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Bossi attacca ancora. Forza Italia: «Dietro lui gli speculatori» 

Governo ad alta tensione 
Borsa e lira franano 
Letta polemico: «Faremo altri spot» 

La politica 
dei proclami 

A N D R E A B A R B A T O 

B
ISOGNA ammet­
tere, a dispetto 
dei malevoli, che 
almeno un mira­
colo il governo 

^ _ ^ Berlusconi lo sta 
facendo davvero: ed è quello 
di sopravvivere, persino ap­
parentemente indenne, a 
un'infilata di strafalcioni e di 
castronerie senza precedenti 
nelle cronache politiche, un 
vero record. Decreti ritirati, 
risse interne non solo alla 
maggioranza ma allo stesso 
Consiglio dei ministri, condo­
ni edilizi esecrati da Regioni e 
da esperti, bocciature al Se­
nato, nomine impresentabili, 
affermazioni •, che > vanno a 
cozzare contro il portone del 
Quirinale, progetti sul c'tìhYItt-
to di interessi costretti a rien­
trare, minacce a vuoto, ritar­
do grave sulla manovra eco­
nomica, riciclaggio di alcuni 
squalificati del periodo prece­
dente... Ed eccoci a un capi­
tolo già denso, e destinato a 

D pericolo 
maggioranza 

G I A N F R A N C O P A S Q U I N O 

L
E ACCUSE recipro­
che e le polemiche 
incattivite fra le tre 
componenti della 
maggioranza di 

• ^ governo non sono 
andate in vacanza. Persino Fi­
ni, fino ad ora, se non il «mi­
gliore statista del secolo», 
quasi sicuramente il second 
best, con la sua figura alta, di­
stinta e responsabile di mode­
ratore degli scontri fra Bossi e 
Berlusconi, si è sentito co­
stretto a stigmatizzare dura­
mente le affermazioni di Bos­
si. D'altronde, Alleanza na­
zionale e il raggruppamento 
che ha guadagnato di più da 
questa improvvisata coalizio­
ne di governo. 1 neofascisti so­
no risultati cosi legittimati da 
acquisire in maniera inspera­
ta addirittura cariche di gover­
no. Alleanza nazionale ha an­
che già ottenuto tante cariche 
di sottogoverno e il suo leader 
sta erodendo la popolarità 

• i ROMA. La vicenda degli spot lascia macerie 
nella maggioranza. Tra Bossi e gli alleati la ten­
sione resta molto alta e Forza Italia invoca un 
chiarimento definitivo per settembre. Fini è 
sprezzante ma invita alla prudenza: «L'unica co­
sa da fare è staccare la spina e non dargli peso. 
È un cane che abbiaia ma non morde». Il Sena-
tur, dopo le bordate dell'altra notte, dice che 
non ci sarà crisi di governo ma lancia altri strali. 
In Forza Italia l'irritazione è grande. Il capogrup­
po La Loggia fa una battuta provocatoria: «Ogni 
volta che Bossi parla Lira e Borsa vanno giù. Se 
non fosse casuale?». Intanto sulla vicenda degli 
spot Gianni Letta convoca la stampa e dice: 
«Avevamo già pensato di ritirare il primo filma­
to». Però afferma che la campagna continuerà e 
accusa la stampa di usare due pesi e due misu­
re. Intanto i mercati finanziari... 

La nuova rissa ha provocato un'altra caduta 
in Borsa, che ha perso oltre il 2%; il marco e tor­
nato oltre quota 1.000; il Btp decennale è sceso 
di oltre una lira. La banca d'affari inglese Mor­
gan Stanley parla del «rischio politico» italiano e 
invita a dimezzare gli investimenti in Italia. 
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L'ex segretario 
a Palazzo Chigi 

Manzella: 
«Ciampi non 
ha mai fatto 
propaganda» 
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Intervista •*•• 
al giornalista 

Costanzo: 
«Videoveline? 
Mi sembrano 

impazziti» 

PAOLA 
SACCHI 
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Uano/Ap 

Primi arresti 

Allarme a Cuba 
Dirottata 
nave da guerra 
• Un gruppo di dissidenti siè 
impadronito di una nave della 
manna militare cubana, ucci­
dendo un ufficiale e gettando 
fuori bordo quattro marinai. Lo 
ha reso noto la rappresentanza 
diplomatica cubana negli Stati 
Uniti, precisando che il dirotta­
mento sarebbe avvenuto lune­
dì alle 17, le 23 in Italia, a Ma-
riel. un porto dell'isola caraibi­
ca. Secondo la stessa fonte, la 
nave si sarebbe fermata in un 
altro porto cubano per prende­
re a bordo un grande numero 
di passeggeri e fare poi rotta 
verso gli "Usa. Un portavoce 
della guardia costiera degli Sta­
ti Uniti ha detto che il dirotta­
mento è stato segnalato alle ve­
dette che pattugliano il mare 
tra Cuba e la Florida, ma finora 
la nave cubana non è stata av­
vistata. Tuttavia il centro per 
l'immigrazione di Key West ha 
avuto disposizione di preparar­
si per l'arnvo di un gruppo di 
profughi cubam.Un portavoce 
del governo amencano ha defi­
nito, ieri, «una tendenza allar­
mante» l'uso della forza da par­
te di dissidenti cubani che si 
impadroniscono di imbarca­
zioni per fuggire negli Stati Uni­
ti e ha sottolineato che gli Usa 
potrebbero incriminare i dirot­
tatori della nave. Altre tre im­
barcazioni della manna cuba­
na sono state sequestrate nelle 
ultime due settimane. Il nume­
ro dei profughi cubani che cer­
cano con ogni mezzo di rag­
giungere gli Stati Uniti è in co­
stante aumento. L'anno scorso 
la media era di 430 al mese. 
Nella pnma settimana di ago­
sto la guarda costiera america­
na ha raccolto in mare 414 per­
sone, di cui 230 fra sabato e 
domenica. 

Intanto, a L'Avana, duecen­
tonovanta persone sono state 
arrestate in seguito agli scontri 
di venerdì scorso che hanno 
causato 35 fenti tra cui 10 
agenti. Secondo fonti dell'op­
posizione, una ventina di-dissi­
denti sarebbero stati fermati 
ma gran parte di loro subito li­
berati. 
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Il responsabile neofascista dell'Ambiente si schiera. Più cauta la Farnesina 

La crociata del ministro Matteoli 
«AlPOnu diremo: l'aborto è omicidio» 
• ROMA. II governo italiano sembra pronto ad 
appoggiare le posizioni anti-abortiste e anti-
Onu del Vaticano, in vista della conferenza sul­
la pianificazione demografica che si terrà al 
Cairo a settembre. Anche se una posizione uffi­
ciale non è ancora stata assunta, i segnali sono 
numerosi. Il ministro neofascista dell'Ambiente, 
Altero Matteoli, ieri è giunto a dire: «Sull'aborto 
la penso come il Papa, è un omicidio. E tra noi 
ministri non ci sono posizioni distanti. Sui prin­
cipi, del resto, non si può mediare». E Antonio 
Taiani, portavoce di Silvio Berlusconi, ha spie­
gato: «Su questo punto ancora nessuna decisio­
ne è stata presa, ma è chiaro che l'orientamen­
to del governo è sempre stato quello della salva-

Inchiesta in Brasile 

«False adozioni 
per vendere 
gli organi» 
• SAN PAOLO. Decine di bambini handicap­
pati brasiliani sono stati adottati illegalmente 
negli ultimi mesi da trafficanti intemazionali di 
organi. Reni, cornee, tessuti- midollo, ossa sono 
destinati ad ospedali europei e nord-americani. 
A fare la terribile denuncia è il massimo esperto 
brasiliano di trapianti, il professor Volnei Garra-
fa dell'università di Brasilia. Le adozioni sono 
concentrate in due degli stati più poveri del Bra­
sile, Pamambuco e Alagoas. Numerose inchie­
ste giornalistiche. Indagini delle autorità. 

R O B E R T O B A R N I 
APAGINA14 

Intervista 
all'antropologa 

Ida Magli: 
catastrofica 
questa linea 

dell'esecutivo 
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Sale la vendita 
di sigarette 

Sempre 
più fumatori 

Avuoto 
le campagne 

E N R I C O 
F I E R R O 

A PAGINA I O 

guardia della vita». Anche l'ambasciatore italia­
no presso la Santa Sede, Bruno Bottai, ha con­
fermato: «Il governo italiano è sensibile alle 
istanze del Papa». Anche se ha aggiunto, con un 
tono più cauto rispetto a Matteoli, che l'Italia 
«non ritiene l'aborto un mezzo di controllo delle 
nascite». 

Ce l'eventualità che su questo punto l'Italia si 
presenti alla conferenza del Cairo su posizioni 
autonome rispetto al resto dei paesi europei. 
Nel frattempo, il Vaticano batte senza posa sul 
tasto anti-abortista. Lo ha fatto anche ieri, attra­
verso il portavoce Navarro. 

C L A U D I A A R L E T T I R O M E O B A S S O L I 
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La Corte dei conti chiede il rimborso dei danni: 15mila miliardi 

De Lorenzo: «Ora rispondo» 
Nove ore davanti ai giudici 
• NAPOLI. È cominciato alle 15 di ieri e 
si e protratto per ben nove ore il diciasset­
tesimo interrogatorio dell'ex ministro del­
la Sanità Francesco De Lorenzo, che per 
la prima volta ha accettato di rispondere 
alle domande dei magistrati, in questo 
caso, del Tribunale di ministri al quale la 
Cassazione aveva rimesso gli atti. Al ter­
mine i difensori hanno chiesto per il loro 
assistito la scarcerazione o gli arresti do­
miciliari. Sono ben 97 i capi di imputazio­
ne a carico dell'ex responsabile della sa­
nità nazionale e questo fa prevedere che 
il confronto coi magistrati possa durare 
anche qualche giorno. Nei precedenti in-

La salma sarà 
riesumata 

Castellari 
ucciso 

da una pistola 
militare? 

A N N A 
T A R Q U I N I 
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terrogaton De Lorenzo aveva sempre so­
stenuto di aver accettato solo soldi per li-
nanziare il Partito liberale anche se ciò 
appare difficilmente giustificabile con lo 
strano «giro» fatto dalle «regalie» deposita­
te prima in Svizzera e da qui trasferite alle 
Bahamas. Stamane, intanto, presso la 
Corte dei conti comincia il procedimento 
per il sequestro dei beni di De Lorenzo a 
parziale risarcimento dei danni provocati 
allo Stato dall'aumento dei prezzi dei me­
dicinali e valutati, per difetto, in circa 
quindicimila miliardi. 

V I T O F A E N Z A 
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Vacanze truffa: imparate a difendervi 
• Le trappole per il turista sono tante e 
spesso non cosi clamorose da finire sulle 
prime pagine dei giornali, ma sicuramente 
abbastanza fastidiose da intasare, a ogni 
rientro e spesso anche «prima» di rientrare, i 
centralini delle Associazioni dei consuma­
tori. È per questo che. negli ultimi anni, si 
sono moltiplicati i servizi specializzati, tipo 
il «Pronto soccorso vacanze» (del Comitato 
difesa consumatori di Milano) o l'S.O.S. 
Turista (del Movimento consumatori) o il 
Telefono blu (dell'Associazione difesa e 
orientamento dei consumatori). Anche se 
ci sono norme che non tutelano a sufficien­
za il turista. Basti pensare che la classifica­
zione degli alberghi viene effettuata, in cia­
scuna regione, con criteri differenti. Ma ve­
diamo alcune regole base da seguire per 
evitare le truffe più gravi. 

1) State attenti a quello che firmate in 
agenzia: l'acquisto di un viaggio o di un 
soggiorno è un contratto. In genere prevede 
alcune clausole sfavorevoli per l'acquiren-

R O C C O O I B L A S I ' 

te, spesso scritte con caratteri minuscoli. Il 
momento dell'acquisto e, invece, il più im­
portante «momento di forza» da parte del 
turista-consumatore: quindi non firmate 
nulla che non vi convinca fino in fondo e 
tatevi dare, invece, il massimo di documen­
tazione su quanto avete «acquistato». Con­
servate con cura contratto e depliant: vi po­
trebbero servire. 

2) Una vacanza non si improvvisa' a me­
no che non abbiate preso una cotta da «At­
trazione fatale» per Monica Bellucci (ricam­
biata) o per una collega di lavoro, una va­
canza va preparata. Investite i risparmi di 
un anno. Prendetevi il tempo necessario 
per scegliere bene, fatevi dare una copia 
del contratto, consultate la più vicina delle 
associazioni specializzate in tunsti/consu-

A L D O V A R A N O 
A PAGINA 9 

matori per chiedere lumi. Se tutto ò ok, av­
venturatevi pure. 

3) Scegliete bene l'agenzia: e soprattutto 
chiedete se è iscritta alla Fiavet (e la Con-
findustna delle agenzie di viaggio). L'iscri­
zione alla Fiavet (specie il Lombardia, do­
ve opera il 75 percento degli operatori turi­
stici italiani) e una garanzia in più. Da alcu­
ni anni, infatti, la Fiavet Lombarda, d'intesa 
col Comitato difesa consumatori di Milano, 
ha avviato una «conciliazione delle contro­
versie», senza che si ricorra alle normali (e 
lente) vie legali. E nel 95 per cento dei casi 
la conciliazione si è risolta a favore del turi­
sta. Insomma, se non sarete soddisfatti del­
la vostra vacanza, almeno sarete rimborsati 
(e in fretta, che non guasta). 

4) E alla fine un consiglio da amico, un 
po' interessato se volete: leggete «Il Salva­
gente» tutte le settimane. Quanti lo fanno 
diventano smaliziati su tutte le truffe estive 
(e invernali), 

• Direttore de-IlSalvagente' 

Una nuova lettura 
dell'opera di Togliatti 
a trent'anni dalla sua morte 

Togliatti 
sconosciuto 
di Giuseppe Vacca 

Sabato 20 agosto 
in edicola 
conr Unità 
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Augusto Barbera 
costituzionalista 

«Doppio turno, o si torna indietro» 
«Lo dico da anni, bisogna introdurre il doppio turno. Che 
potrà agevolare la governabilità;a patto che l'elezione nei 
collegi uninominali sia collegata a liste nazionali con un 
capolista candidato a premier: un sistema analogo a quel­
lo introdotto per i Comuni». Augusto Barbera, tornato a 
tempo pieno alla sua attività di costituzionalista, parla del­
le riforme da «fare presto». E avverte: «Attenzione, vogliono 
riproporci il vecchio sotto mentite spoglie» 

FABIO INWINKL 

• ROMA. «Talora attaccano la Co­
stituzione per cambiarla, talvolta 
perche desiderano la stessa forma 
di governo ma vogliono che sia 
sotto il loro personale controllo». 
Con questa citazione 'dal • libro 
quinto della «Politica» di Aristotele, 
Augusto Barbera avvia un collo­
quio sullo stato delle riforme istitu­
zionali dopo gli esordi del governo 
Berlusconi. Lasciato l'incarico par­
lamentare, Barbera ha ripreso a 
tempo pieno gli studi di diritto co­
stituzionale. A settembre sarà in In­
ghilterra, a novembre riprenderà i 
corsi all'Università di Bologna. -

Perchè questa citazione aristo­
telica, professor Barbera? 

Ho l'impressione che sia stato 
commesso un errore di ottica a ri­
tenere questa maggioranza di go­
verno una sorta di falange pronta 
a travolgere la Costituzione per 
trasformare l'Italia in una repub­
blica chiusa ai principi democrati­
ci, federale e presidenziale insie­
me. Il pericolo, invece, e un altro. 

Quale? 
Più che una discontinuità con i va-
lon fondanti della prima repubbli­
ca vedo in questo governo la con­
tinuità con le peggiori pratiche 
del|a, fase precedente,.Pratiche 
ch'e'si erano nutrite delle degene­
razioni della proporzionale. Il de­
creto Bj.ondi era^ in continuità sia 
cori'if decreto Consò che con le ri­
correnti amnistie che - l'ultima 
nell'89 - prendevano come alibi 
l'affollamento delle carceri per as­
sicurare l'immunità ai protagonisti 
delle ricorrenti tangentopoli. 

La differenza è erta è camolata 
l'opinione pubblica... - - . . - . 

Certo, ma loro non ne hanno te­
nuto conto. E cosi abbiamo avuto 
altre vicende da vecchio regime. 
Lo stesso tentativo di influire sulle 
nomine della Banca d'Italia trova i 
suoi precedenti più che nella "ra­
dice autoritaria" della destra nelle 
pratiche andreottiane, che il mini­
stro Dini ben conosce. --. . -

Allora In cosa sbaglia l'opposi­
zione? 

Rischia di ripetere l'errore di rin­
chiudersi in una posizione difensi­
vistica. L'errore commesso di fron­
te alla "grande riforma" annuncia­
ta da Craxi all'inizio degli anni ot­
tanta. Presentata come contesta­
zione dell'esistente, era in realtà 
solo la copertura di una più co­
moda gestione del potere. Il crollo 
del sistema craxiano è iniziato il 9 
giugno '91, con la vittoria nel refe­
rendum sulla preferenza unica. E 
ualle vicende successive trassero 
forza anche i giudici di Mani puli­
te. • - • .•- -, • 

Fermiamoci un momento al giu­
dici, visto che se ne parla tanto. 
Come ti schieri sui punti contro­
versi che II riguardano, e che fu­

rono trattati anche dalla com­
missione bicamerale per le rifor­
me? 

Sono contrario alla separazione 
delle carriere fra Pm e giudice per­
chè finirebbe per attrarre progres­
sivamente il Pm nell'orbita dell'e­
secutivo. L'Italia ha una felice 
anomalia che è bene tenersi. Altra 
cosa sono la distinzione e il riequi­
librio delle due funzioni che van­
no invece rafforzati. Il Gip appare 
oggi troppo fragile rispetto ad ag­
guerriti pool di Pm. 

E quale è il rimedio? 
Si potrebbe rendere collegiale il _ 
Gip recuperando i giudici neces­
sari dai Tribunali della libertà, la 
cui funzione potrebbe essere più 
efficacemente svolta da un Gip 
più autorevole e dal ricorso diretto 

. in Cassazione. . 
Torniamo alle altre riforme. Da 
dove cominciare? 

In un rilancio di questa strategia, 
più che mai necessario, partirei 
dal regionalismo, visto che il Par­
lamento ha affrontato la riforma 
della legge elettorale. Serve l'ele­
zione diretta della maggioranza e 
del presidente della giunta. Non 

, dobbiamo avere il timore di crea­
re a questo modo venti Berlusco­
ni-,' ma'avere la tfSnsa'pevoWzza di 
poter mettere in campo venti Ru­
telli., Bassolino, Castellani. Vedo 
che la commissione Affari costitu-

' zionali della Camera si sta logo­
rando nella ricerca di maggiori 
spazi di autonomia per le regioni 

; nella definizione di una loro legge 
elettorale. Ma non è di qui che ini­
zia il percorso del federalismo. 

Cosa proponi? 
Io invertirei il percorso. Prima di 
tutto una legge nazionale che 

,- consenta forti leadership regionali 
e sia la premessa per un più vigo­
roso rilancio di un regionalismo di 
ispirazione federale. E poi, pro­
prio perchè le opposizioni hanno 
un punto di forza nel Senato, per­
chè non impegnarsi per trasfor­
marlo in Camera delle Regioni? 
Perchè non sfidare la maggioran-

'.' za, e soprattutto la Lega, su questo 
terreno, togliendo a Berlusconi un 
pretesto di elezioni anticipate? 

E la riforma elettorale naziona­
le? L'abbiamo criticata. E ades­
so? 

Lo dico da anni, bisogna introdur­
re il doppio turno. Ora tutto è reso 
più difficile dal referendum Pan-
nclla. Ma. attenzione, vedo che il 
tema viene enfatizzato. Sul piano 
della governabilità, anzitutto. 
Questa può essere agevolata solo 
se l'elezione nei collegi uninomi­
nali è collegata a liste nazionali 
con un capolista candidato a pre­
mier. Per capirci, un sistema ana­
logo a quello introdotto per i Co-

1 muni. Più complesso il discorso se 

guardiamo ad un'alleanza di cen­
tro-sinistra. 

Vediamolo. 
Il doppio turno favorisce le coali­
zioni a condizione che ci siano 
rapporti di forza equilibrati tra i 
partner. In questo caso, popolari e 
progressisti: dove uno dei due 
candidati arriva primo, l'altro si ri­
tira. Come avviene in Francia. Ma, 
con gli attuali rapporti di forza, il 
candidato progressista è in testa 
quasi ovunque. Di conseguenza, 
bisognerebbe procedere ad ac­
cordi fin dalla vigilia del primo tur­
no. Il che riduce di molto l'utilità, 
a questo fine, del doppio turno nei 
collegi. 

Questo non toglie però che il 
doppio turno resti una formula 
più valida del turno unico. 

Non c'è dubbio. E teniamo pre­
sente che con quel sistema Berlu­
sconi non avrebbe vinto. Aggiun­
gerei, a questo proposito, una re­
miniscenza, per cosi dire, che 
coinvolge la mia persona. Dob­

biamo ancora valutare appieno 
quanto abbia nuociuto l'uscita dei 
ministri dei Pds dal governo Ciam­
pi. Mi ero conquistata la delega, eli 
concerto con Elia, per le riforme 
elettorali. E l'avrei usata... 

Per quali altri punti cogli una 
priorità negli Interventi da com­
piere? 

Sicuramente occorre fare qualco­
sa in materia di decretazione d'ur­
genza. Ormai è un punto dolente, 
lo si è visto nel caso Biondi. Siamo 
l'unica democrazia ai mondo (a 
parte la Spagna, che ci ha copia­
to) a prevedere questo istituto, 
che ad un tempo espropria il Par­
lamento e disorienta il cittadino. 
Ma è anche vero che siamo gli 
unici a produrre per legge atti che 
in altri paesi vengono posti in es­
sere dai governo o dalle regioni. Il 
nostro Parlamento produce in me­
dia 250 leggi all'anno contro le 80 
di quello britannico. 

Cosa si può fare? 
Si potrebbe riprendere una propo-

Rodrigo Pais 

sta che avevo formulato alla com­
missione Bozzi. Limitare la decre­
tazione d'urgenza a pochi casi 
(sicurezza pubblica, calamità, 
ecc.) ; creare effettive corsie prefe­
renziali peri progetti urgenti (oggi 
i regolamenti parlamentari preve­
dono ben poco in proposito); 
porre mano ad estese delegifica­
zioni. 

Regioni, doppio turno, decreta­
zione. Resta qualcosa? 

Un nodo assai importante, che il 
movimento per le riforme istitu­
zionali ha avuto il torto di non 
prendere in «siderazione. È l'in­
formazione, questione tanto più 
acuta oggi dopo il successo eletto­
rale di Berlusconi. Un banco di 
prova essenziale per la nostra de­
mocrazia, questo che potremmo 
chiamare dell'agorà elettronica. 
Qui mi conforta ancora il buon 
Aristotele che. al libro ottavo della 
"Politica", defnisce l'agorà luogo 
esseziale per le'esercizio della de­
mocrazia cittadina. 

Nuovo centro-sinistra 
Non basterà 

una somma di partiti 
GIUSEPPE CHIARANTE 

H A FATTO certamente be­
ne Walter Veltroni (.a 
parte il ricorso, cine inve­

ce non mi convince, all'espres­
sione «inedito centro-sinistra»: è 
un'espressione che fa pensare 
a un'analogia che non esiste e 
in ogni caso richiama un'espe­
rienza che non può davvero es­
sere riproposta come un mo. 
dello per gli italiani di oggi), ha 
fatto bene Veltroni a proporre, 
con il suo articolo apparso su 
l'Unità, una discussione con­
creta e non rituale sulle possibi­
lità di costruire una coalizione 
fra i democratici per sconfigge­
re la maggioranza e il governo 
di destra. Per sconfiggere tale 
maggioranza anche" sapendo 
mettere a frutto le divergenze 
che al suo interno indubbia­
mente esistono, come i fatti del­
le ultime settimane hanno chia­
ramente messo in luce. 

Il valore dell'impostazione 
proposta da Veltroni consiste -
a me sembra - soprattutto nel 
fatto che essa richiama l'atten­
zione sulla reale complessità 
(politica, sociale, culturale) 
della situazione italiana e sulla ' 
pluralità delle forze che occorre 
perciò mettere in campo se si 
vuole lavorare per una prospet­
tiva che possa essere vincente. 
Impostare il problema in que­
sto modo significa uscire ^final­
mente!) dall'ubriacatura istitu-
zionalista che negli ultimi anni 
ha fatto tanto danno alla sini­
stra e più in generale alla de­
mocrazia italiana: un'ubriaca­
tura che si risolveva nel ripete­
re, quasi come una giaculato­
ria, che il passaggio al sistema 
elettorale maggioritario avreb­
be consentito, mettendo alle 
strette e in prospettiva liquidan­
do il centro, di ridurre la dialet­
tica politica al confronto tra de­
stra e sinistra e di avviare cosi la 
democrazia dell'alternanza. Ho 
recentemente avuto occasione, 
in un breve saggio sull'opera di 
Enrico Berlinguer e sul suo rap­
porto con Aldo Moro, di sottoli­
neare che una tale posizione di 
«riduzionismo • istituzionale» 
(l'espressione non è mia, ma di 
un attento studioso britannico ' 
come Donald Sassoon: aggiun­
go solo che In qualche caso si. 
sarebbe stati tentati di parlare ' 
di vero e proprio «cretinismo 
istituzionale») liquidava molto 
sbrigativamente decenni di ri­
flessione della sinistra e delle 
forze riformatrici sulle «difficol­
tà» della democrazia italiana. 
Non a caso da questa liquida­
zione hanno tratto vantaggio, 
sul piano degli orientamenti 
culturali e della credibilità poli­
tica, soprattutto le forze di de­
stra: che anche a causa del cli­
ma politico e culturale che cosi 
si è creato (oltre che per mec­
canismo elettorale, che sem­
brava studiato a loro favore) 
hanno potuto vincere nel voto 
del 27 e 28 marzo. 

Sotto questo profilo, sembra 
a me che si possa e si debba 
concordare con ciò che ha 
scritto Sergio Mattarella, ossia 
che da parte dei progressisti è 
stato «un errore grave e non so­
lo tattico» aver impostato la 
campagna elettorale nel senso 
di ignorare e delegittimare il 
centro, «nella convinzione, poi 
rivelatasi fallimentare, che I al­
ternativa secca destra-sinistra 
avrebbe avvantaggiato quest'ul­
tima». La critica e londamcntal-
nrn te esatta: anche se va ag­
giunto che il ritardo dei popola­
ri nel riconoscere le gravissime 
responsabilità della De e ancor 
più le loro incertezze di fronte 
al profilarsi di una minaccia di 
destra hanno non poco contri­
buito a tale delegittimazione 
del centro. 

Non mi interessa molto, co­
munque, insistere in considera­
zioni retrospettive Sottolineo, 
invece, che considero positivo 

che nel Pds si sia fatta strada la 
consapevolezza, bene sottoli­
neata da Veltroni, circa i limiy 
delle teorie del bipolarismo. E 
vero che, come egli scrive, «non 
vi sarà alternativa a Berlusconi 
lungo lo schema bipolare secco 
destra-sinistra». Ed è vero che, 
per costruire una «coalizione 
democratica» capace di battere 
la destra, c'è oggi bisogno di 
una articolata pluralità di forze: 
«Di un centro forte, di una visibi­
lità di tutte le forze del polo pro­
gressista, di un Pds dinamico». 
Rispetto a questa complessità e 
pluralità ogni semplificazione 
organizzativa, ogni disenno vi­
ziato di egemonismo, ogni af­
frettata fuga in avanti può solo 
compromettere l'iniziativa 

complessiva. Ma proprio per 
evitare soluzioni semplicistiche 
o pericolose lui^he in avanti, vi 
sono due errorrnspetto ai quali 
mi pare necessario mettere in 
guardia. Il primo errore da evi­
tare è quello di guardare in ter­
mini un po' troppo facili e af­
frettati alle possibili nuove al­
leanze. Occorre invece sapere 
che il percorso non sarà ne ra­
pido né agevole. Lo stesso an­
damento 'molto problematico 
del congresso del Partito popo­
lare e le sue conclusioni indu­
cono ad un'attenzione che de­
ve essere nutrita di rispetto per 
la reciproca autonomia e di do­
verosa prudenza. Qualcosa di 
simile si può dire anche per l'u­
nità tra le forze progressiste. Ho 
l'impressione che ifgiusto desi­
derio di non perdere in Parla­
mento quanto di unitario era 
maturato nella campagna elet­
torale abbia spinto alla forma­
zione di gruppi nei quali l'unità 
organizzativa, frutto di una coa­
lizione abbastanza eterogenea, 
è ancora prevalente rispetto a 
una più sostanziale unificazio­
ne politica e programmatica. 

I L SECONDO errore (che va. 
in sostanza, nella stessa di­
rezione) è quello di conce­

pire la coalizione dei democra­
tici essenzialmente come un 
rapoorto tra partiti, gruppi par-
lamentanr forze politiche: in­
somma come una nuova «com­
binazione», o una nuova «som­
matoria d? forze» da mettere in 
campo. Anche nell'articolo di 
Veltroni c'è (credo involonta­
riamente) qualche espressione 
che può essere intesa in questo 
senso: forse qui e è l'equivoco 
più pericoloso he può essere 
alimentato dal riferimento a un 
nuovo «centro-sinistra». In real­
tà la vittoria della destra è matu­
rata - ben prima che sul terreno 
politico ed elettorale - nelle 
grandi trasformazioni avvenute 
nella società, nel cambiamento 
dei rapporti di forza tra i ceti e 
le classi, nei mutati orientamen­
ti culturali, nell'affermarsi di 
nuove ideologie di massa. E a 
questa profondità, dunque, che 
occorre operare per dare dav­
vero solide radici alla costruzio­
ne di una proposta e di un'al­
leanza per l'alternativa. 

Credo che Massimo D'AJema 
abbia voluto affermare qualco­
sa di simile quando ha detto, 
nell'ultima riunione della Dire­
zione, che il prolema del «cen­
tro» non riguarda solo il rappor­
to con i popolari o con questa o 
quell'altra aggregazione politi­
ca o culturale, ma il complesso 
delle relazioni da costruire con 
le articolazioni vecchie e nuove 
- economiche, sociali, cultura­
li, oltre che politiche - nelle 
quali si struttura tutta una vasta 
parte della società italiana. Ciò 
comporta un'azione di vasto re­
spiro e di lungo termine: che 
certamente non esime (guai se 
cosi si pensasse1) della batta­
glia quotidiana, ma che è il 
punto di riferimento necessario 
per dare una prospettiva con­
vincente anche ali impegno di 
ogni giorno. 
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La politica dei proclami 
diventarlo ancor di più: quello del­
la comunicazione, degli spot tele­
visivi sospesi, e delle annunciate 
«veline» del Consiglio dei ministri, 
con il governo in posa monumen­
tale davanti al fotografo di corte. 
Eppure, ci sono molti giornalisti 
fedeli che ronzano intorno a pa­
lazzo Chigi e intorno ad Arcore: e 
che avrebbero potuto avvertire il 
presidente del Consiglio che gli al­
tri giornalisti, per presunzione o 
per orgoglio, vogliono raccontare 
quello che sanno, e non quello 
che viene messo loro in tasca pre­
fabbricato. E che ve ne sono - udi­
te! - persino di quelli che vogliono 
fare domande, esprimere obiezio­
ni e critiche, pensare di testa lo­
ro... 

Noi siamo fra coloro che hanno 
accolto con scetticismo l'appari­
zione, sugli schermi di una Rai co­
stretta a inchinarsi, quelle fine­
strelle di narcisismo governativo, 
con i decreti presentati alla stre­
gua dell'ammorbidente o del den­

tifricio al fluoro. Scetticismo per­
chè, prima che illeciti, o falsi, ve­
devamo quegli spot come inutili, 
presto accolti come un fastidio, 
una tiritera ufficiosa. Governo esi­
bizionista? Nulla logora come l'e­
sibizionismo. Le proteste, il ritiro, 
e il fatto che il Garante (ci voleva 
u no spot pure per spiegare cos'è e 
a che serve un Garante) sia inter­
venuto per sospenderli, hanno so­
lo affrettato una morte naturale. 
Ma le intenzioni s'erano capite, e 
l'ennesimo svarione era stato 
compiuto, Paragonare poi gli spot 
al libro bianco di Ciampi è assur­
do: altro è fornire materiale di 
consultazione altro è applaudirsi 
da soli. 

Naturalmente, si vuole gabella­
re tutto questo per trasparenza, 
zelo comunicativo, servizio al cit­
tadino (tradito dai giornali, si ag­
giunge). Sono favole patetiche, 
destinate a dei gonzi che non esi­
stono più in natura. Quello era so­

lo uno dei modi per saltare la me­
diazione dei giornalisti, conside­
rati nemici preconcetti del gover­
no. E nemmeno il modo più mi­
naccioso: la conquista della Rai 
con uomini fedeli, e le pressioni 
sull'editoria non allineata non tar­
deranno. Perché questo nascente 
regime, che si proclama liberale, 
vuole in realtà costruirsi il consen­
so, addomesticare gli strumenti 
d'informazione, ridurre al silenzio 
le critiche. È ancora bonario Bossi 
quando parla di un Luna Park: qui 
c'è poco da divertirsi... E se è vero 
che la gente è disinformata, come 
dicono i portavoce della maggio­
ranza, lo è sui misteri del potere, 
sui bilanci veri delle aziende-go­
verno, sui progetti di manipolazio­
ne dell'opinione pubblica. È or­
mai ogni giorno più chiaro che il 
primo scossone ha fatto cadere 
solo un pezzo della prima Repub­
blica, e che ce ne vorrà un altro 
per liberarsi di coloro che, con 
metodi più sofisticati, meditano la 
rivincita. 

Importa poco, dunque, se que­
gli spot di propaganda andranno 
b non andranno ih onda, se saran­
no cambiati, eliminati o aumenta­
ti. Come è accaduto per quel di­

battito parlamentare della setti­
mana scorsa che ha ignorato il 
Parlamento, cosi si va verso forme 
di «politica» fatta di proclami col­
mi d'aria, appelli al popolo, defi­
nizioni pittoresche e antistoriche, 
asserzioni autoelogiative. Un go­
verno visto come un contro-gior­
nalismo, cioè con una funzione 
immiserita e svilita. Per un po' po­
trà anche piacere e incantare 
qualcuno, intendiamoci. Basti 
pensare che risonanza ha avuto 
(e che disastri ha provocato) 
quella politica vista come «tele­
vendita», con il leader che parla 
«come magna», o addirittura «ma­
gna» davvero, assaggiando il can-
holicchio fra una domanda e l'al­
tra, fra cui quella bruciante allo 
stesso Berlusconi: «Preside, je la 
famo...?». ? su questa scia di suc­
cessi che ora Bossi promette una 
tv agli stanchi passeggeri del Car­
roccio, magari l'indebitata Tele-
montecarlo, cosi avrà anche lui i 
suoi spot. E infine, verranno le 
cassette girate nelle riunioni del 
governo dai ritrattisti ufficiali. E 
anche qui, gran discussione sulle 
libertà, scivolando nel ridicolo. 
Reggiamoci forte. Passerà. 

[Andrea Barbato] 

Gianni Letta 

Domani black out di radio e televisione: 
non vengono trasmessi i notiziari. 

Finalmente si fa qualcosa per la diffusione corretta delle notizie 
Gabriella RUISI 
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INFORMAZIONE E POTERE. «Anche il precedente governo fece attività d'informazione 
e nessuno lo contestò». «Il Garante? Legge i giornali...» 

Il sottosegretario Gianni Letta durante la conferenza stampa di Ieri. A lato, Andrea Manzella 8 Mosconi/Ap 

< A Ciampi elogi, a noi insulti» 
Il lamento di Letta: «Comunque faremo altri spot» 
Due volte in due giorni. II sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Gianni.Letta, toma sull'argomento spot, 
questa volta per cercare di «riaggiustare» la situazione. 
«Perché il governo precedente veniva esaltato e questo 
viene vituperato? Noi abbiamo solo cercato strumenti più 
consoni alla personalità di Berlusconi per parlare diretta­
mente ai cittadini». Si giustifica: «Avevamo già pensato di 
bloccare lo spot sui fatti». E annuncia nuove campagne. 

STEFANIA SCATENI 
• ROMA,,«Npn,capisco perchè.al/ 
governo passato andavano solo 
elogi e a questo, invece, solo vitu­
peri. Si usano due pesi e due misu­
re». Inizia cosi, con il tenia dell'in­
compreso, la conferenza stampa 
del sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Gianni Letta, che per 
la seconda volta torna sull'argo­
mento «spot». Ma se l'altro ieri Letta 
tentava di navigare nella polemica, 
davanti ai giornalisti chiamati a Pa­
lazzo Chigi cerca di rialzarsi digni­
tosamente (e di sollevare con sé 
anche Silvio Berlusconi) dall'en­
nesimo scivolone. Ecosi, dopo il ri­
tornello «la stampa ci è pregiudi­
zialmente ostile», il sottosegretario 
inizia con l'esposizione della sua 
versione dei fatti e annuncia l'arri­
vo di nuove campagne televisive. 
Sulla legge finanziaria, quando sa­
rà pronta, e a ogni importante Con­
siglio dei ministri. • 

«E Ciampi, allora?» 
«Gli spot del governo rientrano in 

un più vasto piano di comunica­
zione che prevede la produzione 
di materiale informativo. Siete libe­
ri di farne l'uso che volete. D'altra 
parte, perché nessuno ha cnticato i 

volumi cjie,, Ciampica consegnato 
per documentare la sua attività di 
governo?». C'è chi gli fa notare che 
questa inziativa non era. in realtà, 
la stessa cosa degli spot del gover­
no Berlusconi, tanto che il Garante 
è intervenuto solo per questi. Letta 
si difende: «Questo non è un gover­
no che viola la legge. Comunica 
usando una gamma di strumenti 
che altri non usavano». SI, ma il Ga­
rante... «Anche lui - dice Letta con 
ostentata • nonchalance - legge i 
giornali e guarda la tv. E visto il 
bombardamento massiccio che è 
stato fatto su questi spot...». Un'au­
torità super partes si fa influenzare 
dai giornali, non dovrebbe solo ap­
plicare la legge? Letta corregge il ti­
ro: «Il Garante ò attento a ciò che 
succede nella politica, nelle istitu­
zioni, nel Paese. Deve tener conto 
di ciò che succede». 

Poi. Gianni Letta sfodera la tesi 
che dovrebbe ridar luce all'imma­
gine del Governo, quella del «già ci 
avevamo pensato da soli». Dice in­
fatti che il governo aveva già deciso 
di bloccare la programmazione 
del primo spot e di anticipare quel­
la del secondo (il filmato non 
bloccato), di concerto con la Rai, 

e che «c'è stata una piccola disfun­
zione d'agosto sulle lettere che 
non arrivavano a donazione». 
Come il ragazzino che ha messo il 
dito nella marmellata e a chi lo 
sgrida risponde: «Avevo già messo 
a posto il barattolo prima che tu in­
tervenissi». Comunque, l'attività 
promozionale del governo non si 
ierma qui. Sono in programma al­
tre inziative. Letta annuncia che 
stavolta, però, staranno piii,a.ttcnti 
al «confine tra pubblicità^eeòrhùni- ' ; 

cazione». E. soprattutto, staranno 

sfonnando in un'arma impropria». 
«E chi risarcirà i contribuenti dei 
soldi spesi per gli spot bloccati?». È 
la domanda che rivolgono i depu­
tati progressisti Giulieti, Bonsanti, 
Saraceni, Danieli e Raffaelli in 
un'interrogazione al presidente del 
Consiglio e al ministro delle Poste. 
Bassanini, infine, bacchetta Pilo e 
Pannella: «In base alla legge 483 il 
Garante dura in carica cinque anni 

,c non può essere riconfermato -
dichiara il deputato del Pds - . So­
no dunque prive di fondamento le 

attenti aJlgj^axa.rjjraJfii'sCttiSCe^, illazioni,di Pilo e Pannella secondo. 
Letta, dovute «alla fretta nella con­
fezione dei primi spot». Spot che 
non sono costati niente, perchè in­
teramente autoprodotti, assicura, 
dal Dipartimento informazione 
della presidenza del Consiglio, se­
guiti personalmente da Silvio Ber­
lusconi. Chi li ha (atti? Non è dato 
saperlo: «Sa, questi non sono mica 
film, sono solo dei video realizzati 
con materiale di recupero». 

«Giustificazioni ridicole» 
«Berlusconi sta commettendo un 

errore dopo l'altro». Il Verde Ron­
chi non usa mezzi termini e dichia­
ra: «Prima che i guasti diventino ir­
reparabili è necessario cambiare il 
presidente del Consiglio». Secondo 
Vita (responsabile dell'informa­
zione per il Pds), «l'illuminante 
morale di questo ulteriore inciden­
te di percorso si riassume nel fatto 
che Berlusconi ci prova comunque 
con l'intenzione di forzare progres­
sivamente le attuali deboli regole 
per creare uno stato di fatto». Vita 
solleva anche un altro problema: 
«Non ha senso che il Dipartimento 
editoria continui a dipendere dalla 
presidenza del Consiglio. Si sta tra-

cui il Garante avrebbe bloccato gli 
spot per fare la parte della vittima» 

La «giustificazione» pubblica di 
Letta permette agli esponenti della 
maggioranza di rialzare la testa, da 
quasi tutti abbassata dopo la deci­
sione del Garante. Sgarbi conside­
ra quegli spot «utilissimi», un «dove­
re» del governo. Concorda la sotto­
segretario alle Poste, Fumagali Ca-
ruili (Ccd). Anche Rocchetta (for­
se l'unico leghista che lo fa) difen­
de Berlusconi: «Normale che il 
governo faccia sentire la propria 
voce». Casini (Ccd) dà invece un 
colpo al cerchio («ridicola la pro­
testa delle opposizioni») e un col­
petto alla botte («un po' ridicoli 
erano anche gli spot del gover­
no»), E. infine, alzano maggior­
mente il tiro gli esponenti di Al­
leanza Nazionale, a parte Selva 
che si limita a osservare che «le cri­
tiche agli spot sono state esagera­
te». Per uno Storace che attacca la 
stampa: «È la stessa che esaltava il 
ministro De Lorenzo per gli spot 
anti-Aids», c'è un redivivo Buon­
tempo che accusa: «Vorrebbero un 
governo legato, imbavagliato e coi 
tappi alle orecchie». 

a [ ';T,v ,.V:\. ,\ , «Sono allarmato anche per gli spot. Mi sembra tutto così pazzesco...» 

Costanzo: «Le cassette? Roba per Fede» 
PAOLA SACCHI 

• ROMA. Allora, Maurizio Costan­
zo, abbiamo saputo che t i sei In­
contrato con Letta... 
Ma era una cosa prevista da gior­
ni...! Letta ed io ci conosciamo da 
tanto tempo. E, invece, stamatti­
na (ieri ndr) si è scatenato tutto 
questo putiferio, cronisti che mi 
assalivano da una parte, chi mi 
metteva il microfono sotto la boc­
ca dall'altra... 

Sai..., con tutte le polemiche ~ 
che la campagna governativa di 
mezza estate ha scatenato... • 

No, no : è stato solo un incontro ' 
di carattere privato. Ci eravamo 
dati un appuntamento, sono an­
dato a Palazzo Chigi, ci siamo fat­
ti gli auguri di buone vacanze e 
sono andato via, cinque minuti... •• 

Qualcuno pero ora ci ricamerà 
un po'sopra... 

E che devo fare? Farò le smentite. 
La mia è stata, ripeto, una visita • 
privata. Sono andato a trovare 
Letta che conosco da una vita. -
Magari se era un giorno normale 

non succedeva niente... 
È solo che sono giorni un po' In­
fuocati... 

Ripeto: sono arrivato 11, tutto ab­
bronzato, perchè io, grazie al cie­
lo in ferie già ci sto, e ho detto: 
Caro Gianni, tanti auguri, corag­
gio... E sono andato via. 

Coraggio per che cosa: per spot 
e videocassette? 

...Eh no! Era un «coraggio» detto 
esclusivamente all'amico. Non 
ha nulla a che fare con il governo 
e questo palesemente... 

In che senso? 
Le mie posizioni politiche sono 
note. 

Posizioni progressiste... 
E non sono cambiate. 

Ecco, Costanzo ma "all'amico 
Letta" qualcosa avrai pur detto 
su quegli spot su quelle video­
cassette con registrati I consigli 
dei ministri? 

lo gli ho detto che secondo me 
prima di fare campagna pubblici­
taria con scritto quel "F-a-t-t-o!" 

dal tono stizzito, bisogna pensar­
ci dieci volte. Bisogna rifletterci 
prima di dire "F-a-t-t-o!". E che...' 
"F-a-t-t-o!" che? 

E le videocassette? 
No, di questo non ho proprio par­
lato. 

Che ne pensi? 
Ne penso malissimo - no? Ma 
che ne devo pensare, io? Ne pen­
so, appunto, malissimo... Presu­
mo che Fede le manderà in onda 
con un anello continuo... 

Be', ma anche Fede ha detto 
che il lavoro giornalistico conti­
nuerà, comunque, a farlo... 

E meno male, meno male... A me 
sembra tutto cosi pazzesco! Vo­
glio dire che se queste cassette 
rappresentano un materiale di 
documentazione da tenere in ar­
chivio e te le vai a risentire per sa­
pere cosa hanno detto in consi­
glio dei ministri il giorno x o y, be­
ne.. Ma se qualcuno può pensa­
re che in Italia si fa un consiglio 
dei ministri e poi si manda una vi­
deocassetta e qualcuno usa quel­
le immagini... Be', ragazzi.... è il 

Biilia: «Caso chiuso» 
La Corte dei cónti: 
«La Rai sia neutrale» 
•Il caso è chiuso», dichiara II 
direttore della Rai. Gianni Blllia. 
Mentre Letta cerca di riparare al 
•danno degli spot-, la Rai dirama 
un comunicato che spiega come 
sono andate le cose. Net 
comunicato si ricorda che fin dalle 
13.57 di lunedi, «come concordato 
con la presidenza del Consiglio, è 

- andato in onda solo II messaggio" 
Informativo sulle misure del 
governo per il fisco, con una 
tempestiva modifica dei 
palinsesti». «Il direttore generale -
termina il comunicato - concorda 
con quanto dichiarato dal Garante 
sul fatto che avendo la Rai 
sospeso, d'intesa con la 
presidenza del Consiglio, la messa 
in onda degli spot contestati, Il 
caso è automaticamente chiuso». 
Per ora, il governo ha salva la 
faccia (perché mai ripetere due 
volte «d'intesa con la presidenza 
del Consiglio?»). Intanto • 
Francesco Di Domenico ha 
lasciato ieri il suo posto di ~ 
assistente del direttore, ricoperto 
momentaneamente da Mattuccl, 
neo capo del personale ad interim. 
Lo Russo rimane al suo posto mal 
lasciato, e cioè nella direzione di 
produzione.E la Corte dei Conti si 
pronuncia sulla necessità di 
autonomia della tv pubblica: 
•Esiste l'esigenza di una neutralità 
tecnica. E quindi di una nuova 
disciplina fondata su una più 
ampia trasparenza nella 
delimitazione del potere di 
regolazione del settore, che 
coinvolga direttamente la Rai». 

caso di dire: maledetto sole afri­
cano! 

...Che non riesce a mandare più 
in ferie questo governo... 

lo, comunque, già sto qui a Fre-
gene.. E, comunque, ripeto, 
quando ho sentito quel "F-a-t-t-
o". mi sono allarmato. 

Come la vive Maurizio Costanzo, 
gran professionista che lavora 
per una rete Flninvest (Canale 
S), questa stagione così turbo­
lenta? 

La vivo con grande tranquillità 
perchè ho continuato e continuo 
a (are in libertà il mio lavoro. Cer­
tamente si stava meglio prima, lo 
personalmente ritenevo che il 
mio editore dovesse continuare a 
fare l'editore e ancora penso que­
sto, 

Con Fede che rapporto hai? 
Non abbiamo avuto rapporti mol­
to facili recentemente. Lui mi at­
taccò, in onda, ed io gli ho rispo­
sto sul Mesaufigeru, dicendo che il 
maledetto sole africano aveva fat­
to guasti irreversibili... Sai, ormai 
Fede io credo sia a livello di crisi 
mistiche... Sì, io penso che gli 

Maurizio Costanzo A Pais 

compaia Berlusconi come gli 
compare S. Anna, sentirà profu­
mo di gigli e avrà le stimmate... 
Ecco, io consiglerei ai colleghi 
del Tg4 di andare a guardare le 
palme delle mani di Fede, forse 
ha le stimmate .. 

Lo vedi proprio cosi? 
Sì. sì. scrivetelo... 

Si dice che Berlusconi si sia di­
spiaciuto per la tua trasmissio­
ne sul decreto-Biondi... . 

Non ho jvuto notizie in proposi­
to. Si sono molto dispiaciuti Fede 
e Liguori. E pazienza! D'altra par­
te si era dispiaciuta l'Italia per il 
decreto-Biondi. 

Manzella replica 
«Ma la nostra 
non era propaganda» 

PAOLO BRANCA 

• i ROMA. «La verità è che anche in 
questa vicenda ci troviamo davanti 
un governo che vive ai margini del­
la legge: è successo con la questio­
ne dell'incompatibilità, è successo 
con certi provvedimenti, e adesso 
la questione si ripete con gli spot., 
Almeno a giudicare dalle dure po­
lemiche e dallo stesso intervento 
del garante per l'editoria». Andrea 
Manzella non ha visto gli spot «in­
criminati» del governo: in Cornova-
glia, dove si trova in vacanza, la 
propaganda di Berlusconi non è 
ancora arrivata. Ma qualcosa da di-
ré l'europarlamentare già segreta­
rio generale a palazzo Chigi ce l'ha 
comunque: soprattutto per quanto 
riguarda l'uso dei materiali di «pro­
paganda» de' precedente governo, 
tirato in ballo da Letta e da altri 
esponenti della maggioranza.. 

Allora è vero, professor Manzel­
la: anche II governo Ciampi usa­
va propagandare I suoi atti? 

In verità il.govetno Ciampi ha as­
sunto solo due grandi iniziative 
«pubblicitarie» che non possono 
certo essere definite propagandi­
stiche. La prima riguardava le pri­
vatizzazioni: abbiamo spiegato ai 
cittadini, ai risparmiatori in parti­
colare, come comprare le azioni 
delle società messe sul mercato. 
La seconda era ancora più asetti­
ca: riguardava infatti la nuova leg­
ge elettorale appena approvata 
dal Parlamento. Certo è difficile 
trovare qualcosa di propagandisti­
co nei meccanismi di voto... 

E In televisione? 
In tv sono passati solo alcuni mes­
saggi e appelli di evidente finalità 
sociale: appelli contro la droga, 
informazioni sull'Aids, inviti agli 
extracomunitan a mettersi in re­
gola con le leggi italiane... 

Tutto qui? 
Sì, se si eccettuano un paio di nu­
meri speciali della rivista «Vita Ita­
liana»: è un periodico della Presi­
denza del Consiglio, fondato da 
Alcide De Gasperi... Anche qui un 
paio di iniziative in tutto, l'ultima 
proprio in occasione del passag­
gio di consegne al governo Berlu­

sconi. Mai nulla di autoelogiativo. 
neppure lì... 

Secondo il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Gianni 
Letta, la differenza nell'uso del 
mezzo televisivo tra questo e i 
precedenti governi deriva sem­
plicemente da una maggiore 
sensibilità di Berlusconi verso 
questo strumento. Berlusconi 
grande comunicatore e Ciampi 
no? 

In verità la sensibilità Berlusconi e 
questo governo la dovrebbero 
manifestare di fronte alle leggi 
dello Stato, innanzitutto. La televi­
sione non l'ha inventata Berlusco­
ni, anche se nessuno mette in di­
scussione che sia un abile comu­
nicatore. Ma che c'entra, questo? 
Ripeto, non voglio giudicare per­
chè gli spot non li ho visti. Posso 
dire però che se si fossero attenuti 
- come abbiamo fatto noi - a mo­
delli asettici come quelli della 
"Documentation Irancaise", que­
ste polemiche non ci sarebbero 
certo state. Il garante non sarebbe 
dovuto intervenire. In Francia 
neppure l'opposizione più feroce 
s'è mai sognata di contestare i 
materiali governativi: perchè sono 
davvero asettici, di puro servizio ai 
cittadini. 

Un'ultima domanda, Manzella: 
cosa può esserci dietro tutta 
questo bisogno di propaganda 
del governo, e allo stesso tempo 
dietro questa sfiducia verso gli 
organi di Informazione? 

Secondo me c'è l'insicurezza di 
chi vive sempre ai margini della 
legge, di chi ha sempre la tenta­
zione di poter sfruttare le norme a 
proprio vantaggio e non nell'inte­
resse del Paese. Si è visto sin dai 
primi atti di questo governo ed è 
già, per così dire, nella situazione 
di incompatibilità del presidente 
del Consiglio che ancora non vie­
ne risolta. Mi fanno venire in men­
te un film con Roberto Benigni. 
«Daunbailò»: questo vivere ai mar­
gini del diritto, questo cercare 
sempre una scappatoia... Ecco, è 
il profilo preoccupante del gover­
no della destra. 

La Signorina 
Scuderi 
di E.T.A. Hoffmann 
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INFORMAZIONE E POTERE. Maggioranza furibonda col Senatur: «A settembre si cambia» 
E La Loggia sospetta: «Parla e la moneta va giù. È casuale?» 

Forza Italia: «Bossi? 
Specula sulla lira» 
Fini: «Stacco la spina» 
«C'è solo da staccare la spina. Fatelo parlare, è un cane 
che abbaia ma non morde». Un Fini sprezzante invita la 
maggioranza a1 non cadere nella trappola di Umberto 
Bossi, ma in Alleanza nazionale e Forza Italia c'è aria da 
ultima spiaggia contro il leader della Lega. «A settembre ci 
dovrà essere un chiarimento», dicono. E La Loggia, capo­
gruppo al Senato, lancia un sospetto: «Dopo ogni sparata 
di Bossi Borsa e lira cadono. E se non fosse casuale?» 

BRUNO MISERENDINO 

m ROMA. La linea la dà, come 
sempre più spesso accade nella 
maggioranza, Gianfranco Fini: 
«Bossi? Non c'è che una strada. , 
Staccare la spina. Non prenderlo ' 
sul serio, non rispondergli e atten­
dere pazientemente che il leader -
leghista, non sapendo più su cosa 
polemizzare se la prenda con se , 
stesso». La linea «sopire-troncare» 
inaugurata da un Fini modello For-
lani consta di una postilla, indicati­
va: per Bossi, dice il leader di Al­
leanza nazionale, vale il detto «can 
che abbaia non morde». Insomma, 
di fronte alle bordate di Bossi e a 
un'immagine sempre più trabal­
lante del governo e della maggio­
ranza, il consiglio che Fini dà a 
Berlusconi è quello di non cadere 
nella trappola e di non sopravvalu­
tare le minacce del Carroccio. Può 
darsi che facciano più danno alla 
stessa Lega che al governo. : 

«Urge il chiarimento». 
" ' Tutto cosi facile? Pare di no a 
sentire gli umori che circolano nel- , 
la maggioranza1, nella stessa Al­
leanza nazionale e soprattutto in 
Forza Italia. Tra gli uomini di Fini 
c'è irritazione per le battute irriden­
ti di Bossi («i fascisti non contano 
niente, in Europa non li fanno 
neanche parlare, chiedono la pa­
rola e gli dicono ssst, zitti...»). In 
Forza Italia è anche peggio. Alle 
bordate di Bossi saranno pure abi­
tuati, e Berlusconi avrà pure «nervi ; 
d'acciaio», ma ormai è diventato 
senso comune l'idea che il leader 
della Lega ha davvero passato il se­
gno. Indebolisce il governo seria­
mente, dicono, e dunque cosi non 
si può andare avanti. Non è solo 
questione di immagine. In Forza -
Italia, c'è persino chi, come il ca­
pogruppo dei senatori La Loggia, 
mette in relazione tra il serio e il fa- -
ceto le sparate del Senatur con le " 
reazioni dei cambi e dei mercati fi- , 
nanziari. «Ogni volta che Bossi par­
la c'è un sobbalzo della Borsa e 
della lira. Non è che sia in contatto , 
con qualche gruppo che vuole '/ 
speculare in ordine alle sue dichia­
razioni? Perchè è impossibile che 
un uomo intelligente come lui non •' 
si renda conto che se ogni volta 
dopo una sua esternazione succe­
de qualcosa in Borsa, questo auto­

rizza la domanda se tutto questo 
lui lo fa per caso». Il sospetto è che 
ogni bordata del leader della Lega 
non solo provoca incertezza e 
quindi reazione negativa nei mer­
cati, ma viene sistematicamente 
sfruttata da speculatori interessati e 
magari vicini a Bossi, Sospetti un 
po' forti, volutamente lasciati li a 
mò di provocazione, ma indicativi 
della sindrome da accerchiamento 
che vive il governo. Ma essendo 
questo il quadro, la risposta allo 
stillicidio di provocazioni lanciate 

Palmella scatenato: 
«Non un giorno di più 
Governi Bossi, con 
D'Alema e Buttigliene» 

-Non un giorno di più. SI vada alla *•-* 
chiarificazione. Che Bossi governi 
lui, con D'Alema e Buttiglione, se " 
ne è capace. Osi vadala nuove 
elezioni, se non sapranno o 
vorranno farlo. Fra nove mesi al 
massimo, ormai, avremo da tenere 
e da vincere un'ondata di 
referendum democratici, per la 
riforma dello Stato e della società. 
Uniamoci sin da ora, al governo, se 
possibile, o all'opposizione, se è 
necessario, per rovesciare !l 
regime. Il suo terzo tempo, per 
costruire lo stato di diritto • 
attraverso una rivoluzione liberale, 
liberista e libertaria». È quanto 
scrive In un articolo per la 
•Gazzetta del Mezzogiorno» Marco 
Pannella. Nell'articolo Pennella 
sostiene che quello di Berlusconi 
doveva essere un governo 
riformatore e non lo è, un buon 
governo nella eccezione . 
elnaudiana e non lo è. È invece 
evidente che, «siamo nel secondo 
tempo della prima repubblica» ma 
anziché progredire verso la 
seconda «si marcia spediti verso il 
terzo tempo del vecchio regime». 
Dopo aver nuovamente criticato 
l'Incontro di Gallipoli tra D'Alema e 
Buttiglione, Pannella sostiene che 
Il governo e la maggioranza offrono 
alle opposizioni ragioni «a bizzeffe 
con una vera catena di montaggio 
di gaffes quotidiane». 

dal pirotecnico Bossi e una sola. A 
settembre si cambia. «Alla ripresa -
dicono lo stesso La Loggia e il ca­
pigruppo della Camera Della Valle 
- ci vorrà un chiarimento serio». 
«Bossi è come Ugo La Malfa - dice 
Della Valle - ogni tanto faceva 
qualche sparata, ma poi restava 
comunque nel governo. Un espe­
diente che sa di vecchio e non tie­
ne in considerazione il fatto che 
molti deputati leghisti devono dav­
vero molto a Forza Italia. Bossi si 
assuma le sue responsabilità e la 
smetta con sue critiche pesanti e 
non costruttive altrimenti a settem­
bre saremo costretti ad adottare 
una diversa strategia per porre fine 
a questo insopportabile comporta­
mento». Rincara La Loggia: «Non fi­
niremo mai di pentirci per avergli 
concesso generosamente l'elezio­
ne di cosi tanti parlamentari. Ma 
sarà bene che alla ripresa Bossi 
spieghi se davvero vuol continuare 
a stare con noi. oppure se pensa 
ad altre strade. Basta che ce lo di­
ca...». 

«Buttiglione, pensaci tu». 
Ma in che cosa dovrebbe consi­

stere questo chiarimento settem­
brino? Si può intuire. La grande 
speranza è che Buttiglione si limiti 
ai buoni rapporti con D'Alema e 
faccia invece pendere la bilancia 
verso destra, garantendo sostegno 
ai provvedimenti «ragionevoli» del 
governo e depotenziando così la 
minaccia Bossi. «Speriamo clic l'e­
lezione di Buttiglione - d ice ancora 
Della Volle - faccia volgere il Ppi 
verso la governabilità e che quindi i 

'-popolari diano man forte, aiutino il 
governo». In Forza Italia, natural­
mente, sanno bene che non è suffi­
ciente, ammesso che il sogno di­
venti realtà. Gli ostacoli sono due. 
Anzitutto c'è una debolezza strut­
turale di questo governo che diffi­
cilmente può essere azzerata in 
corso d'opera. Lo stesso Fini è criti­
co nei confronti dell'esecutivo per­
chè fa pochi fatti e governa poco. 
«Questo governo deve governare», 
è il suo slogan da settimane e in 
questo c'è una richiesta a Berlu­
sconi di darsi una mossa. Ma il pro­
blema è anche un altro. Forza Ita­
lia e Alleanza nazionale sanno be­
ne che la Lega ha un numero di 
parlamentari non rimpiazzabile 
dal Ppi, e che se sui grandi temi il 
Carroccio decide di seguire altre 
strade, sono dolori. E a settembre i 
grandi temi, prima o poi, dovranno 
essere affrontati. Economia, anti­
trust, blind trust, fisco, pensioni, so­
no i nodi in agenda e in ognuno di 
questi la Lega ha potenzialmente 
idee diverse. Per non parlare delle 
riforme elettorali, dove il Carroccio 
sembra più -incline all'idea del 
doppio turno coltivata anche dal 
Pds e dal Ppi di Buttiglione. Insom­
ma, se ne vedranno delle belle. 

Berlusconi e Tatarella al banco del governo alla Camera Bianctii/Ansa 

«La Lega? Di anti-trust parla solo, l'ha minacciato 2255 volte» 

Tatarella: quanto rumore, il governo vivrà 
ROSANNA LAMPUGNANi 

m ROMA. Ministro Tatarella, lei è 
vice-presidente del Consiglio e mi­
nistro delle Poste. Cosa pensa del­
le polemiche di questi giorni sugli 
spot di palazzo Chigi? 
Una cosa normale: è quello che 
io chiamo il bello dellafairetta. 
- . Ma c'è un problema: quegli spot 

soppressi sono stati prodotti ' 
' " c o n 1 soldi del pubblico erario!" 

Chi pagherà per questo errore? 
Discuteremo di questo problema 
come di tutti gli altri che attengo­
no all'erario pubblico: per esem­
pio la restituzione del maltolto 
dai partiti della prima Repubbli­
ca, Pds compreso. 

La presidenza del Consiglio vuo­
le anche fare le veline elettroni­
che. Non c'è dietro questo sur­
plus di attività audiovisiva una 
visione plebiscitaria del gover­
nare? 

Ma no. non mutuate in anticipo i 
termini di Rifondazione comuni­
sta. 

C'è il dato che quegli spot sono 
stati definiti un prodotto di pro­
paganda. 

Ci dovete ringraziare per la possi­
bilità che diamo a tutti di discute­
re con noi liberamente. Nella de­
mocrazia del cittadino Ciampi, 
invece, • comandavano solo le 
lobby di potere. 

Per la verità quegli spot sono 
stati mandati In video senza pos­
sibilità di replica. Questo non è 
un atto molto democratico. 

Ma le nomine del governo Ciam­
pi fatte negli ultimi giorni di Pom­

pei della prima Repubblica cos'e­
rano? Qui stiamo parlando di due 
governi e delle accuse di attenta­
to alle regole della democrazia. 
Quando queste sono state messe 
in pencolo con le nomine, con la 
gestione del potere da parte di 
Ciampi, non c'è stato uno che ha 
reagito. - -
•- E i decreti fatti a raffica dal go-

vermo Berlusconi nei suol primi 
100 giorni come li definisce? 

lo dico che la questione degli 
spot, che si è risolta in modo pa­
cifico tra il garante, la commissio­
ne parlamentare, la presidenza 
del Consiglio, i giornali, i cittadi­
ni, il mondo, è diventata invece 
un attentato alla democrazia. -

Lei dice che questa discussione 
si è svolta pacificamente tra go­
verno e giornalisti. Pure la mag­
gioranza accusa questi di esse­
re pregiudizialmente contro il 
governo. 

lo vorrei soltanto ricordare che 
quando D'Alema fu attaccato lui 
rispose contrattaccando tutti i 
giornali del mondo. . 

D'Alema però non aveva e non 
ha un ruolo di governo. 

Le regole dobbiamo rispettarle 
tutti. Abbiamo ora il vantaggio, 
unico nella storia d'Italia di poter 
discutere liberamente con tutti. 
Mentre prima c'era il conformi­
smo e il consociativisrno. ••• • 

Questa dialettica democratica 
fa acqua nella maggioranza. 
Sempre più spesso assistiamo a 
colpi di sciabola, non più di fio­
retto, tra la Lega e Berlusconi e 

Fini. In queste condizioni come 
può sopravvivere II governo? 

Sopravvive, sopravvive. Perchè 
Bossi ha assicurato la governabi­
lità e contemporaneamente ri­
vendica il diritto ad essere non 
omologato ad altre forze. • 

Però ci sono appuntamenti In 
cui promette che prenderà le di­
stanze dalla maggioranza. Per 
esemplo sulla riforma elettora­
le: lui è per il doppio turno, voi " 
per quello unico. 

Se ne parlerà quando si defini­
ranno le aree. Per ora è solo 
un'invenzione giornalistica. Noto 
solo che un nostro starnuto di­
venta subito un torrente. 

Bossi promette Inoltre di pre­
sentare una sua legge antitrust 

Lo dice da un anno, lo ha ripetu­
to in campagna elettorale. Lo ha 
promesso 2255 volte. 

Sta dicendo che Bossi non è cre­
dibile quando parla? 

E credibile. Sta facendo esatta­
mente ciò che ha detto in Parla­
mento. > - • • 

Però aggiunge quotidianamente 
anche attacchi personali a Ber­
lusconi. 

Dovete mettervi in testa che Bossi 
ha detto di non essere omologa­
bile da parte di Berlusconi. E 
quindi deve cercare motivi di dif­
ferenziazione. Ma contempora­
neamente assicura la governabi­
lità: il problema quindi è di trova­
re un punto mediano di discus­
sione serena. E tutto questo avvie­
ne pubblicamente, davanti ai cit­
tadini. • • 

E I cittadini cosa apprezzano di 
più di questo scontro Bossl-Ber-

E la destra toma all'assalto dei giornali 
Nel mirino il «Corriere» e la proprietà dei grandi quotidiani 
La destra all'attacco de! Corriere della Sera. In un fondo 
sul Giornale, il gioinalista-ideologo Marcello Veneziani 
«accusa» il maggior quotidiano italiano di essere per la pri­
ma volta all'opposizione: «È schierato con alcuni poteri vi­
sibili e invisibili contro il potere politico». Taradash, Stora­
ce e il leghista Luca Leoni Orsenigo propongono una leg­
ge anti-trust che più che dello strapotere di Berlusconi e 
delle sue tv si occupa di Agnelli e dei suoi giornali. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. E adesso, sotto col Cor­
riere. Comincia Marcello Venezia­
ni, giornalista-ideologo della de­
stra post-fascista, con un fondo 
ospitato dal Giornale di Feltri: un 
duro attacco al direttore del mag­
gior quotidiano italiano, Paolo Mie­
li, per la «linea antigovernativa» im­
pressa - secondo l'autore - sin dal­
l'insediamento di Berlusconi a Pa­
lazzo Chigi. Rilanciano, in singola­
re coincidenza di tempo, il presi­
dente ... - della , commissione 

parlamentare di vigilanza, il «rifor­
matore» Marco Taradash, e il suo 
vice, Francesco Storace di Allean­
za Nazionale, con un'anticipazio­
ne al quotidiano Milano Finanzad\ 
uno strano progetto anti-trust: più 
che dello strapotere televisivo del 
presidente del Consiglio, si occupa 
infatti della «presenza dei potentati 
economici industriali e finanziari 
nel capitale delle società editrici». 
Leggi (in particolare) : Agnelli e De 
Benedetti. 

L'articolo di fondo di Veneziani 

parte da un exursus storico delle 
posizioni del Corriere della Sera ri­
spetto al potere politico: sempre in 
linea - nota il teorico della nuova 
destra - con le forze al governo. 
«Ma l'ascesa improvvisa ed impre­
vista di Berlusconi e la crescita di 
Fini li hn spiazzati». Secondo Vene­
ziani, però, non è solo per questo 
che il «quotidiano controllato tra­
mite la Gemina dal principale 
gruppo industriale italiano, la Ge­
mina, è rimasto all'opposizione: 
probabilmente è la convinzione, la 
previsione, (e un po' l'augurio) 
che il cambiamento sia solo prov­
visorio». E poi la «stilettata»; in real­
tà «non è che il Corriere della Sera 
(e la Slampa e altri giornali) abbia 
scelto la via dell'opposizione, ma 
più precisamente nel conflitto tra i 
poteri si è schierato con alcuni po­
teri visibili invisibili contro il potere 
politico». • 

Anche per Taradash e Storace 
l'anomalia dell'informazione italia­

na riguarda la carta stampata al­
meno quanto le tv. Il presidente 
della commissione di vigilanza an­
ticipa cosi al quotidiano economi­
co MI un progetto anti-trust com­
plessivo che prevede per la Rai il 
divieto di fare pubblicità, per le pri­
vate il tetto pubblicitario (ma solo 
per chi detiene più di una rete) e 
non meglio precisati interventi pei 
ridurre la presenza dei grandi indu­
striali e finanzieri nelle società edi­
trici. Progetto pienamente condivi­
so da Francesco Storace, portavo­
ce di An. Che spiega: «Per l'anti­
trust, il problema non è solo la tv, 
ma anche i giornali. Per me l'ideale 
sarebbe una legge che incentivi l'e­
ditoria pura, e nello stesso tempo 
disincentivi la proprietà di gruppi 
industriali e finanziari. È una cosa 
impegnativa, ma bisognerà farla 
dopo l'estate». E Berlusconi9 Per 
Storace «il problema vero più che 
quello della proprietà delle reti, è 
quello della proprietà dei giornali» 
(sic!). 
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Il pericolo maggioranza 
del presidente del Consiglio. Giu­
stamente, Fini, non può tollerare 
che Bossi metta tutto questo a re­
pentaglio. Anzi, si può permettere 
di sfidarlo esplicitamente per chi 
lo vede in una oggettiva posizione 
di debolezza. 

Il leader della Lega nord deve, 
al contrario, fare vedere continua­
mente che è lui l'arbitro della per­
sistenza della coalizione di gover­
no. La Lega nord deve far credere, 
quanto meno ai suoi elettori, che 
il suo sostegno al governo Berlu­
sconi ò un po' come quello della 
corda che sostiene l'impiccato. 

A questo fine, Bossi fa ampio 
sfoggio di millantato credito. Il de­
creto Biondi l'avrebbe fatto cadere 
lui e non la mobilitazione popola­
re, le dichiarazioni dei giudici, 
l'opposizione dei progressisti, li 
decreto pro-Mondadon sarebbe 
stato bocciato dai suoi rappresen­
tanti, anche se al Senato il capo­
gruppo della Lega dichiarò voto 
favorevole all'apposito articolo 7. 
Sul conflitto d'interessi sarebbe la 
Lega a «blindare» il Berlusconi, ma 
l'esistenza di un progetto leghista 
in materia non risulta da nessuna 
parte. È chiaro che i voti per far 
cadere il governo Bossi li ha. Gli 
manca soltanto una strategia al­

ternativa che non può sprigionarsi 
miracolosamente da qualche am­
miccamento alle opposizioni pro­
gressista e popolare sul doppio 
turno. 

Quanto al capo del governo, si 
è esibito sul terreno che gli è più 
consono e più caro: quello degli -
spot. Non ha mai dimenticato che 
le elezioni Forza Italia le ha vinte 
anche, probabilmente soprattutto, 
grazie ad alcuni ripetuti spot sulla 
creazione di posti di lavoro, sulla 
riduzione delle tasse, sulla sanità, 
sulla scuola. Inoltre, finora il capo 
del governo non può vantare suc­
cessi significativi in nessuna di 
quelle matene. Cosicché, Berlu­
sconi e i suoi consulenti, pardon 
advisors, hanno pensato bene di 
risollevare la popolarità del gover­
no sfruttando anche la televisione 
pubblica, alla faccia del conflitto 
d'interessi, e lanciando qualche 
messaggio, non tanto subliminale, 
all'elettorato. Fatto1 Purtroppo, 
per loro, la politica dell'immagine 
non è riuscita a sostituire la quasi 
totale assenza di realizzazioni fat­
to!, non fatti. 

E ai ritardi, agli insuccessi, alle 
difficoltà del governo si aggiungo­
no i nervosismi dei sedicenti go­
vernanti. A fronte di questa situa­
zione, la tentazione ricorrente del-

lusconi: la forma trasparente o II 
contenuto delle accuse? 

L'uno e l'altro. Poi però ci sono i 
centri di persuasione interessata 
che manovrano i cittadini per far 
credere che il problema in di­
scussione in un dato momento 
sia nato proprio quel giorno, 
mentre'* antico.- Come *sta avve­
nendo in questi giorni 
' Quali sono questi centri di per-
' suasione interessata? 
Sono le forze politiche ostili a 
questo governo che hanno 1 loro 
organi di stampa, i loro giornalisti 
di cordata. 

A chi si riferisce? 
É il mondo che fa il tifo perchè 
cada questo governo e che VJ da 
Repubblica a L'unità e dentro ci si 
può mettere quanti altri si vuole. 

Allora anche lei è d'accordo con 
Berlusconi che il governo ha tut­
ta la stampa contro? 

lo dico che ci sono giornali che 
hanno interesse a far cadere il go­
verno. E per questo usano tutti i 
mezzi, il che io lo considero legit­
timo. Ma è anche legittimo ricor­
darlo a tutti. 

Ma In conclusione, lei è convin­
to che II governo, nonostante 
queste bufere, è destinato a go­
vernare a lungo? 

Sicuro. Primo: c'è la maggioran­
za; secondo: D'Alema non ha an­
cora trovato chi possa opporsi a 
Berlusconi, ma è difficile che lo 
trovi in Italia. Forse sarà più fortu­
nato in Grecia, dove è in vacanza. 
Sa, la terra di Ulisse, il quale 
quando voleva chiamare il tal dei 
tali gridava: Nessuno. 

l'opposizione continua ad essere 
quella di richiamare severamente 
la maggioranza al suo dovere di 
governare. Dal canto suo. il gover­
no insiste a sottolineare la sua le­
gittimazione democratica, il suo 
mandato a governare e chiede al­
l'opposizione di lasciarlo gover­
nare. 

1 termini del problema non so­
no, però, questi. Il governo si ar­
rangi a governare facendo meno 
spot e meno decreti e provi a dare 
traduzione concreta alle sue pro­
messe elettorali. Quanto all'oppo­
sizione, il suo compito consiste 
certamente nel cnticare il governo 
e nel controproporre, che è quan­
to, con buona pace degli inesausti 
e spesso disattenti critici di sini­
stra, ha finora fatto. Ma il compito 
dell'opposizione consiste altresì 
nell'impedire che questo governo 
lottizzi spudoratamente e eluda 
furbescamente le regole della 
competizione democràtica, quel­
le regole che consentono a tutti gli 
schieramenti politici di avere più o 
meno le stesse opportunità di co­
municazione con i cittadini, co­
stantemente, e comunque molto 
prima che cominci la prossima 
campagna elettorale.-Una mag­
gioranza priva di omogeneità poli­
tica, programmatica e prospettica 
non deve essere «lasciata» gover­
nare. Come non cessa di sottoli­
neare concorde tutta la stampa in­
ternazionale, una simile maggio­
ranza è pericolosa per sé. affari 
suoi, ma anche per il paese, affari 
di tutti. [Gianfranco Pasquino] 
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INFORMAZIONE E POTERE. Ponte di Legno, lo stop and go del leader del Carroccio 
«Il Cavaliere ha i nervi fragili. Fini? Sdraiato su di lui» 

La risposta del Senatur 
«Sono scaramucce» 
«Berlusconi fa solo trucchi 
Per ora non c'è rischio di crisi» 
Bossi replica ruvidamente a Berlusconi. «Polemizzando 
con me cercano di recuperare terreno dopo le figurac­
ce che hanno fatto». Fini? «È l'elastico di Forza Italia». 
«Non c'è nessun complotto della grande stampa. C'è 
semmai uno scontro tra potentati da quando uno di lo­
ro è andato al governo». Pericoli di crisi? «Non ce ne so­
no. Ci sarebbero solo se Berlusconi si dimettesse. Ma 
anche per questo non si andrebbe a elezioni». 

' PAI NOSTRO INVIATO ' 

M I C H E L E U R B A N O 

• PONTE DI LEGNO. «Non si può ' 
nemmeno dormire». Ore 17, Um­
berto Bossi ha appena finito la 
pennichella del suo primo giorno 
di vacanza. Saluta in canottiera 
mentre s'infila una camicia a ma­
niche corte celeste. Ai piedi scarpe ' 
da footing. Se le guarda e spiega: 
«Ho promesso clie saranno vacan­
ze ecologiche. E da domani, dopo 
15 anni, si va a correre». .-. 

Ma lo sa che Berlusconi si è 
molto arrabbiato per le sue ulti­
me dichiarazioni? Ha fatto dire 
al suo portavoce che lei ha per­
so la bussola? .. 

Non ho perso proprio niente. So­
no loro che pensano di recupera- ' 
re terreno con piccoli trucchi do- • 
pò le figuracce che hanno fatto. È 
una manovra strumentale. Berlu­
sconi e sempre a caccia di con­
senso e crea polveroni. -- • 

Lo ha sentito In questi giorni? • 
No. Sabato e domenica dovevo -
ancate CQJUUÌ e Fini in,£ajdegna,.. 
ma purtroppo avevo altri impegni. • 

Ma come sta In salute questo 
governo? - - •" -• 

È buona. A patto che si consideri 
la governabilità non fine a sé stes­
sa ma come strumento per il cam­
biamento. !-'•' . ' " 

Ma allora vuoi proprio far arrab­
biare il Cavaliere-

Ma come, sottolinea che ha i nervi , 
d'acciaio e poi per una piccola 
scaramuccia dimostra che sono 
legati d'acqua... Lo ripeto, fa cosi -
perché ci vuol fare apparire come 
rozzi e inaffidabili in modo da re­
cuperare consenso. . '•' • • 

Dice anche che contro II suo go­
verno c'è un complotto della 
grande stampa, lei è d'accordo? 

Ma dov'è questo complotto? Non 
si può mica pretendere che tutti 

• siano d'accordo con te. Certo, è 
un fatto che per la prima volta al­
cuni grandi giornali sono antigo-
vernativi e bisogna chiedersi per­
ché. - " ' • ' . , ' •< >!•.-. 

Lei avrà una risposta, no? 
Penso che in Italia ci sia uno scon­
tro tra grandi potentati che è di­
ventato scontro politico quando 
uno di questi potentati e sceso in 
politica. E si, Berlusconi ha salda­
to la figura del grande imprendito­

re alla figura del gestore pubblico, 
e questo non era mai accaduto. 

È vero che fosse per lei gli lasce­
rebbe solo una Tv? 

Mai detto. Fosse per me ne do­
vrebbe avere mezza, lo mi rifaccio 
agli atti di un convegno di tre anni 
fa, organizzato dalla Confindu-
stria, su consenso e media. Bene: 
Il si era arrivati alla conclusione 
che chi ha tre Tv non può non vin­
cere le elezioni. Fatale. Ma la tcle-
crazia non e democrazia. Bisogna 
stare attenti. Con le Tv s'interviene 
sulle opinioni, sulle coscienze. 

Ma anche la Lega a quanto pare 
è Interessata a un quotidiano (Il 
Giorno, ndr) e a una Tv (Tele-
montecarlo, ndr), non è cosi? 

Ne abbiamo bisogno. È impensa­
bile che la più grande forza politi­
ca del Paese come numero di de­
putati diventi lo zimbello di alcuni 
gióYhàintitTicirarrtcnt'ó'vicInì a Ber­
lusconi. Noi vorremmo parlare li-
berfuTYi;)jVe;icleJle-„QOAstr.e, idee e dei 
nostri progetti. 

EI soldi dove li trovate? 
Certo, bisogna trovare i capitali. Al 
massimo ci faremo aiutare all'ini­
zio ma poi andremo all'azionaria­
to popolare. Noi siamo un'autenti­
ca forza liberista e democratica. 

ElaMamml? 
La situazione attuale deriva pro-
pio da 11, da una legge vergogno­
sa. Bisogna cambiare soprattutto 
per la pubblicità. Due concessio­
narie, la Publitalia della Finivest e 
quella della Rai. insieme hanno il 
90?» del mercato. E cosi anche i 
giornali preoccupati di non fallire 
sono condizionati. E chi è di parte 
diventa ancora più di parte... 

Ma se arrivasse una legge anti­
trust la situazione potrebbe 
cambiare, non crede? 

Lo so bene. L'antitrust dà fastidio 
a molti. Il nostro progetto non lo 
abbiamo ancora presentato ma è 
già pronto, èqui... 

Lo dice quasi come fosse una 
minaccia. Perché Invece non 
spiega meglio I suol contenuti... 

Ma lei vuole rovinare le vacanze a 
Berlusconi? 

Posso almeno chiedere se sarà 
Il primo provvedimento che pre­

senterete dopo le vacanze? 
Le rispondo cosi. Visto che Berlu­
sconi fa tanto rumore, visto che 
nei nostri confronti non è molto 
responsabile, allora dico che a 
scanso di equivoci, si, il primo 
provvedimento sarà proprio que­
sto. Cosi le prossime elezioni le 
avremo nel segno più fausto del­
l'antitrust. 

Perché avete contestato il de­
creto che portava da 50 a 70 gli 
anni per la tutela dei diritti d'au­
tore? Forse perché alutava la 
Mondadori, società Finivest? -

No, perche ci sembrava strano 
che una materia cosi si volesse re- • 
golare per decreto. • 

Scusi, ma lei non preoccupato 
per la tenuta di un governo che 
net giro di un paio di settimane 
si prende due bocciature, una 
sul decreto salva corrotti e l'al­
tra sugli spot marca governo? 

No, a questo governo non c'è al­
ternativa. Se dovesse cadere il 
Paese andrebbe in una oscillazio­
ne incredibile. No, prima si devo­
no realizzare i cambiamenti ne­
cessari. 

Con un sistema elettorale a dop­
pio turno come anche i progres­
sisti chiedono? 

Non so cosa voglia il Pds. E d'altra 
parte le leggi elettorali non sono 
eterne. In Italia comunque vivia­
mo una fase particolare con forze 
che; cercano di entrare nel sistema 
liberista. Se vogliamo davvero che 
il muro di Berlino cada definitiva-
rncntoanch&4n.ltali<i .^necessario 
creare un imbuto, un piano incli­
nato che aiuti i voti a distribuirsi 
intorno a due poli. 

L'ha criticata anche un altro suo 
alleato di governo, Fini, Il leader 
di Alleanza Nazionale. Niente da 
dire? 

An è adagiata su Forza Italia che 
la utilizza come elastico per tene­
re la solidità del polo. Insomma 
per mediare tra le nostre posizioni 
e quelle di Berlusconi. Si è visto 
bene con il decreto Biondi. 

Insomma, per lei questo governo 
non corre nessun rischio? 

Non vedo come. A meno che Ber­
lusconi si dimetta. Ma non si sem­
bra che possa farlo. Resterà li fino 
a quando sarà finito il passaggio 
verso il nuovo. Se lo facesse si 
aprirebbe una crisi destabilizzan­
te. E comunque sa che se si dimet­
tesse non ci sarebbero lo stesso 
elezioni, Noi garantiremmo la go­
vernabilità del Paese, non accette­
remmo mai di mettere a repenta­
glio la tenuta del quadro demo­
cratico. Sono minacce inconsi­
stenti. 

Dopo 100 giorni che voto dà al 
governo? 

Alla volontà dei soggetti politici 

I leader della Lega Umberto Bossi. Sotto Cesare Salvi M Marcotulli/Smtesi 

per trovare una consonanza darei 
10. Non ò mica facile tenere insie­
me un governo che fa il decreto 
Biondi! Quanto a creatività darci 
invece un voto basso: non vedo 
un progetto chiaro, delineato, so­
prattutto da parte di chi questo go­
verno lo dirige, • 

E a Berlusconi che voto dà? 
Devo proprio darglielo? Se gli dò 
un voto da terzo della classe poi si 
arrabbia... Scherzi a parte, è diffi­
cile valutarlo. Se giudico l'uomo 
che si è venduto come il manager 
maxime che è andato alla presi­
denza del Consiglio a furor di po­

polo televisionato, sarebbe molto 
basso. Se invece dovessi giudicare 
un signore che è entrato in politi­
ca per motivi non ancora chiari 
ma che comunque non aveva l'e­
sperienza necessaria, gli darei un 
voto di sufficienza. Dovrei tenere 
conto che si trova in un momento 
difficile come chi ha fatto promes­
se che non potrà mantenere. ' • • 

È vero che questo governo ta­
glierà le pensioni? 

Se dovesse farlo la Lega dirà no e 
farà opposizione. La nostra pro­
posta è un nuovo sistema che non 
leda però i diritti acquisiti. 

E Umberto scopre l'opposizione del giorno dopo 
Salvi: «È un adorabile bugiardo. Interviene solo a battaglia già finita» 

Così progressisti 
e editori fermarono 
il blitz Mondadori 

ANTONELLA FIORI 

B MILANO. Cosi è, se gli pare, avrebbe com­
mentato Luigi Pirandello, l'autore da cui, sim­
bolicamente, è partita la prima rivolta degli edi­
tori italiani contro questo governo. Così è, - il 
decreto-se gli pare a lui, a Berlusconi, al gover­
no ... (alla Mondadori?) La stona di quello che 
forse potremmo ricordarci come il decreto 
D'Annunziava raccontata a partire da Pirandel­
lo, quello dell'opera completa a ventiquattromi-
lalire della Newton Compton). quello di Uno 
nessuno e centomila con prefazione filosofico-
letteraria di Remo Bodei (Feltrinelli), quello a 
mille, duemila tremila lire, ilPirandello libero 
dai diritti, Pirandello pubblicabile, da due anni, 
da qualsiasi editore, Pirandello letto, anche al­
l'università, in versioni economicissime.. 

Il primo luglio di quest'anno, sulla «Gazzetta 
Ufficiale» esce un decreto che stabilisce, all'arti­
colo 7, che il termine di protezione delle opere 
dell'ingegno è prorogato a 70 anni, dai 50 sino­
ra previsti (la legge era ancora quella del 1941 j 
dopo la morte dell'autore. Tutto regolare, si po­
trebbe pensare: una direttiva Cee chiede di uni­
formarci a quanto accade già in mezza Europa. 
Ma dà tempo fino al 1" luglio '95. Perché questa 
fretta di decretare? Chi ci guadagna? Non è un 
calcolo difficile da fare. L'unico editore a bene­
ficiarne è Mondadori. Sono proprio alcuni auto­
ri Mondadori-miniere d'oro quelli di cui stanno 
per scadere i diritti. Ad esempio Gabriele D'An­
nunzio, per il quale la concorrenza con gli altri 
editori si scatenerà a partire dalla fine del '94. 
Pirandello, invece, fuori diritti da un paio d'an­
ni, con questo decreto (che ha valore retroatti­
vo) ritornerebbe immediatamente in esclusiva 
alla Mondadori, controllata dal Presidente del 
Consiglio. 

La lettera indirizzata al Presidente Scalfaro 
che viene stampata dalle agenzie il 26 luglio 
scorso è firmata da editori come Utet, Garzanti, 
Feltrinelli, Liguori, Cortina, Scheiwiller, 11 Muli­
no, Selleno, Zanichelli: «Ci rivolgiamo pubblica­
mente al Capo dello Stato e al Parlamento per 
esprimere la sua preoccupata, perplessità circa 
'la Pvsparenza del 'decreto legge del 30 giugno 
1994, numero 421 ». La parola chiave, trasparen­
za, si riferisce agli interessi privati del Presidente 
ciéTcbnsiglio. In una precedènte versione della 
lettera, più esplicita, Vanni Scheiwiller, dichia­
randosi non parte in causa (non ha in pro­
gramma nessun Pirandello o D'Annunzio) ma 
dalla parte del pubblico, denunciava che l'ur­
genza del decreto premiava soprattutto gli inte­
ressi di una «grossa casa editrice nella quale il 
Presidente è direttamente interessato, penaliz­
zando altri piccoli o medi editori». 

La storia ha un lieto fine niente affatto scon­
tato, Appena appena due giorni dopo, comun­
que, (il 27 luglio) gli editori ricevono dal sena­
tore Casadei Monti un messaggio nel quale ve­
nivano informati che le Commissioni Affari Co­

stituzionali e Lavori Pubblici del 
Senato, dopo la loro segnalazione, 
in data 26/7 avevano negato il pre­
supposto dell'urgenza all'articolo 
7 del decreto legge «accogliendo 
l'emendamento soppressivo vota­
to dai progressisti». Il senatore Gia­
como Gei. in particolare spiega 
che la norma «se attuata intempe­
stivamente avrebbe potuto causa­
re gravi inconvenienti alla pubbli­
cazione di grandi autori come Pi­
randello e D'Annunzio, da parte di 
case editrici già impegnate in tal 
senso». Così è. se vi pare, insom­
ma, con il governo, ancora una 
volta, costretto a rimangiarsi l'ur­
genza. 

«Questo Bossi è proprio un adorabile bugiardo...». Così il 
presidente dei senatori progressisti Cesare Salvi commen­
ta l'opposizione» strillata da Bossi. Decreto sui diritti d'au­
tore, decreto salva-corrotti, vicenda Rai, spot in tv: Bossi ai 
assegna i meriti di aver stoppato Berlusconi, ma così non 
è. Fatti alla mano, il senatur si rivela proprio l'«uomo del 
giorno dopo»: solo dopo il fuoco delle opposizioni, il lum-
bard si rende conto dei fatti e urla: «Tutto merito mio». 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• ROMA. La sceneggiatura ormai 
è sperimentata e finora ha anche 
procurato un certo successo. Ma 
quel che proprio non va è il tempo 
della battuta: si notano plateali sfa­
sature, il protagonista si distrac e 
dice la sua con evidente ritardo. 
L'attore è sempre lo stesso: Umber­
to Bossi, in arte il senatur. Il pubbli­
co inizia a rumoreggiare: per soste­
nere due parti in commedia si ri­
chiedono notevoli capacità, parti­
colare intelligenza, sperimentato 
mestiere, ineguagliabile bravura. 11 

Bossi vuol sostenere il ruolo del go­
vernante e quello dell'oppositore 
per rubar la scena sia a Berlusconi 
che a D'Alema. 

L'improbo tentativo gli sta co­
stando una stecca dietro l'altra. 
L'ultima - che ha del patetico - è 
quella sul decreto berlusconiano 
per prorogare di venti anni i diritti 
d'autore in possesso delle case 
editrici. La prima - che resta la più 
grande e finora inimitata - è la 
stecca del decreto sulla custodia 
cautelare. Ultima, quella sugli spot 

pubblicitari del governo. Ormai è 
ufficiale. Umberto Bossi è «l'uomo 
del giorno dopo». Strilla forte, ma 
appunto il giorno dopo quando 
qualcun altro (spesso i progressi­
sti) ha già «aperto il fuoco" e in 
tempo reale 

Il decreto salva-corrotti 
Al ministro Roberto Maroni l'opi­

nione pubblica gliela ha perdona­
ta, ma il caso è agli atti. Il 13 luglio 
il mmustro e vicepresidente leghi­
sta ha firmato il decreto sulla cu­
stodia cautelare, nonostante dal 
Senato i gmppi progressisti avesse­
ro anzitempo avvertito che quel 
decreto era fatto su misura per gli 
ambienti politici e imprenditoriali 
vicini a Berlusconi. Ma lui ha firma­
to lo stesso. Il 14 - nel corso del di­
battito al Senato con il ministro 
Biondi, provocato sempre dai pro­
gressisti - esplode anche la vicen­
da delle dimissioni dei magistrati 
del pool Mani pulite di Milano. E 
Maroni tace. Si ta vivo il 15 con una 
dichiarazione alle agenzie e il 17 
con un'intervista alla Stampa. Poi -

qualche giorno dopo - con un'in­
credibile faccia tosta va alla Radio 
nazionale e dice: «ho fatto tutto mi. 
Se fosse stato per l'opposizione il 
decreto sarebbe passato». Il sena-
tur guarda e benedice. 

Gli spot In tv 
Qui il fuori tempo è un po' esa­

gerato. Umberto Bossi si fa vivo l'al­
tra sera e se aspettava ancora qual­
che minuto giungeva al traguardo 
perfino dopo il Garante, noto per 
non essere una lepre. Era ormai il 
lontano 3 agosto quando alla Ca­
mera venivano depositate le inter­
rogazioni dei progressisti contro gli 
annunciati e non ancora trasmessi 
spot governativi. 

Diritti d'autore 
Questo Bossi «è un adorabile bu­

giardo», cosi ironizzava icn il presi­
dente del gruppo progressisti-fe­
derativo del Senato, Cesare Salvi 
sollevando il caso della clamorosa 
bugia raccontata dal senatur a tele­
visioni, radio e giornali. Ha raccon­
tato Bossi: «L'altro giorno, ad esem­

pio, Berlusconi l'ho fermato io per 
un polso quando stava per far ' 
prendere nuovi provvedimenti sui 
copyright». Dunque, Bossi nella 
parte della guardia e Berlusconi 
raffigurato come il borseggiatore 
beccato sull'autobus con la mano 
nella borsetta di una signora. Ma 
stanno così le cose? No. la scenetta • 
è un clamoroso falso perchè in 
realtà la Lega reggeva il sacco al la­
dro. Il decreto è stata varato dal go­
verno Berlusconi il 30 giugno come 
reiterazione di un decreto del go­
verno Ciampi: soltanto il 30 giugno 
è inserita (all'articolo 7) una nor­
ma che porta i diritti d'autore da 50 
a 70 anni. Si dice: per obbedire ad 
una direttiva europea che entra in 
vigore nel luglio del 1995. La diret­
tiva esiste - anche se non è urgente 
- ma si tace sul fatto che, cosi per 
caso, fra gli autori dei quali scado­
no i diritti vi sono Luigi Pirandello e • 
Gabriele D'Annuncio le cui opere 
sono pubblicabili soltanto dalla 
Mondadori. La casa editrice, per 
pura coincidenza, appartiene a Sil­
vio Berlusconi. 1 ministri leghisti si 

lasciano passare sotto il naso la 
nuova norma si distraggono o non 
capiscono che cosa approvano. Il 
26 luglio, nelle commissioni Affari 
costituzionali e Lavori pubblici del 
Senato, i progressisti con Ersilia 
Salvato presentano un emenda­
mento per abrogare la norma del­
l'articolo 7. Il relatore di Alleanza 
nazionale e il sottosegretario leghi­
sta Antonio Marano oppongono 
una fiera quanto vana resistenza e 
l'emendamento è approvato. 11 2 
agosto è la volta dell'aula. Il solito 
sottosegretario in compagnia del 
relatore chiede la soppressione 
dell'emendamento e il ripristino 
della -norma casualmente pro-
-Mondadori («è una questione di 
principio»), I progressisti Corrado 
Stajano, autore di numerosi libri di 
successo, Stefano Passigli, presi­
dente della Longanesi, Raffaele 
Bertoni, magistrato di Cassazione 
ed Edda Fagni spiegano le ragioni 
per le quali non è opportuno ora 
estendere i diritti a 70 anni («la 
questione di principio si chiama 
casa editrice Mondadori». Nessun 

esponente della maggioranza ritie­
ne di replicare tranne uno: il capo­
gruppo leghista Francesco Tabla-
dini. Dice: «Qui si sta profilando 
uno scontro tra maggioranza e op­
posizione... Stando cosi le cose, il 
nostro gruppo voterà contro l'e­
mendamento in esame per ordine 
di maggioranza». Segue il voto: 118 
snaton sostengono le posizioni dei 
progressisti: 1 ì 2 quelle di Berlusco­
ni e di Tabladmi. Bossi aveva preso 
Berlusconi sottobraccio non per il 
polso. Anzi - ricorda Salvi - un'ora 
dopo Tabladmi ha anche chiesto 
la ripetizione dello scrutinio per­
chè, secondo lui, non avrebbe ben 
funzionato il sistema elettronico di 
votazione Chiusura: per il copyn-
ght - sottolinea Salvi - «si è ripetuto 
quel che era avvenuto con il decre­
to sulla custodia cautelare e con la 
vicenda degli spot, la 1-cga ha so­
stenuto in Consiglio dei ministri 
e-'o in Parlamentò le posizioni di 
Berlusconi, e poi. dopo aver letto i 
giornali, si è accorta dell'errore. 
Meglio tardi che mai, naturalmen­
te: ma almeno rispettiamo la verità 
dei fatti». 
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I NUOVI SINDACI. Intervista al primo cittadino su realizzazioni e progetti 
Allarme abusivismo: «Dopo il condono, c'è una recrudescenza> 

Sassolino: «Napoli 
città dai due volti 
non si ferma al G7» 
C'è stato il «miracolo» del G7, con una città che ha saputo 
presentarsi all'appuntamento con i Grandi offrendo gran­
de efficienza e il suo volto migliore. Ma adesso bisogna 
mantenere a Napoli «lo stato di grazia». «È difficile», dice il 
sindaco Antonio Bassolino, ma i progetti e le energie ci 
sono. Anche se è preoccupato per gli effetti del condono 
edilizio: l'abusivismo ormai non riguarda più le zone a ri­
schio endemico, ma tocca quartieri come Posillipo. 

ALBERTO LEISS 
• ROMA. Berlusconi e non Totò il . 
buono, l'eroe di Zavattini, ha com­
piuto il «miracolo a Milano», facen­
do vincere nel paese lo «spinto» del 
Nord? Ma no. Forse il vero miraco­
lo italiano è avvenuto agli antipodi • 
della citta ambrosiana, tra i vicoli 
spagnoli e le spiagge di Napoli. 
Certo un po' lo pensa ii sindaco 
Antonio Bassolino, che ricorda co­
me sui giornali stranien, dopo i 
successi del «G7», l'espressione più 
ricorrente sia stata appunto «la citta 
dei miracoli». «Molti corrispondenti 
in Italia, che avevano visto 15 gior­
ni prima tutti quei cantieri ancora 
aperti, non avrebbero mai pensato 
che per l'arrivo dei "grandi" Napoli ' 
ce l'avrebbe fatta...». Davvero diffi­
cile però continuare ora a governa­
re conservando lo «stato di grazia», 
riproducendo - nella quotidianità * 
amministrativa e urbana l'evento ' 
magico che ha rovesciato improv­
visamente l'immagine negativa di 
Napoli in Italia e nel mondo. Bas­
solino è soddisfatto del suo lavoro, ' 
ma prcoccupatissimo per le conse­
guenze del condono edilizio. «C'è 
una forte recrudescenza dell'abu­
sivismo - dice -, e purtroppo è un 
chiaro effetto del decreto. Oltre alle 
aree di abusivismo endemico, regi­
striamo costruzioni abusive anche 
in zone protette come Posillipo e 
Marechiaro. E si fa sentire la crimi­
nalità organizzata, - che manda 
espliciti segnali di minaccia ai vigili 
che lavorano sul temtorio. È un pe­
ricolo che avevamo denunciato, 
ma gli autori del decreto non ci 
hanno ascoltato...... •- - • " - • 

Tu fai continuamente la spola 

tra Roma e Napoli. CI racconti 
una giornata romana del sinda­
co di Napoli? 

Sono stato a Roma l'ultima volta 
appena qualche giorno fa. Ma se ti 
racconto tutta la giornata non ci 
credi. 

Vediamo. 
È cominciata al ministero dei La­
vori pubblici. Col ministro abbia­
mo controfirmato un protocollo di 
intesa già istruito dal governo 
Ciampi: 350 miliardi per l'edilizia 
pubblica. , 

Come II spenderà II Comune? 
Interamente in interventi di recu­
pero e di restauro del patrimonio 

' esistente. Nel centro storico e an­
che nelle periferie. Abbiamo i pro­
getti pronti. Secondo appunta­
mento a Palazzo Chigi, con i rap­
presentanti di vari ministeri, per 
preparare la conferenza mondiale " 
deU'Onu sulla criminalità organiz­
zata che si terrà in autunno'. Spero 
che sia un'altra occasione di rilan­
cio internazionaledellacittù... 

Altri Incontri? 
Ho visto il presidente della Confin-
dustria, Abete. L'ho informato dei 
nostri progetti per Bagnoli e per il 
centro storico. 

A caccia di buoni rapporti con 
gli Imprenditori? 

' A settembre andrò a Milano e a 
Torino, a presentare i nostri pro­
grammi agli ambienti economici. 
Mi è sembrato giusto parlarne con 
Abete. 

Giornata piena, dunque. 
Ma non è finita. Ho visto alcuni 
esponenti del Cnr. C'è la prospet­
tiva di un progetto di ricerca sulle 

culture nazionali e le società mul-
tietniche, con riferimento all'area 
mediterranea. Ci interessa perchè 
stiamo cercando di realizzare a 
Napoli, con l'intervento della Co­
munità europea, una scuola di 
formazione aperta ai dirigenti pa­
lestinesi, che ora si trovano di 
fronte all'inedito compito di go­
vernare, di amministrare i loro ter­
ritori. 

Napoli è Interessata a guardare 
ancora più a Sud? 

Napoli ha due volti. Da una parte 
guarda all'Europa, dall'altra al 
Mediterraneo. È impregnata di 
cultura europea, ma la città porta 
molte tracce delle civiltà del suo 
mare. E un'altra iniziativa a cui 
stiamo pensando è un incontro tra 
i tutti i sindaci delle principali città 
mediterranee. Poi, alla Camera, 
ho fatto anche in tempo a salutare 
Massimo D'Alema. 

Avevi visto II «match» parlamen­
tare e televisivo tra lui e Berlu­
sconi? 

No, ero in una riunione di giunta. 
Ma gli ho raccontato che ci ha te­
lefonato la moglie di un assessore: 
però, che bravo questo D'Alema. 

Sei sindaco da circa otto mesi. 
Dopo la buona Immagine del 
•G7» che cosa resta alla città? 

Di positivo restano soprattutto due 
cose. La prima è la fiducia che Na­
poli si è conquistata, in Italia e al­
l'estero. Ricordi quella famosa co­
pertina dello Spiegel, con la pisto­
la sopra un piatto di spaghetti? 
Be', c'è stato un capovolgimento 
di immagine. Non siamo più il 
simbolo della camorra, dell'Italia 
violenta e che non funziona. Que­
sto è il miracolo. E a me sembra 
che questa sia stata anche la 
proiezione positiva più forte che il 
paese ha dato di sé in questo tra­
vagliato periodo. -

E la seconda cosa? 
La città si è ritrovata. 1 napoletani 
hanno riconquistato fiducia in se 
stessi. E sono rimasto colpito dal 
fatto che questo meccanismo è 
scattato tra cittadini di diversa 
estrazione sociale, e anche di di­
verso orientamento politico. Molti 

Il sindaco di Napoli Antonio Sassolino 

mi dicono: sa, non ho votato per 
lei, e non avrei pensato che sare­
ste riusciti ad amministrare cosi.., 

Sono buoni, importanti stati d'a­
nimo. Ma I problemi della città? 

Restano, e sono enormi. Nono­
stante la soddisfazione che ho 
provato in questi mesi, ti giuro che 
governare Napoli è • un'impresa 
quasi disperata... Abbiamo eredi­
tato il Comune più dissestato. 

Quai è la graduatoria delle prio­
rità? 

Intanto far funzionare la macchi­
na amministrativa. Un po' ci stia­
mo riuscendo. Anche grazie ad un 
sistema di convenzioni col volon­
tariato e con l'Università. La Fa­
coltà di Matematica, per esempio, 
svolge per il Comune la funzione 
di osservatorio sulla dispersione 
scolastica. E lo fa gratuitamente: 
tutti si sono impegnati, dal Preside 
fino agli ausiliari, 

E poi? 
Poi ci sono le scelte principali: il ri­

sanamento del centro storico, uno 
dei più grandi musei aperti esi­
stenti al mondo, che vogliamo 
realizzare senza espellere gli at­
tuali abitanti. E il grande progetto 
per Bagnoli. Al posto della side­
rurgia, un grande parco in uno dei 
posti più belli d'Italia, con un cen­
tro congressi, attività economiche 
e scientifiche pulite... i< 

E la tradizione operala dell'ltal-
slder? Sopravviverà In quelche 
modo? 

Ci saranno nuove occasioni di la­
voro qualificato. A cominciare dal 
riassetto dell'area. Qualche sera fa 
sulla spiaggia di Bagnoli ho parte­
cipato ad una specie di festa-ma­
nifestazione. La «notte dell'urbani­
stica», contro il condono voluto 
dal governo. Quella spiaggia è sta­
ta ncreata grazie al volontariato 
giovanile. E quei giovani sono 
molto spesso i figli degli operai si­
derurgici. Nel 1904 Nitti ebbe una 
grande idea decidendo di portare 

Lama/Controluce 

la grande industria nel Sud, a Na­
poli. Oggi ci vuole un'altra idea 
forte. Ma dev'essere un'idea nuo­
va. 

Per risolvere I problemi di Napoli 
serve un impegno nazionale. Co­
m'è il rapporto col governo Ber­
lusconi? 

Ognuno deve fare la sua parte. 
Noi non dobbiamo abbassare la 
guardia, Il consenso guadagnato 
in questi mesi aumenta la respon­
sabilità e ci obbliga ad un maggio­
re impegno. L'obiettivo è farsi che 
il capitale di fiducia accumulato 
possa essere speso da tutti i citta­
dini ogni giorno. Nella consapevo­
lezza che quanto di positivo si rea­
lizza è un bene di tutti. Il governo 
deve essere messo alla prova delle 
sue scelte per il lavoro, per lo svi­
luppo, per il Sud. 

Conflitto o collaborazione con 
Roma? 

In questi mesi ci siamo mossi con 
spirito di collaborazione tra istitu­

zioni La collaborazione continue­
remo a ricercarla. Naturalmente, 
con altrettanta lealtà, critichiamo 
e criticheremo le scelte sbagliate. 
Lo abbiamo fatto con energia sul 
decreto Biondi, lo facciamo con 
altrettanta energia contro il con­
dono 

Esiste un nuovo potere delle cit­
ta? 

I rapporti tra i sindaci cresciuti in 
questi mesi devono diventare an­
cora più stretti. Le grandi città 
hanno il diritto e il dovere di far 
sentire la loro voce Del resto, 
chiunque si trovi a governare un 
Comune capisce quanto sia para­
lizzante il centralismo del nostro 
Stato. Elovuoleeliminare 

Berlusconi davvero riuscirà a go­
vernare >a lungo»? 

Stanno al governo, ma la loro 
principale contraddizione è pro­
prio con l'arte di governare. 

E Bassolino? Com'è avvenuta 
questa metamorfosi, anche nel­
la tua Immagine, da uomo di 
•opposizione» e «di parte», a uo­
mo di governo e sindaco di tutti? 

Un anno fa, quando a ferragosto 
mi battevo per lo scioglimento del 
vecchio consiglio comunale, e la 
città era allo stremo, qualcosa è 
scattato in me. Ho pensato che i 
napoletani potevano essere chio­
mati ad un riscatto morale e civile 
ancor prima che politico. E quan­
do mi sono candidato mi sono 
detto: questa è la sfida principale 
della mia vita. Per quattro anni fa­
rò il sindaco, e solo quello. È stato 
giusto essere di parte e nsoluta-
mente contro la «banda dei quat­
tro» che spadroneggiava a Napoli. 
Ma adesso è un'altra cosa. Credo 
che molti napoletani l'abbiano 
capito e apprezzato. 

Un «colpo di fulmine» tra te e la 
tua città? 

Un vecchio amore, che matura 
pienamente. 

E l'amore privato? Che cosa hai 
provato a gestire il grande spet­
tacolo degli incontri con i «sette 
grandi» insieme alla tua compa­
gna Anna Maria Carloni? 

In pubblico non eravamo abituati 
a prendere nemmeno il caffè... Mi 
ha fatto molto piacere vedere co­
me Anna Maria, una donna molto 
autonoma, femminista, sia riusci­
ta a stare in una situazione per 
tanti versi così distante, a suo agio, 
e senza rinunciare a se stessa. Se 
vuoi anche in piccoli fatti. Come il 
libro che ha regalato a Hillary 
Clinton, con un testo di Alessan­
dra Bocchetti... 

Ma è vero che ora vi sposate? 
Ma che c'entra7 (Bassolino arros­
sisce, sotto l'abbronzatura) Be' si. 
Ma solo perchè ormai il «G7» è 
passato Prima, per dovere pubbli­
co, non l'avremmo mai fatto. 

In REGALO m AVVENIMENTI\\\ edicola 
conversazione 

Esercizi à riaggio 
Gii enigmi à Leonardo fa Vìnci 

• Passatempi matematici 
èSamLoyd • Cruciverba 

Test è inteKgenza, ecc 

Un libro di 100 pagine a cura di Ennio Peres 
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MANI PULITE. Nel carcere di Poggioreale iniziato l'interrogatorio fiume dell'ex ministro 
/ Oggi via al procedimento per il risarcimento di 15mila miliardi di danni 

L'ex ministro della Sanità Francesco De Lorenzo con II suo avvocato Lapona/Cortroluce 

De Lorenzo comincia a parlare 
Corte dei conti: «Sequestrate i beni di Sua Sanità» 
È cominciato alle 15 di ieri il diciasettesimo interrogatorio 
delt'éx'ministrc De Lorenzo, che per la prima volta ha ac­
cettato di rispondere alle domande dei magistrati. Sono 
ben 97 i capi di imputazione a carico dell'ex responsabile 
della sanità nazionale e questo fa prevedere che il con­
fronto coi magistrati possa durare anche qualche giorno. 
Stamane, intanto,'presso la Corte dei conti comincia il 
procedimento per il sequestro dei beni di De Lorenzo 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 
• i NAPOLI. Marco Occhifino, pre­
sidente del tribunale dei ministri, 
ed i sostituti procuratori D'Avino e 
D'Amato sono entrati nel carcere 
di Poggioreale alle 11. Hanno inter­
rogato lino alle 13,30 Pasquale 
Acampora, ex dirigente del Banco 
di Napoli e titolare di una società di 
pubblicità che aveva curato uno 
spot per la campagna di preven­
zione sull'Aids. Acampora. secon­
do l'accusa, per ottenre l'incarico 
avrebbe sborsato una mazzetta da 
300 milioni. Dopo una breve pausa 
per uno spuntino, alle 15, i magi­
strati hanno fatto entrare nella sa-
Ictta degli interrogatori l'ex mini­
stro Francesco De Lorenzo, tornato 
in carcere sabato scorso dopo 21 
giorni trascorsi agli arresti domici­

liari, grazie alla scarcerazione av­
venuta in seguito all'emanazione 
del decreto Biondi, poi ritirato in 
tutta fretta. 

La «mappa» degli affari 
Nell'angusta stanzetta della casa 

circondariale napoletata. oltre ai 
magistrati, anche i difensori dell'ex 
ministro, gli avvocati Panzini e Sira­
cusano. C'è voluto un po' di tempo 
per leggere tutti i capi di imputa­
zione, sono ben 97, poi 6 comin­
ciato l'interrogatorio vero e pro­
prio. Le domande sono piovute fit­
te sul capo dell'ex esponente libe­
rale e per la prima volta, dopo se­
dici interrogatori andati pratica­
mente a vuoto, Francesco De 
Lorenzo ha accettato, questa volta, 
di rispondere, punto per punto, al­

le contestazioni dei giudici. Un fat­
to nuovo, questo, rna che ha una 
sua logica: fino ad oraDe Lorenzo 
riteneva che a doverlo giudicare 
dovessero essere i magistrati del tri­
bunale dei ministri ed una volta 
che la Cassazione gli ha dato ra­
gione, non c'era più motivo di ta­
cere e di trincerarsi dietro alla sem­
plicistica spiegazione che i soldi 
erano serviti per finanziare il Partito 
liberale; che i prezzi dei farmaci 
non erano di competenza solo del 
ministro della Sanità, ma che il Co­
mitato interministeriale prezzi di­
pendeva dal Ministro dell'Indu­
stria. 

I giudici, tra un interrogotario e 
l'altro, nel corso di questi mesi, in­
fatti, sono riusciti a tracciare una 
mappa abbastanza precisa degli 
«affari» realizzati con l'aumento dei 
prezzi dei farmaci e sono riusciti 
anche ad individuare un canale fi­
nanziario che porta dall'Italia alla 
Svizzera e dalla Confederazione el­
vetica ad un paradiso fiscale del 
mar dei Caraibi. Far credere, a 
questo punto, che i nove miliardi e 
300 milioni (sui trenta che il mini­
stro avrebbe percepito, secondo i 
magistrati) mandati alle Bahamas 
fossero soldi per il Partito liberale e 
per la sua attività, oggettivamente 0 
difficile da sostenere e da far dige­

rire ai giudici, come è difficile far 
credere che un partito piccolo co­
me quello liberale costasse tanti 
miliardi. . r . • .-

Così De Lorenzo ha cominciato 
a parlare, e a difendersi, a comin­
ciare dalla prima accusa, quella di 
associazione per delinquere che lo 
vede coimputato, tra gli altri, con il 
fratello Renato, rimasto anche lui 
per qualche mese nel carcere di 
Poggioreale, e che, al contrario del 
fratello ex ministro, non solo ha 
ammesso delle responsabilità, ma 
sarebbe stato quello che avrebbe 
confermato la storia dei documenti 
bruciati in casa di Francesco De 
Lorenzo in un pentolone per di­
struggere le «prove» delle mazzette. 
La linea difensiva, però, non si di­
scosta molto da quella attuata fino­
ra, e quindi l'unica ammissione di 
reato che viene dall'ex ministro 
sembra essere quella di «finanzia­
mento illecito del Pli». 

I danni allo Stato 
I guai per l'ex ministro, però, 

non sono solo quelli che derivano 
dall'interrogatono e dai risultati 
delle indagini compiute in questi 
mesi. Stamane presso la Corte dei 
Conti, comincia, infatti, il procedi­
mento per il sequestro dei beni 
dell'ex responsabile del dicastero 

delle Sanità. È stato proprio l'orga­
nismo di controllo sulla spesa del­
l'erario* a quantificare in quindici­
mila miliardi il danno provocato al­
le casse dello Stato dal «truffaldino» 
aumento del prezzo dei medicinali 
o dal loro inserimento nel prontua­
rio farmaceutico di cui sono ritenu­
ti responsabili De Lorenzo. Poggio-
lini e altri.. 

Qualche mese fa ai responsabili 
della Sanità, coinvolti nello scan­
dalo, venne inviato un «invito a de­
durre», che è in pratica un avviso di 
garanzia amministrativo, e venne 
recapitata anche la notifica che il 
procedimento per il recupero delle 
somme pagate in più dallo Stato 
sarebbe stato avviato proprio ad 
agosto. 

Il procedimento amministrativo, 
però, non ha nulla a che vedere 
con quello penale e si preannun­
cia molto lungo e irto di difficoltà, 
anche se. in teoria, potrebbe con­
cludersi con il sequestro di tutti i 
beni dell'ex ministro, se e quando, 
i magistrati riteranno che il danno 
alle casse dello Stato dovrà essere 
completamente risarcito. 

Proprio per questo procedimen­
to, uno dei legali dell'ex ministro 
oggi sarà a Roma, così l'interroga­
torio di ieri, interrotto a tarda sera, 
riprenderà nei prossimi giorni. 

Ex finanziere provò 
a depistare le indagini 
sul fronte Fininvest? 
Depistaggi sul fronte Fininvest? Lo sospettano i magistrati, 
che per questo motivo l'altro giorno hanno fatto arrestare 
Alberto Corrado, ex sottuficiale delle Fiamme gialle ed ex 
consulente berlusconiano. Corrado, su incarico di un av­
vocato vicino al Biscione, 3 mesi fa avrebbe cercato di in­
durre il tenente colonnello Angelo Tanca a nascondere, 
nel caso finito davanti ai pm, il pagamento di 130 milioni 
per Mondadori (con l'Ok di Paolo Berlusconi). 

MARCO BRANOO 
•a MILANO. Già tre mesi fa, quan­
do l'indagine milanese sulla corru­
zione tra le Fiamme gialle era ini­
ziata da poco e se ne sapeva po­
chissimo, qualcuno cercò di indur­
re il tenente colonnello Angelo 
Tanca a nascondere, nel caso fini­
to davanti ai magistrati, che tra 
1991 e 1992 era stata pagata dalla 
Fininvest una mazzetta di 130 mi­
lioni sul fronte Mondadori (col be­
neplacito di Paolo Berlusconi). 
Tanca adesso ò uno dei principali 
indagati, allora non era ancora sta­
to sfiorato dall'inchiesta. È una vi­
cenda inquietante: già in quel pe­
riodo, secondo gli inquirenti, qual­
cuno sapeva i rischi che avrebbe 
corso il Biscione e cercava di de- -, 
spistare le indagini. Proprio per 
questo motivo tale vicenda è molto 
cara ai magistrati milanesi di Mani 
Pulite. Potrebbe portare lontanto, 
molto lontano... 1 guai per l'impero 
economico del presidente del con­
siglio Silvio Berlusconi non sono 
ancora finiti. 

Questa brutta storia ha per ora 
provocato '«solo» l'arresto, avvenu­
to l'altro giorno, di un ex sottuffi­
ciale della Fiamme Gialle, 'Alberto 
Corrado, 63 anni, accusato di favo­
reggiamento. Corrado, dopo esser­
si congedato' della Finanza', èra sta­
to un consulente tributario della Fi­
ninvest, cosiccome •Gianmarco 
Rizzi, ex maresciallo arrestato a 
sua volta il 29 luglio scorso. Dal 
1992 però Alberto Corrado è a pie­
no titolo in pensione. Salvo tornare 
in «servizio» quando è suonata la 
campana d'allarme in casa Finin­
vest. L'ex sottufficiale, a quanto pa­
re, venne chiamato da un avvocato 
legato alla casata del Biscione. 
Questi gli chiese di mettersi in con­
tatto con il tenente colonnello An­
gelo Tanca. Perché? Per suggerir­
gli, nel caso fosse stato arrestato o 
comunque interrogato dai pm di 
Mani Pulite, di non dire nulla a pro­
posito di mazzette pagate a uomini ' 
delle Fiamme gialle. Con una rac­
comandazione particolare: avreb­
be dovuto tacere soprattutto per 
quel che riguarda i 130 milioni ver­
sati nel 1991-92 da Salvatore Scia­
scia, direttore dei servizi tnbutari Fi­
ninvest, allo scopo di evitare una 
verifica presso la Mondadori, so­
cietà del gruppo berlusconiano. 

Queste circostanze sono state 
raccontate ai pm, di recente, dallo 
stesso tenente colonnello Tanca, 
arrestato ai primi di luglio per cor­
ruzione, pochi giorni dopo aver as­

sunto il comando della DIA di Mi­
lano. Dopo essere finito nel carce­
re militare di Peschiera del Garda, 
Tanca è ora agli arresti domiciliari. 
Se li ò guadagnati collaborando 
con i magistrati: fin dal primo mo­
mento ammise i quattro episodi 
contestatigli per un totale di 90 mi­
lioni e ne rivelò altri. La scorsa setti­
mana, interrogato dal pm Pierca-
millo Davigo. ha addinttura annun­
ciato di voler restituire 400 milioni, 
messi a disposizione della procura. 

Proprio in occasione di quell'in­
terrogatorio si ò ricordato anche la 
brutta storia del depistaggio. D'al­
tra parte i magistrati milanesi ave­
vano appreso l'esistenza della 
mazzetta Mondadori solo il 25 lu­
glio scorso, quando Sciascia ne 
parlò loro dopo essersi costituito. Il 
tenente colonnello Tanca ha cosi 
spiegato di aver ricevuto poche set­
timane prima, tra maggio e giugno 
scorsi, la telefonata da parte del­
l'ex collega Corrado. Quest'ultimo 
a sua volta aveva ricevuto l'incarico 
da una persona vicina alla Finin­
vest, di cui per ora non si conosce 
l'identità. Corrado, interrogato ien 
mattina dal pm Greco, starebbe 
collaborando. Nel pomeriggio 
Tanca è stato interrogato di nuovo 
dai pm GtierardoColombo'e'Fran-
cesco Greco. Al termine dell'inter­
rogatorio, durato più di un'ora, 
nessuna dicniaraziune. 

Sempre ieri mattina è stato inter­
rogato a Peschiera anche il tenente 
Giuliano Montanari, ex collabora­
tore di Mani Pulite, in carcere da 
dieci giorni per una mazzetta di 
150 milioni che Antonino Ligresti 
dice di avergli passato. Ancora una 
volta Montanari ha preferito tacere. 
Però ha lanciato un segnale: «Vo­
glio un po' di tempo per riflettere». 
Fino a qualche tempo fa negava di 
aver intascato mazzette. A suo sfa­
vore ora giocano gli accertamenti 
patrimoniali disposti dai magistrati: 
dal 1990 ha acquistato alcuni terre­
ni edificabili: proprio nel periodo 
in cui Ligresti ria detto di averlo pa­
gato perché chiudesse un occhio 
durante una verifica fiscale effet­
tuata presso la clinica La Madonni­
na. L'ufficiale dovrà spiegare dove 
aveva trovato il denaro per acqui­
stare i terreni. Per il momento il te­
nente colonnello afferma di averlo 
messo da parte in anni di lavoro. Si 
vedrà... 11 suo avvocato difensore, 
Giannino Guiso, non ha ancora 
presentante alcuna istanza di scar­
cerazione. 

Caltanissetta. neo centro per la formazione del personale sanitario va in rovina 

L'aveva inaugurato e benedetto il Papa 
Una lettera al Pontefice: «Intervenga» 

QIUSI LAZZARA 

• CALTANISSETTA. Una denun­
cia è arrivata fino al Papa. CGIL-
,C1SL e Uil di Caltanissetta, hanno 
inviato al Stinto padre una lettera 
per lanciare un'appello affinché il 
«Centro regionale per la formazio­
ne permanenente e l'aggiorna-
mento del personale del servizio 
sanitario» venga finalmente aperto. ' 

«Ci permettiamo di inviare - scri­
vono i sindacalisti - questa lettera 
per chiedere alla Santità vostra di 
elevare l'autorevole voce, e di ri­
lanciare l'appello affinché siano 
sollecitate le volontà e siano illumi­
nate le coscienze degli uomini del 
governo della Regione siciliana. 
Quell'opera, * - quell'investimento 
pubblico - aggiungono - rischiano 
di diventare un monumento all'in­
curia». • •>• -• 

In un assolato pomeriggio di 

maggio, dell'anno scorso, era stato 
lo stesso Giovanni Pasolo 11, nell'ul-
tinma visita in Sicilia, che avevabe-
nedetto il Centro. In quell'oacca-
sione, il Papa ribadì che: «Una so­
cietà che investe nel settore sanita­
rio e che lo fa seriamente curando 
al massimo la qualità dei servizi e 
la competenza degli operatori, e 
una società che opta per l'autenti­
ca civiltà». Lo stesso pontefice, si 
era favorevolmente meravigliato, 
dell'ampiezza dei locali e della at­
trezzature sofisticate dei laboratori. 

Una struttura imponenente, co­
struita accanto all'ospedale S. Elia. 
Nata sotto i migliori auspici e co­
stata 60 miliardi, stanziati dal fon­
do europeo per gli investimenti e 
l'occupazione richiesti dall'USL 16 
di caltanissetta. «Una citadella al­
l'avanguardia - afferma Pipppo Di 
Natale segretario provinciale della 

Cgil - che doveva funzionare già 
dall'inizio di agosto di quest'anno 
Ma si sa sono troppi gli interessi 
particolari e consolidati che ci so­
no attorno alla formazione del per­
sonale sanitario. Troppi orticelli da 
coltivare, troppe USI che vogliono 
continaurc a gestire le risorse desti­
nate alla formazione senza alcuna 
programmazione, trasparenza e 
competenza, ma con tanta discre­
zionalità. 

Ed intanto il «Centro», resta chiu­
so. Imponente, più di 12 palazzine, 
una vera e propria cittadella. Gli 
edifici, che la Provincia aveva co­
minciato a costruire, per aprire qui 
un ospedale pschiatrico, rimasero 
incompleti perché arrivò nel frat­
tempo la riforma e l'abolizione dei 
manicomi. Oggi, ci sono immense 
aule didattiche, laboratori attrezza­
ti e persino il progetto di una bi­
blioteca sanitaria. Il mega com­
plesso, che avrebbe rappresentato 

il punto di riferimento per tutto il 
Mezzogiorno, non solo per i corsi 
di fomiazione per paramedici ma 
centro di ricerche avanzato. Era 
stato già costituito il comitato 
scientifico, a cui aveva aderito an­
che Veronesi. Mancava, solo il 
Consiglio d'amministrazione ed il 
comitato generale di controllo. 

•Da un anno almeno-con ram­
marico Pippo Di Natale - e tutto 
pronto. A maggio, abbiamo fatto 
una proposta provocatoria alla Re­
gione: demolire tutto, radere al 
suolo. Poi avevamo anche propen­
so di utilizzare Ir aule per le scuole. 
Cosi almeno gli gli studenti non 
erano costretti a fare i doppi turni». 
È veramente una beffa - aggiunge 
- vedere quel «monumento» ab­
bandonato, quando potrebbe di­
ventare un volano di sviluppo per 
una realtà economica depressa 
come quella nissena, 

Sul Bianco crolla ponte di ghiaccio: una vittima 

Crepacci e maltempo: 
quattro morti sulle Alpi 

NOSTRO SERVIZIO 

•E Quadro vittime in poche ore 
lungo l'arco alpino In Alto Adige 
un escursionista. Riccardo Losac-
co, e precipitato da una parete do­
po essere stato sorpreso dal mal­
tempo. Vicino a Bolzano, un di­
ciottenne, Georg Wieser e caduto 
in un burrone. Sul Pordoi, un ra­
gazzo di 27 anni. Simone Contessi, 
ha perso la vita durante una arram­
picata sempre a causa del tempo­
rale. Finiti in un crepaccio domeni­
ca pomeriggio mentre rientravano 
da un' accensione al Monte Bian­
co, una alpinista inglese e il figlio, 
sono stati salvati ieri dalla protezio­
ne civile valdostana e sono ora ri­
coverati all' ospedale di Chamonix 
(Francia); il marito non e invece 
sopravvissuto alle ferite riportate 
nella caduta e al freddo. A dare I' 
allarme e stata ieri una guida che, 

partita con alcuni clienti dal nfugio 
Concila per raggiungere il «Tetto d' 
Europa» lungo la via «normale», ha 
dapprima notato una pila e poi ha 
sentito dei fischi. Sul posto ò subito 
giunto un elicottero, che ha localiz­
zato i tre in un crepaccio profondo 
una trentina di metri, nel quale era­
no finiti a causa del cedimento di 
un «ponte» di ghiaccio. Madre e fi­
glio sono apparsi in condizioni di­
screte: principi di congelamento 
agli arti e contusioni per entrambi 
e, per il ragazzo forse la frattura di 
un ginocchio. Per questo sono su­
bito stati trasferiti nel vicino ospe­
dale di Chamonix. Il cadavere del 
padre - che presenta vane fratture -
è invece stato portato nella camera 
mortuaria del cimitero di Cour­
mayeur. 

La vittima e Stephen Caswell, 37 
anni, abitante ad Hartley Plymou­

th, in Gran Bretagna. I feriti sono la 
moglie, Sabine Pamela, di 41 anni, 
e il figlio di quest' ultima. Simon 
Painter, di 17. A limitare i danni ha 
contribuito I' accensione di un for-
nelletto, con il quale hanno potuto 
scaldare cibo e bevande che ave­
vano in uno zaino. A Stephen Cas­
well sono invece stati fatali la per­
dita di sangue e 1' indebolimento 
causato dalle fratture. 

Non hanno dato esito, invece, fi­
nora le ncerche dei tre alpinisti 
di nazionalità ceca che risultano 
dispersi dal 20 luglio scorso, sul 
monte Rosa. Uomini del soccorso 
alpino e della guardia di finanza, 
con l'ausilio di un elicottero, stan­
no battendo le piste possibili che i 
tre alpinisti potrebbero aver intra­
preso all'inizio della loro escursio­
ne, ma la mancanzza di obiettivi 
precisi rende, più difficili le ricer­
che. 



Notte S. Lorenzo 
ma nelle città 
le stelle cadenti 
sono proibite 
Stanotte è San Lorenzo, ma è a 
rischio. Le stelle cadenti 
potrebbero Infatti non vedersi e 
non certo per effetto di un 
fenomeno astronomico particolare 
ma per colpa dell' Inquinamento 
luminoso che sta rendendo sempre 
più difficile l'osservazione delle 
stelle. Sono sempre più rari, Infatti, 
gli "Spicchi» di cielo'Integro-e -
scuro. Nelle città grandi e piccole, 
quindi, sarà Improbabile vedere la 
•pioggia» di stelle caratteristica di 
questo periodo, mentre a poter 
•esprimere I desideri-potranno ' 
essere solo! frequentatori dell' ' 
afta montagna o chi si trova in . '' 
Sardegna, regione che per gli 
astrofili rappresenta il «top» dell' 
osservazione stellare. A - • • 
nascondere le stelle sono lampioni 
pubblici, insegne luminose e fari 
che illuminano I monumenti, ' 
metodi che per Giuseppe Onuf rio, 
responsabile della campagna 
energia di Greenpeace, <;•.-. 
•bombardano» Il cielo con un 
miliardo e mezzo di kWh con una 
produzione di 700 mila tonnellate 
di anidride carbonica. -Il 30% del 
4,5 miliardi di kWh prodotti in Italia 
nel '92 - dice - è rivolta al cielo e si 
può eliminare con l'uso di sistemi 
diversi di lampade». Inquinamento ' 
luminoso che, In base ad alcune -
stime, arriva a costare agli Italiani 
tra 1300 e 1400 miliardi di lire I' 
annoproprioperquel30%dl -
energia elettrica mal utilizzata. 

Caccia a stelle e comete, tempo permettendo, per la notte di San Lorenzo Reuter 

Castellari: la salma sarà riesumata 
Nuove indagini, ucciso da una pistola militare? 
Il cadavere di Sergio Castellari sarà riesumato. I magi­
strati hanno accolto la richiesta dei periti di raccogliere 
prove deH'omicidigdel manager delle Ppss'. Tra i misteri 
quello della pistola: forse lo ha ucciso una calibro 9 pa­
rabellum, arma da guerra in dotazione dei corpi speciali. 

ANNATARQUINI 

• ROMA. Questa volta non ci sa­
ranno smentite: a diciotto • mesi 
dalla morte di Sergio Castellari, la 
Procura di Roma ha disposto la rie­
sumazione del cadavere. Lo ha de­
ciso ieri mattina, quando sul tavolo 
del sostituto - procuratore Ettore 
Torri sono arrivati gli atti del proce­
dimento firmati dal pm Davide lori 
e le due perizie tecnico-balistiche 
depositate dai professori Manlio 
Avema, Carlo Torre e Roberto Te­
sti, i super esperti di Torino che 
hanno ufficialmente scritto la paro­
la «omicidio» sulla morte dell'ex 
manager. La richiesta è stata pre­
sentata ai magistrati proprio da lo­
ro, lunedi mattina, allegata alle 
conclusioni della perizia. «A nostro 
avviso - hanno scritto - un esame 
diretto del cadavere potrebbe con­
sentire il prelievo dei frammenti 
metallici visibili sulle pellicole ra­
diografiche relative alla prima au­
topsia, lo studio del complesso 
fratturativo del cranio con partico­

lare riguardo alla morfologia del 
foro di uscita e la ncerca di tutto 
ciò anche allo scopo di trovare 
conferma dei risultati già ottenuti». 

Ma proprio dalle conclusioni dei 
medici legali, emerge una nuova, 
preoccupante, novità. La pistola 
che ha ucciso Sergio Castellari po­
trebbe essere una calibro 9 Para­
bellum, un'arma da guerra, in do­
tazione dei corpi speciali delle for­
ze armate e delle forze dell'ordine. 
Lo hanno dedotto esaminando il 
foro d'uscita del proiettile: largo 13 
millimetri invece dei 9 che avrebbe 
prodotto il bossolo calibro 38 ca­
miciaio della Smith and Wesson di 
Castellari. «Gli effetti lesivi osservati 
- dicono i medici legali - suggeri­
rebbero quale mezzo capace di 
produrli un proiettile poco defor­
mabile, dotato di elevata velocità: 
ad esempio un 9 Parabellum». E a 
questo si aggiunge un altro mistero 
mai risolto: le tracce di saliva trova­

te sul sigaro accanto al cadavere 
che l'esame del Dna ha rivelato ap­
partenere ad una donna. 

Da qui la necessità di nuove 
conferme che a questo punto, an- ' 
che la magistratura, ha l'esigenza 

~di ottenere anche solo-per compie­
re un atto formale come cambiare 
l'intestazione dell'inchiesta. Per­
ché, fino ad ora, le perizie balisti­
che si sono basate su alcune radio­
grafie dell'autopsia e soprattutto su 
esami di laboratorio. Attraverso la 
ricostruzione approssimativa del 
cranio di Castellari ì medici legali 
hanno potuto stabilire la traiettoria 
del proiettile e l'incompatibilità 
con una dinamica suicidaria. Ma 
ora ci vogliono le prove. E le prove 
possono essere trovate solo sul ca­
davere del manager delle Parteci­
pazioni statali scomparso il 18 feb­
braio dello scorso anno. 

Quali? Gli esperti cercano i fram­
menti della pallottola che ha tra­
passato il cervello di Castellari e 
che non è stata mai ritrovata. Solo 
cosi si potrà capire se l'arma che 
ha ucciso il manager 6 proprio la 
Smith and Wesson trovata nella 
cintola dei suoi pantaloni, senza 
impronte e con tracce di terriccio e 
ruggine, manomessa da qualcuno 
che l'ha raccolta da terra e ripulita. 
Poi verrà esaminata la perforabilità 
della struttura ossea e il famoso fo­
ro d'uscita del proiettile. Infine ver­
rà nuovamente esaminata la traiet­
toria del proiettile proprio per veri­
ficare se lo sparo - come hanno 

sostenuto Carlo Torre e Roberto 
Testi nella loro relazione - abbia 
provocato una lesione immediata­
mente paralizzante, rendendo im­
possibile, a Castellari, compiere un 
atto complesso come quello di 
riarmare il cane della rivoltella do­
po aver esploso 11 primo colpo. I 
periti costruiranno un modello del 
cranio di Castellari per eseguire ul­
teriori prove simulate. 

Intanto, con un'ostinazione di­
ventata quasi sospetta, la famiglia 
di Sergio Castellari si oppone alla 
tesi dell'omicidio. Ieri, Giovanni, il 
figlio più piccolo, ha definito la de­
cisione della Procura «uno scem­
pio e un'ingiustizia alla memoria di 
suo padre». 1 Castellari si aggrappa­
no alle lettere d'addio scritte dal 
manager prima di scomparire per 
sostenere la tesi del suicidio. Ma, 
anche su questo, le perizie, gli dan­
no torto. L'esame grafo-sociologi­
co disposto dal pm un anno fa 
concluse che dagli scritti emergeva 
uno stato di tensione tipico di chi 
può avere reazioni imprevedibili, 
ma stranamente non comparivano 
mai le parole «morte» e «suicidio». 
Tanto che gli inquirenti non esclu­
dono la possibilità di un tranello te­
so a Castellari da parte di qualcuno 
che lo avrebbe indotto a simulare, 
tramite quegli scritti, un suicidio. 
Ma è solo un'ipotesi. L'unica cer­
tezza è invece una cartellina con 
l'intestazione «Sergio Castellari» al­
legata al fascicolo Enimontche ora 
è nelle mani di Di Pietro. 

Retata 
nel Cosentino 
Arrestati 16 
-della 'ndrangheta 
Operazione contro la 'ndrangheta 
del Cosentino. Sono state 
arrestate sedici persone, dopo le 
80 catturate dall'inizio dell'anno. 
Le cosche nel mirino dell' attività 
Investigativa sono quelle del 
Carelli, di Corlgllano, e de) 
Portoraro di Cassano. 
Per tutti i 16 arrestati le accuse 
vanno dall' associazione per 
delinquere di tipo mafiosa all' 
omicidio Ano all'usura ed all' 
estorsione. In particolare si è fatta 
piena luce sull' omicidio di un 
commerciante di Corlgllano 
Calabro, Luigi Lanzillotta, 
assassinato II 9 gennaio 1993 in 
un agguato mentre si stava 
facendo radere all'Interno di un 
salone da barba. 
Un omicidio che destò allarme e 
scalpore sia per l'efferatezza che 
per quello che poteva nascondere 
a livello di causale. Le nuove 
indagini, secondo quanto riferito 
dai carabinieri, avrebbero 
consentito di accertare che si 
trattò di un omicidio maturato 
all'interno di un vasto giro d'usura. 

Genova, un morto di salmonella 

Ravioli avariati: 
famiglia in ospedale 
• GENOVA Potrebbe essere la 
salmonella la causa della morte di 
un pensionato genovese, decedu­
to nei giorni scorsi all' ospedale 
San Martino dove era stato ricove­
rato insieme alla moglie per sinto­
mi di intossicazione alimentare. L' 
uomo, Vito Sergio Montanaro, di 
67 anni, si era sentito male dopo 
aver mangiato una fnttata. Imme­
diatamente si e pensato che a cai i-
sare il grave malore, che ha poi 
condotto l'uomo alla morte, fosse­
ro state le uova, ma i carabinieri 
del Nucleo antisofisticazioni non 
hanno potuto effettuare gli accer­
tamenti del caso perchè il negozio 
dove furono acquistate, secondo 
quanto riferito dalla moglie della 
vittima, Rosa Laterza, di 72 anni, 
ancora ricoverata ma fuori perico­
lo, è attualmente chiuso per ferie. , 

Sulla vicenda la sostituto procu­

ratore presso la Pretura di Genova 
Alessandra Gallo ha aperto una in­
chiesta, ordinando nel contempo I' 
autopsia sul corpo di Sergio Mon­
tanaro cher verrà effettuata presso 
l'Istituto di medicina legale nella 
giornata di oggi. 

Altri casi di intossicazione ali­
mentare sono stati segnalati in 
questi giorni in città. Il più grave ri­
guarda una famiglia composta da 
padre, Roberto Butti, di 47 anni, 
madre, Caterina Colsanato. di 37 
anni, e due figli, Paolo e Stefano, ri­
spettivamente di 7 e 12 anni I co­
niugi sono ricoverati al San Martino 
in prognosi riservata, i figli all' 
ospedale pediatrico Gaslini, in 
condizioni pcrr fortuna meno gra­
vi. 

In questo caso i sospetti cadono 
su dei ravioli acquistati e consuma­
ti domenica scorsa. 

Blitz senza incidenti, l'edificio restituito alla Krupp 

Sgomberato il Leoncavallo 
I giovani: «Atto piratesco» 

NOSTRO SERVIZIO 

• i MILANO. Ragazzi fuori. Ieri mat­
tina per i giovani del centro sociale 
Leoncavallo è scattata l'ora del se­
condo, e definitivo, sgombero; nel­
l'arco di pochi minuti, tra le 10 e le 
10 e 5, 250 tra poliziotti e carabi­
nieri fanno irruzione anche nella 
palazzina di proprietà della ditta 
tedesca Krupp in via Salomone, al­
l'estrema periferia est della città, 
che la Prefettura aveva requisito 
come sede provvisoria del centro 
dopo lo sgombero del gennaio 
scorso dal quartiere del Casoretto. 
dove il Leonka era nato diciotten­
ni prima. Entrano armati di tutto 
punto, ma all'interno trovano solo 
cinque persone, tra cui un ragazzo 
di nazionalità belga e un altro so­
malo, che non oppongono alcuna 
resistenza. Il blitz si consuma sen­
za alcun incidente. 

Piano piano, nel corso della 

giornata, in via Salomone arrivano 
altri gruppi di leoncavallini rag­
giunti dal tam tam della notizia, 
per iniziare in silenzio il lunghissi­
mo trasloco di tutte le attrezzature 
di loro proprietà. Quelle finiranno, 
almeno per il momento, nei depo­
siti comunali. È per i ragazzi che 
non c'è più alcun posto dove an­
dare. «Vuol dire che inizicremo fin 
da subito cori un presidio perma­
nente al Parco Alessandrini - com­
mentano - sempre che i vigili non 
ci portino via le tende». Il prefetto 
di Milano, Giacomo Rossano, fa sa­
pere che non e compito suo preoc­
cuparsi per una nuova sistemazio­
ne; il sindaco leghista Marco For-
mentinì. cui i leoncavallini hanno 
dedicato lo stnscione «Formentini 
infame», dichiara da quel di Cour­
mayeur che «l'evento era inevitabi­

le, in quanto ormai non c'era più 
nessun titolo che giustificasse la 
presenza dei leoncavallini in quel­
la sede; in ogni caso, la vicenda 
conterma il fatto che il Leoncavallo 
come tale era già finito il giorno in 
cui avvenne lo sgombero dal Caso-
retto» Loro, i diretti interessati, la 
pensano diversamente: «Questo e 
un atto piratesco, un fatto incredi­
bile che creerà una frattura insana­
bile in città - dice per tutti uno dei 
leader, Daniele Farina - Il prossimo 
sarà un autunno molto divertente, 
perdio assisteremo ad una radica-
lizzazione dello scontro politico; 
ma l'hanno voluto loro, togliendo 
ad intere fascio sociali il diritto ad 
esistere In lutti questi mesi, noi sia­
mo sempre stati disponibili al dia­
logo con le istituzioni, a sederci in­
torno ad un tavolo per trovare una 
soluzione. Ma con questa opera­
zione e chiaro che finisce qualsiasi 
forma di dibattito democratico», 

A Brescia in poche ore, sempre salvato 

Per amore tenta 
il suicidio 4 volte 
Abbandonato dalla donna che ama, aveva deciso di mori­
re bruciandosi come un bonzo in casa dell'ex convivente, 
i carabinieri lo hanno salvato a stento e lui, Giuseppe Ba­
ratta, ventottenne napoletano, ha allora tentato di saltare 
dalla finestra. Bloccato appena in tempo, ha ingaggiato 
una colluttazione coi militari tanto da finire in carcere do­
ve ha nuovamente cercato di uccidersi impiccandosi con 
una cintura. È stato di nuovo salvato. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i BRESCIA. Una raffica di tentativi 
di suicidi. Almeno quattro, uno 
dietro l'altro in meno di due ore. 
Un primato da Guinness difficil­
mente eguagliabile. Un crescendo 
furioso con l'obiettivo dell'autodi­
struzione. 

Giuseppe Baratta, napoletano di 
28 anni, non ha resistito alla fine 
della sua storia d'amore e ha tenta­
to di riaccenderla giocandosi tutto. 
Quando la donna a cui è stato le­
gato per un bei po' di tempo l'ha 
abbandonato spiegando che di lui 
non avrebbe più voluto saperne 
nulla, Giuseppe invece di rasse­
gnarsi ha, infatti, avuto un solo 
pensiero: riconquistarla o morire 
davanti a lei. 

Punire la ragazza 
In paese si parla solo di questo. 

Al bar ci si divide tra chi sostiene 
che i gesti del «napoletano» avesse­
ro l'obiettivo di riallacciare un rap­
porto ormai logoro e chi, invece, 
giura che Giuseppe avrebbe sol­
tanto avuto l'obiettivo di «punire» la 
ragazza che aveva deciso di pian­
tarlo. 

La prima parte del piano messo 
a punto dall'uomo prevedeva la 
conquista dell'abitazione della sua 
ex compagna e convivente. Un ap­
partamento nelle palazzine popo­
lari di Montechian, proprio • nel 
centro del paese che sorge a una 
quindicina di chilometri da Bre­
scia. L'uomo ha trovato chiusa la 
porta ma non s'è scoraggiato: ha 
scardinato a spallate l'ostacolo 
scassando tutto. Dentro s'è barrica­
to per proseguire nell'esecuzione 
del suo piano: la distruzione siste­
matica di tutte le suppellettili, delle 
porte e degli infissi dell'apparma-
neto. Un lavoro svolto con una rab­
bia fredda con l'obiettivo di Ma so­
prattutto Giuseppe s'è preoccupa­
to di cospargere il pavimento e le 
pareti di alcool e colla: la prepara­
zione dello scenario che avrebbe 
dovuto vedere lui al centro della 
casa in fiamme. Giuseppe aveva 
infatti deciso di bruciare come un 
bonzo proprio tra le pareti che ave­
vano protetto la storia d'amore dei 
due giovani. 

I vicini si sono preoccupati. Dal­

l'appartamento giungevano rumo­
ri assordanti e usciva fumo maleo­
dorante. Hanno intuito quel che 
stava accadendo e qualcuno ha 
avvertito i carabinieri. Non è stato 
facile per gli uomini dell'Arma en­
trare nella casa. Ci sono riusciti 
proprio all'ultimo istante, quando 
Giuseppe stava concretamente 
passando ai fatti incendiando tut­
to: una gigantesca pira su cui ada­
giarsi. 

Benzina sul fuoco 
L'arrivo dei carabinieri ha avuto 

l'effetto della benzina sul fuoco: in­
vece di calmarsi il giovane s'è infu­
riato esasperandosi ancor di più. 
Impossibile farlo ragionare: sui mi­
litari che gli avevano impedito di 
uccidersi s'è scatenata la sua rab­
bia. L'uomo ha iniziato a insultarli 
poi ha ingaggiato una colluttazio­
ne sempre più violenta. Baratta so­
prattutto una cosa non ha perdo­
nato ai carabinieri: di impedirgli di 
lanciarsi dalla finestra per ammaz­
zarsi dopo che erano riusciti a fer­
mare l'incendio. E' stato difficile, 
assicura chi ha vissuto la scena, 
fermare il lancio nel vuoto dell'uo­
mo, C'è addirittura chi sostiene che 
l'obiettivo vero di Giuseppe fosse 
propno quello di costringere i cara­
binieri a reagire con le armi. Di cer­
to, quattro militi sono stati costretti 
a farsi medicare perchè impeden­
do a Giuseppe di lanciarsi dal bal­
cone si sono procurati escoriazioni 
e abrasioni. 

S'è reso necessario l'arresto del­
l'uomo che è stato trasferito in una 
cella della stessa caserma. Ma Giu­
seppe non aveva ancora rinuncia­
to. In cella, appena rimasto solo, 
s'è sfilata la cintura trasformandola 
in un cappio, ha infilato la testa 
dentro ed ha tentato nuovamente 
di ammazzarsi. 

Ora l'uomo è sotto stretta sorve­
glianza. Viene guardato giorno e 
notte perchè tutti sono convinti 
che ancora non abbia definitiva­
mente rinunciato a morire. Intanto 
sono stati avvertiti ì suoi parenti 
che si sono meravigliati sostenen­
do che Giuseppe è sempre stato 
equilibrato e attento ai propri gesti. 
Colpa dell'amore o del caldo? 
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Spiritaalifà - Tradizioni e Folklore nel caore della Sardepa 

SABATO 2 7 ORE 21.00 
AGOSTO RaHSKgiis (ii Canti tradizionali nuoresi in 

30 cogniti della «ittù 

DOMENICA 2 8 
AGOSTO 

MTXK1H 2 » 
ACOSTO 

ORE 10,30 • 
Sfilata folklori^tica con la partecipazione 
di 70 gruppi comunali 
ORE 19,00 ' ' 
Rassegna di Canti e Balli tradizionali r 
Folk nell'Anfiteatro Comunale , 

ORE 06,00 . . 
Processiono religiosa al Monte Ortolx-nc 
con la partecipazione di S.E. il Vescovo 
accompagnata, da cori e costumi tradizionali 
ORE 15.00 ' _ _ ' . " 
Escursioni: Turistica a Pratosardo 
sull'antico Trenino a Vapore 
ORE 21.00 ' ' ' 
Rassegna di Cori Nuoresi . 
nella Piazza Sebastiano SatUi 
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LA DENUNCIA. «Il mare è di tutti» j IL CASO. Gli ospiti di Simeri Cricchi denunciano una truffa: l'offerta d'oro era una beffa 

Genova, il parroco: 
«Spiagge troppo care» 
La Capitanerìa: 
«Non è colpa nostra» 
La Capitaneria di porto cii Genova risponde a Don Carlo 
Caviglione, presidente del collegio urbano dei parroci, 
il quale ha denunciato il caro-spiagge che impedisce a 
molte persone di accedere al mare e di godersi l'estate. 
La situazione, secondo la Capitaneria di Porto, non è 
poi così drammatica. Ma le tariffe non sono troppo alte? 
Risposta sconsolata: «Una legge del '91 ci ha tolto il po­
tere di intervenire su questa materia...». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 
• GENOVA. Ma Don Carlo Cavi­
glione - il parroco genovese che 
ha vigorosamente denunciato il 
caro-spiagge, asserendo che di fat­
to «solo i ricchi nuotano» - parla in 
generale o si riferisce alle spiagge 
della sua città? "- >.. ' 

Nel dubbio, la Capitaneria di 
Porto di Genova ieri ha pensato be­
ne di puntualizzare la situazione 
per l'arco costiero di sua compe­
tenza, vale a dire da Cogoleto a 
Moneglia. E ha spiegato puntiglio­
samente come i cittadini della Su­
perba che optano per le spiagge li­
bere non se la passino poi troppo 
male. Le concessioni per stabili­
menti balneari, ad esempio, da 
molti anni sono sempre le stesse, e 
non sono stati autorizzati nuovi im­
pianti proprio per non sottrarre 
spazio alla fruizione collettiva gra­
tuita degli arenili. «E allo stesso fine 

- precisa poi la Capitaneria - questa 
autorità marittima ha impedito che 
gli stabilimenti balneari esistenti si 
ingrandissero o peggio si trasferis­
sero in zone di maggior pregio». _,. 

Brutte e gratuite 
Per quanto riguarda l'esosità del­

le tariffe, la Capitaneria allarga le 
braccia: -Con la legge 284 del 1991 
- sottolineano i responsabili • sia­
mo stati privati del potere di inter­
vento in questa materia». Ma per 
quanto riguarda specificamente il 
numero delle spiagge libere e la lo­
ro estensione, secondo l'autorità 
marittima locale non ci si può la­
mentare, e - infatti - «questa Capita­
neria non ha mai ricevuto rimo­
stranze di rilievo da parte della col­
lettività». D'accordo per la quantità,, 
ma la qualità? In effetti il degrado 
in cui versano alcune spiagge libe­
re è innegabile, e tale «da farle ap­
parire come "residuali" e di minor 
pregio rispetto a quelle in conces­
sione». ' •"-• ' , „ ' , '> ' • 

Ma anche sotto questo profilo le 
Capitanerie sono impotenti: «Ai 
sensi della legge 915 del 1982 la 
pulizia e la cura delle spiagge libe­
re sono state affidate alle ammini­
strazioni comunali». Le quali «talo­
ra non sono in grado di assicurare 
compiutamente tale funzione», e in 
proposito la Capitaneria di Genova 
assicura di essersi «sovente attivata 

al fine di sollecitare e dare impulso 
alle mansioni di competenza dei 
comuni rivieraschi», con l'obbietti­
vo che le spiagge libere siano ade-
guatanente balneabili. Non solo: 
per ovviare, sia pure parzialmente, 
al problema, sono state create le 
cosiddette «spiagge libere attrezza­
te». Vale a dire che è stata prevista 
la possibilità di noleggiare a prezzi 
contenuti sedie a sdraio o ombrel­
loni, pur rimanendo l'arenile aper­
to all'uso pubblico gratuito. Questo 
sistema, conclude la Capitaneria, 
garantisce non solo la pulizia delle 
spiagge libere, prevista obbligato­
riamente a carico del titolare del 
noleggio, ma anche la presenza 
delle strutture balneari essenziali a 
prezzi contenuti e "familiari" per 
chi voglia usufruirne, oltre che - e 
prima di tutto - un adeguato servi­
zio di salvamento destinato senza 
distinzioni alla collettività dei fre­
quentatori. 

«Ma la terra non è di tutti?» • 
Il problema era stato sollevato, 

come già abbiamo detto, da don 
Carlo Caviglione, - parroco della 
chiesa del Sacro Cuore di Carigna-
no e presidente del collegio urba­
no dei parroci, uno dei sacerdoti 
genovesi più attivi e in prima linea. 
Collabora da tempo con la rivista 
«Orientamenti pastorali», un perio­
dico che si stampa a Roma, e pro­
prio da questo autorevole pulpito 
Don Caviglione ha tuonato contro 
il mare a pagamento, prendendo­
sela con lo Stato che non si cura 
dell'estate della povera gente. Che 
ignora cioè le esigenze di «quegli 
italiani che studiano ogni giorno 
come cucire il pranzo con la cena 
e che non solo sono eslcusi dalle 
vacanze ma anche da un semplice 
bagno in mare». Perche, affermava 
il combattivo parroco di Carigna-
no, spiagge gratuite non ce ne so­
no, o se ce ne sono bisogna mar­
ciare chilometri per arrivarci. 
«Qualcuno - concludeva don Cavi­
glione - ha scritto che la terra è di 
Dio, nel senso che la terra e di tutti. 
Ciò non vale certo certo per il lito­
rale della nostra bella penisola. Ep­
pure aria, acqua, sole, mare e 
montagna dovrebbero essere godi­
bili da tutti. Invece c'è chi può go­
derli di più». 

Il club Floriana di Slmerl Mare In Calabria; a sinistra le case vacanze offerte da «Orizzonti» vacanze 

Per l'SOS quando siete in vacanza 
questi i numeri telefonici 

Difficile ma non Impossibile far valere i propri diritti turlsfìlcl. 
Degli oltre 5000 casi insorti tra vacanzieri e operatori nella 
stagione 89/90, affrontati dal Movimento consumatori, 
oltre II 75 per cento si sono risolti a vantaggio del turista. 
Questo è potuto accadere soprattutto quando il turista ha 
potuto dimostrare la fondatezza delle sue proteste con 
documentazioni precise e riscontri oggettivi. Secondo gli 
esperti sono peròancora la grande maggioranza quelli che di 
fronte alle difficoltà finiscono con il rinunciare a far valere le 
proprie ragioni. 
Per chi non vuole rassegnarsi II Salvagente ha pubblicato In 
luglio una guida ragionata col numeri telefonici del centri di 
osservazione a tutela del turisti. Tra gli altri il «Comitato 
difesa consumatori» ha attivato una rete di «Pronto soccorso 
vacanze» (Il principale a Milano, 02-66720501) che conta 
nove centralini. Mobilitata anche la Fiavet l'associazione 
delle agenzie di viaggio, mentre II «Movimento consumatori» 
ha Istituito «SosTurista» (02-5456551). Perla più popolosa 
spiaggia d'Europa (da Ferrara a Pesaro con dentro l'intera 
costa romagnola)c'è il telefono blu dell'Adoc che funziona 
24 ore su 24, 

Rivolta dì turisti in Calabria 
Nelvillaggiò trattati peggio dei baraccati » « 

In Calabria scoppia la rivolta dei vacanzieri: decine di fa­
miglie bloccano l'ingresso di un villaggio. Necessario l'in­
tervento dei carabinieri. I turisti ; «Siamo stati truffati. I ser­
vizi offerti sono diversi da quelli delle foto dei lussuosi 
opuscoli patinati. 11 proprietario del villaggio Porto D'Orro 
scarica la responsabilità sulla Orizzonti. Ma una terza so­
cietà, la Catef fa sapere: le foto riproducono, senza alcuna 
autorizzazione strutture di nostra proprietà. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

m SIMERI CRICCHI (CZ). Puntuale 
come il caldo d'agosto è scoppiata 
la rivolta dei turisti truffati. Al centro 
dello scontro, tra venditori di sog­
giorno tutto compreso e vacanzie­
ri, la diversità tra i servizi promessi 
e quelli effettivi. A Simeri Cricchi 
sono dovuti intervenire i carabinie­
ri per riportare la calma all'ingres­
so del Lirial club Floriana occupato 
da una trentina di esasperati turisti 
del Porto D'Orra, il villaggio accan­
to: hanno denunciato di essere sta­
ti imbrogliati con un pacchetto-va­
canze che non ha nulla da dividere 
con le incantevoli promesse. Mac­

chine di traverso, proteste, spinto­
ni, richiesta di essere rimborsati 
immediatamente, querele già pre­
sentate. Tensioni pericolosamente 
acutizzate dal caldo torrido di que­
sti giorni. Intanto, la magistratura 
ha apertto un'inchiesta, polizia, ca­
rabinieri e finanza hanno avviato 
indagini. 

1 tunsti che si sono ribellati erano 
giunti da tutta Italia, affascinati in 
agenzia da quelle foto stupende 
dove i prati verdi sembrano allun­
garsi all'infinito, la piscina è enor­
me e circondata da alberi altissimi. 
Hanno firmato un contratto che-

prevede corsi di wind-surf, golf e 
maneggio. Settimane stupenda­
mente patinate vendute anche dal­
la Orizzonti (uno dei gruppi più 
importanti del settore), in uno dei 
punti ancora incontaminati della 
Calabria jonica. In più, e soprattut­
to, il pacchetto prevedeva la possi­
bilità di acquistare la «tessera club», 
come viene spiegato a pagina 74 
dell'opuscolo «casa vacanze». Una 
tessera a prezzo stracciato (35mila 
lire settimanali, 15 per i ragazzi) 
che spalanca le porte del paradiso 
dei servizi del Floriana, villaggio di 
superlusso ceduto dalla ex Robi-
son all'Orizzonti. -

Ma di tutte le promesse è rimasta 
solo quella del mare pulitissimo. 
Soprattutto è sparita la «tessera 
club». Quindi, addio al tiro con l'ar­
co, agli sport nautici personalizzati 
di ogni tipo, alle piscine sofisticate 
per adulti e piccini, ai corsi colletti­
vi di ginnastica e danze latino-
americane, alla scuola di danza la­
tino-americana. Addio anche all'e­
quipe di animatori bravissimi a or­
ganizzare «intrattenimenti diurni e 
serali con giochi, gare, tornei, spet­
tacoli e feste a tema», 

Per il titolare del Porto d'Orra sa­
rebbe accaduto che la Orizzonti ha 
malcolcalto l'andamento della sta­
gione. Convinta che il Floriana sa­
rebbe rimasto mezzo vuoto ha sti­
pulato un contratto con il Porto 
d'Orra, con cui confina, cedendo 
l'accesso ai propri servizi. Poi sa­
rebbe arrivata una valanga di turisti 
(ino a far scoppiare le strutture del 
Floriana Da qui la decisione di 
mettere alla porta i clienti del Porto 
D'Orra: che si arrangiassero coi 
propri servizi, se li hanno. -

«lo non c'entro» sostiene al tele­
fono Nicola Loscavo, titolare del 
Porto D'Orro «casomai la responsa­
bilità è della Orizzonti. Per quanto 
mi riguarda il mio villaggio, anche 
sugli altri cataloghi, riporta sempre 
le foto giuste». A smentire con net­
tezza Loscavo e la Orizzonti, però 
interviene Franco Canino, ammini­
stratore della Catef. proprietaria 
degli impianti che il Porto D'Orra 
mette a disposizione dei propri 
clienti e fotografati negli opuscoli 
della Orizzonti: «Quelle nei catalo­
ghi - spiega Canino - sono strutture 
nostre. E la pubblicazione di quelle 
foto non è mai stata da noi autoriz­

zata né a favore della Orizzonti né 
di imprenditori locali». Insomma, 
le foto che hanno convinto i clienti 
a comprare le vacanze, sarebbero 
veri e propn spccchieti per le allo­
dole pubblicate abusivamente. La 
Orizzonti, comunque, dice che è 
tutto normale: siamo di fronte a 
una montatura televisiva, e minac­
cia raffiche di querele. 

Intanto per decine di famiglie le 
vacanze tanto sospirate si sono tra­
sformate in un incubo. 1 servizi del 
Porto D'Orro sono quelli che sono: 
casette di mattoni ai bordi di una 
strada in un grande spiazzo non re-
citanto. «Siamo baraccati, in una 
zona senza neanche il telefono. Di 
tutti i confort promessi c'è solo il 
disagio», dice una delle passiona­
no della rivolta. «Invece del paradi­
so abbiamo trovato i topi», gli fa 
eco un altro dei malcapitati. «11 vil­
laggio che ci hanno promesso - ag­
giunge - è cosi diverso da quello in 
cui siamo costretti a vivere che si 
può parlare di un vero e proprio 
villaggio fantasma: abbiamo acqui­
stato sulla carta la vacanza che 
non c'è». 

Lanciatori 
di sassi 
in azione 
ad Ancona 
m ANCONA. I lanciatori di sassi 
non si arrendono. Nonostante la vi­
gilanza della Polstrada e l'insapri-
mento delle pene recentemente 
deciso dal governo, dai cavalcavia 
continuano a volare sassi. Sulla A-
14 nel pomeriggio di ieri, un auto­
mobilista ha denunciato alla poli­
zia stradale di essere stato bersa­
glio di un lancio di pietre gettate da 
un cavalcavia tra Ancona Sud e Lo­
reto. ! sassi hanno provocato danni 
al parabrezza dell'auto, costrin­
gendo l'uomo a fermarsi. Sull'epi­
sodio sono in corso accertamenti 
da parte della Polstrada del distac­
camento autostradale di Porto San 
Giorgio. «Stavo guidando, quando 
all'improvviso ho sentito un botto 
tremendo e ho visto il partabrezza 
lesionarsi - ha dichiaratro l'uomo 
agli agenti stradali - . Ho avuto tan­
ta paura, ma per fortuna l'auto ha 
retto bene l'urto». 

Savona 
Inidonei 
50 stabilimenti 
Niente feste 
• SAVONA.' Oltre 50 stabilimenti 
balneari tra Vado Ligure e Albisola 
sono stati dichiarati inidonei dalla 
commissione provinciale di vigi­
lanza che ha preso in considera­
zione decine di richieste avanzate 
dall'Assobagni e dai singoli stabili­
menti balneari savonesi per l'orga­
nizzazione di feste, discoteche al­
l'aperto, karaoke, nell'ambito delle 
manifestazioni estive. Solo due sta­
bilimenti balneari hanno ottenuto 
le autorizzazioni. 

Saltano cosi decine di iniziative 
ricreative che, come ogni anno, ca­
talizzano gran parte dell'attenzio­
ne sulle spiagge. A quanto pare, il 
drastico «no» espresso alla richiesta 
di organizzare feste serali si base­
rebbe su motivazioni legate all'ap­
plicazione delle misure di sicurez­
za. L'Assobagni presenterà ricorso. 

Fiamme in diverse località. E, in Sicilia, arrestate due persone: si erano «infiltrate» tra i vigili del fuoco 

Sardegna, è di nuovo emergenza-incendi 
NOSTRO SERVIZIO 

• CAGLIARI. Fiamme alte e inten­
se. Poi, dopo una «giornatacampa­
le», il fumo. E tanto verde distrutto. 
Immagini ormai abituali, in Sarde­
gna. È successo anche ieri. 

Per cominciare, un incendio di 
vaste dimensioni è divampato nel 
primo pomeriggio in località «Bad-
de Fenosu», nelle campagne di 
Osilo, provincia di Sassari. Il franto 
delle fiamme, lungo circa venti chi­
lometri, ha minacciato per ore la li­
nea ferroviaria Ploaghe-Olbia e le 
strade comunali vicine che sono 
state chiuse al traffico. Il fuoco, che 
ha distrutto un centinaio di ettari di 
macchia mediterranea, è arrivato 
anche in prossimità di case rurali, 
di stalle e di pascoli con numerosi 
capi di bestiame. Un forte vento di 
scirocco ha ostacolato le operazio­
ni di soccorso. A scopo precauzio­
nale, i responsabili della Protezio­
ne civile hanno fatto evacuare nu­

merose abitazioni, mentre decine 
di capi di bestiame, al pascolo, so­
no rimasti intrappolati tra le fiam­
me. Fino a tarda sera, erano inter­
rotte la linea ferroviaria Ploaghe-
Olbia e le strade vicine per un rag­
gio di circa trenta chilometri. Per 
domare l'incendio, hanno operato 
sette velivoli che hanno effettuato 
più di cinquanta lanci di acqua e di 
liquido ritardante. Sono intervenu­
te sette squadre dei vigili del fuoco 
e uomini del Corpo forestale, coa­
diuvati da due elicotteri. Utilizzati 
anche un Canadair e un Hercules 
CI30. Il prefetto di Sassari, Efisio 
Orrù. d'intesa con la direzione ge­
nerale della Protezione civile, ha 
attivato il piano provinciale che 
prevede anche l'impiego di contin­
genti militari. 

«Una giornata campale» 
Come si diceva, i responsabili 

del Centro operativo regionale 
(Cor) hanno definito quella di ien 
«una giornata campale» por la lotta 
agli incendi. Le segnalazioni, han­
no affermato, si sono susseguite 
senza interruzione. È stato chiesto 
al Centro operativo unificato 
(Coati) del Dipartimento della 
Protezione civile un intervento per 
far giungere nell'Isola i Canadair 
francesi di stanza in Corsica. 

Oltre che su quello di Osilo, nel 
sassarese, gli uomini del servizio 
regionale hanno operato su un in­
cendio di vaste dimensioni che si è 
sviluppato nel triangolo Sencghe-
Cuglieri-Bonarcado. al confine tra 
le province di Oristano e Nuoro. Le 
fiamme hanno raggiunto anche il 
cantiere dell'Azienda foreste de­
maniali, in località «Pabanle», nelle 
campagne di Santulussurgiu 
(Nuoro), e hanno lambito le po­
stazioni delle antenne della Rai e 
di numerose emittenti private a 
Badde Urbara, poco distanti da 

quel centro. Sul posto oltre a nu­
merose squadre di vigili del fuoco, 
del corpo forestale e di volontari, 
sono giunti un Canadair, un elicot­
tero CH47 e due elicotteri privati 
noleggiati dalla Regione. 

Ancora. In provincia di Cagliari, 
un incendio è divampato nelle 
campagne di Portoscuso, nelle vi­
cinanze della zona industriale. 1 
tecnici del Cor hanno fatto disatti­
vare le linee della centrale Enel di 
Portovesme per evitare ulteriori pe­
ricoli. Due altri incendi, nelle cam­
pagne di Bonarcado (Cagliari) e 
Escalaplano (Nuoro). ugualmente 
di vaste proporzioni, hanno richie­
sto l'intervento di numerose squa­
dre di uomini a terra e di mozzi ae­
rei. 

Due arresti in Sicilia 
Fiamme violente anche nelle 

campagne circostanti Nuraxi Figus 
(Cagliari), dove è stata fatta eva­
cuare la miniera. Il fuoco, favorito 

da un forte vento di scirocco, ha 
circondato il paese, lambendo al­
cune abitazioni alla sua periferia, 
senza provocare, comunque, dan­
ni alle persone e alle abitazioni. 

Dalla Sardegna alla Sicilia. Due 
uomini, che si erano «infiltrati» tra i 
volontari impegnati nello spegni­
mento di un incendio, a Castalvu-
turo (Palermo), sono stati arrestati 
ieri sera dagli agenti della Foresta­
le: denunciati per incendio doloso. 
Li hanno sorpresi, infatti, mentre, 
fingendo di spegnere quelle già di­
vampate, cercavano di provocare 
nuove fiamme. 1 due si chiamano 
Calogero Granata, 44 anni, e Fran­
cesco Scalici, 57 anni. Si erano uni­
ti alle squadre dei vigili del fuoco e 
a un gruppo di volontari intervenuti 
in località Giambretti Chiusa, dove 
dalle prime ore del pomeriggio un 
violento incendio stava distruggen­
do alberi e campi. Dei due arrestati 
si recupera la procura della Re­
pubblica di Termini Imerese. 
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Corte dei conti: inutili gli spot antifumo 
aumenta la vendita delle sigarette 

Italiani pazzi 
per le «bionde» 
Incuranti delle campagne pubblicitarie antifumo, gli ita­
liani continuano ad attaccarsi alla sigaretta. Lo rivela la 
Corte dei conti in uno dei capitoli del suo rapporto annua­
le. La vendita di sigarette è aumentata anche nel 1993. In 
calo le «bionde» italiane, tira invece il mercato delle mar-

• che estere. Aumentano anche gli incassi dei Monopoli di 
Stato, grazie ai rincari decisi l'anno scorso. Nel calcolo 
mancano le sigarette acquistate di contrabbando. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. Tempi dun per gli spot 
pubblicitari. Quando non risultano 
addirittura dannosi per il commit­
tente (vedi la brutta (ine della cam­
pagna promossa dal governo Ber­
lusconi) servono poco o nulla. 
Quelli antilumo, ad esempio, che 
hanno inondato tv di stato e net­
work commerciali per convincere 
gli italiani ad abbandonare per 
sempre l'amata sigaretta, non han­
no certo sortito gli effetti sperati. Lo 
rivela la Corte dei Copnti nel capi­
tolo della sua relazione annuale 
dedicato all'amministrazione auto­
noma dei monopoli di Stato. • - ,*-

Le vendite di sigarette, si legge, 
sono aumentate anche nel 1993. 
L'incremento ha riguardato soprat­
tutto le vendite di marche estere 
che hanno compensato il calo se­
gnato dalle sigarette italiane. In- , 
somma, si fuma • anche se il gusto 
del fumatore italiano si orienta sul ; 
rosso pacchetto delle Marlboro e 
sul box giallo delle Merit - e l'azien­
da dei Monopoli respira a pieni 
polmoni dal momento che i suoi 
ricavi, anche grazie all'aumento 

^dgllg.marche nazionali deciso l'an­
no scorso, sono aumentati. ., • 

Ecco la radiografia della Corte 
dei Conti. La vendita di tabacchi 
italiani è diminuita, tra il '92 e il '93, 
di 2.809 quintali (pari al 6,44 per 
cento) i passando i da 43.658 a 
40.848 quintali. Le vendite di siga­
rette estere sono invece aumenta­
te: per quelle fabbricate in Italia su 
licenza sono passate da 1 ! .040 a 
12.505 quintali (1.465 quintali, il 
13,27 percento in più ) : quelle im­
portale da 34.865 a 36.855 quintali 
(1.989 quintali, il 5,71 percento in 
p iù) . ' ' - ' ' ..,< • 

I fumatori hanno cosi acquistato 
lo 0,72% di tabacco in più (645 
quintali) - preferendo le marche 
estere (49.360 quintali) a quelle ' 
italiane (40.848 quintali). Più alti 
sono comunque stati i ricavi dei : 
Monopoli, con positive ricadute 
sulle quote dovute all' erario. L'in- ' 
cremento dei ricavi è stato del 
16.27% in più (rispetto al + 0,72% 
del venduto). Le marche italiane 
hanno consentito ai Monopoli di 
raccogliere (compresa la quota •• 
dovuta all' erario) 5.098 miliardi • 
dalle sigarette italiane (•*• 9,79%) 
1.985 miliardi dalle marche fabbri- ' 

cale in concessione (+• 26,87%) e 
6.705 miliardi dalle marche estere 

' importate (+ 18,66%) • 
Tra le tabelle riportate dalla Cor­

te dei Conti, inoltre, una riguarda le 
vendite a «tariffa speciale» che so­
no diminuite quantitativamente 
del 30,10% (anche se hanno dato 

' un magro incasso dell' 1,5%). Non 
hanno risentito di questo calo le 
vendite • ai «duty freee shop» 
(•*- 6,86) che hanno compensato 
il calo delle cosiddette «provviste di 
bordo» (-6,02%). In aumento sono 
anche le sigarette a «tariffa specia­
le» fornite alle rappresentanze di­
plomatiche (+ 15,10%) e alla FAO 
(*• 20,20%) mentre sono calate 
quelle vendute presso le sedi Nato 
(-8,4%). 

Spot a parte, gli italiani fumano, 
anche se nella radiografia propo­
sta dalla magistratura contabile (e 
non poteva essere diversamente) 
non sono calcolate le miglia di 
pacchetti di sigarette straniere im­
portate illegalmente grazie al con­
trabbando. Un business miliarda­
rio che da Napoli si estende fino al­
le coste pugliesi, con migliaia di 
persone (25mila solo nel capoluo­
go campano) impegnate nel com­
mercio illegale di «bionde» ameri­
cane. L'inasprimento delle sanzio­
ni e l'aumento delle pene previsto 
dalle recenti leggi non ha affatto 
frenato quello che per la camorra e 
la criminalità pugliese e ancora 
uno degli affari più grossi. 

I giudici amministrativi nella re­
lazione, hanno anche analizzato il 
delicato passaggio della trasforma­
zione in Spa dei Monopoli che - e 
scritto - «non è intesa ad escludere 
che uno o più gruppi multinazio­
nale del settore possano acquista­
re un parte del pacchetto aziona­
rio, fermo restando allo Stato il ruo­
lo di socio di maggioranza». 1 mo­
nopoli, ricorda la relazione, si oc­
cupano di tabacchi e di lotterie ma 
anche della produzione del sale 
(per la quale «non può non evi­
denziarsi il perdurare della perdita 
di mercato») e del chinino (di cui 
mette in risalto «profilo dell' antie-
conomicità»). Indispensabile 

quando si trattava di combattere la 
malaria, oggi ii povero chinino è 
una palla al piede per le esangui 
casse del nostro erario. 

Humphrey Bogart e Laureti Bacali nel film «Acque del sud» 

Una sfida che nasce 
; dalla trasgressione 

SERQIO QIANNITELLI-

• «Ho deciso, oggi passo dagli 
studi di legge a quelli di chimica. 
Ultima sigaretta!». Quanti fumatori 
hanno lanciato a se stessi questo ' 
richiamo perentorio che è anche • 
una sfida all'oggetto odioso amato 
di una loro croce e delizia, come 
ha fatto con queste parole il prota­
gonista della «Coscienza di Zeno»? 
La resistenza, inconscia, all'abban­
dono del tabacco, malgrado quan­
to viene sostenuto ed efficacemen­
te propagandato sui suoi danni, 
nasce, nel vero fumatore, dall'esi­
genza apparentemente insoppri­
mibile di un sostituto dell'oggetto 
di soddisfazioni primarie, e quindi 
da una dipendenza assimilabile a 
quella del bambino piccolo con la 
madre. E da una necessità coattiva 
di rimediare a serie frustrazioni di 
questa dipendenza in lui soprawi- • 
venti come esperienze non tollera- ' 
bili. Il fumo, come oggetto di que­
ste soddisfazioni, e invece a sua 
completa disposizione, in ogni 
momento e nella quantità e qualità 
che a lui più aggradano. E tuttavia 
- e questo sembra far parte di un 
gioco per cosi dire «perverso» - nel­
lo stesso tempo esso è «dannoso», 
e perciò è anche un oggetto che, 

• una volta «preso», come ogni dro-
\. ga. diventa cattivo. Forse il fatto 

che i fumatori tendono a fumare in 
presenza di non fumatori ha origi­
ne in questa ambivalenza nei con­
fronti del tabacco. Come se il ta­
bacco fosse da essi assimilato a 
una loro esposta prerogativa che 
intendono affermare, e come se 
nello stesso tempo però invidiasse­
ro i liberi da questa dipendenza, e 
quindi dai suoi danni. Lo scarso 
successo delle campagne contro il 
fumo probabilmente può derivare 
anche dallo status symbol in cui 
esso si costituisce di «un'immagine 
spavalda», invincibile di sé, per dir­
la con quanto i figli di Modugno 
hanno riferito del padre, il quale, 
dopo l'ictus, ha continuato a fuma­
re 80 sigarette al giorno, come ha 
continuato a guidare la macchina 
e a fare da solo lunghi viaggi. An­
che il formalizzarsi di queste cam­
pagne in chiave di divieto di un'at­
tività vissuta come piacevole può 
originare nei fumatori reazioni di 
opposizione e di rivolta, come ad 
essi accadeva per analoghe attività 
trasgressive nella loro infanzia e 
nella loro adolescenza. 

"Psicoanalista 

Scarsa informazione 
o autolesionismo? 

PAOLO CREPET* 

m Dunque gli italiani hanno rico­
minciato a fumare? A nulla è valso 
l'evidenza divulgata su ogni tipo di 
mezzo di comunicazione di massa 
- della correlazione tra fumo di si­
garette ed insorgenza del cancro • 
polmonare? Hanno dunque fallito 
le campagne di informazione sani­
taria o questo deve essere letto 
piuttosto come il segno di un ritor­
no ad un autolesionismo di massa. 

Credo che i dati che dimostrano ' 
un'inversione di tendenza nell'ab­
bassamento dei consumi di siga­
rette rifletta fenomeni diversi e non 
necessariamente collegati. Il primo 
riguarda un probabile migliora­
mento delle tecniche di persuasio­
ne pubblicitaria adottate dalle 
grandi compagnie di produzione 
di sigarette. Penso soprattutto alla 
loro capacità di precedere linee di • 
tendenza dei comportamenti di ; 
settori importanti dei consumaton: " 
basterebbe pensare alla martellan­
te presenza dei loghi delle princi­
pali marche di sigarette in alcuni 
sport amati soprattutto dai giova­
nissimi e, più recentemente, dalle -
donne come ad esempio la For­
mula Uno. . 

Un secondo elemento riguarda 
la relativa efficacia delle campa­

gne di informazione sanitaria pro­
dotte su questo specifico obiettivo 
in Italia. Innanzitutto va detto che 
tali campagne sono state estrema­
mente carenti sia in senso qualitati­
vo che quantitativo. Ben di più si è 
fatto per la prevenzione delle tossi­
co-dipendenze o di altre patologie 
sociali più rare: per la lotta al fumo 
si è speso ancor meno denaro, si e 
usata ancor meno fantasia e capa­
cità persuasiva. Forse non si è volu­
to davvero recidere questo rappor­
to con la morte. Di certo non si è 
detto abbastanza delle oltre 50mila 
morti per cancro polmonare che 
ogni anno falcidiano le famiglie 
italiane con il loro immenso costo 
di dolore e di denaro. Poco e male 
si 6 detto dei danni indiretti del fu­
mo tanto è vero che ancora oggi si 
vedono macchine con fumatori e 
bambini a bordo per non parlare 
poi delle madri cne spingono la 
carozzina con la sigaretta in bocca. 

Per carità, non voglio augurarmi 
campagne d'odio come quelle che 
stanno prendendo piede negli Usa. 
Ma ira la latitanza dell'informazio­
ne scientifica ed il fomentare odio 
in modo cosi smaccatamente ol­
tranzista ci dovrà pure esser una 
giusta misura 

"Psidiiatra 

Venezia, fallisce 
operazione 
per cambiare sesso 

Si era sottoposta ad una lunga 
operazione che avrebbe dovuto 
trasformarla da uomo a donna, ma 
l'intervento avrebbe avuto il solo ri­
sultato di privarla del pnmo sesso 
senza darle il secondo, procuran­
dole in compenso, a suo dire, una 
grave malfonnazione intema. Lo 
sostiene una transessuale di Vene­
zia, Luisa G , 28 anni, che ha deci­
so di rivolgersi alla magistratura. 
Luisa - che prima dell'intervento, 
avvenuto nell' ottobre scorso, si 
chiamava Assiro e lavorava come 
tipografo - si era nvolta al reparto 
di chirurgia plastica di un ospedale 
bolognese dopo aver ottenuto dal 
tribunale civile la necessaria auto­
rizzazione per la cosiddetta «rettifi­
cazione del sesso». Qui, nel corso 
di un intervento di otto ore, i medi­
ci avevano evirato il paziente, co­
struendo chirurgicamente i seni e 
la vagina. All'operazione avrebbe 
dovuto seguire una cura ormonale, 
ma poco dopo l'intervento sareb­
be insorta un'infezione interne'. Nel 
frattempo, secondo quanto rileva 
Luisa, era emerso che le vie urina­
rie e intestinali erano rimaste colle­
gate, tanto da essere risolvibili solo 
con una nuova e costosa operazio­
ne. 

Mafioso pugliese 
ucciso 
nel Montenegro 

Un latitante della Sacra Corona 
Unita di Brindisi, Roberto Sannolla, 
è stato ucciso in un agguato com­
piuto a Zclininka, nel Montenegro, 
dove si era rifugiato. L'episodio -
un «regolamento di conti» - è avve­
nuto nei giorni scorsi, ma se ne è 
avuta notizia solo ieri. La voce si 
era diffusa nel paese d'origine di 
Sannoila, Tuturano (Brindisi), ed 
è stata poi accertata dalla questura 
di Bnndisi attraverso l'Interpol. 
Sannolla era ritenuto dagli investi­
gatori un affiliato della Sacra Coro­
na Unita con interessi tra l'altro nel 
mercato del contrabbando delle si­
garette: nel recente maxi-processo 
alla «Scu» brindisina era stato giudi­
cato colpevole di associazione per 
delinquere di stampo mafioso e da 
allora era ricercato. 

Ressa a Salerno 
per il lotto 
dopo una lite 

La lite scoppiata in una ricevitoria 
del lotto a Salerno tra un'impiegata 
e una giocatrice è diventata l'occa­
sione per puntare sui numeri che 
nella «Smorfia» simboleggiano la 
«zuffa» tra le due donne. Subito do­
po il litigio, nella ricevitoria n.15 di 
via Principati c'è stata ressa. Tutti 
hanno voluto giocare le varie com­
binazioni fortunate, tra le quali 2 
(le due donne). 15 (il numero 
della ricevitoria), 18 (il sangue), 
44 (le «mazzate», ovvero le botte). 
L'episodio è avvenuto ieri e ha avu­
to per protagoniste Maria Carpen­
tieri, impiegata nella ricevitoria, e 
Teresa Romano. Le due hanno pri­
ma avuto un violento diverbio, sca­
tenato pare da una questione di 
precedenza nella fila davanti allo 
sportello, e si sono poi accapiglia­
te. 

Inchiesta del ministro dopo la denuncia Codacons sui disagi nei traghetti 

Sulle navi Tirrenia rubinetti sigillati 
Si beve solo minerale a caro prezzo 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Il ministro dei Trasporti 
e della marina mercantile, Publio 
Fiori, ha dato incarico al direttore 
generale del naviglio, Vincenzo 
Mucci, di effettuare subito delle 
ispezioni a tappeto su tutte le navi 
traghetto della Tirrenia in servizio 
fra il continente e la Sardegna, per 
verificare l'attendibilità della de­
nuncia presentata dal Codacons 
(Coordinamento delle associazio­
ni per la difesa dell'ambiente e dei 
diritti degli utenti) circa i disservizi 
che si sarebbero riscontrati a bor­
do dell.- diverse unità della flotta 
pubblica. • '.. • ... . 

Nuova denuncia, quindi, del Co­
dacons per i gravi disservizi riscon­
trati sui traghetti per la Sardegna 
definiti «a rischio». Nella nuova de­
nuncia a carico della società di na­
vigazione -Tirrenia il Codacons 
avanza l'ipotesi di attentato alla si­

curezza dei trasporti per l'insuffi­
cienza di acqua potabile sulle navi 
e ipotizza il reato di truffa in danno 
degli utenti. 

L'esposto, presentato alle Procu­
re delia Repubblica di Civitavec­
chia, Napoli e Torino ed al ministro 
Fiori, fa riferimento a quanto acca­
duto sabato notte nella tratta Ol­
bia-Civitavecchia sulla motonave 
«Clodia», la più' grande e prestigio­
sa della compagnia. Sulla corsa 
delle 23 si è svolta insieme al co­
mandante della nave ed al primo 
ufficiale, una delle periodiche ispe­
zioni programmate dal Codacons 
e che proseguiranno per tutto ago­
sto anche sulle navi delle società 
Adriatica e Ferrovie dello Stato. Gli 
ispettori del Codacons Enrico Mar­
chetti e Carlo Ricnzi - e detto nel-
l'esposto-denuncia - hanno verifi­

cato il mancato funzionamento di 
quasi tutte le fontanelle di acqua 
potabile della nave. Il comandan­
te, interpellato, ha ammesso che le 
fontanelle vengono tenute all'a­
sciutto perché nessuno vuole l'ac­
qua degli acquedotti e per «evitare 
allagamenti». Senonché a bordo 
viene venduta una sola confezione 
di acqua minerale, da mezzo litro, 
al costo stratosferico di 1500 lire, li 
che significa che per ogni viaggio, 
calcolando 2000 passeggeri che 
consumano almeno una bottigliet­
ta d'acqua ciascuno, il cui costo ef­
fettivo non supera le 250 lire, il gua­
dagno 0 di circa 25 milioni. Se si 
considera che nelle traversate diur­
ne (sotto il sole cocente) il consu­
mo di acqua sì triplica e che si fan­
no oltre 10 viaggi aal giorno, si arri­
va facilmente - sottolinea il Coda­
cons - a somme di miliardi introi­
tati dalla compagnia a causa della 
costrizione dei passeggeri di fornir­

si di acqua a pagamento. 
E ancora: l'estintore matricola 

7.35, sito nella sala giochi (affolla­
ta di bambini), tra lo sconcerto dei 
responsabili della nave, è risultato 
privo di sigillo e completamente 
tuori uso. Al che - precisa l'esposto 
- si e proceduto immediatamente 
alla sua sostituzione. 

Per quando concerne gli altri 
servizi di bordo, gli ispettori del co­
dacons hanno riscontrato che la 
maggior parte delle macchinette 
distributrici di bibite e di biscotti 
non funzionavano; le macchinette 
cambia monete erano inutilizzabi­
li; le chiusure di sicurezza inteme 
alle cabine rotte; i letti non prepa­
rati ma presentati con le lenzuola 
piegate sui materassi; gli scarichi 
degli orinatoi bloccati. 

fi tutto a fronte di un prezzo per 
una traversata di una famiglia di 4 
persone con auto di circa 400 mila 
iire. 

Domestica avverte il 113: trovata solo una coperta 

«Un neonato nel cassonetto» 
Giallo o falso allarme? 

LUANA BENINI 

n ROMA. Zenaida Madrigal, una 
filippina di 42 anni che lavora co­
me collaboratrice domestica in un 
palazzo a via della Camilluccia ieri 
mattina 6 arrivata correndo al por­
tone dello stabile. Sovraeccitata ha 
cominciato a raccontare al portie­
re quello che le era appena acca­
duto: stava passeggiando con il ca­
ne della padrona al guinzaglio, co­
me di consueto, a via dei Giornali­
sti, quando, ad un tratto, la bestia 
ha cominciato ad agitarsi avvici­
nandosi ad uno dei cassonetti che 
stazionano lungo il marciapiede; 
non solo, sempre più agitato il ca­
ne ha cominciato a raspare sulle 
pareti del cassonetto come ad indi­
care qualcosa che stava dentro; 
spinta dalla curiosità, la donna si 6 
dunque affacciata per guardare al­
l'interno ed ha visto, appoggiato 
sul fondo, avvolto in una coperta 

rossa, un neonato; la reazione di 
paura è stata immediata, paura di 
essere incolpata dell'abbandono, 
di restare coinvolta in una stona 
sconosciuta, ed è scappata verso 
casa. Questa la storia raccontata al 
portiere. Una storia plausibile, tan­
to è vero che l'uomo ha pensato 
bene, di telefonare a l . 113. Gli 
agenti guidati dalla domestica si 
sono dunque avvicinati al casso­
netto. Ma del bambino nessuna 
traccia. La donna nel frattempo 
continuava a aggiungere dettagli al 
suo racconto: il bambino che ave­
va visto giacere in fondo al casso­
netto era avvolto in una coperta 
rossa, aveva i capelli neri ed era 
lungo più o meno una trentina di 
centimetri, ma poiché stava immo­
bile, non si sarebbe potuto dire se 
era vivo o morto. 

A questo punto sono scattate le 

indagini per risolvere quello che 
sembrava un giallo a tutti gli effetti. 
Si sono controllati innanzitutto i 
cassonetti vicini e in uno di essi è 
stata effettivamente rintracciata 
una coperta rossa dentro una bu­
sta. Si sono interrogati altri possibili 
testimoni e si ò vagliato per filo e 
per segno il racconto della donna. 
Nel pomeriggio gli investigatori 
hanno reso pubbliche le conclu­
sioni alle quali erano giunti: nessun 
giallo del bambino scomparso, si è 
trattato solo di un equivoco. «La 
donna- hanno detto- probabil­
mente si é confusa». Sembra infatti 
impossibile che nell'arco dei pochi 
minuti intercorsi fra la fuga verso il 
portone, il racconto fatto al portie­
re e l'arrivo degli agenti, qualcuno 
abbia potuto portare via il fanto­
matico neonato abbandonato. Ma 
la donna continua ad essere con­
vinta di quello che ha visto: «Era un 
bambino, ne sono certa». 
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Le idee, i suoni, i sogni di uno scopritore di talenti e la travagliata vita di uno storico locale 

\'J\1T1W$$& T u t , i n a n n 0 chiuso, 
SMjtó^P^ii m 0 " ' s ' s o n o r ' c ' c ' a ' 
!&£wsb&>3 ti. qualcuno ha fatto 
i soldi, ha avuto successo. Lui no. 
Non ha chiuso, non ha cambiato 
né stile né convizioni, non si è ar­
ricchito e la sua fama non è di 
quelle, anche se varca i confini di 

. Roma e dell'Italia, che portano 
vantaggi, comodità e facilita nel la­
voro. Questo lui è Giancarlo Cesa­
rono il boss del Folkstudio, l'uomo 
che da trenta e più anni pilota il ce­
lebre locale e l'idea che lo ha fatto 
nascere nel tempestoso e spesso 
torbido mare della musica e del 
business acustico. Un uomo con­
trocorrente, la vita sulle note e non 
sui contratti, l'intuito per il talento 
al posto del fiuto per l'affare, la filo­
sofia dell'avanguardia cantata, del­
le emozioni a pelle, trasmesse a 
urta piccola platea, scolpite nell'a­
nima e persino nella passione poli­
tica. • •:,,:; }-y ••<•:-•- '••;,*.*.••.'.'; . -

Il boss all'alba dei settantanni 
non fa bilanci, non si ferma e non 
si culla nella memoria delle stori­
che cantine di Trastevere, delle 
musiche che dal Folkstudio hanno 
preso il volo anche verso i lidi della 
celebrità. Lui resta fedele al «primo 
amore», al simbolico patto stretto 
con la musica quel giorno del 
1960, in una trattoria, sentendo il ; 
richiamo profondo del gospelc de- ; 
gli spìrìiuals di liberazione nera. : 
ispirazione folgorante. E decisione '• 
per la vita. Da allora è sulle tracce . 
di un diverso modo di ascoltare gli 
accordi e le voci: un modo che 
vuole essere e che è «comunicazio­
ne, cultura, espressività e che co­
me tale non può morire anche se ] 
di questi tempi si fa di tutto per non ' 
dargli spazio, per costringere auto­
ri, cantanti, musicisti a mettersi in •-. 
scia con gli affari, con i ritmi dettati ; 
dalla produzione, dalla televisione, ' 
in una parola dal consumismo». 

Né nostalgia, né rabbia * 
Non c'è nostalgia in Giancarlo 

Cesaroni. E nemmeno rabbia. La 
moda,, Je,rnode che hanno allonta-

. nato gii amici'della sera^ moltipli­
cato e banalizzato le melodie di 

' trent'anni del Folkstudio non lo ri­
guardano: il vero sogno che la can-

- lina regalava ai pochi affezionati, 
l'onda elettrica che dalla pedana 
rossa e dal pianoforte passava nei . 
pori e nell'anima non sono cose 
che possano essere mercanteggia­
te. «0 cosi, o chiudo», è il refrain 
lanciato dall'ultimo antro in cui na­
sconde i suoi concerti, le serate di -' 
lotta e dell'«altramusica»: una porta 
anch'essa rossa, pitturata perso­
nalmente da Cesaroni, una lunga e • 
stretta scala che finisce in un sot­
terraneo umido e odorante di mu-, 
schio. ••:.-•.>'w-< ••'•'•••'"•!•"'•'''•-'••'.'•'V'••"::*; 

Via Frangipane, 42: il Folkstudio ; 
ì tutto qui. Un corridoio, una sala : 
sotto la strada, il palco e il seggio- ì 
one rossi, il vecchio telone alle 
.palle e le sedie davanti; ma è so- : 
jrattutto in un'altra stanzetta buia," 
scrivania, telefono e bicchiere di ; 

. "uba libre, che il boss si immerge e 
domina i ricordi polverosi, rilegge 
le vive registrazioni di mille autori 
perduti o celebrati, esplora le sca­
tole di suoni e voci da collaudare. ': 
scoprire. E ascolta: la melodia, il l 
canto sono di Claudio Lotti, «la chi- -
(arra come il fucile», parole su cui ;: 
Cesaroni si sofferma e, per una voi- • 
ta, fruga nel disordine della memo- j. 
ria, apre i cassetti di una storia di- L 
versa. *;•'-•"•••-•••••• • %ì'-?';''\^.<*r*:--- ••••"-. 

La famiglia dalle robuste e nobili 
spalle, la laurea in chimica e qual- • 
c h e segreto di particelle brevettate,. 
il lavoro a Roma e le notti della dol­
ce uita. Sono gli anni della Merce- ' 
des ma non per girare in via Vene­
to. Si vaga per le osterie, a Traste­
vere, il quartiere trash, spazzatura, 
che tuttavia ricorda Harlem. U il ' 
geniale inventore di una serie di 
formule che avrebbero potuto re­
galargli la fortuna del mondo di 
plastica, fiuta «l'altro futuro», sente 
il respiro rivoluzionario di quegli 
anni, si butta nei misteri della «co­
municazione sonora», delle «emo­
zioni acustiche». Ripensandoci ver-

' sa Cocacola nel bicchiere di whisky 
Bannister e racconta: «Con Harold 
Bradley era la cultura americana 
nera, il gospel che lui cantava co­
me pochi e furono i sei, sette anni 
del blues, del jazz, del country, ma 
anche delle invenzioni, dell'im­
provvisazione e delle battaglie per 
io spazio di via Garibaldi». 

Fotogrammi di giorni e notti che 

Il Folkstudio nella vecchia sede di via Sacchi Antonio Stracquawrsi 

'anni con r«altmmusica» 
Cesaroni e il suo Mkstudio 

Le idee e la musica, i suoni e i sogni del messaggio canta­
to: è la vita di Giancarlo Cesaroni, sono gli anni passati nel • 
locale underground più famoso della capitale. Lì, sin dal 
1960, nella cantina dove ha cantato Bob Dylan e dove so­
no «nati» Francesco De Gregori e Antonello Venditti, si ' 
suonava l'«altramusica», quella non commerciale, non 
mediata e qualche volta nemmeno scritta come Irene 
goodnight, il melanconico inno del Folkstudio. ..•••• 

GIULIANO CES ARATTO 

Giancarlo Cesaroni e la cantante Odetta 

Francesco De Gregori 

Gato Barbieri 

Giovanna Marini e Paolo Pletrangell 

non tornano, chilometri di nastro 
magnetico ammucchiati tra gli 
scaffali, facce in bianco e nero im­
mobili coi loro strumenti e con alle 
spalle la scritta Folkstudio. Dai cas- •. 
setti non esce Bob Dylan, ma in ' 
quell'ex laboratorio di scultura do­
ve la sera si suonava e qualcuno : 
passava col cappello per le offerte, 
il poeta della melanconia sbarcato • 
a Roma in cerca di Suze, si è fer­
mato con la sua chitarra. «Erano gli : 
anni di Pete Seeger, Janct Smith la 
rossa, Gino Foreman, Cleberf 
Ford», racconta ancora Cesaroni. ' 
Era, quella del Folkstudio, l'altra -
America, elei musicisti ribelli, gira­
mondo, dei songwriìers e dei folk- , 
singers. • '••••;•;.'• -, .•••• 

Anni che volano nella sintesi del .' 
boss, »Ok, la cultura nera, ma c'era- . 
no altri segnali da incoraggiare e . 
c'era qualcosa di nostro da grida­
re». È la fine di un monopolio musi­
cale, dei messaggi da Manhattan, 
da «quelli del Greenwich village». 
Voglia di personalità: in mezzo al 
pubblico di lingua inglese, tra gli 
amici di Bradley, giovani artisti ita­
liani che discutono di politica e ne 
frequentano le lotte osservano que i . 
personaggi, si innamorano del loro 
stile. E non vogliono restare in si­
lenzio. Il seme di un nuovo lin­
guaggio musicale italiano è gettato 
proprio là dove più ampio è il re­
spiro dell'internazionalità: Giovan­
na Marini, prima di tutti, e poi Ivan 
Della Mea, Ferruccio Castronovo, 
Leoncarlo Settimelli. 

'•' Premesse di una svolta. Di una 
nuova stagione, quella del canto 
politico, ispiratore e conforto dei 
giorni della protesta. «1 duri e puri 
della musica come Luigi Tenco, 
sono 11, pronti a fare la loro parte 
ori stage': Bradley lascia, Cesaroni 
rilancia. Le note di Contessa riem­
pono il Folkstudio prima di echeg­
giare nelle piazze alla vigilia del 
millevocentosessantotto: dietro le 
note un'altra chitarra, la voce gri­
data e dolce del filosofo Paolo Pie­
trangelo «Con loro si coglie il mes­
saggio, non è soltanto tecnica, 6 
passione. 1 suoni ti ballano addos­
so, la voce ti scuote dentro. È co­
municazione - immediata e non 
mediata». 

La lotta cantata 
Cesaroni, che ama le quinte più 

del palco, che gioisce soltanto con 
gli occhi, parla del suo locale, della 
«lotta cantata» che può e deve con­
tinuare ma in fondo racconta se 
stesso. Con Pietrangeli il Folkstudio 
cresce, i concerti non sono più per 
«pochi intimi», fuori si fa la fila, si 
orecchia quel che si può. Arrivano 
Ravi Shankar, - sitarista indiano 
spalla dei Beatles, Antonio Infanti­
no, energico autore di folk. Si ten­
ta, non senza successo anche la 
strada delle rappresentazioni tea­
trali. • • - . - • 

I! locale di via Garibaldi diventa 
l'ombelico del nuovo, della rabbia 
giovanile tradotta sugli spartiti: e 
Luigi De Gregori, interprete poi co­

nosciuto come Luigi Grechi, mette 
• sulla pista del Folkstudio il fratello 
. Francesco che in cambio della Fiat 

Seicento di Cesaroni sarebbe di-. 
: sposto a cedere il S0?o di tutti i futu-
'" ri diritti d'autore. Proposta oscena 
' che fa sorridere il boss, e posto fis-
. so sul seggiolone rosso per l'esecu­

zione di Dolce signora che bruci. È 
l'epopea dei cantautori romani: e 
subito dopo De Gregori spunta An-

; tonello Venditti con Sora Rosa e 
Roma capoccia. Sono note di lotta 

; che vanno oltre Trastevere la capi­
tale: il «Duo di Piadena» e Maria 
Carta arrivano e cantano. E nem­
meno Francesco Guccini tarderà a 
rivelarsi con la chitarra sullo sga­
bello rosso di Cesaroni. 

«Siamo sull'orlo della moda, un 
pericolo più che una meta», ina le 
iniziative non si fermano: rassegne 
di musica popolare, festival dai 
quattro angoli della terra. Il Folk-
studio è un simbolo prima ancora 

•. di diventare un'etichetta musicale, 
prima di lanciarsi sulle impervie 

• strade della produzione discografi­
ca. Il locale si riempe ma non per­
de la vocazione cosmopolita. È an­
che la stagione del dibattito politi­
co, degli incontri clandestini come 
la musica che Cesaroni propone: il 
jazz, sempre in bilico tra giorni di 
gloria e notti d'oscurità sin dalle 
jam session di Gato Barbieri della 
metà degli anni Sessanta, perde 
terreno ma non la ribalta del Folk-
studio. Mentre Matteo Salvatore fa 
il pienone con la chitarra elettrica e 

i suoi canti pugliesi, i jazzisti roma­
ni si fanno largo con Cicci Santuc­
ci, Enzo Scoppa, Mario Schiano. 
Gli anni Settanta del Folkstudio so­
no anche i loro. 

«Quel jazz aveva un'anima, non 
imitava nessuno, non si appiattiva 
nella semplice esecuzione. Per 
questo continuava a vivere mentre 
oggi 6 a un passo dal farsi annien­
tare». Aitri tempi quelli, dopo l'ar­
gentino Barbieri, degli americani 
Lee Konitz, Steve Lacy: tre firme 
del sax, tre modi di leggere e tra­
sformare il suono in dialogo con i 
silenti e sempre contati spettatori. 
Sono anche i tempi di Mal Wal-
dron, il pianista di Charlie Mingus. 
Ora il Cuba libre si asciuga nel bic­
chiere, Cesaroni alza gli occhi sul 
manifesto col cappello, la faccia e 
il sassofono tenore del suo amico 
Gato: «Per far vivere la memoria, 
per non disperdere questi patrimo­
ni dell'arte sospesa nell'aria biso­
gna reagire al naufragio musicale 
degli anni Ottanta. Anni in cui dila­
ga l'intrattenimento e si gettano le 
basi dell'azzeramento culturale di 
oggi: la musica dal vivo non è di­
versa da quella del juke-box. Prima 
si pensa alla birra, poi, se ci si rie­
sce, si ascolta». 

Melanconia per un'arte bruciata 
sull'altare dell'impresa, della musi­
ca «usa e getta». Forse anche un 
lampo di commozione per una 
battaglia vinta nella cantina del 
Folkstudio ma perduta sul mercato 
che fagocita tutto e tutti. E sono 
troppi i nomi da ricordare. Troppi 
gli episodi ammucchiati li, nello 
scantinato d'emergenza di un isti­
tuto tecnico dove fare un concerto 
è un problema qualche volta insor­
montabile: non c'è l'uscita di sicu­
rezza, perché il preside non vede 
cosa centri la musica col commer­
cio che lui insegna «Comunque lo 
si guardi, siamo un paese musical­
mente analfabeta, incastrato dal 
business e dai meccanismi indu­
striali, dalla superficilità di gente 
che, imparati due accordi, viene 
gettata nella mischia a suon di can-

; zonette e zumpappa». Cesaroni, 
baluardo della sopravvivenza di 
gusti espressivi che non hanno e 
non sono funzionali al potere eco­
nomico. 

Fuga dal consumismo 
Non si ferma la storia del Folk-

studio. Una è scritta in un libro, 
un'altra è chiusa nel cuore del boss 
Cesaroni. Ha battuto le frontiere 
del blues, scavato negli stili del 
jazz, frugato nei ritmi dell'afromu-
sic, letto tra le righe della canzone 
d'autore, frequentato quelle di lot­
ta. Questa è anche la storia de!l'«al-
tramusica», un progetto che vivrà di 
passato: Cesaroni ricomincia a 
scoprire e occupare spazi per la 
«musica dal vivo», vuole uscire dal­
la morsa del consumismo, dall'illu­
sione dell'-immagine e dell'appa­
renza», rientrare in quelli dell'ar­
monia tra la fonte e l'ascolto. E sfo­
glia vecchi giornali, scartabella tra 
foto ingiallite e dischi a 33 giri: c'ò 
ancora una copia incelofanata dei 
Song Project, un gruppo di solisti 
americani; Tom Infondi, Martha P. 
Hogan, Lucy Kaplansky, Frank Ch­
ristian, che Cesaroni ha messo in­
sieme e pubblicato col marchio 
Folkstudio. 

Passi perduti, idee che restano: 
tra le carte e i nastri dei ricordi non 

' ci sono le note di Irene goodnight, 
l'ultimo coro di ogni sera, l'ultimo 
saluto al Folkstudio. Accordi e pa­
role non scritte che resistono al 
tempo. Quando gli amici del Folk-
studio si ritrovano, tornano sponta­
neamente a rivivere. È cosi anche 
Cesaroni: torna nella cantina lonta­
na dalla «sua» Trastevere e ritrova 
anche la voglia di ripartire. Tra mil­
le difficoltà, cercando altri microfo­
ni e platee, ha riportato a Roma 
Odetta e la vibrante vocalità dei ne­
ri canti del sud, prepara concerti 
con Lolli, Pietrangeli, Giovanna 
Marini. Pensa al futuro. Sulla scri­
vania c'è il fax dell'«Opera di Pechi­
no», nel cassetto quelli di nuovi 
gruppi africani. • sudamericani, 
orientali. Per lui, primo in Italia ad 
accorgersi della musica celtica, il 
suonare è un'arte in movimento e 
accanto ai progetti continua a far 
vivere il Folkstudio giovani: «C'è 
molto da fare, c'è un'infinità di 
nuove forme sonore e molti hanno 
parechio da dire. Qualche nome? 
Sergio Simeoni e Laura Polimeno, 
hanno ventanni e cominciano qui. 
Credo che andranno lontano». 
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P ER CHI HA avuto la 
fortuna di consumarli 
in dosi massicce e 
per molte « estati, i 
ghiaccioli . restano 

^ _ _ _ un'esperienza fonda­
mentale. Chi amava le sfumatu­
re - e non voleva alleggerire 
troppo il portafoglio - rifuggiva 
dai gelati dal gusto deciso: che 
poi allora erano la solita crema, 
cioccolata, caffè (talvolta un 
pallido limone), serviti da una 
specie di bagnino col cappello 
bianco a visiera montato su un 
triciclo a forma di gondola, o su 
un motocarro Ape. Il ghiaccio­
lo, più che un sorbetto estivo, 
era un luogo dello spirito, un. 
territorio indeterminato in cui 
perfino i sapori erano incerti. 
Oltre alla sensazione di freddo ' 
che ti comunicava il ghiaccio 
era difficile percepire un sapore 
preciso. Ti aiutava il colore; 
bianco per il limone, giallo per 
il cedro, verde per la menta, 
marron per il chinotto (?), 
arancione, e cosi via. • 

Una opportuna politica dei 
prezzi ne fissava il costo al di 
sotto di queilo dei gelati, come 
la gazzosa costava meno delle 
aranciate. Con poche lire potevi 
comprare il tuo ghiacciolo rac­
colto attorno al suo stecco di le­
gno, dentro una bustina di car­
ta. Il gelataio li teneva in fondo 
ad un suo pozzetto col coper­
chio di alluminio da cui usciva 
una brina fredda quando infila­
va dentro il braccio a prendere 
il ghiacciolo. Se gettavi un oc­
chio furtivo là dentro vedevi in 
un angolo un grande cubo di 
ghiaccio gocciolante che refri­
gerava • il " tutto; • proprio come 
quello che al mattino un tizio 
col motocarro vendeva per le 
strade. • • 

N 
01 A CASA aveva­
mo la ghiacciaia; 
ogni giorno dove­
vamo comprare il 
ghiaccio per man-

^ _ a n tenere il freddo. 
Nel'Cassone del motocarro c'e­
rano lunghe sbarre di ghiaccio, 
ne compravi un pezzo e lui si 
avventava con un sue pugnale 
come un parricida e a coltellate 
staccava dalla barra il pesante 
cubo per te. Tutto intomo rima­
nevano frammenti, come una 
granita, e tanta acqua; si aveva 
una sensazione di grande spre­
co, come l'estrazione del mar­
mo bianco nelle Apuane che la­
scia immensi canaloni di detriti 
inutilizzabili. Un giorno però ar­
rivò in casa un (rigonferò ton­
deggiante marca Fiat, con la lu­
ce che si accendeva quando 
aprivi la porta ad arco, che sem­
brava il portellone di un aero­
plano; dentro c'era lo scompar­
to bucherellato per le uova e 
una nicchia per il panetto del 
burro. La pesante ghiacciaia di 
zinco e legno fini in cantina, do­
ve credo si trovi tuttora, e - co­
me per magia - contempora­
neamente sparì anche l'omino 
che ogni giorno portava il 
ghiaccio per le strade con il mo­
tocarro. 

Mordicchiavi il tuo ghiacciolo 
seduto su un muretto e ti chie­
devi, sorseggiando quel sapore 
distante, che cosa mai ci sarà 
dentro. Un quesito forte come 
la roccia, a cui pochi hanno tro­
vato una risposta. Una volta mio 
padre mi aveva mostrato, a Ri-
fredi, la fabbrica del ghiaccio. 
Un edificio cupo (sembrava 
uscito da certe pagine di Marx), 
che emanava un grande odore 
di ammoniaca. Era difficile pen­
sare che 11 facevano anche i 
ghiaccioli, probabilmente veni­
vano da qualche altra parte. 
Certo il 90% era acqua; ma non 
di sola acqua ghiacciata vive 
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ossuti 

L'età del ghiacciolo 
l'uomo. C'era un qualcosa in 
più, un gusto acidulo, lontano 
aroma di scorze di limone e sci­
roppi dolciastri. Eravamo ben 
dentro la prima Repubblica, la 
Toscana era piena di case del 
Popolo. I numeri li ricordo an­
cora da qualche rapporto ai 
quadri, e sono massicci: 75 nel 
solo territorio del comune di Fi­
renze, 309 nella provincia, 
esclusi naturalmente i territori 
di Empoli e di Prato, da sempre 
autonomi. Ogni Casa del popo­
lo aveva un bar. Le possibilità di 
rifornirsi di ghiaccioli erano im­
pressionanti, lo frequentavo la 
casa del Popolo «Francesco Fer­
rucci» che poi è diventata (po­
tenza del caso, e delle ristrettez­
ze finanziarie) l'attuale federa­
zione del Pds. Dove oggi si di­
battono grandi problemi politici 

c'era la sala del bar e l'annessa 
saletta per la televisione, poi la 
segreteria, il magazzino del bar 
e fa stanza della sezione «Yuri 
Gagarin» del Pei. C'era anche la 
stanza del Psiup, ma non ci an­
dava mai nessuno. 

Sono stato, una volta, in un 
piccolo stabilimento di «gelati e 
bibite gassate», come diceva 
l'insegna. Non mi ricordo bene 
perché, anche se c'entrava la 
casa del Popolo e i suoi riforni­
menti di gazose, ghiaccioli, 
spume. Si chiamava Taddeini, 
o Tansini, qualcosa del genere. 
Era un capannone senza quali­
tà, in quella periferia fiorentina 
verso l'Osmannoro, Campi Bi-
senzio, Sesto Fiorentino. Un ca­
ne che abbaiava nel cortile, ca-

ENRICO MENDUNI 

taste di cassette con bottiglie di 
tutti i colori, tubi di gomma, da­
migiane e barattoli di ingredien­
ti vari. Una macchina per im­
bottigliare rudimentale, che 
sembrava quella con cui mia 
zia Iris faceva la salsa di pomo­
doro; un grosso frigorifero ron­
zante e stillante umidità, sacchi 
di iuta pieni di stecchi di legno, 
stampi di zinco con la forma a 
obelisco egizio dei ghiaccioli. 

D
A QUELLA visita indi­
menticabile ricavai 
alcune sensazioni 
tuttora non smentite. 
Prima sensazione: la 

•_•_>•_ materia prima princi­
pale è l'acqua del rubinetto o, 
come si dice a Firenze, «di can­

nella». Seconda; la stessa mate­
ria prima, a seconda di quello 
che ci metti dentro, può diven­
tare gazzosa, spuma, chinotto, 
aranciata, o ghiacciolo ai più 
vari sapori. Terza: per fare una 
bevanda o un ghiacciolo al li­
mone, o all'arancio, non serve il 
frutto, ma uno sciroppo dolce e 
appiccicoso, molto colorato da 
diluire con l'acqua. Contropro­
va: i baffi colorati che ti riman­
gono sulla faccia dopo aver di­
vorato il ghiacciolo. 

Erano materie prime cosi 
semplici che provai, con mio 
fratello, anche il ghiacciolo fat­
to in casa. Trovammo uno sci­
roppo di amarena «Fabbri» che 
diluimmo con molta acqua e 
poi versammo nelle vaschette 

per il ghiaccio del frigorifero. Il 
risultato non fu esaltante: cubi 
durissimi che dovevi prendere 
con le mani, sporcandoti tutto 
di amarena; troppo dolci, forse 
per scarsa diluizione, ma so­
prattutto mancanti di qualcosa. 
Che cosa? Non so, certo un in­
grediente che li rendeva più te­
neri. Molti anni dopo, raggiunta 
ormai la maturità, dedicandomi 
alla fabbricazione di sorbetti 
casalinghi imparai che senza 
l'aggiunta di chiare d'uovo 
montate a neve e una vigorosa 
passata al frullatore il sorbetto 
rimarrà sempre una granita, 
con la tendenza ad attaccarsi e 
a diventare una lastra di ghiac­
cio tipo spedizioni polari. 

Nonostante l'ingrediente mi­
sterioso, comunque, la fabbri­
cazione dei ghiaccioli era cosa 

facile, alla portata di piccole 
fabbnehette improvvisate. In 
quegli anni lontani l'Italia aveva 
tantissime marche di ghiaccioli 
e di bevande gassate, che ven­
devano sì e no in un solo paese. 
Si entrava nel bar e si chiedeva 
un ghiacciolo, o una gazzosa; 
chiedere una marca speciale, 
come più tardi avrebbe inse­
gnato la pubblicità, sembrava 
stravagante, e un po' volgare. 

Poi l'egemonia del ghiaccio­
lo vacillò: arrivarono le marche 
nazionali, la televisione, e la 
pubblicità. Non si chiedeva più 
un gelato, ma un Mottarello, o 
un Camillino (Eldorado,), defi­
niti «gelati da passeggio» come 
se prima non si fosse"passeggia­
to mai. Le aranciale locali resi­
stettero un po' di più, poi si co­
minciò a ordinare direttamente 
la «Fanta» e la gazzosa diventò 
la «Sprite». Dalle Alpi alla Sicilia 
si fece quello che non era riu­
scito né a Garibaldi né a Ca­
vour, e tanto meno a De Gaspe-
n, far mangiare agli italiani le 
stesse cose. Le fotografie sui 
giornali mostravano grandi fab­
briche di gelati linde e pinte co­
me ospedali modello, in cui si 
aggiravano operaie/ infermiere 
vestite di bianco con la crestina 
sui capelli; enormi impastatrici 
lavoravano quintali di crema 
che sarebbero bastati a cinque 
reparti di boy scout e avanzava­
no il progresso, l'igiene e il pro­
fitto. 

L
E PICCOLE fabbriche 
come Taddeini tre­
marono e si spensero 
di fronte ai marchi 
nazionali e ai loro 

_ _ _ _ furgoncini refrigeran­
ti 600 multipla carrozzati Coria-
sco. Torino, che portavano in 
giro per tutta Italia, isole com­
prese, i loro gelati prefabbricati. 
Nuove dialettiche Motta ' Ale-
magna, Eldorado/Tanara 
Sammontana Algida si accese­
ro, e ancora non si sapeva che 
avremmo avuto la Sorbetterid di 
Ranieri e il Gatorade. Era del 
tutto ovvio che ai marchi nazio­
nali del ghiacciolo non gliene 
fregava niente: poco valore ag­
giunto, troppo incidevano le 
spese di marketing, quando 
con un poco di pubblicità in più 
si poteva spingere il più caro ge­
lato da passeggio. Ghiacciòlo 
addio: insinuarono perfino che 
era «poco igienico», perché non 
era passatodalle mani guantate 
delle operaie'infermiere, e non 
era nutriente. Tutti a pappare 
gelati di panna, ed ecco l'Italia 
piena di bambini ciccioni a cui 
nessuno ha mai detto no. 

Fine dello sfogo lamentoso. 
Mi sia concesso tuttavia di espri­
mere un ambiguo sentimento 
di adesione al nipote tecnologi­
co del ghiacciolo: il Calippo e 
suo cugino Calippo Frizz. I puri­
tani, per favore, smettano di 
leggere perché il Calippo è il 
faììo e non l'innocuo fallo late­
rale ma il torbido e priapesco 
fallo centrale. Una guaina tubo­
lare di cartone colorato: premi, 
col calore delle mani fai uscir 
fuori un cilindro ghiacciato di 
Calippo (e ciascuno può pen­
sare quello che vuole) da man­
giare e bere con gusto finché ri­
marrà la guaina vuota, da butta­
re nel cestino. Fresco sapore al 
cedro di Calippo. Spumeggian­
te periate al gusto di cola di Ca­
lippo Frizz. SÌ é vero, hanno uc­
ciso il ghiacciolo Taddeini co­
me gli indiani delle riserve... ma 
pazienza; il Calippo è buonissi­
mo, molto più divertente della 
sfida uninominale e maggiorita­
ria («che ci ha divisi a metà») 
tra Bianco Sammontana e Stec­
co ducale: «Tu da che parte 
stai?». 
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DEMOGRAFIA. Il ministro dell'Ambiente Matteoli polemico con l'Onu 
«Il governo non ha deciso; ma sui principi non si media» 
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Cunnmgham-Reid/Ap 

Febbre da crociata a palazzo Chigi 
Italia al Cairo con il Papa: «L'aborto è omicidio» 

Cinque capitoli 
per fermare il boom 
della popolazione 
Il documento dell'Onu che prepara la conferenza mon­
diale sulla popolazione non è, come potrebbe far pensare 
la polemica sollevata dal Vaticano, un documento sull'a­
borto o la contraccezione, ma un insieme di proposte per 
lo sviluppo possibile (sostenibile) del nostro pianeta. Al 
centro della conferenza ci saranno i diritti delle donne al­
la salute, all'istruzione, all'autonomia economica, la dife­
sa dell'ambiente, la pianificazione familiare. 

«Sulllaborto io sono con,il Papa, è un omicidio»: lo ha 
detto ieri il ministro dell'Ambiente, Altero Matteoli, con­
fermando che il governo italiano è pronto a dare man­
forte al Vaticano nella crociata anti-Onu. «Non c'è nes­
suna decisione ufficiale», ha puntualizzato Tajani. Ma i 
segnali si moltiplicano. E c'è l'eventualità che l'Italia 
giunga al Cairo su posizioni autonome rispetto agli altri 
membri dell'Unione Europea. 

CLAUDIA ARLOTTI 

• ROMA. Formalmente, nessuna 
decisione è stata presa, ma l'aria 
che tira è trasparente: il governo 
italiano intende appoggiare il Papa " 
nella sua crociata anti-Onu e anti­
abortista. - •" ' >• ;" „•••.' 

Non resta molto tempo, la con­
ferenza delle nazioni unite su «Po­
polazione e sviluppo» comincerà il .. 
5 settembre al Cairo e. per allora, 
palazzo Chigi dovrà avere assunto 
una posizione certa sulla questio- . 
ncdella pianificazione (amiliare... 

E cosi, ieri, dal governo sono . 
giunti i primi, inequivocabili segna­
li di quali siano le intenzioni della 
maggioranza. > È successo infatti, 
che il ministro dell'Ambiente, Alte­
ro Matteoli (Alleanza nazionale), 
in mattinata si 6 prodotto in una in­

tervista-show dai microfoni di Ra­
dio Vaticana, dicendo innanzitut­
to: «per me l'aborto è un omicidio, 
sono in ballo problemi di ordine 
morale ai quali non intendo sog­
giacere». ' • 

Il ministro ha mostrato di condi­
videre in tutto e per tutto il punto di 
vista della Chiesa: «Il problema de­
mografico esiste, ma non può es­
sere affrontato cosi come lo vor­
rebbero affrontare alcune nazioni, 
cioè in termini strettamente egoisti­
ci... Il controllo delle nascite finisce 
con l'essere praticato anche con 
l'aborto, che è un omicidio». 

Poi, gli è stato chiesto: quale po­
sizione prenderà il governo sul do­
cumento dell'Onu? Lui: «Allo stato 
attuale, io posso solo dire quella 
che è la mia posizione, perché di 

questo problema non abbiamo an­
cora parlato. Ma non credo che ci 
saranno grosse difficoltà all'interno 
del consiglio dei ministri. Certo, ci 
sarà un dibattito, però non credo 
che le nostre posizioni saranno di­
stanti. Si può mediare su tutto, ma 
non sui principi». 

L'intervista ha destato un certo 
rumore, ma il ministro Matteoli ha 
ragione: il governo è ormai pronto 
a uscire allo scoperto. L'ambascia­
tore italiano al Vaticano, Bruno 
Bottai, ha già detto al Gr2 che «l'Ita­
lia è molto sensibile ad alcune 
istanze della Santa Sede» e che «il 
primo punto e quello dell'aborto: 
non considerarlo come un sistema 
per contenere le nascite...». Bottai 
ha poi aggiunto che il 14 luglio 
scorso c'è stata una riunione tra il 
ministro degli esteri Martino e il 
cardinale segretario di Stato, Ange­
lo Sodano, per stabilire un incon­
tro tra i responsabili delle due dele­
gazioni al Cairo, «lo penso che ci 
potranno essere altri contatti. Del 
resto noi avremo rapporti anche 
con altre delegazioni a cominciare 
da quella americana». 

E molte posizioni a Palazzo Chi­
gi sono chiare. Esempio. Il ministro 
per la Famiglia, sul quotidiano cat­
tolico l'Avvenire recentemente si è 
guadagnato il seguente titolo: «Gui­

di sta col Papa». Le sue posizioni in 
tema di aborto sono note (resta 
celebra la frase «se mia madre , 
avesse abortito, ora non sarei qui. e ' 
invece vedete che sono diventato 
ministro») ; e ha più volte pubblica­
mente dichiarato di volere modifi­
care la legge 194 sulla interruzione 
di gravidanza. Improbabile che 
cambi idea proprio adesso. 

Altri? Il ministro leghista France­
sco Speroni, dalle vacanze, ieri po­
meriggio ha spiegato: «Vero, di 
questo problema in consiglio dei 
ministri non abbiamo ancora par­
lato, però, come cattolico, io sono 
contro l'aborto e contro il sistema 
di controllo delfe nascite. Questa è 
la mia posizione, anche se natural­
mente bisognerà vedere cosa ne 
dice la Lega». 

E Ombretta Fumagalli Carulli 
(sottosegretaria, Ccd): «Il Papa ha 
perfettamente ragione, l'aborto 
non può essere usato per control­
lare le nascite. E, anzi, anche in Ita­
lia la legge 194 spesso viene appli­
cata male. Questo non può e non 
deve diventare un modello mon­
diale». 

Cosi, c'è l'eventualità che l'Italia 
su questi temi vada al Cairo per 
proprio conto, staccata dal gruppo 
dei Dodici, che invece preferirebbe 
presentarsi alla conferenza con • 

una unica, solidale posizione. «Si 
deve cercare di evitare la contrap-» 
posizione ideologica», ò stato detto 
ieri negli uffici della Farnesina. Il 30 
agosto, cioè pochi giorni prima 
che inizino i lavori, su questo pro­
blema si terrà l'ultimo incontro del­
l'Unione. Non è esclusa la frattura, 
date le premesse, «ma il nostro 
sforzo sarà di evitare le posizione 
isolate». „• 

Nel frattempo, il Vaticano batte 
senza posa sul tasto anti-abortista. 
Lo ha fatto anche ieri: «La disposi­
zione che anche le adolescenti po­
tranno valersi del diritto di aborto 
senza che neppure i genitori ven­
gano a saperlo prima, è tra i punti 
per i quali la critica della Santa Se­
de è più chiara e più decisa». Lo ha 
detto, in una intervista alla Radio 
Vaticana, il portavoce papale. Joa-
quin Navarro Valls. Allarmante, per 
il portavoce Vaticano, è poi il lin­
guaggio «equivoco» della bozza 
approvata a New York, cosi come 
la contraddittorietà di atteggia­
menti dei governanti Usa. «È una 
cosa sconcertante. Il presidente 
Clinton e l'amministrazione ameri­
cana hanno detto: per noi l'aborto 
non sarà mai un mezzo di control­
lo delle nascite. Eppure questa 
espressione rimane tra parente­
si...». 

J." J£1£JZ22ZIMSÌ Replica dell'antropologa Ida Magli sull'interruzione di gravidanza 

«Gli anti-Onu ci portano alla catastrofe 
Contraccezione è la parola chiave» 
m ROMA. «SI, discutiamo pure di ' 
aborto, ma aspetto che il Papa pri­
ma o poi spenda anche una paro- • 
la sulle 700 donne che ogni giorno 
nel mondo muoiono di parto...». 
Sulle ultime polemiche in materia . 
di pianificazione demografica ab­
biamo chiesto il parere dell'antro­
pologa Ida Magli. •• •• • -, 

L'Italia sembra pronta ad appog­
giare le posizioni antl-abortlste 
e anti-Onu del Vaticano, lei cosa 
ne pensa? 

Rispondo con molta semplicità; a 
questo punto, davanti alla cata­
strofe ambientale cui stiamo an­
dando incontro, chi si attesta su ' 
posizioni anti-abortistc deve usci­
re allo scoperto e spiegare: «dico 
no all'aborto e, dunque, dico si 
alla catastrofe e al disastro». Ma 
comunque si tratta di polemiche 

assurde, tanto più che nel docu­
mento dell'Onu nessuno dice 
mai «evviva l'aborto» o «useremo 
l'aborto per pianificare le nasci­
te». 
' Ecco: ma se l'Onu punta tutto 

sulla informazione e sulla con­
traccezione, allora c'è qualcosa 
che non va, come mal tutte que­
ste dichiarazioni, tutto questo 
rumore? 

SI, io in effetti ho l'impressione 
che nelle posizioni dei ministri 
italiani ci sia qualcosa di prete­
stuoso. Vogliono fare cosa gradi­
ta alla Santa Sede? In verità, sono 
più propensa a ritenere che sem­
plicemente preferiscano assestar­
si su posizioni facili. È bello, sem­
plice e liberatorio dire «io sono 
contro l'aborto». Ma se invece di­
ci che sei favorevole, diventa tutto 

più complesso, devi spiegare 
molte cose, ragionare. 

E II Papa? 
Cosa si può dire di nuovo su Gio­
vanni Paolo 11? Su di lui ho scritto 
un libio e ho spiegato che ci tro­
viamo di fronte a una vera fissa­
zione, altrimenti non si spiega co­
me mai parli di aborto di conti­
nuo, in modo cosi martellante, 
settimana dopo settimana, senza 
tregua. Perché non spende mai 
una parola sulle 700 donne che ' 
muoiono di parto ogni giorno nel 
mondo? Non sono essere umani? 
Ma purtroppo nessuno ha il co­
raggio di dire certe cose sul Papa. 

Torniamo all'emergenza demo­
grafica. Qual è, secondo lei, la 
soluzione? 

La soluzione è nella contracce­
zione e, in particolare, nel preser­

vativo: è facile da usare e, al con­
trario della pillola, non ha con­
troindicazioni di sorta. Per distri­
buirlo non occorrono medici, nò 
strutture. Oltre tutto, e non è una 
cosa di poco conto, l'uso del pre­
servativo protegge dall'Aids. Ma, 
anche qui, il Papa non vuole sen­
tire ragioni e ammette solo che si 
ricorra ai metodi naturali. Pur-
tropppo, si tratta di una strada 
impercorribile: la gente di cui 
stiamo parlando spesso non ha 
mai visto nemmeno un termome­
tro, è irragionevole pensare di 
spiegare come funzionano i me­
todi naturali, come si misura ad 
esempio la temperatura basale, e 
cosi via. 

Per la Chiesa, l'alternativa all'a­
borto e al preservativo è, da 
sempre, la castità. Cosa ne pen­
sa? 

Ida Magli 

Questi popoli da secoli ritengono 
che i figli siano una ricchezza: 
peri maschi-che poi sono quelli 
che comandano - i figli sono lo 
specchio e la prova della propria 
virilità, quindi se ne desiderano 
molti. C'è perciò un problema 
culturale, che non si risolve sug­
gerendo alla gente la castità. In 
secondo luogo, la Chiesa pare di­
menticare che in Asia e Africa i 
cattolici sono molto, molto po­
chi: quale peso avranno queste 
posizioni? , 

OCA. 

ROMEO BASSOLI 

• i Ma che cosa dice, allora, il fa­
moso documento dell'Onu redatto 
in preparazione della Conferenza 
mondiale del Cairo, dove sarà di­
scusso? 

Va detto innanzitutto che non è 
un documento sulla contraccezio­
ne, ma sugli strumenti per pro­
muovere lo sviluppo economico e 
sociale equilibrato del pianeta nei 
prossimi dieci anni. Un pianeta mi­
nacciato da un raddoppio della 
popolazione nel breve volgere di 
venti anni, ma anche da ingiustizie, 
discriminazioni, ondate migratorie 
che rischiano di peggiorare la qua­
lità della vita di tutti gli abitanti e di 
tutte le nazioni. 

Quale sviluppo? Lo sforzo cen­
trale, afferma il documento, è quel­
lo di bilanciare la crescita della po­
polazione. Perchè la popolazione 
è un elemento indispensabile per 
raggiungere uno sviluppo sosteni­
bile. In altre parole: possiamo an­
che pensare di poter dare a tutti da 
bere acqua potabile e da mangiare 
cibo non contaminato, ma tutto 
questo non può prescindere da 
quante persone la terra ospiti oggi 
e soprattutto nei prossimi venti an­
ni. Perchè l'acqua, l'aria, il terreno 
coltivabile, non sono risorse senza 
limiti. Anzi, l'acqua e il terreno col-
tivanile già scarseggiano oggi che 
siamo 5 miliardi. Che accadrà 
quando saremo 8 miliardi tra soli 
20 anni? Dunque, «bilanciare la ' 
crescita» significa permettere ai 
paesi di sviluppare le proprie eco­
nomie senza distruggere le risorse 
fondamentali del pianeta. E per 
questo, naturalmente, occorrono 
fondi e tecnologie. Un discorso 
che al Cairo aprirà anche polemi­
che e produrrà interpretazioni di­
verse. Molti paesi del Terzo Mondo 
preferirebbero infatti parlare di svi­
luppo «sostenuto» più che sosteni­
bile. Intanto, gli Stati Uniti hanno 
promesso un miliardo di dollari e il 
Giappone mezzo miliardo di dolla­
ri. 

Prima le donne. La salute, l'e­
mancipazione economica e l'istru­
zione delle donne, sostiene il do­
cumento, sono tra gli strumenti 
principali per arrivare alla crescita 
bilanciata della popolazione. Oggi 
circa 500.000 donne muoiono ogni 
anno per conseguenze di una gra­
vidanza, in Africa il 70 per cento 
circa delle donne sopra i 15 anni è 
analfabeta, in Asia la percentuale 
scende fino a circa il 50 per cento 
(la Cina conta circa 250 milioni di 
donne analfabete). Ovunque, nei 
paesi poveri, le bambine sono cu­
rate di meno, nutrite e istruite peg­
gio dei maschi. Da grandi, a tutto 

questo si assommerà una alta pro­
babilità di fare lavori non pagati o 
pagati pochissimo. La conferenza 
del Cairo dovrebbe dar vita ad un 
programma d'azione per spingere 
le nazioni a promuovere interventi 
sociali che tendano ad eliminare le 
discriminazioni nei confronti delle 
donne. 

Diritti. Abbiamo detto di quelli 
delle donne, centrali nella strategia 
Onu. Ma il documento delle Nazio­
ni Unite indica anche altri soggetti i 
cui diritti, oggi calpestati, possono 
rappresentare domani una chiave 
per uno sviluppo equilibrato del 
pianeta. In particolare, sostiene il 
documento, bisogna «alleviare la 
povertà» e riconoscere i diritti fon­
damentali alle popolazioni indige­
ne non integrate nel modo di vita 
occidentale e alle grandi masse di 
emigranti che oggi si trasferiscono, 
per cerare lavoro o per sfuggire alle 
guerre o alle siccità, da un'area al­
l'altra del pianeta. 

Pianificazione familiare. 11 do­
cumento sostiene. che occorre 
estendere il più possibile l'accesso 
ai servizi di pianificazione familia­
re. In altn termini, oggi esiste una 
fortissima domanda di contracce­
zione che non può essere soddi­
sfatta soprattutto perchè non esi­
stono i consultori, i centri specializ­
zati, a volte anche solo le persone 
in grado di dare le informazioni o 
distribuire strumenti idonei. Il do­
cumento dell'Onu concepisce l'in­
formazione sulla pianficazione fa­
miliare come parte integrante dei 
servizi per la salute e per l'educa­
zione. Nel documento non si sce­
glie uno o l'altro strumento di con­
traccezione. Si insiste sulla libertà 
degli individui e si accettano tutti i 
metodi, compresi quelli «naturali» 
approvati, ad esempio, dalla Chie­
sa cattolica. 

Aborto. L'Onu, «non considera 
l'assistenza all'aborto, i servizi per 
l'interruzione della gravidan­
za...come metodi per la pianifica­
zione familiare», in accordo con 
quanto stabilito dalla conferenza 
di dieci anni fa a Città del Messico. 
L'aborto rimane comunque una 
realtà sociale e la maggioranza de­
gli aborti è prevenibile. Si pensa 
che gli aborti clandestini nel mon­
do siano tra ì 10 e i 22 milioni al­
l'anno. «Dal 25 al 33% delle morti 
legati alla maternità nei paesi in via 
di sviluppo sono dovute - afferma 
una nota dell'Unfpa, la struttura 
dell'Onu che organizza la confe­
renza - ad aborti clandestini e insi-
cun. In caso di aborto insicuro, le 
donne debbono avere diritto a cu­
re adeguate». 

Polemica sul testo del summit al Cairo 

Verdi all'attacco 
«Siete disinformati» 
• ROMA. Proteste durissime con­
tro il ministro Altero Matteoli sulla 
questione demografica sono giun­
te ieri dagli ambientalisti. «Come 
spesso accade quanto parla a cal­
do», ha osservato Legambiente in 
una nota, «Matteoli parla a spiopo-
sito dimostrando di non conoscere 
i termini del problema. Schiacciare 
la questione demografica sulla 
questione dell'aborto, che mai 
nessuno ha proposto come stru­
mento per la politica di riduzione 
dei tassi di natalità, vuol dire ad 
esempio boicottare di fatto quel­
l'impegno, rendere più difficile la 
prospettiva di un'emancipazione 
del Terzo Mondo e delle donne in 
particolare». 

Dello stesso parere il Wwf. «Il ve­
ro problema», ha detto ieri il diret­
tore generale Gianfranco Bologna, 
«è che nessuno ha letto il docu­
mento dell'Onu preparatorio della 

conferenza del Cairo. Su 147 pagi­
ne ce ne sono solo 5 che parlano 
di pianificazione familiare che di­
cono che bisogna metterla a di­
sposizione delle coppie del terzo 
mondo». 

Per Bologna «Matteoli continua a 
trincerarsi dietro ad un argomento 
controverso come l'aborto per evi­
tare di parlare di pianificazione fa­
miliare che significa pillole e con­
traccettivi per le coppie che lo de­
siderano». 

E per l'Associazione Italiana Po­
polazione e Sviluppo (Aips), che 
la prossima settimana pubblicherà 
in italiano il rapporto sulla popola­
zione mondiale dell'Unfpa (il fon­
do dell'Onu sulla popolazione), «è 
scorretto che il ministro dell' Am­
biente prenda posizione su una 
questione cosi delicata, quando 
ancora non esiste quella ufficiale 
del governo». 
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Menlnos De Rua a Rio de Janeiro 

«Handicappati riserve di organi» 
Allarme dal Brasile, inchiesta sulle adozioni 
Decine di bambini handicappati brasiliani sono 
stati adottati illegalmente da trafficanti interna­
zionali di organi destinati ad ospedali europei e 
nord-americani. La terribile denuncia è del pro­
fessor Volnei Garrafa. 

ROBERTO BARNI 

• SAN PAOLO Per anni da molte 
parti si è continuato a ripetere che 
il traffico di organi era solo una 
specie di macabra leggenda me­
tropolitana Sarebbe più rassieu 
rante e meno scomodo politica­
mente pensarlo ma ormai le provo 
sono troppe purtroppo 0 vero 
ogni anno migliaia di bambini del 
Terzo mondo sono adottati illegal 
mente o rapiti per diventare ban­
che di organi da trapianto per i ma­
lati del Primo mondo 11 professor 
Volnei Garrafa parla con voce pia­
na consapevole della gravita delle 
sue affermazioni Docente di scicn 
za della salute ali Università di Bra 
siila è consedarato la massima au­
toma nazionale sulla materia con 
Giovanni Berlinguer ha scritto un 
saggio, 'La merce uomo che in 
Italia sarà pubblicato nel prossimo 
ottobre dalla Baldini e Castoldi 

La sua ultima denuncia ha susci­
tato scalpore persino sui giornali 

brasiliani dove da tempo le notizie 
sulle adozioni illegali sono diventa 
te cosi frequenti da non meritare in 
genere più di un piccolo titolo ad 
una colonna Ma I esporta?ionc > 
di bambini handicappati destinati 
a tornire organi per i trapianti 6 
una agghiacciante novità anche 
per il vasto campionario di orrori 
contro I infanzia di cui le cronache 
del Brasile sono piene È orribile 
ma pare piopno che sia veio - ha 
confermato a -/ Unitu- il professor 
Carraia - Negli ultimi mesi in di 
vfrse regioni del Brasile sono mol­
to cresciute le adozioni di bambini 
di otto-dieci ann. di età portatori di 
gravi handicap tisici e mentali Per 
quanta canta cristiana possa avere 
una lamiglia straniera e quanto 
mono improbabile che voglia 
adottare proprio un handicappato 
per di pm pre-adolescente I emo 
che dietro questa ondata di strane 
adozioni ci sia proprio il traffico di 

organi • I due stati brasiliani dove si 
e concentrata la maggior parte del­
le adozioni di handicappati sono il 
Pcrnambuco e l'Alagoas, nella re­
gione più miserabile del paese il 
Nord-est, dove una manciata di 
dollari vale una vita e la comnlicita 
0 quantomeno I inerzia delle au 
tonta Proprio a Maceiò capitale 
dell Alagoas - feudo dell ex presi­
dente Fernando Collor - nei giorni 
scorsi e stata scoperta una casa do­
ve 12 bambini erano in attesa di es­
sere adottati da stranieri Secondo 
gli umici dati ufficiali disponibili il 
ministero della Giustizia brasiliano 
ha stimato che tra il 1989 e il 1992 
abbiano lasciato il paese almeno 
1 Ornila bambini almeno per i due 
tcrvi in modo illegale diretti so 
prattutto veiso Italia Germania 
Israele e Stati Uniti Per le coppie 
che non hanno ì titoli per un ado­
zione legale (o la voglia ed i1 tem 
pò di aspettare) «comprare un 
bambino attraverso un intermedia­
no con i collegamenti giusti costa 
tra gli SITIIICI e i 1 Ornila dollari a se 
concia dell età e del colore della 
pelle i più piccoli con la pelle e gli 
occhi chiari sono quelli che valgo 
no di più La tacita tolleranza delle 
autorità e spesso giustificata dal-
I infondata convinzione che ali e 
stero i bambini adottati avrebbero 
certamente migliori condizioni e 
prospettive di vita Via una recente 
e accurata inchiesta giornalistica 
del Correlo Brasiliensc il più in 
fluente quotidiano di Brasilia ha 

drammaticamente smentito questa 
visione consolatoria Una percen­
tuale assai alta dei bambini adotta­
ti illegalmente letteralmente spari­
sce una volta giunta in Europa 

«Quando ho iniziato la mia in­
chiesta ero assolutamente scettica 
sulla reale esistenza di un traffico 
internazionale di organi ma pur­
troppo ho dovuto cambiare idea -
racconta la giornalista Ana Bcalnz 
Magno che per due mesi ha segui­
to le tracce di un gruppo di bambi­
ni adottati negli scoisi anni nello 
stato di banta Catarina una regio­
ne di tradizionale immigrazione 
italiana e tedesca - Su 108 bambi­
ni di cui avevo i dati solo cinque 
sono risultati adottati legalmente e 
alcune decine sono semplicemen­
te spanti nel nulla con le coppie 
che li avevano adottati Malgrado 
I aiuto dell Interpol e dei consolati 
brasiliani non 6 stato possibile nn-
tracciarli al momento di formaliz­
zare I adozione avevano fornito 
nomi e indirizzi falsi 

A Napoli la giorn jlista ha inter­
vistato un camorrista del quartiere 
Chiaia che ha ammesso che il suo 
clan abbia tornito in passato pas­
saporti falsi a persone interessate 
alle adozioni internazionali 'Noi 
non ci occupiamo di traffico di or­
gani ma e e chi lo fa - ha spiegato 
il boss- Sono piofessionisti come 
per il traffico di droga non lascia­
no ptovc" Cosi come sembrano 
poter contare su un organizzazio­
ne efficcntissirra le bande che 

sempre in Brasile rapiscono bam­
bini per espiantare loro degli orga­
ni 

Anche in questo caso non si 
tratta più di una semplice voce la 
giornalista del -Concio Bra,iìienw~ 
e nusc.ta a rintracciare a Rio de Ja 
neiro due bimbi di 4 e 8 anni di età 
che nel dicembre scorso sono stati 
sequestrati e quindi rilasciati nel gi­
ro di poche ore dopo che era stato 
estratto loro un rene ciascuno Un 
intervento chirurgico perfetto fatto 
da qualcuno che se ne intende -
racconta la Magno - Ben conser­
vato un rene può durare fino a 60 
ore prima di essere trapiantato 
tempo sufficente per raggiungere 
qualsiasi paese del mondo E la 
domanda di organi continua a cre­
scere Secondo dati dell Onu per 
ogni 40mila europei che ogni anno 
attendono un organo i donatori 
esistenti sono appena IOrnila Ep­
pure i 'rapianti effettuati annual­
mente sono almeno 20mila la dif­
ferenza e fornita dalle grandi ban 
che di organi multinazionali (la 
più grande e la Eurotransplant> di 
Amsterdam) che per contratto 
non melano la provenienza del lo­
ro matonaie -Non e eticamente 
ammissibile una simile mercifica­
zione del corpo umano - aggiungo 
il professor Garrafa -1 Europa deve 
ai paesi del Terzo mondo esau­
rienti spiegazioni sulla provenien­
za dogli organi utilizzati nei tra­
pianti 

Rupert Murdoch si prepara a sostenere Tony Blair 

Il «Times» guarda a sinistra 
L'editore punta sui laburisti 

NOSTRO SfRVIZIO 

L'editore Rupert Murdoch 

• LONDRA Rupert Murdoch il 
grande magnate dell editoria si sta 
spostando a sinistra e poticbbc 
contribuire a far andate al potere i 
laburisti di Tonv Blair ali opposi 
zionedaqundicianni Con enormi 
interessi editoriali negli Stati Uniti 
Asia Australia e Gran Bretagna 
Murdoch finora e stato un grande 
ammiratore di Margaret Thatcher e 
di questa possibile svolta a sinistra 
ne parla nel corso di un intervista 
rilasciata a Der Spiegel il grande 
settimanale'edesco 

Abbiamo aiutato il governo la­
burista in Australia posso appog­
giare Tony Blair> ha dichiara'o Ru­
pert Murdoch avvertendo allo stes­
so tempo di non avere «ambizioni 
politiche dirette» 

Nel Regno Unito Murdoch ha 

creato un gruppo con potenza di 
fuoco senza eguali possiede uno 
dei quotidiani più autorevoli (The 
I miesj il tabloid con la ri aggiore 
titdtu'u (The Sun A milioni di co 
pie al giorno) i due domenicali di 
maggior successo (Sundav Times 
e News of the World) e come se 
non bastasse contiolla pure il net­
work televisivo satellitare Skv e in 
particolare un canale di notizie 
non stop tipo Cnn che entra in mi 
liom di case inglesi Come si può 
vedere Murdoch da sempre ha 
condizionato il voto politico e 
quindi quello amministrativo 
orientando con i suoi potenti moz­
zi di comunicazione milioni di elet­
tori 

Nel caso che Murdoch sterzi a si­
nistra il terremoto politico giornali­
stico sarebbe davvero fragoroso a 

Londra con poche eccezioni di 
tabloid labonsta Mirrar il progres­
sista Guardian e il ccntnsta Inde 
pei ident) la stampa britannica e 
quasi tutta di destra 

L apertura di credito da parte di 
Murdoch a Blair non arriva in effetti 
come un fulmine a ciel sereno il 
giovane telegenico e moderato 
neo leader labonsta piace alla Cirv 
sta conquistando diversi capitani 
d industria che (mora hanno dato 
fior di sterline ai conservatori 1 la­
buristi adesso vengono dati vin­
centi e 1 opinione pubblica si sta 
muovendo in loro direzione Sono 
comunque in diversi dopo I inter­
visti di Murdoch a pensare ad un 
eventuale salto sul carro dei vinci­
tore da parte di un editore che po­
trebbe avere qualche fastidio se 
dovesse essere approvata una leg­
ge cinti trust 

AUi i nn id t i I l d su i scomp i rsd i t ig l i i m p o 
1u I t nuore ri torci i n o c o n unt imi i l o ilN'l 
lo 

MARIA BRACCIALE 
e sottoscrivono lire rj()00U o f u u u d H i / 
iuta 

Kom.i 1 " it>osto l ' t 'M 

I c o m p tiì in d i 11 i * • / Pds d i I I iur< ntuio 
sono \ic ini con tM i t l oad AK irò per I J J X I 
dil.uklhsun.dr I 

DESDEMONADELUTIIS 
ved Caddeodianni82 

I ( m i t r i l i n r i n n o IUOLJU ogni ul'c ita 11 
ni 11 )UnLs, i del ! . n i n n i l o ! itd » s,m L u m i 

Kuind IO adusto V*'J\ 

Uniti in un dolor i , i iconsol ibi le I J rnow u 
Lun n t i I113I1 f i o r i II 11 A n d n i eon t-r incu 
e M (ti ldi i III|-MJII a d o r i l i \ 1 d r u n . I on n /o 
inn ime i ino h SCOITIf) i r v i del loro m i itis 

smio 

SILVANO MAZZONI 
elle I isci i in tul l i un r icordo de luss imi L 
inc.inci. l l il>ili L i I imicjli i vA\ iscme pi r 
! Unita L i s i l m i s i n espost i r ^ i dalle 
8 30 nella d i n sa del Preziosissimo Sangui ' 
in vi ìUcKeh i rnu doM i lk l i JU s i t i m i 
no i (uni r i l i 
h r i ' i v e 10ai?osio l ' M I 

Ad Andrea M i -vom prezioso e o l i i l x r i *o 
re delle nostre p iL,ine e il i J sua I un i r l i i 
11 redazione f ior i nini i dell Unita n\<>\u* l< 
pm sinci r i condìM;l i i n / i p i r l a | id i l i de 
p idre 

SILVANO 

L i I e d u i /x IH d< 1 l'ds li Ikru, uno e i 
L o m p IL>III tutti p irteeip m J i! d i U ti d i i 
( uni i n i per I i s u mp irs d< I e n o eon 
\ i i{no 

CARLO PARATICO 
t,i i p irtik,i tuo eomb itt i nti H I , ! t i n i d i 
11 h o m C i^il d i P I \ I t si yt t i r ò d i II i hi 
de razione Lvjil e dell 11. un i n d i ! 11\ r<* 
di Benedillo consimili i t t o n i m i il i i * r j u 
I» isis! Mure < (0111 i l o n d i II i Ci n lev r t i l i t i 
di lìerL, i m o 
l ier i m o 10 i^os o l ' M I 

Ricorri ot>i3j il tt r /o tnn \ e r s i i o d 11 t 
s t ump i r sa di 

TONINO CALCATERRA 
PiU li ti mpo p issa più si i t iaini l i tu i 
in m e l i v i l i neordi m i o n protoni ! > 
i i i i on V i s t m p n i o l i no laud i l i i l i 

i i r-urico I ib io O r i z n l h P u t t i Mnn 
n i M i leo hi d t r i t i t L m n 

Ml l l l lO It) I l lusi l i 1 " 1 

Tilde t 
f t ru l l i 

Vvalk r p i r tee ip u 
i per la s*.oin| irs i 

. ( L i . lon. d t i i i 
d i l o m p i li 

MARINO COSTINICCHI 
SoMoscnsoi ioin i n i i n o i i 

1 orni » 10 mosto 1 M I 

| n r / ! mi i 

h n n / c 10 s< slo IH ' I l 

\ "0 t ini (1 ti q l K I i l * a s HI 11̂  si 
1111 \1A,ll iMIOrKl K1 H I - IH ^ I I J 1*1 t 

UBERO TEMOLO 
(Quinto) 

i 1,1 illr lu i I i l i ni pi i / / i l i I l i 1 i 
v iv i M i ; : : , I ! mul i n u l i , li i l l i I < I l i l 
Ir t i .r i io dbbr n - t - u i l i S i i i , ! I i s ,_ \> 
ni i l t mo lo Si sollosci w ]x r ì ( in u 
1il ine 111 u,osii I H I 

NUOVO, i ZAPP. 

ARCIQAY 
CAFE. 

Turco o americano? 

144,11,42,47 
Z540 ureMn+IvaTete ErJton jpa-Via Durali 23 

M Non eroteo Fomire numeri fafei è reato 

,tv* tf** 

i&P 

runità 
COMUNE DI ALBANO LAZIALE 

A V V I S O DI G A R A 

Il Comune di Albano Laziale indice una gara in ambilo Cee nella (or­
ma dell Appalto Concorso ai sensi della direttiva Cee n 50/92 per l ag­
giudicazione del servizio di Assistenza domiciliare ad anziani minori e 
disabili e di Assistenza di base (scolastica) per i disabih 
Importo a base d asta L 850 000 000 annui (atto deliberativo n 1144 
del 29 06 1994) 
Per quanto concerne la descrizione dell appalto i termini e le modalità 
per la partecipazione alla gara, le notizie potranno essere attinte pres­
so la Ripartizione I ' Amministrativa via S Francesco d Assisi n 10 
dalle ore 8 30 alle ore 11 30 di tutti i qiorni feriali escluso il sabato te 
lefono 93295244/93295250 
Il bando di gara è stato pubblicato sulla G U n 189 del 9 Agosto 1994 

IL SINDACO 
Vincenzo Rovere 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE 
POPOLARI DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 
Piazza Resistenza 4 -40122 Bologna-Tel 051/554330 - Fax 051/292658 

AVVISO DI GARA 
Verrà indetta una licitazione pnvata da tenersi con le modalità di cui ali art 1 leti j ) L 2 
2 1973 n 14 con ammissione di offerte solo in ribasso per I affidamento delle opere mura 
ne arimi o da artieri diversi occorrenti alla costruzione di un (abbneato pe' complessivi n 
16 alloggi di edilizia sovvenzionata m Calderara di Reno (Bo) Lotto 943-R 
L importo a base di gara è di L 1 607 000 000 a blocco forfait 
Lo Imprese interessate dovranno far pervenire ali Istituto Piazza della Resistenza e v n 4 
40122 Bologna (Casella Postale n 1714 40100 Bologna Telefono 051/5543JO Teli* 

lax 051/292658) entro e non oltre le ore 12 00 del 16 settembre 1994 richiesto dinvito in 
carta semplice correddlo dai documenti indicati nel Bando integrala di gara 
Il Bando integrale di gara viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficialo della Regione Emiln 
Romagna del 10 agosto 1994 e viene affisso alt Albo Hreiono del Comune di Bologn i non 
che al Albo dell Istituto dove e disponibile 
Le richieste d invito non vincolano comunque I Istituto 

IL VICE PRENDENTE 
Dr Marco Giardini 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli .n una busta e spedire il tutto a 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma 
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon 

- § * S -

nom« o cognun»i 

inno tìuirjbum f c i «slo 

I ALBUM CALCIATORI 1961 1966 I 
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Rabin e Arafat 
Incontro a Gaza 
terra senza pane 
Ad Eretz, il posto di frontiera tra Gaza e Israele 
dove oggi s'incontreranno Rabin e Arafat. La 
disperazione dei pendolari e dei - tantissimi -
disoccupati palestinesi: una condizione insoste­
nibile che rende Gaza una polveriera. 

UMBERTO DB OIOVANNANQELI 

• ERETZ (GAZA). Le prime luci 
dell'alba illuminano il «check-point 
della speranza»: sono le cinque di 
mattina ma già da diverse ore mi­
gliaia di palestinesi sono qui, ad 
Eretz, ad attendere di poter varcare 
quel confine oltre il quale non c'è 
la loro libertà ma qualcosa che og­
gi è ancor più vitale: la possibilità 
di «guadagnare la giornata». Tre 
settimane fa qui ad Eretz esplose 
Nntifada dei poveri»: migliaia di 
pendolari palestinesi, esasperati 
da controlli asfissianti e dalla deci­
sione delle autorità israeliane di li­
mitare drasticamente il numero dei 
lasciapassare concessi per lavora­
re nello Stato ebraico (25 . (^ 
mila giornalieri, a fronte di, »-,| 
120 mila richieste), si scon- , 
trarono per ore con i soldati 
israeliani.! segni di quella '" 
battaglia restano visibili nel­
la stazione dei bus ancora • 
mezza distrutta, nell'asfalto 
annerito dai segni delle bot-, 
tiglie incendiane, nel nervo­
sismo degli agenti palestine­
si. Ed è qui. ad Eretz, che og­
gi Yasser Arafat e Yitzhak , 
Rabin si incontreranno per 
discutere dei tanti problemi,'l 
ancora aperti nel negoziato ' 

• israelo-pàlesiinesc: •••• dagli-
aiuti economici da tempo 
promessi e mai arrivati a de­
stinazione alla liberazione 
dei palestinesi ancora dete­
nuti nelle carceri israeliane, 
alla data delle prime elezio­
ni libere nei Territori. 

Ad Eretz: perchè questo 
posto di frontiera è oggi il 
simbolo di un sogno di liber­
tà che mostra le sue prime 
incrinature; un sogno che ri­
schia di durare una sola <-** 
estate. Nemer, Ahmed, Ka-
lid, Saeb: li avviciniamo mentre at­
tendono di passare il primo dei 
cinque posti di blocco (quattro pa­
lestinesi e l'ultimo israeliano) che 
dividono la Striscia da Israele: le lo­
ro storie raccontano di una speran­
za che rischia di spegnersi, perchè, 
dice Ahmed, 29 anni e 5 bambini 
da crescere, «l'oppressione non ha 
solo il volto di un soldato israelia­
no, ma anche quello di un buro­
crate che ti nega il visto per poter 
superare questo maledetto posto 
di frontiera». » . •. < >,-, r,', 

«Commetteremmo un grave er­
rore se sull'onda dei successi di­
plomatici con la Giordania dimen­
ticassimo la questione palestinese, 
dopo il ritiro da Gaza e Gerico», ci 
aveva detto a Gerusalemme Yossi 
Sarid, ministro dell'Ambiente e lea­
der del Meretz, uno degli artefici 

degli accordi del Cairo. Rivisitate 
dal valico di Eretz, le parole di Yos­
si Sarid acquistano lo spessore di 
una fosca quanto realistica previ­
sione. Non è più un inferno, Gaza, 
la gente dei campi profughi della 
Striscia dove vivono ammassate ol­
tre 850 mila persone non ha l'an­
goscia di essere svegliata nella not­
te da soldati israeliani alla ricerca 
di qualche attivista dell'lntifada. E 
tuttavia, se non un inferno, Gaza 
assomiglia ad una minacciosa pol­
veriera. 

La miccia è offerta da una disoc­
cupazione di massa che non ac­
cenna a diminuire (l'84"u della for-

Premier israeliano 

Possiamo 
collaborare 
ma i palestinesi 
devono . 
dimostrare -
le loro capacità 

^v s\, g*u>&®*ì'%F>*'$m, 

Il leader Olp 

Senza l'aiuto • 
dell'Occidente 
la pace 
resterà 
solo un pezzo 
di carta 

za lavoro attiva), da un'economia 
totalmente dipendente da quella 
israeliana, da 2,4 miliardi di dollari 
promessi dai Paesi donatori, dei 
quali, però, sino ad oggi solo 42 
milioni sono giunti a Gaza e Geri­
co: denaro sufficiente a mala pena 
per pagare gli stipendi arretrati de­
gli agenti di polizia e dei dipenden­
ti pubblici. «La gente di Gaza e del­
la West Bank si sente abbandonata 
a se stessa - sostiene Haidar Abdel 
Shafi, l'ex capo della delegazione 
palestinese ai negoziati di Wa­
shington - tradita dalla comunità 
internazionale e dai "fratelli arabi" 
e sfoga la sua delusione su Arafat». 
Da qui i primi scioperi «sindacali» 
contro il «govemo-Arafat», da qui 
quel crescente malessere sociale 
su cui gli integralisti di «Hamas» 
cercano di far leva per affossare la 

pace con Israele. Certo, le critiche 
di scarsa efficienza e di deficit de­
mocratico rivolte ad Arafat non so­
no invenzioni del «fronte del rifiu­
to»: ad avanzarle sono anche diri­
genti com Yasser Abed Rabbo e 
Hannan Ashrawi, che pure hanno 
sostenuto la scelta del dialogo con 
lo Stato ebraico. Ma gli erron di im­
provvisazione accumulati in questi 
mesi da Arafat e dai suoi quindici 
ministri, le repentine promozioni 
nei gangli vitali dell'apparato eco­
nomico e amministrativo di uomini 
fedeli quanto digiuni di capacità 
manageriali, i colpevoli ritardi nel 
mettere a punto uno straccio di 
programmazione da sottoporre al­
la comunità intemazionale, tutto 
questo non può spiegare le ragioni 
di fondo che oggi fanno di Uaza 
una polveriera: queste ragioni so­
no da ricercare nell'ignavia del­
l'Occidente, in una solidarietà de­
clamata ma mai seriamente prati­
cata, e in quel protocollo economi­
co d'intesa siglato a Parigi tra l'Olp 
e Israele lo scorso 29 apnle che «le­
galizza la dipendenza dei palesti­
nesi» da Israele. Un'affermazione 
pesante, ma che viene da una fon­
te autorevole e indipendente. A so­
stenere questa tesi, infatti, 6 il pro­

fessor Meron Benvenisti, ex 
vicesindaco di Gerusalem­
me, autore di numerosi studi 
sulle condizioni di vita nei 
Territori occupati. «Il proto­
collo - spiega Benvenisti - fa 
d'Israele l'unico partner eco­
nomico per l'entità palesti­
nese, di cui limita fortemente 
le possibilità di istruire rela­
zioni e scambi commerciali 
con Paesi terzi». Benvenisti 
non ha dubbi: «Un'econo­
mia palestinese indipenden­
te non potrà mai nascere da 

, questo accordo». Un accor­
do che ha,sostanzialmente 
legalizzato una pratica sedi­
mentatasi in 27 anni di occu­
pazione: quella che ha fatto 
dei Territori (e oggi delle zo­
ne autonome) un prezioso 
serbatoio di forza lavoro sot­
topagata e senza diritti per 
Israele. 

La pace non può fondarsi 
su insopportabili disugua­
glianze sociali: e questa la 
verità di cui sono portatori i 
disperati di Gaza, Jabalya, 
dei campi profughi della Stri­

scia, ricchi solo della loro grande 
dignità. Basta un dato per fotogra­
fare una situazione insostenibile: 
nel 1993, il Prodotto nazionale lor­
do (Pnl) prò capite in Israele era 
di 35 mila nuovi sheqel (11.600 
dollari circa), quello di un abitante 
di Gaza non ha raggiunto 1200 dol­
lari: «Un gap - nota ancora Benve­
nisti - che va colmato al più presto, 
se non si vuole che la pace resti so­
lo una petizione di principio». Di 
questo, soprattutto di questo, oggi 
parleranno a Eretz Rabin e Arafat: 
di come, cioè, costruire le basi di 
una vera cooperazione economica 
«tra pari». Con la consapevolezza 
che Gaza è ancora una polveriera 
pronta a esplodere. 

Campo profughi a Gaza Ferraris/Linea Press 

Primo vertice nella Striscia 
m Alla vigilia del vertice tra Rabin e Arafat dal 
campo palestinese giungono segnali contrad­
dittori. Il capo della delegazione palestinese ai 
negoziati del Cairo. Nabil Shaath, ha accusato 
Israele di ostacolare lo svolgimento delle ele­
zioni nei Territori. Shaath ha così respinto le 
dichiarazioni rilasciate l'altro ieri dal premier 
israeliano Yitzhak Rabin, secondo il quale gli 
esponenti dell'Olp non avevano ancora fatto 
alcun cenno alla consultazione elettorale. «Ciò 
che ha detto Rabin è completamente falso -
ha sottolineato il ministro palestinese -. Abbia­
mo chiesto e stiamo continuando a chiedere 

con forza le elezioni. Sono loro che le ritarda­
no». Segnali distensivi giungono invece da Ge­
rusalemme est: «Spero che l'incontro di doma­
ni (oggi per chi legge, ndr.) serva a sgombera­
re il terreno dalle incomprensioni», ha dichia­
rato alla radio militare israeliana Feisal Hussei-
ni, tra i più autorevoli dirigenti palestinesi. Hus-
seini ha detto che, tra le altre cose, Arafat vorrà 
sapere quando Israele passerà nelle casse «del 
nostro ministero delle Finanze» i fondi che i 
pendolan palestinesi hanno per anni versato 
alla previdenza sociale israeliana. 

A Mosca stuprata 
e fatta a pezzi 
una studentessa 

Il cadavere di una studentessa uni-
versitana di appena diciannove an­
ni, massacrata con decine di col­
tellate, è stato rinvenuto in uno 
scantinato del viale Suvorovsky nel 
pieno centro di Mosca. La ragazza 
inoltre è stata anche stuprata. A 
giudizio della polizia, secondo la 
quale si tratta del più orrendo delit­
to scoperto a Mosca da almeno 
due anni a questa parte, si tratte­
rebbe dell'opera di un folle. 

Inviato Cbs 
prende il colera 
per salvare bimbo 

Per salvare la vita di un bambino 
l'inviato di una televisione amen-
cana in Rwanda è stato colpito dal 
colera. Il dottor Bob Arnot, corri­
spondente medico della rete televi­
siva Cbs, è stato ricoverato in ospe­
dale a Nairobi. In un'intervista tele­
fonica ha raccontato che a fine lu­
glio ha raccolto un bambino di cir­
ca 7 anni, coperto di feci, che es­
sendo stato creduto morto, era 
stato lasciato al bordo di una stra­
da fra il confine del Ruanda e la cit­
tà di Goma nello Zaire. «Credevo di 
essere stato attento - ha detto il 
dottor Amot - ma quattro giorni 
dopo aver soccorso il bimbo mi so­
no accorto di avere i sintomi del 
colera». Il bambino, curato in un 
ospedale di Goma, è fuon perico­
lo. 

Ucciso a Bogotà 
senatore del Pc 
colombiano 
Due killer hanno ucciso, ieri, a col­
pi d'arma da fuoco, a Bogotà, Ma­
nuel Cepeda Vargas. senatore ed 
unico rappresentante in parlamen­
to dell'Unione patriottica e del Par­
tito comunista colombiano. L'as­
sassinio è il primo di rilievo nella 
capitale colombiana dopo l'assun­
zione, domenica, dei poteri di pre­
sidente da parte di Ernesto Samper 
Pizano. Il capo dello stato ha con­
vocato in seduta straordinaria li 
consiglio nazionale per la sicurez­
za. Negli anni scorsi, secondo fonti 
dell'Unione patriottica, circa 2.000 
membri di diversa importanza del 
movimento sono stati uccisi da 
unità paramilitan. 

Boschi e foreste 
in fiamme 
in Spagna 

Nella Spagna centrale e meridio­
nale migliaia ettari di foreste e bo­
schi sono avvolti dalle fiamme ali­
mentate dall'alta temperatura e dal 
clima estremamente secco. Centi­
naia di persone sono state fatte 
evacuare dalle zone particolar­
mente colpite. La situazione è gra­
ve nei pressi di Yeste, 260 chilome­
tri a sud est di Madrid, dove già 
2500 ettari di verde sono stati divo­
rati dall'incendio divampato do­
menica scorsa. 

Incendi 
devastano 
la California 

Venti secchi stanno alimentando 
due incendi che, a causa della sec­
ca vegetazione, hanno devastato 
4880 ettari di foresta e una quaran­
tina di edifici nella colline della 
Sierra Nevada in California. 

Attacco musulmano a Bihac. Usa: «Potremmo alleggerire l'embargo contro Belgrado» 

Migliaia in foga verso la Krajina 
GIUSEPPE MUSLIN 

m La netta chiusura della frontie­
ra tra la federazione jugoslava e la 
Bosnia sta dando, almeno cosi 
sembra, i primi risultati. Gli Stati • 
Uniti infatti hanno intenzione di 
proporre alle Nazioni Unite di «am­
morbidire» le sanzioni nei confron-
tidiBelgrado. : ,-- , .,-

È stato lo stesso Warren Christo­
pher, nella sua sosta a Shannon, in . 
Irlanda, di ritomo dal suo viaggio 
in Medio Oriente, a dichiarare che 
«le indicazioni che abbiamo sono 
state molto positive e sembra che 
Slobodan Milosevic stia mantenen­
do l'impegno assunto». Il segretario 
di Stato americano ha aggiunto 
che la Casa Bianca potrebbe chie­
dere una revoca parziale delle san­
zioni, anche se non saranno gli 
Usa i primi a fare questa richiesta. 
Christopher, inoltre, ha ammesso 
che è sempre all'ordine del giorno, 
anche se in via del tutto ipotetica, 

la revoca dell'embargo sulle fomi-
turedi armi ai musulmani. ' 

Migliaia di musulmani sono in 
fuga verso la Krajina, le forze go­
vernative stanno per sferrare l'at­
tacco finale ai fedeli di Fikret Abdic 
alla stretta finale dopo le sconfitte 
dei giorni scorsi. É questa la vittoria 
più consistente delle truppe bo­
sniache da 28 mesi a questa parte, 

Per Paul Ridley, portavoce del-
l'Unprofor, sarebbero già oltre 
5000 i civili e 1600 i soldati che in 
queste ultime ore hanno trovato ri­
fugio nella Krajina controllata dai 
serbo croati. Secondo voci raccolte 
a Zagabria lo stesso Abdic stareb­
be trattando la resa con Aljia Izet-
begovic. Il governo di Sarajevo, da 
parte sua, per accelerare la disfatta 
di Abdic ha deciso di promulgare 
un'amnistia a quanti, nel giro di ot­
to giorni si uniranno ai governativi. 
Unica condizione è che non si sia­
no macchiati di crimini di guerra. 

I miliziani di Abdic sarebbero in­
calzati dalle truppe del quinto cor­
po d'armata che hanno assunto il 
controllo di Velika Kladusa e di Ca-
zin e si stanno dirigendo da nord a 
sud verso Bihac. 

Per Rob Annink, portavoce dcl-
l'Unprofor, tutta una sene di pe­
santi bombardamenti ha caratte­
rizzato la linea del fronte da ovest a 
nord di Sarajevo. Nel corso dei tiri 
di artiglierìa, ma molto più proba­
bilmente, ad opera dei cecchini 
hanno perso la vita tre persone. In 
un villaggio serbo, nei pressi di Sa­
rajevo, una ragazza è stata uccisa 
da un cecchino musulmano assie­
me ad un uomo. £ questa la prima 
volta che l'Unprofor ammette l'esi­
stenza di vittime nella parte serba 
del fronte. 

Molta tensione anche a Gorazde 
dove i scibi, secondo i caschi blu, 
hanno sparato due salve da tre bat­
terie antiacre, mentre un violento 
tiro di artiglieria ha provocato cin­
que feriti a Visoko. 

La ripresa dei bombardamenti 
sta mettendo in difficolta pure l'af­
flusso degli aiuti umanitari anche 
se ieri mattina l'aeroporto di Sara­
jevo ò stato riaperto, dopo quasi 
venti giorni, e il primo velivolo di 
aiuti è atterrato poco prima delle 8 
del mattino. Se tutto andrà bene 
saranno previsti 14 voli. 

Nel primo pomeriggio di ieri l'O-
nu ha reso noto che il governo di 
Pale ha bloccato tutti i convogli mi­
litari dcU'Unprofor. Robert Annink, 
nel corso di una conferenza stam­
pa, ha detto che non è riuscito a 
mettersi in contatto con il coman­
do serbo bosniaco per tentare di ri­
solvere la questione. 

La mancanza di fondi per lo 
sgombero dei feriti dalla Bosnia ha 
già provocato, sia pure indiretta­
mente, la morte di una bambina di 
sei anni colpita da leucemia. Man­
cano i fondi per evacuare centi­
naia di malati che rischiano di mo­
rire perchè privi di un'adeguata as­
sistenza. 
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Palazzo segreto 
per la Cia 
Non ne sa niente 
nemmeno Clinton 
Per quattro anni gli abitanti della 
periferia di Washington hanno 
visto crescere sotto il loro naso I 
grattacieli di un enorme 
complesso senza conoscerne la 
destinazione. Né erano I soli: non 
ne sapeva nulla II Congresso e, 
sembrerebbe, nemmeno II • 
presidente Clinton. Solo ora si 
viene a sapere che il cantiere 
«segreto» era In funzione per conto 
della Cla. SI stava costruendo, al 
costo di 310 milioni di dollari (415 
miliardi di lire), Il quartler generale 
del National reconnaissance office 
(nro), l'agenzia supersegreta che 
gestisce la rete del satelliti spia 
americani. -• » • • •• 

La Cla aveva «occultato» il -
progetto facendolo passare per un 
nuovo complesso per uffici della 
Rockwell International, una 
società che lavora per II •' 
Pentagono. A funzionari del -
Congresso Incaricati di sorvegliare 
le attività della Cla e I suol progetti 
era stato genericamente detto di 
un edificio in costruzione, ma 
tenendo!! assolutamente :, 
all'oscuro sulla ubicazione, sulle 
dimensioni e sul costo che appare 
davvero esorbitante. Il progetto era 
venuto allo scoperto quasi per 
caso. Il presidente Clinton ha dato 
il via libera all'apertura di 
un'Inchiesta. • • -

LETTERE 

Wilson'Ap 

Fuga a bordo di una lanciasiluri 
Dirottata da Cuba verso gli Usa, ucciso militare 
Una nave militare cubana è stata dirottata verso 
gli Usa. I fuggitivi avrebbero ucciso un militare 
a bordo. L'euforia per «l'ormai prossima caduta 
di Castro» si stempera nella paura di una nuova 
ondata di profughi e d'arresti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O C A V A L L I N I 

• CHICAGO. Cade, non cade... È 
presto per dirlo, ovviamente. Ma 
sembra che lo sfoglio della mar­
gherita cubana - freneticamente in 
corso, ormai, dall'inizio del decen­
nio - sia ancora una volta destina­
to a provvisoriamente fermarsi prò- . 
prio qui, sul «non cade». Con buo­
na pace di quella nutrita schiera di 
commentatori che - con manieri-, 
stichc nostalgie «rivoluzionarie», o 
con l'incarognita foga di chi ha 
troppo a lungo atteso l'avverarsi 
delle proprie profezie - già s'era 
premurata di risfoderare l'intero re­
pertorio dei luoghi comuni politi­
co-letterari da tempo designati alla 
scansione >• dell'«inevitabile» tra­
monto del castrismo: dagli imman­
cabili «autunni del patriarca» alle 
non meno abusate «isole nella cor­
rente» di hemingwayana memoria. 
Ieri, ancora a ndosso dei fatti, il 
problema sembrava finalmente es­
sere quello di spiegare, o meglio, 
rispiegare al volgo come e perche 

fosse infine scoccata «l'ultima ora 
del lìder màximo. Oggi - meno di 
quattro giorni più tardi - di nuovo 
incombe, sui cubanologhi d'ogni 
orientamento, l'obbligo di illustra­
re al mondo le ragioni che, a di­
spetto d'ogni logica storica, hanno 
una volta di più consentito a quel 
medesimo lìder màximo di galleg­
giare imperterrito tra i flutti del pro­
prio fallimento. 

Ed ancor più evidente nsalta la 
contraddizione qualora la si rimiri 
dall'«altra sponda» dell'isola. Ve­
nerdì notte le strade di Miami era­
no risuonatc dei clacson e delle 
grida che celebravano la «caduta 
del tiranno». Ed i palazzi di Wa­
shington erano sembrati crogiolar­
si nelle disgrazie del vecchio nemi­
co. Oggi le une e gli altri sembrano 
pieni soltanto dei timon d'un «nuo­
vo Mariel», d'una nuova ondata mi­
gratoria che, direttamente minac­
ciata da Castro, gonfia d'incubi le 

notti delle autorità della Rorida e 
quelle dei dirigenti del Dipartimen­
to di Stato. Nèllajunga partita con 

1 gli Usa, Fidel sembra, ancora una 
volta, aver vinto la mano. Perché? 

;, «La verità - dice Jorge Domin-
guez, professore ad Harvard e da 
anni attento osservatore delle cose 
cubane - è che i fatti di venerdì 
hanno confermato tutte le ragioni 
della debolezza di Castro e, insie­
me, tutte quelle della sua forza». 
Vale a dire: Castro è debole perchè 
è alla testa di una «economia mor­
ta» e d'un progetto politico travolto 
dalla Storia; perché il suo popolo è 
alla fame e perché ciò che traspa­
re, tra le pieghe del suo modestissi­
mo «riformismo», non è, in effetti, 
che una pura strategìa di sopravvi­
venza. Ma è anche al tempo stesso 
«forte», perchè i disordini di venerdì 
testimoniano tutti i limiti storici del­
l'opposizione al suo regime. «An­
cora una volta - sottolinea Domin-
guez - lo scopo della sommossa è 
stata la fuga, non il cambiamento. 
Ed ancora una volta Castro ha di­
mostrato di avere il pieno controllo 
degli apparati di repressione». 

1 fatti, se attentamente analizzati, 
confermano quest'analisi. Quello 
che è accaduto venerdì è certo il 
prodotto d'una indicibile sofferen­
za sociale e d'una profonda, irre­
versibile insoddisfazione politica. 
Ma non è stata, quella «rivolta» né 
un assalto ai forni né, tantomeno, 
un attacco al palazzo di governo. 
Le migliaia di persone che, stando 
alle cronache, s'erano in quelle ore 

ammassate nei pressi del porto vo­
levano, in verità, soltanto abborda­
le un traghetto. Uno di quei tra­
ghetti che, opportunamente se­
questrati, erano per tre volte stati 
utilizzati, nelle ultime .settimane, 
come mezzi di «fuga di massa» ver­
so la costa degli Stati Uniti. Ed a da­
re ai «disordini» il loro vero segno 
politico erano in realtà stati non i 
«ribelli», ma il loro contrario. Vale a 
dire: quelle squadre (o squadrac­
ele) civili di «intervento rapido» che 
- a conferma d'una bieca, ma per­
sistente forma di 'consenso» - in­
sieme alla polizia avevano prima 
ripreso il controllo della piazza e, 
quindi, rastrellato i quartieri alla 
caccia dei dissidenti. 

Le statistiche ci dicono come 
siano ormai ben più di 5mila i cu­
bani che, in questi primi mesi del 
'94, hanno con successo tentato la 
via della fuga via mare (già molti 
più dei 3.636 che scapparono nel 
'93. Ieri l'ultimo episodio: una lan-
ciasuluri della marina militare di­
rottata verso le coste della Rorida. 
Ancora piuttosto oscura la mecca­
nica dei fatti. Ma secondo le autori­
tà cubane almeno uno dei marinai 
a bordo sarebbe stato ucciso dai 
sequestratori). E la logica politica 
ci spiega come proprio questa sor­
ta di diaspora caraibica non sia. in 
effetti, che la classica medaglia a 
due facce. Da un lato la prova pro­
vata, nitidamente tragica, del falli­
mento del regime; dall'altro l'illu­
strazione delle ragioni della sua 
«inspiegabile» longevità, la realtà e 

le immagini d'una autentica valvo­
la di sfogo della rabbia popolare. 
«A Cuba - ripete Dominguez - la . 
gente non protesta, se ne va». 

Il «segreto» della resistenza di 
Castro sta, in fondo, soprattutto i 
qui. in questa sorta di circolo vizio­
so - o meglio: di cortocircuito poli­
tico - le cui radici affondano nella ' 
logica della guerra fredda. L'asse­
dio Usa, sostengono i i più accorti 
studiosi della realtà cubana, conti­
nua a regalare alla sua rivoluzione 
la forza della difesa dei valori na­
zionali. E Fide! soprawiverà fino a 
quando sarà in grado di difendere 
queste ragioni con una macchina 
repressiva ben oliata, fino a quan­
do la gente, in una sorta di indivi­
dualistico «si salvi chi può», cerche­
rà fuori dall'isola la soluzione dei 
suoi problemi. Soprawiverà, ir. 
particolare, fino a quando l'ipotesi 
d'un possibile bagno di sangue 
aleggerà sul futuro del paese, e fi­
no a quando la sua gente guarderà 
alle incertezze dopo-Castro con un 
angoscia anche maggiore di quella 
nservata ai dolori ed alle tenebre di 
questo lungo e doloroso crepusco­
lo. 

Per rompere questo circolo vi­
zioso occorrerebbe in verità una 
nuova politica, il «tocco» d'un vero 
statista. Ma tra le pareti della Casa 
Bianca non si sono qui mossi che 
politicanti alla caccia dei voti delle 
lobbies cubane di Miami. Riuscirà 
Bill Clinton a cambiare la rotta pri­
ma che sia troppo tardi per tutti' 

Vanno in onda sulla Cnn 

Gli spot dì Clinton 
su crìmine e sanità 
• NEW YORK. Bill Clinton ha lan­
ciato l'altra notte il primo di una se­
rie di spot televisivi per fare pubbli­
cità alle sue iniziative contro il cri­
mine e alla riforma sanitaria forte­
mente voluta dalla first lady Hitlary. 
Per ora soltanto la Cnn ha accetta­
to di mandare in onda la pubblici­
tà del presidente. Le altre reti tele­
visive hanno declinato la proposta, 
affennando di avere già venduto 
tutto il tempo disponibile per il me­
se di agosto o, meno diplomatica­
mente, di non volere ospitare pub­
blicità politiche: una posizione che 
ha già destato polemiche visto che 
le stessi reti avevano venduto il loro 
tempo ad associazioni contrarie al­
le iniziative presidenziali. Il costo di 
realizzazione e di messa in onda 

degli spot è stato, per la Casa Bian­
ca, di un milione di dollari. 

Chi ha pagato? Alla Casa Bianca, 
un portavoce ha precisato che gli 
spot vengono principalmente fi­
nanziati dal «Democratic national 
committee», cioè il Partito demo­
cratico, e solo in minima parte da 
fondazioni private. «La trasparenza 
evita conflitti di interesse», sostiene 
Thomas Mann, esperto di questio­
ni governative alla Brookings Insti-
tution: «Se si conosce la provenien­
za dei soldi - aggiunge - la pubbli­
cità del governo è più che legitti­
ma, tanto più che, nel caso della ri­
forma sanitaria, aziende farmaceu­
tiche e assicurative hanno usato la 
Tv per fare la stessa cosa, ma con­
tro il piano della Casa Bianca». 

Quindicenne americano uccide i genitori e la sorella 

Stermina l'intera famiglia 
per far l'amore in pace 

NOSTRO SERVIZIO 

m WASHINGTON. Prima massacra 
la sorella e i genitori, che gli aveva­
no rifiutato il permesso di trascor­
rere la notte in camera sua con la 
fidanzata, poi si porta a letto la ra­
gazza nella sua stanza, facendo 
l'amore con lei mentre il corpo del­
la madre giaceva nell'ingresso. 1 
particolari della tragedia, avvenuta 
a Rochester, nel Massachusetts, 
sono emersi ieri quando il tribuna­
le si è nunito a Wareham, nello 
stesso Stato, per decidere le sorti 
del pluriomocida, Gerard Mccram, 
sedici anni (ne aveva quindici il 
giorno del massacro). 

Secondo i magistrati, nel giorno 
fatale Gerard avrebbe avuto diver­
se discussioni agitate con i genitori, 
che non volevano lasciargli passa­

re la notte insieme alla fidanzata in 
casa loro, discussioni che sfociaro­
no nella strage. Il ragazzo, stando 
alla ricostruzione dell'accaduto 
operata dalla polizia, sparò prima 
alla madre, Merle, 37 anni, mentre 
era china sul frigorifero, poi a san­
gue freddo uccise anche il padre 
Gerard, 35 anni, e la sorellina Me­
larne sul viale di accesso alla casa. 

Sin qui i fatti che Mccra non 
sembra aver intenzione di conte­
stare. Il giovane omicida, infatti, 
non nega di aver commesso la 
strage, ma ai giudici ha raccontato 
di avere subito abusi fisici e psico­
logici da bambino e di soffrire di 
disturbi emotivi. «11 tribunale - ha 
detto Rieti Savignano, uno dei ma­

gistrati che si occupano del caso -
deve decidere se Mccra va proces­
sato come minore o no per la :>tra-
gè che commise a Rochester il 9 ot­
tobre 1993». In base alle leggi del 
Massachussetts, i giudici possono 
infatti decidere se processarlo co­
me minore o meno data la gravità 
dell'imputazione. L'avvocato di­
fensore ha tempo una settimana 
per convincere i giudici che Mccra 
non merita di essere trattato come 
adulto, perchè i suoi problcrmi psi­
cologici avrebbero limitato la re­
sponsabilità del crimine. 

Se processato come minore, il 
ragazzo potrebbe cavarsela con 
una condanna a venti anni e la 
possibilità di libertà vigilata fra -
quindici. Se considerato adulto, 
dovrà scontare l'ergastolo senza li­
bertà condizionata. 

«Quanto è diversa 
la mia vita 
da quella di Glores» 

Cara Unità. 
ho letto soltanto oggi la lettera 

di Glores Sandri e la nsposta di 
Clara Sereni. Vorrei dare la mia 
opinione in proposito, anche se 
completamente diversa, lo ho 
già 55 anni e ho un lavoro part-ti­
me da 14 anni (contratto ottenu­
to con ostinazione due anni do­
po la prova di assunzione), 75 
chilometri lontano dal luogo di 
residenza, come pendolare in 
treno. Mi alzo la mattina alle ore 
4 e 30 per fare con comodo ciò 
che mi piace: custodire il mio 
gatto, le mie piante; stendere la 
biancheria o mettere a posto le 
stoviglie; godermi in tranquillità 
la mia «l'Unità» sul treno, 20' pri­
ma della partenza dello stesso, 
poiché alla sera non posso per­
mettermi di guardare la Tv per 
seguire la politica perché è trop­
po tardi (rinuncio anche a qual­
siasi film). La mia vita la faccio 
nelle ore pomeridiane. Non tor­
no subito a casa dopo il lavoro 
per pulire i pavimenti o per lava­
re i piatti, ma per svolgere attività 
sportive (sono membro di un 
club sportivo), o da sola sulla pi­
sta o in piscina o seguendo i cor­
si della Terza Età. Oppure per in­
contrare amiche o amici dai tem­
pi in cui abitavo ancora a Milano. 
1 miei famigliari sono abituati a 
farsi i propri letti, oppure li lascia­
no non fatti. È una loro scelta. Per 
il pranzo non sono ancora a ca­
sa. Quindi provvedono loro (o 
no). Intanto sono persone adul­
te! In fondo che cosa ci vuole per 
buttar giù un po' di spaghetti nel­
l'acqua salata? Ma loro non lo 
fanno. Sono vegetariani e vivono 
di insalata e frutta. Mio figlio da 
un anno lava, senza che io glie-
l'abbia chiesto, i piatti del giorno. 
Per la pulizia della casa provvedo 
lo il sabato e la domenica, così 
come avviene per stirare i panni. 
Intanto la famiglia trova il tempo 
per pregare pnma di ogni pasto 
consumato insieme, cosi come 
per leggere e per discutere qual­
che libro alquanto impegnativo. 
Per quanto riguarda il mio lavoro 
lo faccio con entusiasmo, anche 
se i mici colleglli, in parte, non 
mi vogliono un gran che bene. 
Ma chi se ne frega! Come si dice 
nel mio paese: bisogna farsi cre­
scere una pelle di elefante. Pur­
troppo a volte il lavoro scarseg­
gia, il che mi rende abbastanza 
depressa. Una volta frequentavo 
molto le mostre d'arte e dipinge­
vo anche, ma bisogna saper dare 
pnorità ai vari impegni della vita 
e ai propri hobby. Questa è la 
mia vita, cara Glores, e la vivo. 

UeselotteKorell 
Piacenza 

Precisazione 
sull'intervista 
a Gianni Mina 

Mi dispiace che una certa abitu­
dine del giornalismo attuale ab­
bia indotto in errore «l'Unità» che 
ieri mi ha intervistato esasperan­
do la mia opinione, titolando il 
pezzo: «Difendo Fidel, non è un 
despota», frase che io non ho 
mai pronunciato. • In realtà io 
penso che Rdel Castro sia un de­
spota, o. come scrisse Alberto 
Moravia, un tiranno ragionevole. 
Sarebbe puerile negarlo pur ri­
spettando la sua azione e il suo 
tentativo di dare al popolo cuba­
no quella vita e quella dignità vie­
tata alla maggior parte degli es­
seri umani in America Latina. Né 
io voglio difendere, come molti 
tentano di dire, le sue azioni, le 
sue contraddizioni o i suoi errori, 
le sue verità o le sue durezze. 
Non è il mio ruolo, così come 
non ho mai pensato che un gior­
nalista possa permettersi di fare il 
giudice, lo. in questi anni, ho cer­
cato soltanto di raccontare l'A­
merica Latina e il caso-Cuba,' 

fuori dai condizionamenti ideo­
logici o propagandistici e fuori, 
quindi, da qualunque rimorso 
per una militanza che non c'è 
stata. Viaggiando per l'America 
Latina, incontrando i pensatori, 
gli sentori, i poeti, i folcloristi, i 
diseredati di quel continente, ho 
soltanto scoperto che Cuba è il 
caso più clamoroso di una infor­
mazione incorretta, per non dire 
disonesta e a volte perfino vizia­
ta. Credo che tutto questo dipen­
da dal ruolo che ha scelto o la 
storia gli ha assegnato, specie 
negli ultimi 30 anni. Per questo 
mi dispiace il titolo con il quale 
«l'Unita» ha presentato la mia in­
tervista. Essere un cronista one­
sto impone, qualche volta, di an­
dare controcorrente nspetto alla 
moda politica e intellettuale del 
momento. Ma questo non signifi­
ca essere l'ultimo paladino di 
qualche cosa 

Gianni Mina 

«Lo stato di diritto 
dovrebbe valere 
anche per Cuba» 

Caro direttore. 
ti pregherei di lasciarmi un po' 

di spazio per questa breve osser­
vazione sul discorso alla Camera 
del presidente del Consiglio, on. 
Berlusconi. Nella esposizione fat­
ta, parlando dell'opera dei magi­
strati italiani contro Tangentopo­
li, le truffe.la mafia - appoggiati 
da tutta l'opinione pubblica ita­
liana - si è dimenticato del suo 
decreto con il quale voleva fer­
mare proprio l'opera della magi­
stratura. Ha voluto esaltare lo sta­
to di diritto in cui pensiamo di vi­
vere f conquistato dalla Resisten­
za italiana contro il nazifasci­
smo) diverso dai «governi fonda­
ti sul processo penale» tra i quali 
ha citato Cuba. Mi permetto di 
far rilevare all'on Berlusconi che 
i suoi consiglieri sono fermi al 
1989 e gli preparano i discorsi di 
tono agit-prop, senza conoscere 
le realtà che sono avanzate. A 
Cuba, per esempio, i governi co­
me quelli di Craxi. Andreotti. For-
lani, vigevano durante il regime 
batistiano. Sono stati buttati a 
mare, ed i benefici sono stati go­
duti da tutto il popolo. Non c'è 
nessuno statista latino-america­
no e nemmeno degli Stati Uniti 
che possa negare questa verità. 
Si può essere d'accordo o non 
d'accordo con il regime vigente 
m questo o quel paese, ma ciò lo 
decide quel popolo e non certo il 
presidente del Consìglio dei mi­
nistri italiano che, tra l'altro, do­
vrebbe spiegare le sue amicizie 
con il trapassato governo Caf ed i 
benefici eventualmente ncevuti. 
E se a Cuba manca il «pane», co­
me dice l'on. Berlusconi, sappia 
che ciò non è dovuto alla man­
canza di libertà, ma proprio per­
ché il popolo cubano difende la 
propria libertà ed indipendenza, 
contro l'infame blocco economi­
co imposto da oltre trent'anni 
dagli Stati Uniti, i quali vogliono 
strangolare l'isola per ritornare 
da padroni della politica, della 
terra, dell'istruzione, della sanità, 
di tutto ciò che il popolo si è con­
quistato. Non ci riusciranno. For­
se Berlusconi preferisce Haiti, il 
Rwanda, Portorico, o che altro in 
cui i regimi, appoggiati prima ed 
ora, dai campioni del liberismo e 
del mercato, fanno affari d'oro 
sulla pelle di milioni di cittadini. 
Citando Cuba, ha sbagliato la mi­
ra. Al presidente del Consiglio, 
che si presenta come campione 
dello stato di dintto. chiediamo 
semplicemente che cosa fa e fa­
rà per far applicare le due risolu­
zioni approvate dall'assemblea 
generale dell'Onu. con l'asten­
sione dell'Italia, che hanno con­
dannato il blocco economico di 
Cuba imposto dagli Stati Uniti, 
chiedendo al governo di Wa­
shington di rispettare queste de­
cisioni. Il diritto vale per noi co­
me per un altro popolo. Oppure 
no? 

Arnaldo CamblagrtI 
(Segretario nazionale 

Associazione Italia-Cuba) 
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Economia lavoro 
LA SETTIMANA DEI MERCATI 

Operatori al computeralla Borsa di Milano Contrasto 

Bot, crescono ancora i rendimenti 
Gli annuali arrivano all'8,34% 

Continuano a crescere I rendimenti del titoli di Stato: 
sodisfatti I risparmiatori, meno II ministro del Tesoro, che 
vede salire In modo preoccupante la spesa per Interessi. La 
domanda all'asta del Bot di Ieri è stata elevata: sono giunte 
richieste per 22.381 miliardi contro un'offerta di 16.000 
miliardi ed un portafoglio titoli In scadenza di 15.500 
miliardi. Tuttavia, I rendimenti composti netti sono In 
leggero rialzo: dal 7,58 a! 7,68% per I Bot trimestrali, dal 
7,76 al 7,93% per I semestrali e dall'8,09 all'8,34% per gli 
annuali. In dettaglio, per I Bot trimestrali l'offerta era di 
3.750 miliardi mentre sono giunte richieste per quasi 8.000 
miliardi di lire; I titoli sono stati assegnati ad un prezzo medio 
ponderato di 97,93. Per I titoli semestrali la richiesta è 
ammontata a 7.327 miliardi contro una tronche offerta di 
6.500 miliardi; Il prezzo medio ponderato è stato di 95,71. 
Infine per I titoli annuali, le richieste sono ammontate a 
7.141 miliardi contro un'emissione di 5.750 miliardi, con un 
prezzo medio di 9-U25. 
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I mercati: Italia? No, grazie 
Marco a quota 1.000, Borsa e Btp a picco 
Dopo ì cedimenti dei giorni scorsi la Borsa accelera la ca­
duta, perdendo oltre il 2%, il marco torna stabilmente oltre 
quota 1 000 nei rapporti con la lira, il Btp decennale perde 
oltre una lira ì mercati finanziari internazionali hanno 
reagito tempestivamente all'ultimo «round» tra gli espo­
nenti della maggioranza La banca d'affari inglese Morgan 
Stanley parla del «rischio politico» italiano e invita a di­
mezzare il peso degli investimenti nel nostro paese 

DARIO VENEOONI 

s> MILANO Brusco scivolone della 
Borsa milanese mentre la lira per­
de terreno nspetto a tutte le pnnci-
pali valute e la Banca d Italia è co­
stretta ad elevare al livello dell apn-
le scorso i tassi dell'asta dei pronti 
contro termine In una parola una 
giornataccia ai mercati funtema-
zionali il ping pong estivo della 
maggioranza non va giù 

La grande banca d affari inglese 
Morgan Stanley in un rapporto di 
una decina di giorni fa (e quindi 
precedente ali ultimo round tra 

Bossi e Berlusconi) e pubblicato 
len nvede in peggio la propria ana­
lisi sul mercato italiano «Italia gra­
zie no> sentenzia ora inesorabile 
Solo poche settimane fa gli stessi 
analisti londinesi sospendevano il 
giudizio sul nostro paese diffon­
dendo un rapporto dal titolo inter­
locutorio 'Italia fine del ciclo vir 
tuoso?> 

Vendite a valanga 
L ultima nssa ali interno della 

maggioranza proprio nel giorno in 

cui gli spot del governo venivano 
clamorosamente bocciati dal ga­
rante dell editoria sembra aver 
convinto anche i più ottimisti tra gli 
operatori intemazionali Su piazza 
degli Affari sono piovuti ordini di 
vendita a valanga e le quotazioni 
dei pnncipali titoli dopo un aper­
tura incerta hanno vacillato un pò 
pnma di crollare sul finale -2 35% 
le Fiat ordinane -2 85 le Medio­
banca -3 61 addinttura le Olivetti -
2 82 le Montedison -1 20 le Gene­
rali L indice Mibtel in flessione del 
2 04% scende per la pnma volta da 
mesi sotto la quota 11 000 punti 
fermandosi a 10 934 

Contemporaneamente sui mer­
cati dei futures il Btp decennale ha 
accusato una flessione di quasi 
una lira e mezza al termine di 
scambi intensissimi oltre 40 000 
contratti realizzati sull inglese Liffe 
e altri 14 000 al Mif italiano Tratta­
to a 103 85 lire lunedi sera il Btp 
decennale è sceso in mattinata a 
Milanoa 101 53 per poi calare ulte­
riormente nel pomenggio a Londra 
a 101 45 Sul mercato secondano 

dei titoli di stato infine il Btp in 
scadenza aprile 2 004 ha a sua vol­
ta perso un altro punto scendendo 
da 87 70 a 86 85 lire E la lira ha 
perso terreno nei confrontidi tutte 
le principali monete (con I ecce­
zione del franco francese) Il mar­
co tedesco si è riportato stabilmen­
te sopra quota 1 000 

Il «rischio politico» 
I mercati sembrano insomma 

dare credito alla valutazione della 
Morgan Stanley la quale nel rap­
porto citato segnala un elevato «n-
schio politico per 1 azienda Italia 
Nella seconda parte dell anno di­
ce la banca d affari la lira dovreb­
be svalutarsi di un ultenore 5% 
mentre i tassi a lungo termine do­
vrebbero tornare a salire La pres­
sione sulla lira soprattutto in pre­
senza di un governo che probabil­
mente non avrà il coraggio di im­
porre i tagli radicali necessan a 
mantenere la spesa pubblica entro 
I obiettivo dei 139 000 miliardi co­
stringeranno presumibilmente >la 
Banca ci Italia ad agire contraria­

mente ai propri desiden e cioè ad 
elevare i tassi 

La raccomandazione finale del­
la banca inglese ai propri clienti è 
insomma quella di dimezzare il pe­
so degli investimenti italiani II 
complesso dt. titoli del nostro pae­
se che ancora qualche settimane 
fa avrebbe dovuto pesare per il 
52% sul totale degli investimenti 
raccomandati dalla Morgan Stan 
lev non dovrebbero pesare secon­
do questa ultima revisione che per 
il 2 9 11 rapporto diffuso solo ora è 
datato in realtà 29 luglio Si spiega 
anche cosi la forte corrente di ven­
dite provenienti dall estero che ha 
investito negli ultimi giorni la Borsa 
italiana 

Del resto la oty> londinese non 
ha motivo di mutare opinione sul 
rischio politico' del governo Berlu­

sconi Ieri il Financial Times ha de­
dicato un ampio servizio ali intesa 
con i macchinisti delle Ferrovie 
accusando il ministro Fiori di scar­
so ngore salariale E ancora non 
conoscevano i dettagli del ping 
pong estivo' 
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Corsivi polemici sui giornali della Confìndustria «Il Sole» e «Mondo Economico» 

La paura del «costo Berlusconi» 
Mugugni crescenti tra gli imprenditori Dettati dalla 
paura per le sorti dell'economia Un corsivo al vetriolo 
de «Il Sole» per fare pubblicità occorre un prodotto 
Una copertina di «Mondo economico» (periodico della 
stessa Confìndustria) con un trono vuoto e un cappello 
con le orecchie d'asino per Berlusconi, rinviato ad otto­
bre Abete aveva detto «Molti imprenditori entusiasti, 
ora sono ì più delusi » E c'è tanta nostalgia per Ciampi 

BRUNO 
m ROMA Nostalgia di Ciampi È 
quella che si comincia a respirare 
incasaConfindustna //Sole 24 ore 
ha pubblicato martedì un veleno­
so anonimo corsivo, addebitabile 
al direttore Salvatore Carruba Una 
brevissima nflcssione sugli spot go­
vernativi Una campagna pubblici­
taria si osserva funziona «quando 
e e il prodotto» E il prodotto do­
vrebbe essere il segnale che «la 
maggioranza e solidale e coesa a 
garantire il raggiungimento delle 
promesse elettorali- Lennesima 

UGOLINI 
rissa tra Berlusconi e Bossi rende 
invece > legittimo il sospetto che gli 
spot servano a nascondere la man­
canza della merce più rara 1 intesa 
e la coerenza premesse indispen­
sabili di qualunque buon gover­
no » Non sono questi i primi allar­
manti messaggi confmdustnali La 
copertina dell ultimo numero di 
Mondo Economico presenta un 
trono vuoto e sopra • a mo di se­
gnaposto - un cappello a cono con 
le orecchie d asino 11 titolo dice 
«Rimandato a settemb-e» L asinel­

io e il nostro cavaliere bocciato 
dagli imprenditori per i suoi primi 
cento giorni di scuola Cosi rias­
sunti liti e polemiche tra alleati 
contrasti con la magistratura in 
compatibilità pubblico-privato po­
litica economica incoerente Lc-
ditonale di Enrico Sassoon non è 
tenero con I opposizione concede 
a Berlusconi qualche ragione per 
una certa sfiducia preventiva di­
chiarata da gran parte della stam 
pa italiana Ma I aiuto pnncipale ai 
denigratori osserva e venuto dalla 
serie veramente impressionante di 

erron politici in cui sono incorsi e 
stanno tuttora incorrendo Berlu­
sconi medesimo e il suo gruppo di­
rigente Morale di Sassoon La 
scadenza non più rinviabile e quel­
la della legge Finanziaria delle mi­
sure per I occupazione della revi­
sione fiscale dei sostegni ali eco­
nomia Su questi temi Berlusconi 
riceverà dall opinione pubblica in­
terna e intemazionale il voto E 
qualunque esso debba essere non 
sarà un complotto Lo stesso Mon 
do Economico ncll editoriale della 

settimana precedente aveva para­
gonato Berlusconi al Candido di 
Voltaire per il suo continuare a so­
stenere che tutto va per il meglio 
1 economia cresce grafie al Polo 
delle liberta i posti di lavoro si mol­
tiplicano e il debito pubblico scen­
de L altro rischio però era che lo 
stesso Berlusconi passasse alla sto­
na come colui che avrà mandato 
a carte quarantotto una democra­
zia impegnata in una difficile ope­
ra di ricostruzione dopo le tragiche 
vicende di corruzione che hanno 
impreversato per decenni 

Un mugugno crescente Ora noi 
non \orremnmo che il Cavaliere 
sospettasse che Carruba e Sassoon 
siano segretamente iscritti a Rifon-
dazione Comunista o al Pds oppu­
re che la Confìndustria si sia tra­
sformata in un covo di rossi Quello 
che provoca questi commenti non 
ò un improvviso moto d attrazione 
verso DAIema Bertinotti o Butti­
gliene Il problema 6 che tanta par­
te degli imprenditori come sem­
pre bada alle proprie tasche E 
hanno paura Lo ha detto bene 

Luigi Abete A Pais 

proprio un attimo prima di partire 
per le fene il pontefice massimo 
dell organizzazione imprenditona-
Ic Luigi Abete in una lunga intervi­
sta a La Slampa «Molti industriali -
aveva confidato ad Alberto Staterà 
- si erano utopicamente entusia­
smati tre mesi fa quando un im­
prenditore assunse la guida del go­
verno Adesso quegli stessi entusia­
sti sono i più delusi La Confìndu­
stria non si è mai entusiasmata 
perciò oggi più che delusa e preoc­
cupata Quel che Abete ^ccusa -

Denaro più caro 
sui mercati 
Passo indietro di oltre quattro mesi 
per I tassi dell'asta pronti contro 
termine, tornati Ieri sui livelli del 5 
aprile scorso, quando però II tasso 
di sconto era al 7,5% contro 
l'attuale 7%. L'operazione 
effettuata dalla Banca d'Italia per 
9.500 miliardi, è stata aggiudicata 
a saggi dell'8,31% medio e 
dell'8,30% minimo, In rialzo In 
entrambi I casi di 10 centesimi di 
punto rispetto al p/t di venerdì 
scorso. Ben al di sopra del 
corridoio tra il Tus ( 7%) e 
maggiorazione sulle anticipazioni 
a scadenza fissa (8%), che viene 
normalmente considerato come 
soglia «fisiologica» di oscillazione 
del mercato monetarlo. 

con la mano al portafoglio appun­
to - è la sussultoneta dei messaggi 
e dei comportamenti in materia di 
politica economica- Comporta­
menti che secondo I intervistatore 
sarebbero costati ben 70 mila mi­
liardi 40 mila in temimi di capita­
lizzazione di Borsa e oltre 20 mila 
in termini di tassi di interesse a ca­
rico dello Stato Abete non sa dire 
se sono costi esatti anche perchè 
non sa quanto sarebbe costata un 
altra maggioranza Ma dice «11 go­
verno Ciampi oggi tanto bistratta­
to forse sul piano strutturale è sta 
to meno efficace del governo Ama­
to costietto dall emergenza ma 
sul piano degli effetti di certo ha 
raccolto di più Questo per la credi­
bilità personale del presidente e 
per la continuità senza sussulti del 
messaggio» E ancora «L emotività 
e I improvvisazione sono rischi 
mortali I alternarsi di notizie posi­
tive e negative fa male ai mercati 
più che una continuità di linea gri­
gia Nostalgia di Ciampi appunto 
E comunque 1 allievo somaro Ber 
lusconi si npresenti a settembre 
«ultima chance» 

Assicurazioni: 
Suez cede Victoire 
a Commercial 

PARIGI 11 gruppo Suez ha venduto 
la compagnia assicurativa Victoire 
alla Commercial Union per 12 5 
miliardi di franchi (circa 3 650 mi­
liardi di lire") Gli attuali azionisti di 
Victoire quindi essenz.almente la 
stessa Suez riceveranno anche 1 3 
miliardi di franchi (380 miliardi di 
lire) sotto forma di dividendo 
straordinario A Londra intanto 
Commercial Union ha annunciato 
che per finanziare 1 acquisizione 
procederà ad un aumento di capi 
tale di 322 milioni di sterline (780 
miliardi di lire) 

Renault: tre «big» 
nel nocciolo 
duro degli azionisti 

PARIGI 11 nocciolo duro di azioni­
sti privati francesi della Renault si 
farà e ne prenderanno parte Elf 
Aquitaine Matrae Panbas Èquan-
to sostiene «Le Monde Ma secon­
do L,n portavoce del ministero del-
1 Economia «è prematuro parlare 
di un gruppo di azionisti stabili del­
la Renault Nessuna decisione sul-
1 apertura del capitale è stata pre­
sa» Il governo intenderebbe infarti 
mantenere una partecipazione 
strategica nella casa automobilisti­
ca il 51°oO una minoranza di bloc­
co del 34% minimo Una linea che 
nmanderebbe ad una seconda fa­
se la costituzione del pool di azio­
nisti Secondo il quotidiano inve­
ce il tema della costituzione di un 
blocco di azionisti stabili si pone 
fin d ora 

Opere pubbliche: 
d a r 90-40% 
gli investimenti 
ROMA. Dal 90 ad oggi gli investi­
menti in opere pubbliche sono ca­
lati comp'essivamente di cixa il 
40% passando da 23 mila miliardi 
a meno di 14 mila miliardi in termi­
ni reali L'incidenza degli investi­
menti nelle opere pubbliche sul pil 
è calata di oltre un punto percen­
tuale da 2 SA. a 1 4 o Pertanto le 
nsorse in conto competenza desti­
nate dallo Stato per il 1994 risulta­
no ndotte in termini reali del 65% 
nspetto ali 88 Ciò significa che nel 
penodo 1988-94 160 mila miliardi 
sono stati tolti dal circuito dell eco­
nomia delle infrastrutture È quan­
to emerge dall annuale rapporto 
pubblicato dall Ance I associazio­
ne dei costrutton edili 

Cgil: «Case enti 
No a svendite 
indiscriminate» 

ROMA Evitare che la venita del pa­
trimonio degli enti si traduca in 
un operazione a vantaggio degli 
speculaton con danno tanto degli 
attuali inquilini quanto degli enU 
stessi Questa la richiesta della Cgil 
che nel momento in cui I aliena­
zione del patrimonio immobiliare 
di lnps Inail e Inpdap sta entrando 
nella fase attuativa lancia I allarme 
e chiede chiarimenti al governo In 
gioco e è un «tesoro» di circa 4 mi­
lioni di metri quadri per un valore 
di 10 mila miliardi costituito per 
due tei7i da abitazioni 
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FINANZA E IMPRESA 

• RINALDO PIAGGIO. Scorporo della 
Piaggio all'interno di due poli aeronauti­
ci nazionali: uno motoristico e l'altro di 
aviazione leggera. Un accordo in questo 
senso è stato raggiunto oggi fra gli azio­
nisti della Piaggio riuniti presso la came­
ra di Commercio di Savona. L'intesa è 
stata raggiunta da Bruno Steve della Fin-
meccanica, Roberto Mannu della Piag­
gio e Giovanni Berneschi della Carige 
(banca azionista capofila). La parte ve-
livolistica verrebbe concentrata a Sestri 
Ponente dove le produzioni verrebbero 
armonizzate con quelle della Macchi. 
Nello stabilimento di Finale Ligure reste­
rebbe la parte motoristica, con lavora­
zioni per conto di Alenia e, forse, di Ali-
talia. La Finmeccanica ha ribadito la di­
sponibilità a farsi carico della gestione di 
tale polo motoristico. 

• MONTE PASCHI. Il «dossier spa» del 
Monte dei Paschi di Siena approda uffi­
cialmente sui tavoli del ministro del Te­
soro e del governatore della Banca d'Ita­

lia, la scorsa settimana il presidente e il 
provveditore della banca senese sono 
stati ricevuti prima da Dini e poi Fazio, 
per parlare del piano di ristrutturazione 
del gruppo senese e soprattuto della tra­
sformazione in Spa del Montcpaschi, I 
vertici della banca hanno chiesto alle 
autorità monetarie di esaminare la pos­
sibilità di un'ulteriore proroga dei bene­
fici fiscali della legge amato, che sca­
dranno il 31 dicembre 1994, 
• POPOLARE EMILIA. Scatta l'opera­
zione di aggregazione della Banca Po­
polare di Ravenna nella popolare dell'E­
milia Romagna. Il progetto, già autoriz­
zato daila Banca d Italia, ha come linee 
fondamentali • informa un comunicato -
la trasformazione della Banca Popolare 
di Ravenna in società per azioni e la suc­
cessiva acquisizione del controllo del 
suo capitale da parte della Popolare 
Emilia, attraverso un'Opa che dovrebbe 
essere lanciata sul mercato nel prossimo 
ottobre. 

Finale pesante, scambi in aumento 
Le blue chip guidano il ribasso 
• MILANO. Una seduta pesante e 
nervosa, a Piazza Affari, ha interrotto 
la lunga serie di giornate grigie. Il ri­
basso, abbastanza contenuto in av­
vio, si è acutizzato con il passare 
delle ore e con l'intensificarsi degli 
scambi. L'ultimo indice Mibtel ha 
segnato una flessione del 2.04 per 
cento contro il calo dello 0,70 regi­
strato nelle prime battute. Gli scam­
bi sono tornati sopra i 400 miliardi di 
controvalore (465,75 il dato definiti­
vo). Ad appesantire il già precario 
equilibrio caci prezzi hanno contri­
buito le turbolenze valutarie, con la 
lira di nuovo oltre quota mille contro 
il marco tedesco, e la generalizzata 
debolezza degli altri mercati finan­
ziari europei. Ma secondo gli opera­
tori il principale motore del ribasso è 

stata ancora una volta l'incertezza 
politica, scaturita dalle ultime pole­
miche tra le forze di maggioranza 
sul caso degli spot pubblicitari del 
Governo. Le vendite hanno interes­
sato tutto il listino e, in particolare, le 
blue chip. Nelle ultime battute le Fìat 
hanno segnato un flessione del 2,35 
per cento (meno 0,85 per cento la 
chiusura ufficiale a 6.679 lire) trasci­
nando al ribasso numerosi valori 
della scuderia torinese. Deboli an­
che le Mediobanca (meno 2,85 nel 
finale e meno 0,99 il prezzo ufficiale 
a 14,860). Il Mib ha chiuso in calo 
dello 0,89 a 1,114 (meno 11,4 per 
cento dall'inizio dell'anno). Tra gli 
altri valori guida, le Generali hanno 
chiuso in calo dello 0,80 per cento a 

40.867 lire (meno 1.20 nelle ultime 
battute), le Olivetti hanno lasciato 
sul terreno l'I ,62 in chiusura a 2.240 
e il 3,61 nel finale, deboli anche le 
Montedison che hanno segnato un 
ultimo prezzo in arretramento del 
2,82 e una chiusura a 1.465 (meno 
0,61). Sul fronte bancario, ancora 
contrastate le Comitcon le ordinarie 
in calo dello 0,48 a 4 573 e le rispar­
mio in rialzo del 2,69 a 4.690. Le 
Credito italiano si sono portate a 
2.094 (meno 1,32). Per i telefonici, 
le Sip hanno perso lo 0,88 a 4.415, le 
Stet lo 0,80 a 5.181. Nel resto della 
quota, pesanti le Bna privilegiate 
(meno 5,78), le Alitalia privilegiate 
(meno 7.75) e di risparmio (meno 
9,30). 
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SFORZESCO 

SOGESFITB0N0 

SOGESFiTCONTOVIV 

SOGESFITDOMANI 

VASCO DEGAMA 

VENETOCASH 

VENETOAENO 

VERDE 

ZETABONO 

FINA VALORE ATT 

FINA VALUTA EST 

SA] QUOTA 

14 1*4 

13 706 

16625 

11391 

20 311 

12317 

12 752 

5557 

8785 

4865 

9279 

14 570 

11422 

10991 

9 213 

13 600 

15565 

12659 

14 704 

10970 

11304 

9467 

31200 

13443 

13012 

13391 

16 533 

20847 

15010 

17192 

9871 

t0063 

18947 

25 244 

123<6 

10 837 

11584 

23137 

12074 

14116 

19803 

10105 

10097 

10 383 

9911 

17 636 

151*2 

14 726 

13029 

17455 

9989 

9 762 

10267 

10 005 

10 011 

13 838 

10183 

10060 

11746 

11716 

10423 

11367 

10 285 

16474 

17435 

12930 

10095 

6509 

12414 

16 766 

12 065 

19 072 

18 391 

9 341 

13 830 

16519 

11334 

12626 

18218 

10 568 

I5B54 

23484 

10040 

18872 

12 521 

•0 596 

9207 

16664 

9 87' 

12 217 

10523 

14009 

18103 

•4 814 

14 359 

16902 

11314 

16453 

14 225 

13712 

16613 

11390 

20290 

12332 

12 748 

5663 

8 821 

4868 

9287 

14 568 

11426 

10995 

9228 

13598 

15579 

12691 

14708 

10974 

11305 

9*77 

31192 

13*51 

130** 

13393 

16 574 

20834 

15013 

17252 

9 876 

10058 

18963 

25 235 

12407 

1066* 

11580 

23155 

12074 

14179 

11766 

10100 

10095 

10400 

9942 

17634 

15134 

14 759 

13049 

17 452 

999 

9774 

10260 

10005 

10015 

13839 

10204 

10076 

11740 

11752 

10118 

11367 

1029 

16477 

17435 

12932 

10104 

6.536 

12 469 

16791 

12069 

19087 

18381 

9343 

13 817 

16 535 

11336 

12628 

18 209 

10 558 

15842 

23474 

10 039 

18876 

12 515 

10 591 

9229 

16651 

9 871 

12219 

10 536 

14 006 

18123 

14 813 

11353 

16919 

11326 

16452 

3693112 3693762 

1495119 1497178 

NP 982874 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA DLR IBI 

FON0ITALIADLRIA1 

INTERFUNDOLRIBI 

INTSECURITIESECUIRi 

ITALFORTUNEALITIAI 

ITALFORTUNEBOLRIAI 

TALFORTUNECDIRIOI 

ITALFORTUNEDECUIOI 

ITALFORTUNEEUTIOI 

ITALFORTUNEFDLRIBI 

EURORASFBONDECUIA 

ROMITALBONDSECUIO 

4547 

6604 

4195 

3136 

82975 

12 26 

11 19 

1091 

10448 

9 52 

31 12 

10264 

ROM SHORT TERM ECU IMI 16513 

ROMUNIVERSALECU(B) 

0MBPORTF0U0DMKIO 

DM SHORT TERM DMKIO 

GERMAN INDEX 0MK|A) 

FRENCHINOEXFFRIAI 

FRENCHBONDSFFR(O) 

FR SHORT TERM FFR(O) 

28 86 

198 87 

299 35 

515 05 

2047 54 

49644 

99163 

EURORASFEOUITYECUIB) 26 55 

45 47 

85 88 

4181 

3144 

82975 

1226 

1119 

1091 

10448 

952 

3106 

102 62 

16519 

2902 

19916 

299 52 

514 91 

204579 

496 73 

99189 

26 57 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACQ MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACOUENICOLAY 

AE0ES 

AEDESRNC 

AL'TALIA 

ALITALIAP 

ALI TALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMSROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AUTO TOMI 

AUTOSTRADE P 

AVIRFIN 

P'6720 

67500 

230 

215 

10*00 

6600 

13305 

6960 

1071 

747 2 

839 

16085 

14694 

4328 

2590 

6500 

13975 

2650 

9170 

12100 

1834 

8460 

Var 

•250 

-287 

142 

000 

000 

•2 79 

080 

• 174 

•7.76 

•930 

•121 

•104 

•069 

•175 

000 

•0*6 

•1*9 

.119 

050 

.187 

0 1 * 

B 
BAGRICMIL 

B FIDEURAM 

8LEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

BSAROEGNARNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

8 C 0 CHIAVARI 

BENETTON 

8ENI STASILI 

BERTO LAMET 

BK\ 

BNAPRIV 

BNA RNC 

BNLRNC 

BOERO 

BONFERRARESI 

BONSIELE 

80NSIELERNC 

BRIQSCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGORNC 

BUTON 

9000 

1692 

6807 

9050 

1801 

1340 

1997 

16000 

2978 

9310 

153 7 

365267 

3790 

22651 

SOSP 

9450 

2840 

1288 

8416 

13012 

9100 

17600 

21379 

1285 

505 

8688 

9505 

9800 

6400 

000 

•231 

000 

000 

. 1 0 * 

•125 

•025 

0 7* 

•073 

011 

•026 

•0*7 

2,*3 

•122 

-
000 

•20* 

•573 

158 

•018 

0,00 

000 

•102 

•190 

•3 81 

060 

000 

000 

000 

C 
CBD 

CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONE RNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENT1R 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIR 

CIR RNC 

CMI 

COFIOE 

COFIDE RNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COGE=ARW97 

C0GEFARW99 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CRBERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

CRROMAGNOLO 

CRVALTELUNESE 

1051 

2382 

I960 

2250 

10221 

4850 

1825 

2000 

2907 

2B10 

2500 

5810 

3100 

7600 

4285 

2000 

1715 

5610 

1661 

185 

1094 

1100 

2560 

1103 

3750 

1439 

1122 

2191 

2096 

1395 

1268 

2885 

1573 

1690 

336000 

4404 

2280 

17014 

5665 

4824 

11468 

15373 

•0 09 

•128 

•125 

000 

•172 

•0 74 

•082 

000 

000 

•4 75 

eoo 
3 47 

•159 

000 

ooo 
000 

000 

•3 84 

4 54 

193 

0 37 

•283 

•089 

•203 

•0 79 

•177 

•062 

•166 

•160 

•0 71 

•269 

•076 

•048 

269 

090 

•172 

•168 

•0 72 

000 

•101 

• 144 

•062 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT PNC 

CUCIRINI 

3135 

2094 

2068 

1050 

4 4 8 

• 132 

034 

•9 56 

D 
DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

OE FERRARI RNC 

DELFAVERO 

427 6 

10550 

5790 

SOSP 

5200 

2100 

SOSP 

035 

•007 

000 

— 
0 97 

000 

— 
E 
EOISON 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

7470 

975 

3000 

30258 

252864 

4560 

953 5 

3367 

2020 

•092 

000 

000 

•130 

•198 

•087 

•033 

•241 

015 

F 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FATAASS 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIATRNC 

FIDIS 

FIMPAR 

FIMPAR RNC 

FIN AGRO 

FINAGROR 

FINANZA FUT. 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTE PRIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBI RNC 

FISIA 

FMC 

FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

1670 

5260 

7350 

19400 

1911 

1187 

8009 

6679 

3985 

3828 

5704 

SOSP 

SOSP 

8312 

7190 

6094 

1300 

1395 

530 

5012 

1401 

1825 

1750 

SOSP 

SOSP 

2350 

1900 

1100 

1100 

1587 

12173 

SOSP 

SOSP 

ooo 
•019 

000 

000 

•119 

•190 

000 

•085 

•109 

003 

•082 

— 
— 

•142 

574 

•025 

000 

•224 

•112 

•162 

•318 

-0 87 

000 

-
— 

000 

000 

•170 

000 

432 

•238 

-
-

0 
GABETTI 

GAIC 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GUARDINI 

GILARDINIRNC 

GIM 

GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2775 

8993 

900 

2500 

1538 

1262 

40667 

24065 

1014 

4285 

2753 

3725 

2016 

SOSP 

2054 

•036 

•221 

•239 

000 

•147 

137 

•0 80 

•0 50 

-4 79 

•134 

350 

008 

182 

~ 
034 

1 

IFIPRIV 

IFIL 

1FILRNC 

IM METANOPOLI 

IMI 

INA 

INO SECCO 

IND SECCO RNC 

INTERBANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARE 

IPI 

ISEFI 

ISTCRFONDIARIO 

ISVIM 

ITALCABLE 

ITALCABLER 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

269*3 

6409 

3127 

1500 

10152 

2201 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

26200 

2520 

9700 

685 

26600 

1500 

'0551 

8825 

12387 

6530 

•249 

•172 

•058 

•291 

•106 

•161 

-
-
-

0 77 

•195 

000 

000 

-304 

714 

•0 77 

•082 

•174 

•180 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

AUTOSTRADE MER 

BASE H PRIV 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROVNAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CARBOTRADE PRIV 

CASTELLINO 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREDITWEST 

FEM 

FERRNORDMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

Chius 

4725 

800 

114000 

11950 

1900 

810 

510 

1313 

100 

1015 

SOSP 

56 

36 

8250 

8100 

SOSP 

1299 

1000 

1000 

1050 

16050 

Var 

000 

000 

•011 

000 

•020 

000 

000 

000 

000 

000 

_ 
000 

286 

000 

000 

-
•196 

000 

000 

000 

•0 28 

N EDIFICATA 

N EDIFICATA RNC 

NAPOLETANA GAS 

NONES 

NOVARA ICQ 

PARAMATTI 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POPLECCO 

POP LODI 

POPLUINOVARESE 

POP NOVARA 

POPSIRACUSA 

POP SONDRIO 

POP SPOLETO 

SIFIRPRIV 

TERME DIBOGNANCO 

ZEROWATT 

SOSP 

SOSP 

3000 

SOSP 

3250 

SOSP 

16000 

52500 

10000 

98700 

10700 

17100 

11550 

16850 

9500 

14280 

60000 

SOSP 

1400 

SOSP 

4500 

-
-

ooo 

-
000 

-
000 

000 

•3 01 

000 

000 

000 

•043 

000 

•155 

000 

000 

-
ora 

-
000 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

1525 

42220 

21938 

000 

•263 

•191 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

7120 

11200 

2 42 

000 

L 
LAFONOASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFÌCIO 

LINIFICIO RNC 

L L O Y D A D R 

LLOYDADRRNC 

7441 

3690 

5695 

3888 

1634 

1148 

13437 

10390 

• 147 

000 

•2 70 

4 9 7 

•0 37 

4 0 9 

058 

087 

M 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI R1S 

MAGONA 

MANOELLI 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTEL 

MON0ADSC4 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISON AIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBAE 

MONTEFIBRE RNC 

4607 

1486 

1430 

4615 

SOSP 

650 

5300 

10825 

11500 

5600 

14660 

5459 

2560 

7813 

1033 

1196 

11597 

15342 

10890 

1465 

1550 

1138 

1402 

910 

•126 

•172 

035 

000 

-
000 

0,00 

.164 

000 

ooo 
•099 

•067 

•019 

•2 31 

-163 

040 

•193 

124 

000 

•001 

•0 32 

-117 

•127 

003 

N 
NAI 

NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVOPIGN 

3999 

1079 

1572 

7090 

•126 

000 

000 

000 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

2240 

2497 

1811 

-
•162 

•091 

•3 20 

P 
PACCHETTI 

PAF 

PAFRNCEXVY 

PARMALAT 

PERLIEA 

PININFAAINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

POZZI GINORI 

PREMAFIN 

PREMUDA 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

2119 

1900 

1073 

2000 

5267 

19988 

18800 

2761 

2067 

5079 

2118 

1540 

19879 

9000 

5172 

SOSP 

2315 

1530 

'410 

1U39 

•235 

166 

•019 

•2 31 

000 

•122 

211 

•132 

000 

•146 

•119 

0 55 

•061 

•127 

•311 

-
•0 91 

000 

000 

•170 

R 
RAGGIOSOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 

RAS RNC 

RATTI 

RCSPfllV 

RECORDAll 

AECORDATI RNC 

REJNA 

RE„t.A RNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCENTER 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

RIVAFINANZ 

RODRIOUEZ 

690 

680 

21965 

15460 

3855 

4550 

7800 

4190 

9300 

41800 

3300 

9841 

5398 

5321 

27900 

14955 

5337 

SOSP 

019 

0 71 

0 ' 2 

•074 

000 

•OH 

•127 

•0 57 

ooo 
OOO 

000 

•145 

•0 20 

•163 

•4 19 

000 

•207 

-

1 TERZO MERCATO 1 
lPre7Zi in 

BCASPACtOBS 
B S G E M I N S P H O 

CSBISPBOLOSNA" 

ELECTROLLIX' 

OBIFILORO 

OD PIRELLI Cv1" 
NORDITALIA 

OBc-OSTAc-n'EXirV 
O B R I N A S C 4 S " . 

OBSIEPANELO ' 1 . " 

REALE C O M P I T A I 

W B NAPOLI 

vV'fluRflO 
W C B M P L A S T M 

WC8MPIA5TM 
W COSTA CR RISP 

WFERFÌN 
WFRAWC0T05I 
VJIFÌLOAO 

IVIFILRI5P 
WITAICEMENTI 

IMGL IVHW/SS 
WRINASCORD 

WRINASCRI5P 
WSASIBRISP 

W50PAFRI5P" 
W5TEFAIJ.EI 

ormativi) 

3000 
Ì2OT7T537ÌB 

7 

7 

22000 
'69600 

1/71,25 

104 5 

410 

4/74 50 
73 25 

^ 7 7 25 

370 

200 

18 

25 

6O0i620 

970 
700 

2400/2450 

monito 
90/610 

a Militili 
850 

70/775 

110 

» 5 Ó 

SPAOLOTO 

SAESGETT 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIAG 

SAIAG RNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIBRNC 

SCMIAPPARELLI 

SCI 

SCOTTI 

SERFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIP 

SIP RNC 

SIRTI 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMI METALLI PNC 

SNIABPD 

SNIABPDRIS 

SNIABPD RNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFRNC 

SORIN 

STANDA 

STANDARNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

9617 

19152 

13700 

5676 

5610 

3100 

8108 

8050 

20326 

10911 

3293 

1751 

1168 

2820 

693 

4467 

8079 

4662 

259 

865 

SOSP 

6250 

17100 

SOSP 

SOSP 

4415 

3717 

12238 

1696 

3827 

9808 

6012 

2393 

2360 

1299 

1112 

*455 

2805 

3379 

2000 

5015 

36900 

12200 

5100 

51B1 

1278 

115 

122 

029 

•120 

000 

000 

•164 

083 

•2 82 

-095 

000 

•028 

•0 33 

000 

•923 

020 

0*6 

•051 

019 

•281 

-
•1.26 

000 

-
_ 

4 8 6 

•077 

•219 

000 

018 

•188 

•2 32 

-168 

000 

4 1 5 

•113 

•305 

•130 

117 

3.11 

•108 

000 

•1.61 

•192 

•060 

•134 

T 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELÉCO 

TELECORNC 

TERME ACOUI 

TERME ACQUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

3931 

810 

565 

9750 

5750 

1650 

731 

'200 

27001 

13596 

11635 

19205 

2700 

SOSP 

SOSP 

•0 83 

•182 

•140 

•0 20 

107 

000 

000 

000 

•133 

•129 

•105 

•168 

•326 

-
-

u 
UNICEM 

UNICEM RNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

11530 

5900 

10892 

11949 

B611 

017 

179 

•067 

•096 

•2 36 

V 
VETRERIE ITAL 

VIANINIIND 

VIANIN'LAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

5247 

1100 

3793 

7400 

500000 

•100 

000 

3 07 

058 

000 

w 
WESTINGHOUSE 5890 060 

Z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

8015 

9115 

5087 

•128 

000 

000 

1 ORO E MONETE I 

Denaro/lettera 

ORO FINO I P F R G R l 

ARGENTO (PER KG 1 

STERLINA V C 

STERLINA N C (A 711 

S T E R L I N » N C ( P 7 3 | 

KRUGERRAND 

60 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI IST G A U D I 

10 DOLLARI (LIBERTY) 

10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

1 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

19240/19290 

260700/262000 

143000/153000 

144000(154000 

142000/152000 

610000/680000 

725000/610000 

630000/730000 

111000/121000 

112000/125000 

110000/120000 

110000/120000 

111000/121000 

660000/780000 

315000/400000 

400000/550000 

140000/160000 

270000/310000 

590000/660000 

360000/410000 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCT ECU 30/08/91 

CCT ECU 26/10/94 

CCTECU 22/11/94 

CCTECU 24/01/95 

CCT ECU 27/03/95 

CCT ECU 24/05/95 

CCT ECU 29/05/95 

CCT ECU 26/09'95 

CCT ECU 28/10/95 

CCT ECU 22/02/96 

CCT ECU 16/07/96 

CCT ECU 22/11/96 

CCT ECU 23/03/97 

CCT ECU 26/05/97 

CCT ECU 25/06/98 

CCTECU 26/07/98 

CCTECU 28/09'98 

CCT ECU 26/10/98 

CCT IND 01/09/91 

CCT IND 01/10194 

CCT INO 01/11/94 

CCT IND 0141/95 

CCT INO 01/02/95 

CCTIND01/03/95 

CCT IND 01/03/95 

CCT IND 01/04/95 

CCTINDDV05J95 

CCT IND 01/05/95 

CCT INO 01/06795 

CCTIND 01/07/95 

CCT INO 0V07/95 

CCT1NDOI/08/95 

CCTIND 01/09/95 

CCTIND01/09/95 

CCTIND01/10/95 

CCTIND 01/1095 

CCTIND01/11/95 

CCTIND 01/11/95 

CCT INO 01/12/95 
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Dopo gli impegni presi con i macchinisti 

Nelle Fs ora parte 
la rincorsa salariale 
L'impegno del ministro dei Trasporti, Publio Fiori, ad 
applicare ai macchinisti l'integrativo-bis bloccato da tre 
anni ha aperto nelle Ferrovie dello Stato una vera e pro­
pria rincorsa salariale. Dopo l'unione dei capistazione, 
che hanno proclamato due scioperi per il 21 agosto e il 
6 settembre, ieri è stata la volta del Saps-Fisafs, il sinda­
cato autonomo che organizza tra i suoi 4mila iscritti di­
verse figure del personale non viaggiante. 

PIKRO DI SIENA 

• ROMA. Come era prevedibile 
dopo l'accordo raggiunto coi mac­
chinisti è cominciata nelle Ferrovie 
dello Stato una rincorsa salariale 
tra le diverse categorie che ricorda 
i periodi oidi» degli anni Ottanta. 
Al ministro dei Trasporti, Publio 
Fiori, può riuscire quello che non 
aveva potuto fare nella vertenza 
Alitalia. Anche in quella occasione 
la miscela di populismo reaziona­
rio e di demagogia, che costitui­
scono i tratti peculiari dell'ex de­
mocristiano protettore dei «botte-. 
gai» romani ora approdato ai lidi di 
Alleanza nazionale, aveva portato 
il ministro a cavalcare le spinte sa­
lariali di sindacati autonomi indi­
pendentemente dalle possibilità fi- ' 
nanziare dell'azienda dei voli na­
zionali e del suo bilancio in disse­
sto. < . • : ' " > • ' . 

Rotta la tregua 
Ora, per le Fs, dopo il «via libera» 

dato ai macchinisti, davanti alla 
porta del ministro dei Trasporti si 
sta allungando a vista d'occhio la 
fila dei ferrovieri che chiedono l'e­
stensione dei benefici contrattuali 
previsti dall'accordo sull'integrati-
vo-bis raggiunto la settimana scor­
sa con il Comu, il potente sindaca­
to autonomo dei macchinisti. Eco-
si all'unione dei capistazione, che 
hanno già proclamato due scioperi 
(uno per il 21 agosto e l'altro per il 
b settembre), si è unità ieri, con 
analoghi intenti bellicosi, il perso­
nale di stazione aderente al Saps-
Fisafs. Quest'ultima è un'organiz­
zazione composita, che compren­
de, tra i suoi 4 mila iscritti, diversi 
profili professionali: capistazione, 
capogestioni, manovratori, ausilia­
ri, tecnici, deviatori. E tutti ora bat­
tono cassa chiedendo il rispetto 
degli accordi del novembre di tre 
anni fa, che prevedeva, tra l'altro, 
l'erogazione di 220 mila lire medie 
mensili per i macchinisti, e 180 per 
i capistazione. : -

Per il Saps ora l'accordo va ri­
spettato. «Mentre si stavano nego­
ziando con le Fs tempi e modi per 
giungere al pagamento dell'inte­
grativo bis - sottolinea la segreteria 
nazionale delle Federazione - il 
ministro dei trasporti ha improvvi­
samente reperito le disponibilità 
economiche per i colleghi macchi­
nisti dimostrando che erano prive 
di fondamento le preoccupazioni 
che lo stesso ministro e l'ammini­
stratore delegato Lorenzo Necci 
avevano esternato al sindacato in 
tema di risanamento finanziario e 

di definitivo rilancio dell'azienda 
ferroviana». 

«Slamo uguali al macchinisti» 
A questo punto, continua il co-

mincato della Federazione, «il per­
sonale di macchina è talmente 
uguale ai colleghi macchinisti che 
è disposto, se il ministro lo riterrà 
necessario a dimostrare concreta­
mente la propria compatezza e la 
propria strategicità nel panorama 
ferroviario italiano». 

Sono queste stesse parole a 
spiegare meglio di qualsiasi com­
mento la «reazione a catena» mes­
sa in moto dalle decisioni del mini­
stro prese a favore dei macchinisti. 
Come nel caso dell'Alitalia, anche 
per le Fs, vi è stato uno scavalca­
mento da parte del dicastero dei 
Trasporti dei vertici aziendali, che 
una volta avvenuto per i macchini­
sti non poteva non avere ricadute 
su tutto il personale delle Fs. Infatti, 
in maniera analoga a quanto era 
avvenuto nel pubblico impiego col 
blocco del nnnovo dei contratti, 
nelle ferrovie la mancata applica­
zione dell'integrativo-bis stipulato 
tre anni fa era stato lo strumento di 
raffreddamento della dinamica sa­
lariale raggiunto per le altre cate­
gorie di lavoratori con gli accordi 

' del luglio 1992. Era facile prevede­
re che aver aperto un varco per i 
macchinisti significava riaprire la 
partita anche per gli altri dipen­
denti delle Fs. • • 

La rincorsa salariale che si è 
aperta con l'accordo del 4 agosto 
scorso non costituisce una novità 
ne una sorpresa per il Comu. «Il co­
pione - afferma infatti il leader del 
coordinamento Ezio Gallori - è an­
cora una volta rispettato. Le riven­
dicazioni dei macchinisti aprono 
la strada a quelle delle altre cate­
gorie. E cosi organizzazioni e mo­
vimenti, fino a ieri in letargo, ora si 
destano e chiedono il rispetto degli 
accordi. Va detto, comunque, che 
le iniziative che stanno assumendo 
in questi giorni sono strumentaliz­
zate e funzionali alle faide interne 
all'azienda». 11 leader dei macchi­
nisti sembra quindi voler prendere 
le distanze dalle conseguenze che 
l'accordo raggiunto col ministro 
dei Trasporti innesca per gli altri di­
pendenti delle Ferrovie dello Stato. 
Ma tutto lascia presagire che nell'a­
zienda alle prese con una lunga e 
difficile ristrutturazione, e alla vigi­
lia del rinnovo del contratto nazio­
nale, una precaria tregua salariale 
si è rotta per tutti. 

Financial Times: 
«Fiori irresponsabile» 
Il ministro risponde: 
«È un atto dovuto» 

L'Intesa tra II ministro del 
Trasporti, Publio Fiori, e II Comu 
accresce i timori di una ripresa 
delle rivendicazioni salariali. È 
quanto afferma II «Financial Times» 
che apre la seconda pagina 
dell'edizione di Ieri con un articolo 
a sei colonne sull'accordo siglato 
venerdì scorso da Fiori per evitare 
scioperi durante II periodo estivo. 
Secondo l'autorevole quotidiano 
Inglese il riconoscimento al 20 
mila macchinisti di un 'bonus' 
salariale costerà alle ferrovie 70 
miliardi, che potrebbero anche 
diventare 400 se le Fs dovessero 
pagare lo stesso 'bonus' alle altre 
maestranze. «L'accordo tra Fiori e il 
Comu - scrive II giornale inglese -
ha provocato un'aspra reazione da 
parte del maggiori sindacati 
Italiani, e ha accresciuto I timori 
sulla possibilità di tenere a freno il 
costo del lavoro come II team 
economico del governo Berlusconi 
aveva chiesto In vista dei negoziati 
formali tra le Fs e I suoi 140 mila 
impiegati previsti a settembre». 
Immediata la replica del ministro, 
che In una lettera al direttore del 
quotidiano inglese, parla di «atto 
dovuto» trattandosi 
dell'applicazione di un accordo già 
Intercorso tra l'organizzazione -
sindacale e l'azienda delle Fs. 

Un controllore. Sotto Lamberto Dlnl Giovanni Caporaso 

Arconti incontra il ministro: «Ho l'impressione che il S. Paolo non abbia rivali» -

Bnc, colpo di scena: Dini d ripensa? 
m ROMA. Il progetto di fusione tra 
Bnc e San Paolo di Torino «andrà 
avanti», ed entro fine mese il Teso­
ro prenderà una decisione, che sa­
rà resa pubblica; al momento, co­
munque, non pare esistano altre 
candidature di possibili partner per 
l'istituto di credito controllato dalle 
Ferrovie. Lo ha sostenuto il presi­
dente della Fondazione Bnc Gae­
tano Arconti al termine dell'incon­
tro odierno con il Ministro del teso­
ro Lamberto Dini; un incontro sol­
lecitato dallo stesso Arconti per fa­
re il punto sulla situazione dopo 
che un comunicato congiunto Te­
soro-Trasporti, al termine del Con­
siglio dei Ministri della settimana ' 
scorsa, aveva disposto una sospen­
sione temporanea dell'operazione 
anche al fine di «ricercare, even­
tualmente, altre soluzioni». «Il mini­
stro del Tesoro ci ha tranquillizzati 
• ha detto Arconti - ed ha ribadito 
che la titolarità dell'operazione di 
fusione della Bnc sarà sua, in rac­

cordo con il ministro 
dei trasporti Fiori. Pro­
prio per esercitare 
questa titolarità • ha 
aggiunto - Dini ha ac­
cettato la richiesta di 
una pausa di riflessio­
ne, che servirà per ac­
quisire ulteriori dati e 
conferme. Il ministro -
ha proseguito Arconti 
- ha garantito che en­
tro fine mese prende­
rà una decisione, che 
renderà poi pubbli­
ca». Arconti ha detto 
di aver avuto l'impressione che 
«non esistano altre candidature al­
ternative al San Paolo per la fusio­
ne con la Bnc». 

Per il presidente della Bnc, il mi­
nistro del Tesoro e sembrato inten­
zionato a chiudere presto la vicen­
da. «Abbiamo prospettato a Dini -
ha detto - l'importanza di poter ef­
fettuare la fusione entro fine anno, 

in modo da usufruire 
del benefici previsti 
dalla legge Amato, ed 
abbiamo sottolineato i 
rischi connessi all'at­
tuale fase di stallo; il 
ministro si è detto 
d'accordo, ed ha so­
stenuto che le decisio­
ni saranno prese in 
tempo utile». Arconti 
ha poi sostenuto che 
la Fondazione Bnc, 
che controlla il 43,4% 
dell'azienda bancaria, 
«non è contraria per 

principio a opzioni alternative a 
quella del San Paolo di Tonno: se 
ci fossero soluzioni -ha detto - che 
presentassero una convenienza 
maggiore per i piccoli azionisti e 
per l'interesse generale ci precipi­
teremmo a verificarla; al momento 
però • ha detto- non se ne è affac­
ciata nemmeno una». 

11 ministro dei Trasporti Fiori, fe­

roce avversario della fusione, dal 
canto suo ha replicato in serata 
che un'altra banca pronta ad ac­
quistare una quota della Bnc esiste, 
e che non ne fa il nome solo per 
«motivi di oportunità». 

La sospensione del progetto di 
fusione sta intando sollevando le 
proteste dei sindacati confederali e 
autonomi interni alla Bnc. Protesta 
la Fisac-Cgil, per la quale «questo 
stato di cose che sta svuotando la 
banca della produttività e della sua 
immagine». 

Sulla vicenda sono intervenute 
anche le rappresentanze aziendali 
Fisac-Cgil di Venezia, Roma, Anco­
na, Bologna. Messina e Genova, le 
quali, in un documento inviato al 
presidente della fondazione della 
Bnc, Gaetano Arconti sostengono 
la fusione col San Paolo e afferma­
no che «le ultime dichiarazioni di 
Fiori gettano nel baratro gestionale 
la banca». . 

fri vende immobili 

A.a.a. offresi... 
Anche 
ad Arcore 
ai ROMA. «Cosa c'è di meglio di 
un quotidiano o di un periodico 
per fare conoscere all'esterno un 
mondo fatto non solo di industne e 
di grandi capannoni ma anche per 
rivolgerci ad una pluralità di attori 
che altnmenti non avremmo mai 
raggiunto?». Alla lpg, Iniziativa ge­
stioni patrimoniali, società della 
Sofinpar (.gruppo Irij commenta­
no cosi la decisione di ricorrere ai 
giornali per vendere il proprio pa­
trimonio immobiliare. Un valore di 
oltre 600 miliardi fatto di capanno­
ni, aree industriali edificabili e abi­
tazioni, occupate e non, sparse per 
tutta Italia. Un modo di «coniugare 
pubblicità e vendite, non svendite»' 
precisano, che, partito in sordina e / 
a livello locale nell'ottobre scorso, 
vede oggi una sorta di impennata. 
L'ultima campagna sui maggiori 
quotidiani, partita il luglio scorso si 
concluderà il prossimo quattro set­
tembre. E già le nchieste di inlor-
mazioni e di dichiarazioni di inte­
resse non mancano. A telefonare, 
dopo gli ultimi annunci della setti­
mana scorsa, sono semplici privali 
con chiari interessi sul fronte ap­
partamenti e anche, viste le nume­
rose aree edificabili e i capannoni, 
anche medi, piccoli e grandi indu­
striali alla ricerca di un investimen­
to futuro o di un semplice luogo 
dove trasferire la propria azienda. 
Molto richiesti, almeno a livello di 
informazione, i 300.000 mq. di 
area industriale riutilizzabile d: 
Dalmine. 

E in vendita quella che tutti co­
noscono oramai come la società 
immobiliare dell'In mette anche 
un'ex area industriale ad Arcore, a 
due passi dalla villa di Berlusconi, 
un parco nel Borgo di Cavi (Geno­
va), vecchi borghi in Liguria, ap­
partamenti occupati a Roma nella 
zona Appio-Latino, 70.000 mq edi­
ficabili a Pomezia, ex colonie mari­
ne a Lavagna o montane a Berga­
mo. Non manca un circolo ricreati-1 
vo provvisto di attrezzature sportive ' 
e teatro. A Milano. Genova e Ro­
ma, sono numerosi gli immobili ad 
uso ufficio e non mancano i com­
plessi immobiliari in trasformazio­
ne. In gran parte strutture della vec­
chia Uva, ex controllante della stes­
sa Igp. Beni la cui vendita senza l'«i-
dea» sarebbe risultata difficile e 
magari non scevra da critiche. Cosi 
l'operazione «diventa trasparente e 
aperta a tutti». La partenza nell'ot­
tobre scorso con alla base impian­
ti, attività industriali vane e immo­
bili dell'Uva è partita nell'ottobre 
scorso a livello prevalentemente 
locale. 1 primi introiti sono stati 
soddisfacenti: 180 miliardi. Poi si è 
continuato alla grande dividendo 
l'Italia e il relativo patrimonio del­
l'azienda in tre zone e uno staff di 
una decina di persone pronti a ri­
cevere le telefonate e le richieste di 
informazioni pervenute da tutto il 
Paese. Non esistono prezzi di par­
tenza: i prezzi, dicono alla Igp li fa 
il mercato. Cosi la procedura pre­
vede l'invio di un fax con la richie­
sta dei dati dell'immobile; l'invio 
dei dati e delle caratteristiche e poi 
se il feeling e l'interesse continua si 
procede ad un sopralluogo e infine 
alla discussione sul prezzo. 

Perdono la causa e tre mesi di stipendio per un banale vizio di forma 

Danno e beffa per 677 lavoratori 
Tre mesi di stipendio perduti e in più la beffa di dover 
pagare le spese processuali: una quindicina di milioni. 
Tutto per colpa di un vizio di forma nella citazione, una 
banalissima firma apposta in modo non corretto. Così 
si è conclusa la causa intentata sei anni fa da 677 lavo­
ratori della Fabbrica Italiana Tubi di Sestri Levante. Ma 
alla base della vertenza c'era anche una inadempienza 
dello Stato italiano rispetto ad una direttiva della Cee. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
R O S S E L L A M I C H I E N Z I 

GENOVA. Raccogliendo le firme ve essere respinta. Con il risultato 
dei 677 lavoratori che lo incarica­
vano di fare causa per ottenere il 
pagamento delle ultime tre mensi­
lità prima della chiusura della fab­
brica, l'avvocato non aveva rispet­
tato le minuziose norme che rego­
lano la materia. E cosi, alla fine di 
una lunga vertenza, i giudici del 
Tribunale civile di Genova hanno 
sentenziato che no, quella richie­
sta, proprio per quel vizio di forma 
nell'affidatmento del mandato, de­

che i 677 lavoratori in questione, 
oltre a non vedere mai più quei tre 
mesi di stipendio, dovranno anche 
pagare le spese processuali, e cioè 
mettere insieme una quindicina di 
milioni a titolo di risarcimento a fa­
vore dcll'lnps e della Presidenza 
del consiglio, che erano stati citati 
in giudizio insieme all'azienda -
nel frattempo liquidata - nella spe­
ranza di ottenere quelle passate 
spettanze. 

Al centro della vertenza la vicen­

da della Fit, Fabbrica Italiana Tubi 
di Sestri Levante, chiusa nel 1988. 
Gli ex dipendenti rivendicavano il 
pagamento di tre mensilità non 
corrisposte a ridosso del dicembre 
1982, data in cui l'azienda in crisi 
era stata messa in amministrazione 
straordinaria. 

Oltre alla Fit, era stato chiamato 
in causa lo Stato - ovvero, come di­
cevamo, l'Inps e la presidenza del 
Consiglio - per il mancato recepi-
mento di una sentenza Cee dell'ot­
tobre del 1983. Quella direttiva era 
rivolta a garantire ai lavoratori su­
bordinati un livello minimo comu­
nitario di tutela in caso di insolven­
za del datore di lavoro, con la cor­
responsione appunto - nel caso di 
liquidazione dell'azienda - di tre 
mesi di stipendio. Ma il termine fis­
sato dalla corte di giustizia euro­
pea era trascorso senza che dall'I­
talia arrivasse il minimo cenno di 
assenso, tanto che il 2 febbraio del 
1989 la Cee aveva pronunciato una 

sentenza di accertato inadempi­
mento a carico dello Stato italiano. 
Soltanto l'anno successivo, con 
legge del 29 dicembre 1990. era 
stata delegata al Governo l'attua­
zione dell'adeguamento alla diret­
tiva Cec, ma l'adeguamento vero e 
proprio era stato attuato addirittura 
due anno dopo, il 27 gennaio 
1992. 

Dunque ritardi su ritardi. Ma 
quello che ha pesato irreparabil­
mente sul buon diritto degli ex di­
pendenti della Fit di Scstri Levante 
alle loro tre mensilità, è stata la 
procedura non corretta nell'appo­
sizione delle firme sulla citazione, 
per cui il patrocinatore si è ritrova­
to formalmente privo della procura 
ad agire in nome e per conto dei 
677 lavoratori che pure lo avevano 
incancato di assisterli. «Per questo 
- hanno scritto i giudici - deve di­
chiararsi la nullità assoluta e quindi 
l'inesistenza giuridica della citazio­
ne». 

liberta 
Gentile Presidente del Consiglio, 
il mio nome è 
e abito nella città di 
Sono ubbidiente, volenteroso e pieno di amor fraterno. E' per questo che 
le scrivo. Perfettamente consapevole delle difficoltà e dell'umiliazione in 
cui versano tanti miei coetanei privi di un'occupazione, Le chiedo una 
Sua cortese sollecitudine nel mantenere le promesse che Le abbiamo 
sentito pronunciare durante la scorsa campagna elettorale, in particolare 
riguardo al milione di posti di lavoro. Confidando neila Sua conoscenza 
del fatto che chi onora le promesse è persona di valore, Le invio i miei 
più sentiti auguri di buon lavoro. 

In fede 

Le proposte sul lavoro del governo Berlusconi sono inaccettabili. 
Ritagliate e spedite al Presidente del Consiglio dei Ministri, 

on. Silvio Berlusconi, Palazzo Chigi, Piazza Colonna 370, 00187 Roma 
A cura della Sinistra Giovanile nel Pds 
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A M B I E N T E A RISCHIO. Cecchini: «Ecco la mappa. Per chi non c'è niente condono» 
Patto Campidoglio-Borgate. Anche il fiume senza difese 

Spuntano ville 
sui resti romani 
a Valle Malafede 
Denuncia del WWF f 
SI lavora e alacremenente nel 
grande cantiere sorto nella località 
di Malafede, tra la Cristoforo 
Colombo e la via Ostiense. In 
costruzione un complesso di ville 
in una zona di grande Interesse 
archeologico e ambientale, dove 
sorge la villa Repubblicana di 
Fabio Lucio Cllone, l'acquedotto, 
strada e ponte ramano, e un sito •• 
preistorico. La denuncia viene dal 
WWF Lazio che ricorda come nel 
1991 la sovrlntendenza 
archeologica competente vi 
appose un vincolo, annullato In 
seguito ad un ricorso al Tar. Ora I 
proprietari dell'area, approfittando 
di una concessione edilizia per 
realizzare opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria e della , 
pausa estiva, hanno aperto II ' 
cantiere. Il WWF Lazio si è 
appellato al ministro per I Beni 
Culturali perchè ripristini il vincolo 
archeologico sull'areae al sindaco 
Rutelli perchè faccia sospendere i 
lavori. • • , -, , 

A rischio il Tevere 
con il decreto 
salva inquinatori 

LUANA SENINI 

Abusivismo a Roma sud; sotto blitz del vigili all'Hotel Brltannia 

•a Ieri il Lungotevere degli Moviti 
è stato ribattezzato provocatoria­
mente dal capogruppo dei veidi al 
Comune, Athos De Luca. «Lungo-
scarico degli Moviti». De Luca è 
salito su una scala ed ha sostituito 
la vecchia targa con la nuova. 
«Lungoscarico», perché tale diven­
terà il fiume se il decreto Berlusco-
ni-Matteoli del 15 luglio sarà con­
vertito in legge. «Il decreto- spiega 
De Luca- depenalizza i reati di in­
quinamento delle acque. Chiun­
que vorrà scaricare veleni nei corsi ' 
d'acqua lo potrà fare dietro paga­
mento di una ammenda. Le azien­
de invece di costruire costosi im­
pianti di depurazione troveranno 
molto più facile pagare la multa 
prevista che varia da 1 milione a 
12. E saldare cosi il loro debito con 

Fotografata la città abusiva 
«Ora chi costruisce butta solo soldi» 
Con i rilievi aerei definita la mappa della città abusiva, 
nessuna speranza per chi è fuori e iniziativa férma contro 

„l'abusivismo, annuncia l'assessore. Il fronte anti-condono. 
si allarga alle organizzazioni delle borgate. Pronta una 
piattaforma di 9 punti sottoscritta dall'assessore Domeni­
co Cecchini e dagli ambientalisti. Tra le proposte, ridurre 
le oblazioni per chi si impegna a non vendere l'apparta­
mento. A settembre manifestazione contro il decreto. 

ROBERTO MONTEFORTE 

m «Non buttate i vostri soldi e le 
vostre energie, non offendete il ter­
ritorio» è questo il pressante invito • 
e anzi qualcosa di più, un vero e 
proprio monito che l'assessore al 
territorio Domenico Cecchini ha ri- , 
volto alla città abusiva. •• . ' *• • 

L'aereo finalmente si è alzato e 
dal 4 agosto tutto il territono comu­
nale e stato fotografato dall'alto, • 
un altro rilievo aereofogrammetri­
co era stato effettuato nell'aprile 
scorso. «Per chi è fuori da questi ri­
lievi - ha affermato Cecchini «non 
c'è alcuna speranza di sanatoria», , 
come per tutti quelli che hanno co­
struito dopo il 31 dicembre 1993. 
La struttura di repressione dell'a­
busivismo è ormai a punto. Dal " 
confronto tra queste foto, vidimate 
dal Genio militare, e quelle scattate 
lo scorso anno, si avrà la prova del­
l'abuso effettuato che sarà verifica­
ta anche con i rapporti e le denun-

cie inviate all' assessorato e alla 
procura della Repubblica dai vigili 
urbani del nucleo centrale contro 
l'abusivismo e da quelli «edilizia» 
presenti in ogni Circoscrizione. An­
che la Guardia di Finanza e al lavo­
ro per controllare l'attività dei punti 
di vendita dei materiale edili. A 
queste denuncie si sono aggiunte 
quelle dei verdi e della Lega am­
biente che segnalano i cantieri 
abusivi e le opere che saccheggia­
no il territorio. Ieri la denuncia ha 
toccato l'albergo Bntannia a via 
Napoli, in pieno centro, dove sulla 
terrazza e stato segnalato un can­
tiere. 1 vigili, prontamente interve­
nuti hanno provveduto a bloccare i 
lavori, si stavano realizzando due 
stanze, e a consegnare una diffida 
ai proprietari che hanno due giorni 
di tempo per presentar.; in Circo­
scrizione le autorizzazioni ai lavori. 

Una iniziativa che ha avuto il 

pluaso dell'assessore che ha pro-
, posto l'istituzione di1 un corpo dì 
volontari a difesa del territorio. Il 

•i coordinamento-dell'attività di re­
pressione- ha ricordato Cecchini-
è affidato alla Prefettura che ha as­
sicurato, nei casi di comprovata 
necessità, l'intervento dei mezzi 
del Genio militare. L'assessore ha 
anche fornito un dato sulla «repres­
sione» del fenomeno. Da gennaio 
sono state effettuate oltre 40 demo­
lizioni di costruzioni realizzate in 
zone vincolate, dalle 4 villette nel 
Parco di Veio alle costruzioni a ri­
dosso di via della Magliana o dei 
manufatti all'Idroscalo di Ostia. 

Un'attività che si 6 intensificata 
per contrastare l'effetto perverso 
del nuovo abusivismo incoraggiato 
dal decreto di condono voluto da 
Radice. E se le stanze abusive rea­
lizzate tra il 1983 e il 1994 sono sta­
te 123 600 (il totale di vani abusivi 
dal 1983 sino al gennaio 1994 e di 
oltre 600 mila), ad un ritmo di 18 
mila all'anno, dal marzo scorso l'a­
busivismo ha subito un incremento 
del 30 percento. 

Di questo passo sarà sempre più 
diffìcile portare i servizi e le infra­
strutture alle abitazioni che vanno 
risanate. Anche per questo Cecchi­
ni ribadisce il suo no al decreto. 

Una misura che definisce inutile 
perchè non consente la sanatoria 
dell' abusivismo di necessità, è in­
fatti troppo alta l'oblazione da pa­
gare. Né servirà a sanare i conti 

dello Stato, e tantomeno a fornire a 
questi quartieri i servizi necessari. 
Anche per questo il fronte anti-
-condono si è esteso e .rafforzato. 
A fianco della giunta e del Sindaco 
si è schierata tutta la periferia che 
vuole uscire dalla cond izione «abu­
siva». Il Coordinamento delle Asso­
ciazioni della periferia, una sigla 
che raccoglie tra l'altro l'Unione 
borgate, «Roma intorno», «Sos peri­
feria», «Associazione per i diritti 
della periferia» e altri comitati di 
quartiere, hanno messo a punto 
nove proposte di modifica del con-
dono-super tassa. Prima tra tutte le 
richieste di legare al nsanamento 
delle periferie il provvedimento del 
governo, che per essere una reale 
sanatoria dell' abusivismo di ne­
cessità deve prevedere una ridu­
zione delle oblazioni per chi può 
dimostrare di aver costruito per ne­
cessità famigliari e che si impegna 
a non vendere l'immobile «sanato». 
Una misura questa indispensabile 
per sottrarre «gli abusivi» dal ricatto 
degli usurai e rendere possibile 
una bonifica delle borgate. Le as­
sociazioni chiedono pure che chi 
ha beneficiato del condono del 
1985 non debba pagare gli oneri di 
urbanizzazione secondo il nuovo 
condono. Vi è poi il problema de­
gli immobili da sanare già acquisiti 
dal patrimonio comunale e la mo­
difica delle procedure per combat­
tere con tempestività il nuovo abu-

l'ambiente». E allora via libera al 
«Lungoscarico». In barba a tutti i 
progetti di nsanamento e disinqui­
namento che in questi ultimi anni 
avevano stuzzicato la nostra fanta­
sia illudendoci di poter navigare un 
giorno sotto i ponti, scivolando sul­
l'acqua pulita. Di godersi il Tevere, 
insomma, come a Londra hanno 
ricominciato a godersi il Tamigi. E 
invece saremo condannati a convi­
vere con una fogna a cielo aperto, 
con una massa di 'iquami in corsa? 
L'inquinamento del Tevere è es­
senzialmente organico (solo in 
parte è chimico per l'apporto del­
l'Amene dove scaricano fabbriche 
e industrie). Anche perché la metà 
degli scarichi fognari si riversa nel­
le sue acque. Nelle reti fognanti in­
fatti finisce solo l"S0",. degli scarichi 
civili e industriali. Di questo SO'.V so­
lo la metà arriva ai depuratori che 
a loro volta garantiscono solo un 
50"6 della depurazione. Si com­
prende dunque quanto sia perico­
loso incoraggiare in qualsivoglia 
modo altri scarichi abusivi nel Te­
vere, nei fossi, nell'Amene e in tutti 
gli altri affluenti. Come sta facendo 
il decreto. «È un duro colpo per il 
disinquinamento del Tevere- dice 
De Luca- e anche per le spiagge 
del litorale». È anche il segno di un 
modo di governare schizofrenico 
per cui da una parte si rifinanzia 
l'Authority per la salvezza del Teve­

r e con 136 miliardi, dall'altra si pre-
'miano gli inquinatori. Il decreto 
, Berlusconi-Matteoli, secondo De 
' Luca, «smantella uria cultura giuri­
dica affermatasi in vent'anni di lot­
te ambientaliste per cui danneg­
giare un bene indivisibile della col­
lettività è cosa grave: ora scaricare 
un'autobotte di liquami inquinanti 
nel Tevere sarà molto meno grave 
del furto di un'autoradio per il qua­
le è previsto l'arresto». 

Non resta dunque che firmare la 
petizione contro il decreto lanciata 
dai verdi. Chi vuole lo può fare re­
candosi presso il «manufatto abusi­
vo in attesa di condono» a Piazza 
Venezia. 

La sfida Manuela-Sonia: «Ama solo me» 
Ma Vincenzino, «attrazione fatale» del Collatino, si nasconde 

LUCA CARTA 

• Lui, il piccolo Vincenzo, si na­
sconde. Loro, Manuela e Sonia, n-
vali e sedicenti «fidanzate», se lo 
contendono a suon di particolari, 
di dichiarazioni stampa e di certez­
ze; «Non ama che me», «È solo 
mio», affermano non senza chia­
mare in causa le mamme, testimo­
ni non troppo disinteressate di tut­
ta la faccenda. Solo quella di lui, 
quasi orgogliosa di tanta contesa, 
si chiama fuori. Sonia tuttavia, la 
ragazza accusata con la madre Gi­
na di aver sequestrato il ventitreen­
ne geometra quando ha scoperto 
che aveva un'altra donna, resta la 
più agguerrita: «Riuscirò a dimo­
strare che io e Vincenzo stavamo 
insieme. Ieri sera dopo cena quan­
do la storia è venuta fuori e per tut­
to il giorno i giornalisti ci hanno 
tempestato di chiamate, mi ha te­
lefonato a casa, ma non gli ho vo­
luto parlare, ho chiesto a mia ma­

dre di staccare il telefono». 
Invece Manuela, fidanzata «uffi­

ciale» fa sapere che «ieri sera, dopo 
cena sono uscita con Vincenzo. 
Certo, questa situazione mi ha 
stracciata e scocciata». E poi la ma­
dre del ragazzo, che ha consigliato 
al suo «gioiello» di prendere tempo, 
di aspettare gli eventi dopo lo 
schok delle minacce di Sonia e 
della di lei madre: «Non c'ò. È parti­
to per la Sardegna» e se qualcuno 
chiede quale delle due ragazze, 
Sonia o Manuela, sia la vera fidan­
zata del figlio, quella che dopo la 
telenovela lo porterà all'altare, ta­
glia corto: «lo non dico nulla, per­
ché non so nulla». 

E, insieme, le due ragazze ce 
l'hanno con i giornali, con chi ha 
scritto di questa storia giallo-rosa 
del Collatino facendole apparire 
«diverse» da come sono. Dal canto 
suo la signora Gina, la fioraia che 

di messaggi amorosi se ne intende, 
dice di «non reggersi in piedi. Mi 
sembra impossibile che una cosa 
del genere sia capitata proprio a 
me. Mi sento morire. Stamane al 
negozio che ho da 33 anni, è venu­
to tantissima gente per esprimermi 
la solidarietà e confermare che 
Vincenzo io hanno visto spessissi­
mo qui, e non veniva certo per 
comprare le rose». E ancora con i 
dettagli alla Beautiful: Sonia ha ri­
cordato quando Vincenzo l'ha ac­
compagnata a Verona per il giura­
mento del fratello: «Devo far svilup­
pare il rullino, sono sicura che ci 
sarà qualche foto che dimostrerà 
che dico la verità. E c'è il registro 
del motel in cui abbiamo dormito 
insieme che proverà quello che di­
co, che Vincenzino era con me». 
Ma non basta, la giovane ha ag­
giunto che sabato scorso ò andata 
al mare col «suo» ragazzo e che al 
ritomo hanno acquistato due paia 
di pantaloncini identici: «La cassie­
ra dovrebbe ricordarsi di noi. Inol­

tre, molte volte sono stata a Tor-
vaianica con lui e sua madre». 

Ma Manuela nbatte: «La storia è 
un'altra. Siamo andati al mare 
spesso a Torvaianica e una volta 
mi sono accorta degli sguardi insi­
stenti di una ragazzotta. Fissava 
Vincenzo, e allora gli ho chiesto 
chi fosse quella e lui mi ha risposto 
che era Sonia, una che lo stava tor­
mentando da tempo e di cui mi 
aveva già parlato». Rivalità antica 
perciò, forse non troppo decisa­
mente affrontata da Vincenzo Pic­
colo, ora oggetto del contendere 
delle due nemiche. «Quella è una 
pazza», racconta Manuela parlan­
do del secondo incontro con Sonia 
e i pretesi diritti: «Poco più di tre 
mesi fa ci ha seguito a lungo, poi ci 
ha tagliato la strada con la macchi­
na. Allora è scesa e ha preso a pu­
gni la nostra auto. SI, sabato non 
l'ho visto Vincenzo ma gli ho parla­
to più volte al cellulare. Se questa 
Sonia, come dice, lo segue ovun­
que, se ne sarebbe accorta». 

sivismo, mentre > provvedimenti 
vengono richiesti anche per quegli 
amministratori inadempienti, che 
non intervengono contro l'abusivi­
smo. Un insieme di proposte che a 
settembre tutto lo schieramento 
anti-condono, amministrazione 
comunale in testa, presenteranno 
al Parlamento e al governo, ac­
compagnate da migliaia dì firme. 

Intanto la staffetta tra i digiuna-
tori anti-decreto continua, e dopo 
una breve pausa a ferragosto, ri­
prenderà fino alla sua modifica. 
Sono oltre 100 le adesioni in tutta 
Italia. Chi intende partecipare lo 
può comunicare al numero 06-
4741333. 

Violenza sessuale 

Un manuale 
gratuito 
per difendersi 
• Sarà stampato per iniziativa 
del Comune di Roma e diffuso in 
13.500 copie il volumetto «Disco 
rosso alla violenza» realizzato lo 
scorso mese dalle volontarie del te­
lefono rosa. E dedicato a tutte le 
donne che possono essere vittima 
di violenze e contiene suggerimen­
ti e consigli su come comportarsi 
in casa, in città o sul luogo di lavo­
ro: un vero e proprio manuale anti-
violenza sul modello di quelli che 
da tempo pubblicano negli Usa. La 
giunta capitolina ha stanziato 12 
milioni di lire per la stampa su sol­
lecitazione della commissione del­
le elette. Da settembre sarà distri­
buito gratuitamente presso gli uffici 
comunali, i consultori, le scuole, i 
servizi sociali e le circoscrizioni. 
«Non vogliamo disegnare una città 
nemica delle donne- ha detto Da­
niela Monteforte, presidente della 
commissione- ma renderla bella e 
possibile per tutti, donne e uomi­
ni». 

..V»" ",v.^.fl.i -,r-t., ^ \ ' " 

Roma, Castel Sant'Angelo 
2 / 2 5 Settembre 1994 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L'A I.C. apre un ufficio informazioni in via Machiavelli. 50 • Tel 4467318 - 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- I finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.5.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

V i a Meticcio Ruini, 3 • Roma - Te l . 4 0 7 0 3 2 1 
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Salvataggio con la gru 
per una vela a Tarquinia 
Per andare a vela non basta mettere la prua a 
mare. Un anziano signore di fronte al litorale di 
Tarquinia aveva preso II largo con una 
Imbarcazione di sei metri. Arrivato In prossimità 
della foce del fiume Marta sono cominciati I 
guai: perché per tornare a riva bisogna fare 
manovra, strambare, come si dice in gergo, e 
riprendere II vento di traverso, governando al 
contempo vele e timone. Ma non è facile da 
soli, se Inesperti. E costi bagnanti che -
prendevano II sole sul litorale hanno potuto 
assistere alle lunghe e faticose evoluzioni di 
questa barca che non riusciva a girare, fino a 
che non è stato chiaro a tutti che senza aiuto 
non sarebbe mal riuscita a tornare. Sono 
scattate allora le operazioni di soccorso, 
spettacolari: sono arrivati da Roma I vigili del 
fuoco e da un elicottero sono stati Immessi in 
acqua due sommozzatori, la barca è stata 
trainata verso riva da un'altra barca alla quale 
era stata collegata, o alla fine una gru l'ha 
sollevata adagiandola sulla spiaggia. Stanotte caccia a stelle e meteore sul litorale 

NOTTE DI SAN LORENZO. Stasera feste e raduni per la caccia alle meteore. I consigli dell'astronomo 

La pioggia di stelle accende le spiagge 
A San Lorenzo le stelle cadono in mare. Anche quest'an­
no le spiagge del litorale romano saranno prese d'assalto 
da migliaia di giovani astrofili, armati di asciugamano o 
sacco a pelo. Una mappa dei punti d'osservazione orga­
nizzati per stasera e qualche consiglio per l'avvistamento: 
scegliere un luogo poco illuminato (Capocotta.'la spiag­
gia libera di Focene, la pineta di Castelfusano), guardare 
sempre nella stessa direzione, e aspettare la mezzanotte.' 

MASSIMILIANO DI QIORQIO 

m Una notte sulla spiaggia non 
attorno ad un falò, ma col naso al-
l'insù per seguire le scie delle me­
teore. Nella giornata di San Loren­
zo, infatti, il litorale di Roma si ani­
ma soprattutto di sera: non per an­
dar0 in discoteca a Fregenc o a 
mangialo il pesce a Fiumicino, ma 
per un raduuo sulla sabbia in atte­
sa che, a partire dalla mezzanotte, 
il cielo si riempia di «stelle cadenti», 
e di silenziosi desideri. E per ingan­

nare l'attesa della pioggia di stelle 
la pioggia di stelle' sono stafforga­
nizzati vari -raduniMf Ostia1,* Kaìrivo 
delle stelle cadenti si festeggerà 
con i fuochi d'artificio e la magia. 
Come ogni anno in agosto, dallo 
stabilimento «Il capanno» saranno 
lanciati i razzi colorati che illumi­
neranno tutto il lungomare. Mentre 
all'Open bar, presso lo stabilimen­
to «Nuova pineta», si svolgerà una 
festa ad ingresso gratuito intitolata ' 

10 sere al Casinò 
per beneficenza 
Per una volta gioco d'azzardo e 
beneficenza andranno Insieme. Per 
dodici giorni, dall'8 al 19 agosto, 

. nel saloni del «Paradiso del mare» 
di Anzio, è stato allestito un Casinò 
dove le giocate saranno devolute 
all'acquisto di un mammografo. È 
Il contributo per II progetto «Era» 
per la prevenzione del cancro alla 
mammella In 20 comuni 
dell'hinterland romano. Il Casinò ò 
gestito da croupier professionisti. 
Però, come già detto.'norrcl sono 
vincite:! giocatori contribuiscono -
con l'acquisto delle flches a 
finanziare il progetto. La 
manifestazione e stata organizzata 
dal Comitato promotore Anzio '94, 
in collaborarne con I' 
associazione internazionale per la 
lotta contro II cancro «Giacomo 
Manzu», l'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo, Il Comune e II 
gruppo editoriale «Padipa». 

«Notte del passato, presente e futu­
ro». I primi sessanta partecipanti 
estratti potranno farsi predire il fu­
turo da numerosi maghi e chiro­
manti o partecipare a una propi­
ziatoria «danza di trance». Poi a 
mezzanotte, tutti a vedere le stelle 
cadenti. E anche sulla spiaggia di 
Castel Porziano (ingresso dal can­
cello 2) «La banda dei sogni» pro­
porrà danze e musica in attesa del­
la pioggia di stelle. Ma ecco qual­
che consiglio per le migliaia di im­
provvisati astrofili che si riverseran­
no sul litorale. 

Accaparrarsi il miglior punto di 
osservazione non è cosi facile, per­
ché le luci della città, e degli stabili­
menti balneari, impediscono una 
perfetta visione del cielo. Vanno 
evitate dunque le località più gran­
di come Ostia, Pregene e Fiumici­
no - i luoghi più indicati per la cac­
cia alle meterore sono le spiagge li­
bere di Capocotta, Isola Sacra, e 
Focene (dove però si è un po' di­
sturbati dal passaggio degli aerei). 

Spostandosi di poco nell'entroter­
ra, ci si può «accampare» anche 
nella pineta di Castelfusano - in 
particolare nel grande parcheggio 
di viale Castelfusano, all'altezza 
del dazio di Ostia, abitualmente 
frequentato dalle coppiette - nei 
prati di Ostia Antica, oppure nel­
l'antica Necropoli di Porto, a Isola 
Sacra. 

All'astronomo Andrea Carusi. 
dell'Istituto di astrofisica del Cnr, 
abbiamo chiesto qualche consiglio 
per facilitare l'appuntamento con 
le stelle di San Lorenzo. «La dire­
zione migliore per osservare la ca­
duta delle meteore ò quella di ' 
Nord Ovest - spiega Carusi - pro­
prio lungo la linea di costa. In teo­
ria, dunque, dalla spiaggia lo spet­
tacolo che si vede 0 senz'altro mi­
gliore. Ma c'è qualche avvertenza: 
la notte si preannuncia nuvolosa, e 
poi c'è da fare i conti con la foschia 
che sale subito dopo il tramonto. 
Probabilmente non sarà facile ve­
dere le meteore più basse sull'oriz-
zonte».Anche quest'anno gli astro­

nomi hanno spiegato con un certo 
entusiasmo che il flusso di meteore 
sarà più abbondante. È cosi? «SI, 
l'inglese Royal Astronomica! Socie­
ty ha annunciato che aumenterà la 
frequenza delle meteore. Ma sa­
rebbe sbagliato attendersi i fuochi 
d'artificio: in realtà si vedrà una 
"stella cadente" ogni due minuti. 
Ai fini dell'osservazione a occhio 
nudo, insomma, non cambia gran­
ché, ad ogni modo per godersi be­
ne l'avvenimento, bisogna guarda­
re sempre nella stessa direzione. 
Non servono binocoli o telescopi, 
che anzi restringono il campo visi­
vo. E anche per'prendere foto oc­
corre un'attrezzatura speciale.. In­
vece, si può fare una specie di gio­
co: basta disporsi con altre perso­
ne a raggio e scrutare il cielo, con­
tando quante meteore si avvistano 
in 10 minuti o mezz'ora. Oppure si 
può comprare una mappa del cie­
l o - s i trova facilmente in libreria -
e segnare il percorso delle meteo­
re. Cosi s'impara anche la posizio­
ne delle costellazioni»., 

Traghetti per Olbia 

Il ministro 
ordina 
ispezioni 
•a Ispezioni «a tappeto» sui tra­
ghetti della Tirrenia per la Sarde­
gna. Le ha disposte il ministro dei 
Trasporti, Publio Fiori, per verifica­
re l'esistenza dei disservizi che se­
condo il Codacons (Coordina­
mento di difesa dei consumaton), 
si sarebbero verificati a bordo delle 
navi. In particolare l'insufficienza 
di acqua potabile. I controlli inizie-
ranno subito: il ministro ha incari­
cato il direttore generale del Navi­
glio, Vincenzo Mucci. 

La vicenda risale a qualche gior­
no fa quando il Coordinamento 
delle associazioni per la difesa del­
l'ambiente e dei dintti degli utenti e 
consumatori (Codacons) hanno 
presentato una denuncia contro la 
«Tirrenia», alle Procure della Re­
pubblica di Civitavecchia, Napoli e 
Torino e inviata per conoscenza al 
ministro dei Trasporti, Publio Fiori, 
per truffa e attentato alla sicurezza 
dei trasporti. La denuncia è stata 
presentata dopo una ispezione del 
Codacons sulla motonave «Clo­
dia», in servizio sabato scorso nella 
tratta Olbia-Civitavecchia. Enrico 
Marchetti e Carlo Rienzi del Coda­
cons, hanno fatto nlevare l'ineffi­
cienza dei sistemi antincendio -
come estintori privi di sigillo, quan­
do non completamente inefficienti 
- e criticano il fatto che a bordo 
non esiste un servizio fisso di Poli­
zia e che lo sbarco dei passeggeri 
avviene a poche decine di metri da 
depositi di carburante e petroliere 
piene di materiali combustibili. 

Ma non è tutto. Secondo il Coda­
cons quasi tutte le fontanelle a bor­
do della nave non funzionano o 
non forniscono acqua potabile: 
cosi i passeggeri sono costretti a ri­
volgersi al punto di ristoro di bordo 
dove una una confezione di acqua 
'minerale ' da mezzo litro ' costa 
1.500 lire. «Naturalmente - hanno 
detto Ennco Marchetti e Carlo 
Rienzi - le inefficienze non si limi­
tano a questo. Diversi altri servizi 
vengono trascurati, come ad esem­
pio cui la sicurezza intema alle ca­
bine. Senza contare che i letti non 
vengono preparati». 

Dal Foro Italico a villa Celimontana 

Metti una sera d'estate 
un palcoscenico 
all'aperto per i danzatori 
Palcoscenici d'estate: contenitori multipli che danno 
spazio anche alla danza, solitamente trascurata d'in­
verno. Il problema è che spesso non sono adeguati per 
un'arte dalle atmosfere «suscettibili». Al Teatro del Me­
lograno fanno sfondo l'Olimpica e gli accecanti lam­
pioni del Foro Italico, il Tendastrisce è quello che è: una 
tenda da circo. Un po' meglio il Teatro di Verzura di Vil­
la Celimontana che almeno è immerso nel verde. , 

ROSSELLA BATTISTI 
s> Estate rovente. Implacabile an­
che nei cartelloni di danza che i n - , 
calzano ogni sera con uno spetta­
colo diverso. Una superfetazione 
di appuntamenti che sfida il deser­
to invernale con il difetto opposto: 
se nei mesi freddi non c'è nulla da 
vedere, in quelli caldi si fa indige­
stione. E nella speranza di un rie­
quilibrio di eventi, lo spettatore 
svolazza da un palcoscenico all'al­
tro cercando la cosa giusta da ve­
dere. - - - . , . •• 

Di sfuggita, per una sola sera, è 
passata per Roma la compagnia 
l'Ensemble di Micha van Hoecke. Il 
palcoscenico era quello del teatro 
del Melograno, esotico nome per il 
solito impianto estivo in tubi inno­
centi che ha il pregio di avere un 
ottimo impianto luci ma una pessi­
ma dislocazione: all'interno del 
campo da tennis del Foro Italico, 
dove i lampioni laterali e le auto in 
corsa sull'Olimpica come sfondo 
non fanno un gran bene alla con­
centrazione dovuta a chi balla e a 
chi guarda. Soprattutto quando in 

scena c'ò un toccante brano sul 
dolore dell'assenza, quei Kinderto-
tenlieder («Canti dei bambini mor­
ti») di Mahler sui quali Micha ha 
imbastito una trama coreografica 
essenziale: una fila di sedie sulle 
quali i ballerini si dispongono e si 
allontanano. Fantasmi silenziosi 
del ricordo che si raggruma intor­
no alla figura di Luciana Savigna-
no, ospite straordinaria della per­
formance. Pallida, intensa negli 
spasmi dell'anima che la fanno. 
contrarre su se stessa in movimenti 
bruschi e netti. È lei il centro ideale 
di una coreografia, testimone muta 
di lutti ripetuti che per analogia fa 
correre la mente alle tragedie della 
Jugoslavia o del Ruanda. Ma se l'e­
mozione delle circostanze storiche 
aumenta i significati de Alla memo­
ria..., la tragedia amorosa di Clorin­
da e Tancredi ne Le Combat è uno 
spunto letterario (dal Tasso) che 
van Hoecke non riesce a riportare 
in un efficace affresco di danze. 
Abbonda la retorica di gesti già vi­
sti tante volte, noiosa, nonostante 

Il gruppo L'Ensemble ne il «Combattimento» di Micha Van Hoecke 

l'indubbia bravura sia di Marzia 
Falcon che di Jean Christian Cha-
lon e del corpo di ballo che si af­
fanna sul retro a rendere meno 
scontati i momenti d'insieme. 

Si avvicina più al teatro che alla 
danza la nuova produzione di Au­
relio Gatti, DantestralSe/L'inferno, 
presentata al Teatro Tendastrisce 
nell'ambito della rassegna Plateae-
state. Anche questo è spazio infeli­
ce per la contiguità della Cristoforo 
Colombo e per l'ambientazione 
(resta, in fondo, una platea e un 
palco da circo), ma evidentemen­
te duro a morire. Nel caso specifi­
co, però, è servito i. dare risalto al­
l'imponente scenografia dello 
spettacolo: una suggestiva impal­
catura di archi sopra alla quale tro­
neggiava il seggio di una sorta di si­
billa, che difficilmente avrebbe tro­
vato posto in un altro spazio. Gatti, 
che ha un passato remoto di mimo 
e uno più recente di teatrodanza, si 
avvicina sempre più al teatro di re­
gia, dove gli interventi di danza so­
no sempre più rarefatti. E l'afasia 
del movimento finisce per ostaco­

lare una corretta espressività dei 
personaggi, in particolare quello di 
Dante (interpretato dallo stesso re­
gista-coreografo), qui trasformato 
in una sorta di strillone con un pac­
co di giornali che assiste - pratica­
mente immoto - al degrado pro­
fondo di una società con evidenti 
richiami alla Berlino degli anni 
Trenta in odore di Olocausto. E l'i­
dea di commentare i vari quadri 
con versi della Divina Commedia 
declamati dal vivo da Roberto Her-
litzka si sperde nel mare sonoro 
della musica e offusca l'incisività di 
questa Commedia che trova nella 
scene e nel gioco della regia la sua 
espressione migliore. 

E fra tanti spettacoli di danza 
ispirati dalle cronache storiche e 
contemporanee, è un piacere in­
contrarne qualcuno che prenda in­
vece avvio da una ricerca sul movi­
mento. È successo a Villa Celimon­
tana, dove si sta per concludere 
una lunga rassegna di danza e, per 
fortuna, su un palcoscenico digni­
toso (in questi giorni ò di scena 

Cristiano Cristaldi 

Bianche di Fabrizio Montevcrde). 
Stiamo parlando del lavoro di Dino 
Verga, promettente coreografo 
partenopeo, che ha presentato 
due sue coreografie: Cromìa e Mi-
ne-Haha. Il primo è una nelabora-
zione in senso astratto di un altro 
lavoro, Parthenope. Quasi uno stu­
dio, al quale, però, il coreografo 
riesce a dare un'autonomia pro­
pria, un'asciuttezza di segno che 
tonifica quelle parti, in origine un 
po' ridondanti. Stessa acutezza di 
grafia anche per Mine-Haha, lavoro 
che nel complesso avrebbe biso­
gno di maturare, smaltendo gli ele­
menti naT^es che lo costellano (gli 
orientalismi, i compiacimenti este­
tici in pose-pause). Ma non man­
cano gli spunti felici come una ri­
trovata comunicazione fra danza­
tori e musica («complici» le esecu­
zioni musicali «itineranti» sul palco­
scenico di Marco Schiavoni) e 
qualche duetto, che per freschezza 
d'invenzione avvicina Verga a certi 
risultati della danza contempora­
nea europea. 

Shakespeare sbarca a Ostia Antica 

Spiriti e cioccolata 
nella notte di Massenzio 
A Testaccio tutto Zappa 
Testacelo Village. Un «progetto» 
speciale per Frank Zappa: ci han­
no pensato Riccardo Passi e la 
Tankio band che questa sera suo­
neranno per commemorare il 
grande musicista scomparso. Alle 
22 in via Monte Testaccio, ingres­
so gratuito. Segue discoteca. 
Cinema di raccordo. All'arena 
Tor Bella Monaca, via Cambellotti 
l i , dalle 21 Cartoni animati con 
Topolino: seguirà «Ambra Forever 
1994», animazione di Mario Ver­
ger, con Ambra Angiolini (ante­
prima). Infine «Il rapporto Peli-
can» di Alan J. Pakula. Ingresso 
gratuito. 
teatro romano di Ostia Antica. I 
Dioscuri, in collaborazione con il 
28 Festival di Borgio Verezzi pre­
sentano Giuseppe Pambieri, Lia 
Tanzi, Micol Pambieri in «Molto 
rumore per nulla» di W. Shake­
speare, regia di Antonio Syxty. Al­
le 19. Repliche fino al 14. Informa­
zioni tei. 68804601-2. • 
Ferragosto a Roma. 
Al violino di Girolamo Bottiglieri e 
al pianoforte di Marianna Meroni 
saranno affidate le note di una se­
rie di bellissimi brani di Chopin, 
Brahms, Albeniz, Granados, Ma­
nuel De Falla. Alle 21 nell'area ar­
cheologica del Teatro Marcello, 
via del Teatro marcello 44. tei. 
4814800. 

Massenzio. Della serie «Il cinema 
è...un paese lontano», sullo sch er­
mo grande a partire dalle 21 «La 
casa degli spiriti» di Bilie August. 
Seguirà «Come l'acqua per il cioc­
colato» di Alfonso Arau; infine «La 
strategia della lumaca» di Sergio 
Cabrerà. Sullo schermo piccolo: 
«Il processo di Verona» di Carlo 
Lizzani, «Jovanka e le altre» di 

Martin Ritt. Le proiezioni inize­
ranno alle 21. Sul palco, alle 24, 
musica con Fabiano Pollini & Jazz 
Mood Trio. Al Parco del Celio, via 
di S. Gregorio, biglietto lire 1 Ornila. 
Villa Celimontana. Continuano 
gli appuntamenti con il grande 
)azz: ancora per oggi e domani 
concerto di Kirk Lightsey & Don 
Moye Jazz trio. Accesso in via del­
la Navicella, ingresso gratuito, ini­
zio ore 21.30. 
Ostia In scena. Al Borgetto di 
Ostia antica, in piazza della Rocca 
, verrà proiettato «The snappen> di 
Stephen Frears. Alle 21, ingresso 
graluito. 
Invito alla danza. Ai Teatro di 
Verzura -Villa Celimonatana-, via 
S. Paolo della Croce 7, la Compa­
gnia M.D.A. presenta «Bianche», 
coreografia di Fabrizio Montevei. 
Inizio spettacolo ore 21.30, tei. 
37514464. Replica l ' I ! e 12 ago­
sto. 
La Torre. Per la rassegna cinema­
tografica in corso al centro sociale 
«La Torre» di via Rousseau 90 (Ca­
sal de'pazzi), questa sera alle 22 
«Ricomincio da tre» di e con Mas­
simo Troisi. 
Invito alla lettura. Alle 18. nell'a­
rea spettacolo, «Giardino sul Teve­
re», serate di letteratura creativa, 
teatro e altro. Dalle 20 alle 24, spa­
zio Sca rarnantika, lettura della 
mano e dei tarocchi. Alle 21, area 
spettacolo, concerto per clavi­
cembalo con Maria Antonietta 
Tannozzini. Seguirà «Cantata na­
poletana» con Tommaso Bianco e 
il pianista Guido D'Angelo. Alle 23 
concerto con Mario Germani 
(pianoforte) e (Cristian Koev 
(flauto). Giardini di Castel S. An­
gelo, ingresso gratuito. 
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E M E R G E N Z E : P o l i z i a p r o n t o i n t e r v e n t o 113. C a ­
r a b i n i e r i p r o n t o i n t e r v e n t o 112. V i g i l i d e l l u o c o 
115 V i g i l i u r b a n i 6 7 6 9 1 . Q u e s t u r a 4 6 8 6 P o l i z i a 
s t r a d a l e 5544 S o c c o r s o A d 116 S o c c o r s o in m a ­
r e - C a p i t a n e r i a d i p o r t o - 6 5 8 1 9 1 1 - 6 5 8 1 9 3 3 . P r o n ­
to s o c c o r s o a m b u l a n z e - C r o c e r o s s a - 5510 P r o n ­
t o i n t e r v e n t o c i t t a d i n o 4 7 4 9 8 , G u a r d i a m e d i c a 
p e r m a n e n t e 482C741 /2 /3 /4 P r o n t o s o c c o r s o 
o s p e d a l i e r o . P o l i c l i n i c o 4462341 S E u g e n i o 
5 9 0 4 1 , S F i l i p p o 3 3 0 6 1 . S G i a c o m o 3 6 2 6 1 , S 
G i o v a n n i 7 7 0 5 1 . S S p i r i t o 68351 S C a m i l l o 
58701 P r o n t o s o c c o r s o o d o n t o i a t r i c o E a s t m a n 
4453887 -4462436 . P r o n t o s o c c o r s o o l t a l m i c o 
38736203 T r a s t u s l o m s a n g u e u r g e n t i 4456375 . 
C e n t r o a n t i v e l e n i P o i G e m e l l i 3054343 C e n t r o 
a n t i v e l e n i Po i U m b e r t o I » 490663 , S e r v i z i o 
e l i o a m b u l a n z e 5 3 4 4 4 7 8 - 5 8 7 0 2 6 9 6 

A S S I S T E N Z A S O C I A L E : p r o n t o i n t e r v e n t o s o ­
c i a l e d e l C o m u n e , p e r p r o b l e m i d i e m a r g i n a z i o ­
n e , a b b a n d o n o , m a l t r a t t a m e n t o , i s o l a m e n t o te i 
77200200 ( d a l l e 6 3 0 a l l e 19) e 4469456 ( d a l l o 19 
a l l e 6 30) C o n t r o o p e r a t i v o d i s a g i o s o c i a l e , a l ­
c o l i s m o , t o s s i c o d i p e n d e n z e te i 2156945 ( s o s p e ­
s o d a l 10 a l 20 a g o s t o ) ) C a r i t a s , a c c o g l i e n z a s t r a ­
n i e r i t e i 6875228 -6861554 . v i a d e l l e Z o c c o l e t t e 
1 9 . C a r i t a s a s s i s t e n z a d o m i c i l i a r e m a l a t i d i 
A i d s t e i 6 8 3 2 1 7 1 , C a r i t a s p r o n t o i n t e r v e n t o s o ­
c i a l e n o t t u r n o te i 4959261 ( d a l l e 19 a l l o 8) C a r i ­
t a s , a s s i s t e n z a n o t t u r n a p e r i s e n z a d i m o r a te i 
7 0 2 7 6 0 1 , C a r i t a s u f f i c i o i n f o r m a z i o n i t e i 
6 9 8 8 6 2 0 1 , T e l e f o n o d e l l a s o l i d a r i e t à C o m u n i t à d i 
S E g i d i o , d i s a g i o s o c i a l e , a b b a n d o n o e m a r g i n a ­
z i o n e t e i 5815530 ( d a l u n a s a b o r e 15-17) . T h e 
S a m a r i t a n s , a s s i s t e n z a s o c i a l e i t a l i a n o - I n g l e s e 
t e i 70454444 . P r e v e n z i o n e A i d s t e i 5875212 ( d a l 
l u n a s a b d a l l o 10 a l l e 16) T e l e t o n o a z z u r r o , 
p e r s e g n a l a z i o n e d i a b u s i s u m i n o r i t e i 
167848048 ( n u m e r o v e r d e ) C e n t r o a s c o l t o i n f a n ­
z i a te i 5 7 5 7 1 1 3 - 5 7 5 7 1 6 0 A l c o l i s t i a n o n i m i te i 
6636620 ( d a l l u n a l s a b o r e 9-13 e 15-19), D r o g a 
c h e f a r e t e i 3313030 - 3313333 (24 o r e s u 24) 
T e l e f o n o In a i u t o , p e r p r o b l e m i l e g a t i a l l e t o s s i ­
c o d i p e n d e n z e t e i 65741188 (24 o r e s u 24) U n i t à 
d i s t r a d a - U n i s t r a d , p e r p r o b l e m i l e g a t i a l l e t o s ­
s i c o d i p e n d e n z e , t e i 0337 /806227 - 5875212 ( l u n 
m a r v e n e s a b . d a l l e 18 a l l e 24) T e l e f o n o a m i ­
c o , p e r p r o b l e m i l e g a t i a l l e t o s s i c o d i p e n d e n z e , 
t e i 8840884 (24 o r e s u 24 ) . S o s d r o g a t e i ( n u m e ­
r o v e r d e ) 1678 /62278 (24 o r e s u 24) . C o n t r o p e r ­
m a n e n t e p r e v e n z i o n e t o s s i c o d i p e n d e n z e t e i 
4382379 ( d a l l u n a l v e n o r e 8 30 - 18) C i r c o l o d i 
c u l t u r a o m o s e s s u a l e M a n o M i e l i , a s s i s t e n z a m a ­
la t i d i A i d s te i 5413985 , D o n n a a s c o l t a d o n n a , 
c o n s u l e n z a p s i c o l o g i c a e p s i c o t e r a p e u t i c a , t e i 
68804195 , I n f o r m a z i o n i p e r I m m i g r a t i 4818936 
( d a l u n a v e n o r e 9 -13 e 15-18) C h i u s o d a ' 1 2 a l 
22 a g o s t o , C e n t r o a s c o l t o s t r a n i e r o d e l l a C a r i t a s 
t e i 6875228 ( o r e 8-14 m a r e g l o f i n o a l l e 18 
s a b f i n o a l l e 12 d o m e n i c a c h i u s o ) , T e l e f o n o v i o ­
la , c o n t r o a b u s i e v i o l e n z e p s i c h i a t r i c h e te i 
4467375 C e n t r o i n f o r m a z i o n e h a n d i c a p 2382210 
-2382215 ( d a l u n a v e n o r e 9-17) . A n z i a n i p e r 
g l i u l t r a s e s s a n t e n n i s o n o d i s p o n i b i l i v o l o n t a r i 
q u a l i f i c a t i , p e r f a r e l a s p e s a o p i c c o l e c o m m i s ­
s i o n i T e l 67102077 ; T e l e f o n o r o s a . t e i 
6 8 3 2 6 9 0 - 6 8 3 2 8 2 0 ( d o p o la p r i m a s e t t i m a n a d i 
a g o s t o i l s e r v i z i o è In f u n z i o n e l '11 p o m e r i g g i o , i l 
22 . I l 24 e II 25 D a l 29 r i p r e n d e r e g o l a r m e n t e ) 
U f f i c i o s p e c i a l e o e r l a t u t e l a d e l c i t t a d i n o - c o n s u ­
m a t o r e - u t e n t e d e l c o m u n e d i R o m a te i 67103983 
- 67103995 

A S S I S T E N Z A M E D I C O - S A N I T A R I A : mtematio-
na l m e d i c a i c e n t e r (24 o r e s u 24) t o l 4882371 
A m e d (24 o r e s u 24) t e i 5575407 . T e l e s o c c o r s o 
(24 o r e s u 24) t e i 8610947 , C u o r e 2 4 O r e p r o n t o 
s o c c o r s o c a r d i o l o g i c o t e i 4 7 7 2 1 . B i o s p r e l i e v i e 
a n a l i s i , t e i 8083742 M e d l i n e s o c c o r s o m e d i c o e 
s e r v i z i o e s a m i e p r e l i e v i , t e i 8080995 P r o d a 
p r e l i e v i a d o m i c i l i o e a n a l i s i u r g e n t i , te i 
8124661-8103897 , S p l d p r o n t o I n t e r v e n t o p o l i s p e -
c l a l l s t l c o , 2 4 o r e s u 24 , t e i 5746265-266 B r u n e l l o 
P o l l i n o n e t e i 44290806 , P u n t o i n f o r m a z i o n e P e r 
a v e r e I n f o r m a z i o n i s u i c e n t r i d i a s s i s t e n z a m e d i ­
c a c h i a m a r e II 69922155 II n u m e r o f o r n i s c e a n ­
c h e n o t i z i e s u i p r o n t o s o c c o r s o e f a r m a c i e d i tu r ­
n o T u t t i I g i o r n i d a l l e 9 a l l e 13 e d a l l e 15 a l l e 19 
i l s a b a t o d a l l e 9 a l l e 13 •• • • , 

NUMERI UTILI 
F A R M A C I E C O M U N A L I : A p e r t e i m o a l i n a g o ­
s t o D e l l a R o v e r e P i a z z a d e l l a R o v e r e 103, t e i 
6861467 C a s t e l G i u b i l e o V i a C a s t o r a n o 41 t e i 
884500 C o c c h i n a V i a G a s p a r a S t a m p a 71 te i 
8274393 F e r o n i a V i a d e l P e p e r i n o 38 , te i 
4505960 C o l l i A n i o n e V i a E D O n o f r i o 66 . te i 
4072822 C a s i l m o 23 V i a F e r r a i r o n i 25 . t e i 
24300018 . G i n e s t r e V i a d e l G i n e p r i 43 . te i 
2598610 R u c e l l a l - T o r S a p i e n z a V i a l e G M o r a n -
d l ( c o m p i l a c p ) te i 2285190 . C o l l e P r e n e s t i n o 
V i a M o n t e m i l e t t o 16. te i 2088397 T o r B e l l a M o ­
n a c a V i a l e d e l l A r c h e o l o g i a 58 t e i 2006171 T o r -
r a c c i o d i T o r r e n o v a P i a z z a T o r r a c c l o d i T o r r e -
n o v a te i 2005566 C o l l i A l b a n i V i a S e r m o n e t a 
10. l e i 7807794 C i n e c i t t à E s t V i a l e A C i a m a r r a 
9 8 . te i 7219803 L a u r e n t i n o V i a I g n a z i o S i l o n e . Il 
p o n t e , t o l 5 0 1 2 7 1 1 , D r a g o n c e l l o V i a C C a s i n i 99 
te i 5218517 C a s l e l f u s a n o V i a l e d i C a s t e l P o r -
z l a n o 3 9 1 / D . t o l 50915735 G r i m a l d i V i a P r a t i d i 
P a p a 26 , t e i 5599987 C o r v i a l e P i a z z a C o r v i a l e -
v i a d e i S a m p l e r i 6. te i 6590869 A p e r t e d a l 12 
a g o s t o a l 9 s e t t e m b r e P o n t e V i t t o r i o C o r s o V i t ­
t o r i o E m a n u e l e 3 4 3 . te i 68801408 V i g n e N u o v e -
T u f e l l o V i a D i n a G a l l i 7 te i 87137510 V a l M e l a l -
n a V i a V i g n e N u o v e 666 t e i 8 7 1 3 6 1 9 1 . S a n t e 
B a r g e l l m i V i a S a n t e B a r g e l l i n l 9 /c te i 41731327 . 
D e l l e P a l m e V i a d e l l e P a l m e 195 /a te i 
21802438 T o r T r e T e s t e V i a L e p e t l t 207, te i 
2280837 F e r r a t e l l a V i a l e C e s a r e P a v e s e 310 
t e i 5012802 M o n t e c u c c o P i a z z a G M o s c a 13 
te i 6531697 P a l m a r o l a V i a I n z a g o 33 30812848 , 
C a s a l o t t i V i a C a s a l o t t i 185 te i 61560396 F a r m a ­
c i e p r i v a t e a p e r t e i n f o r m a z i o n i a l 69941482 

A S S I S T E N Z A A N I M A L I : p r o n t o s o c c o r s o v e t e r i ­
n a r i o (24 o r e s u 24) te i 6625327 - 7914679 A m b u ­
l a t o r i o v e t e r i n a r i o c o m u n a l e te i 5800340, S e g n a ­
l a z i o n e a n i m a l i m o r t i te i 5810078 , S o s v e t e r i n a ­
r i a (24 o r e s u 24) te i 58238488 S o s V e t e r i n a r i a 
C o l l i P o r t u e n s i (24 o r e s u 24) t e i 5888488 -
58238488 A m b u l a t o r i o v e t e r i n a r i o - C i a m p i n o -
te i 7916745 A m b u l a t o r i o v e t e r i n a r i o - T i b u r t i n o -
to l 41732982 P o l i c l i n i c o v e t e r i n a r i o te i 347387 . 
A m b u l a t o r i o v e t e r i n a r i o te i 5913888 
0337 /738304 , C e n t r o v e t e r i n a r i o , t e i 6621686 
Z o o s p e d a l e F l a m i n i o te i 3330186 A p p i a 24 o r e 
te i 7182718 P r o n t o s o c c o r s o v e t e r i n a r i o te i 
21807806 , M a s t e r d o g - t r a s p o r t o c a t e d o g s m e r , 
s e r v i z i o a d o m i c i l i o te i 58202122 - 0337 /803164 , 
U f f i c i o d i r i t t i a n i m a l i d e l C o m u n e t e i 6 7 1 0 3 1 4 9 

P R O N T O I N T E R V E N T O C A S A : Elettricista Picci­
n i n i , v i a C o n c a D o r o 267 te i 8277047 ( a p e r t o d a l 
1 a l 12 a g o s t o ) E l e t t r i c i s t a B r u n o R o s a r i o v i a C 
E r r e r à 15. t e i 2428418 -2300889 ( a p a r t o d a l 1 a l 
14 a g o s t o ) F a l e g n a m e r i a F e b b i v i a d e i G e r a n i 
6 9 , t e i 2312037 -2307986 ( a p e r t o t u t t o II m e s e ) 
E l e t t r i c i s t a M u z i v i a F o s s o S c l l i c i n o 46 , te i 
0336 /782694 - 2262348 ( a p e r t o tu t to i l m e s e ) . 
A s c e n s o r i s t a e l e t t r i c i s t a Di M a r t i n o v i a F G e n t i ­
le 7 t e i 0337/75986C ( a p e r t o t u t t o II m e s e ) E le t ­
t r i c i s t a A m a t u c c i v i a F r i g n a n o 13 t o l 
5259169 /5258200 ( a p e r t o t u t t o i l m e s e ) E l e t t r i c i ­
s t a T o e c l v i a G A l e s s i 1 9 5 ' a te i 5417471 -
2 4 1 6 1 5 6 ( a p e r t o t u t t o i l m e s e ) E l e t t r i c i s t a Di C a l ­
c a g n i v i a B a c c a n e l l o 120/1 t e 3039015 ( a p e r t o 
d a l 1 a l 12 a g o s t o ) , F a b b r o p r o n t o I n t e r v e n t o A l ­
m a , t e i 6753049, F a b b r o r i p a r a z i o n i u - g e n t i t e i 
6753040 F a b b r o i d r a u l i c o , e l e t t r i c i s t a . A b a t e 
p r o n t o I n t e r v e n t o t o l 6693378 P o r t e b l i n d a t e 
s o s , te i 7182697 I d r a u l i c o A m i c o n e p r o n t o i n ­
t e r v e n t o , t e i 5803281 - 5897580 - 0337 /774338 
( d i u r n o ) , 5576291 ( n o t t u r n o e t e s t i v i ) , F a b b r o , 
p r o n t o I n t e r v e n t o C o g e p i . te i 41217200-41217369 , 
Po r a v e r e I n f o r m a z i o n i s u a l t r i a r t i g i a n i d i s p o n i ­
b i l i r i v o l g e r s i a l 69941482 

i 

A U T O R I P A R A Z I O N I : A u t o f f i c i n a P i r a m i d e v i a l e 
G i o t t o 3 /d te i 5750642 ( a p e r t o d a l 1 a l 7 e d a l 22 
a l 31) O f l i c l n a g a r a g e s o c c o r s o s t r a d a l o v i a 
M a r c o P o l o 8 4 / a ( a p e r t o t u t t o a g o s t o ) A u t o r l p a r a -
t o r e S a n t a r e l l i , v i a L M a n c i n e l l i 9 2 / 9 8 t e i 
8610581 ( a p e r t o f i n o a l 10 a g o s t o ) A u t o n p a r a t o -
re V a n g l , v i a C L o r e n z i n l 2 1 . t e i 8271206 I a p e r ­
to t u t t o a g o s t o ) A u t o c a r r o z z e n a M a g i c v i a S a l a ­
r i a 741 t e i 8108208 ( a p e r t o da l 1 a l 5 a g o s t o 

e d a l 29 a g o s t o in p o i ) . A u t o c a r r o z z e n a R o s s i e 
L e o n i , v i a d i P o r t o n a c c i o 1 0 1 . t e i . 43532196 
( a p e r t o d a l 1 a l 5 a g o s t o e d a l 29 in p o i ) C a r r o z ­
z e r i a R o s s i , v i a O r s o g n a 1 1 t e i 4075797 ( a p e r t a 
d a l 1 a l 5 a g o s t o e d a l 29 in po i ) E l e t t r a u t o o f f i c i ­
n a m e c c a n i c a P i n t o , v i a M e t a p o n t o 10 te i 
7003580 ( a p e r t o d a l 1 a l 7 a g o s t o ) C a r r o z z e r i a 
a u t o a t e l i e r v i a M o n t e D O n o r i o 137 te i 789778 
( a p e r t o d a l 1 a l 5 a g o s t o e d a l 29 a g o s t o in po i ) . 
C a r r o z z e r i a S a n s o n e , v i a C a m p o B a r b a r i c o 45 . 
te i 7802246 ( a p o r t o d a l 1 a l 5 e d a l 29 a g o s t o .n 
po i ) . A u t o r i p a r a l o r e P a r a d i s i p i a z z a S e m p r o n i o 
A s e l h o 15, t e i 71545314 ( a p e r t o d a l 1 a l 13 a g o ­
s to ) , C a r r o z z e r i a A r d e a t i n a v i a A r d e a t i n a 130 
te i 5136493 ( a p e r t a d a l 1 a l 12 e d a l 29 in p o i ) 
A u t o c a r r o z z e n a V e n t u r a e B i a n c h i n i v i a O s t i e n ­
s e 999 t e i 5290235 ( a p e r t o d a l 1 a l 12 a g o s t o e 
d a l 22 In po i ) A u t o c a r r o z z e n a A u t o d e c i m a v i a 
D e c i m a 7 0 / a t e i 5295100 ( a p e r t o d a l 1 a l 5 a g o ­
s t o e d a l 2 9 in po i ) A u t o n p a r a t o r e F r a n c h i v i a 
P o n t i n a 6 6 1 , te i 5083150 ( a p e r t o d a l 1 a l 13 a g o ­
s t o ) , A u t o f f i c i n a a u t o r i z z a t a A l t a R o m e o B r a c h e t ­
ti v i a l e d e i P r o m o n t o r i 71 - O s t i a L i d o , te i 
5664621 ( a p e r t o tu t to i l m e s e ) A u t o n p a r a t o r e 
M o r e l l o v i a C h a r l e s L e n o r m a n d 216 - D r a g o n a 
to l 5215274 ( a p e r t o tu t to i l m e s e ) C a r r o z z e r i a 
M o n t e M a n o , v i a d e l l e B e n e d e t t i n e 2 6 0 / a . to l 
3380756 ( a p e r t o d a l 16 a g o s t o ) C a r r o z z e r i a A u -
t o s e r v i c e B a l d u i n a v i a M a r z i a l e 35 . te i 39736687 
( a p e r t o d a l 2 a l 19 a g o s t o ) P e r a v e r e I n f o r m a z i o ­
ni s u a l t r i e s e r c i z i a p e r t i t e i 69941482 

P I S C I N E : O a s i v i a d e g l i E u g e n i i 2 t e i 7184550 
A p e r t a d a l l e 9 30 a l l e 18 I n g r e s s o l i r e I 5 m i l a , 
s a b a t o e fes t i v i 1 8 m i l a C h i u s a d a l 14 a l 17 a g o ­
s t o D e l l e R o s e v i a l e A m e r i c a 20 . t e i 5926717 
A p e r t a tu t t i i g i o r n i d a l l e 9 a l l e 19 I n g r e s s o tu r ­
n o u n i c o , l i r e 15 m i l a T u r n i p a r z i a l i d a l l e 9 a l l e 
14 e d a l l e 14 a l l e 19 l i r e l i m i l a D a l l e 13 a l l e 16 
l i r e 6 m i l a S h a n g n - L a v i a l e A l g e r i a 141 t e -
I 5916441 A p e r t a d a l l e 9 a l e 18 I n g r e s s o l i r e 
1 8 m i l a p e r i f e r i a l i 2 0 m i l a p e r s a b a t o e fes t i v i I 
t u r n i p a r z i a l i d a l l e 9 a l l e 13 e d a l l e 13 a l l e 18 
c o s t a n o 1 2 m i l a i f e r i a l i e 1 5 m l l a s a b a t o e f e s t i v i , 
N a d i r v i a V i n c e n z o T o m a s s m i 54 , t e i 3013340 
A p e r t a d a l l e 10 a l l o 17 i l s a b a t o e f e s t i v i I m o a l l e 
18 30 I n g r e s s o l i r e 1 6 m l l a d o p o le 14 l i r e 1 0 m i -
ld M a l l i a v i a D a m i a n o C h i e s a 8 . t e i 346393 
A p e r t a d a l l o 9 a l l e 19 I n g r e s s o l i r e 2 0 m l l a ne i f e ­
r i a l i e 2 2 m l l a n e i p r e f e s t l v i e f e s t i v i P o r i t u r n i 
p a r z i a l i (9-13 e 13-17) s i p a g a 1 3 m i l a ne i f e r i a l i e 
I 4 m t l a ne i p r e f e s t i v i e t es t i v i E r g i l e P a l a c e H o ­
t e l v i a A u r e l i a 619 t e i 6644 A p e r t a d a l l e 9 3 0 
a l l e 19 I n g r e s s o l i r e ? 0 m i l a n e i f e r i a l i e 3 0 m i l a 
ne i f e s t i v i C a v a l i e r i H t l t o n v i a C a d l o l o 101 t e i 
35091 A p e r t a d a l l e 9 a l l o 19 I n g r e s s o l i r e 4 0 m i l a 
( p i ù 1 5 m i l a p e r il l e t t i n o ) pe i f e r i a l i , f e s t i v i e p r e ­
f es t i v i l i r e 5 0 m i l a ( p i ù 1 5 m i l a p e r II l e t t i n o ) , V i t a 
v i a F o n t a n i l e A r e n a t o 66 te i 6634202 A p e r t a 
d a l l e 10 a l l o 17 i n g r e s s o l i r o 8 m i l a p e r o g n i t u r ­
n o (10-13/ 13-15 30 /15 30-18 30) p i ù 7 m i l a pe r la 
t e s s e r a s t a g i o n a l e Le M a g n o l i e v i a E v o d i a 10. 
t e i 5032426 A p e r t a d a l l e 9 3 0 a l l e 19 I n g r e s s o 
1 3 m i l a i l t u r n o u n i c o S m i l a d a l l e 14 30 a l l e 19 
F e s t i v i e p r e f e s t i v i 1 6 m i l a p o r i l t u r n o i n t e r o 
1 0 m i l a p e r q u e l l o p o m e r i d i a n o S p o r t l n g S a c v i a 
M B a r t o l i 153. te i 5012555 A p o r t a d a l l e 9 a l l e 

19 i n g r e s s o 2 0 m i l a l i r e p o r i l t u r n o u n i c o . 1 0 m i l a 
d a l l o 9 a l l e 14 e d a l l e 14 a l l e 19 P e r i l n u o t o l i b e ­
r o 5 m l l a l i r e a l i o r a R a r i N a n t e s N o m e n t a n o 
v i a l e K a n t 312 te i 8271574 A p e r t a d a l l e 9 a l l e 
18 30 I n g r e s s o l i r e 1 8 m i l a pe r I i n t e r a g i o r n a t a , 
d a l l e 9 a l l e 13 e d a l l e 14 a l l e 18 30 l i r e 1 2 m i l a 
F e s t i v i e p r e f e s t i v i 2 0 m l l a p e r i l t u r n o u n i c o 
1 5 m i l a i t u r n i p a r z i a l i P a r c o d e i P r i n c i p i v i a G 
F r e s c o b a l d i 5. te i 854421 I n g r e s s o l i r e 3 0 m i l a 
ne i l e n a l i e 4 0 m i l a ne i f e s t i v i c o m p r e s i l e t t i no e 
a s c i u g a m a n o s o n o c o m p r e s i S p o r t i n g c l u b V i l l a 
P a m p h i l i v i a d e l l a N o c e t t a 107 te i 66158555 
A p e r t a d a l l e 19 a l l e 2 1 , I n g r e s s o l i r e 2 0 m i l a R a ­
ri N a n t e s L a n c l a n i v i a P l e t r a l a t a 109. t e i 
4181401 A p e r t a d a l l e 10 a l l e 19 i n g r e s s o l i r e 
1 8 m i l a P e r i t u r n i p a r z i a l i (10-14 / 13-16/ 14-19) l i ­
re 1 3 m i l a F e s t i v i e p r e f e s t i v i l i r e 2 0 m i l a il t u r n o 
i n t e r o . 1 5 t n i l a i p a r z i a l i E n e c e s s a r i a la t e s s e r a 
( p e r 6 10 20 30 I n g r e s s i ) 
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FESTA UNITA PALIANO 
ESTRAZIONE BIGLIETTI VINCENTI - SOTTOSCRIZIONE A PREMI 

1° PREMIO N. 06661 4° 
2° PREMIO N. 05838 5° 
3° PREMIO N. 14289 
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Alkvamtnto de\ 'Vagì 
• PtoHont • AKmtnmanto • Anlitena Vettriiwta 
• H K I M ptr rt«M1rtazione motoria 

Via Quarto Mascherone 210 
^.00123Lesiona Roma• Tel 06/30896221 i 
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Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de T'Unita 
da L. 8.000 a L. 6.000 

NOLEGGIO TELEFONI CELLULARI 
il telefono che preferisci 

per un giorno, un mese o 
per il tempo che vuoi tu. 

Motorola Microtac Gold - Ericsson ET 237 
T A R I F F E P E R S O N A L I Z Z A T E • C O N V E N Z I O N I C O N A Z I E N D E 

Pcf informazioni e prenotazioni 

tei. 06/3251751 - n. Verde 17016616 

RENTEL è solo Romana Servizi 
00195 Roma - Viale Angelico, 77 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg­
gialo del Gianicolo-Tol 5750827) 
Alle 21 15 La Compagnia teatrale La Plau­
tina presenta Ml le t g lo r lo tu t di Plauto 
con S Ammi'ata P Parisi G Palernosi 
G Pallavicino L Guzzardi K Nani e Gì-

Sii C Spatola A Bertolotti N Perruccl 
Palma Regia di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (V.oS Saba 24-Tel 5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E - Tol 
•W86869) 
Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA [Largo Ar­
gentina 52-Tel 68804001-21 
Campagna abbonamenti 1994/95dal lune 
di al vent-dl ore 10-14 e 15-19 Domenica 
riposo Tol botteghino68804601'2 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natalo del Grande 27 -
Tol 5898111) 
Riposo 

ASS CULT BEAT 72 
TORBELLAMONACA 

IV.ale Duilio Cambellotti 11- ln lo rm Tel 
4820250) 
Riposo 

CATACOMBE 2000-TEATRO D'OGGI (Via La-
bicana 42 Tel 7003495) 
Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirilo 75 - Tel 
6632886) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 6797270-
6785879) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5'A Tel 
'004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Alnca 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A riposo 
SaloB riposo 

DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta-
pinta 19- Tel 6871639 
Riposo 

DELCENTRO (Vicolodogli Amatriclam 2-Tel 
6867610) 
Riposo 

DELIA COMETA (Via Teatro Marcello 4 -Te l 
6784380 • Prenolazloni carte di credito 
39387297) 
Riposo 

DELLA COMETA SALA TO'. ER IVIaTealro Mar­
cello 4 . Tel O784380- Prenotazioni cane 
Oi credito 39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 -
4818598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300 
8440749) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Alnca 32 - Tel 
7096406) 
Riposo 

ELISEO (ViaNazIonale 183 Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 Rinnovo 
abbonamenti dal l al 23 settembre Nuovi 
abbonamenti dal 28 settembre Orarlo bot-
tegnmo 9 30-13 00 /16-19 (sabato e dome­
nica chiuso) 

EUCUDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 8082511) 
Riposo 

FLAIANO iV iaS Metano del Cacco 15-Te l 
67964961-Ingresso L 15000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
7B34/348) 
Riposo 

GALLERIASALA1 (Piazza di Porta S Giovan­
ni 20-Tel 7008691) 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S Sabina 
Aventino-Tel 5757488) 
Allo 21 00 Anfitrione di Plauto di F Fio­
rentini e G De Chiara con Fiorenzo Fio­
rentini e a sua Compagnia Musiche di 
Paolo Gatti e Allonso Zenga Regia di F 
Fiorentini 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994-
95 (Judit L Avaro-La Dodicesima notte-
l due gemelli veneziani - Desiderio sotto 
gli olmi - Sogno di una notte di mezza 
estate • Cosi e (se vi pare) - Il gioco delle 
parti - Romeo e Glul ella - Anonimo Vene­
ziano) 
Pennlormazlonltel 6372294 

IL PUFF (Via C> Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 
Chiusura estiva 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
8416057-8548950) 
Chiusura estiva 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 -
Tel 6-83148) 
Sala Azzurra Riposo 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 • Tel 
683J867) 
Riposo 

L'ISOLA DEI RAGAZZI (Parco S Sebastiano -
Tel 6032682) 
Tutti i giorni dalle ore 17 00 Clown mimi 
giocolieri acrobati Ingresso libero 

MANZONI (Via MonteZeblo 14-Tol 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
4854981 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G do Fabriano 17 - Tel 
3234890-3234936) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 • Tel 77206960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17.'a -Tel 
bB308735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

OSIRIS ILargo dei Librari 82/a - Tel 
68804171) 
Riposo 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Sina 14-
Tol 78569531 
Alle 21 45 Pulcinella interprotato dal! at­
tore napoletano Andrea Rosela Testo e 
regia di Alberto Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 163 • Tel 
4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A . Tel 
3011501) 
Riposo 

QUIRINO (ViaMinghetti 1-Tel 6794585) 
R poso 

ROSSINI (Piazza S Chiaro 14 - Tel 
68802770) 
Hiposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 - Tel 
5757488) 

E aperta la compagna abbonamenti 1994 
95 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75 
Tel 67914391 
Chiusura estiva 

SISTINA (ViaSistina 129-Tel 4826841) 
Riapertura 29 agosto 
Per abbonamenti 1994/95 da lunedi al ve­
nerdì ore 10-16 (Gassman La Rancia De 
Sica Laganà Bramien Jannuzzo D An­
gelo Massimmi Casale Paganini) 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 
30311335-30311078) 
Apena campagna abbonamenti stagione 
1994-95 Agatha Chnstie E A Poe Regl-
nald Rose Dashiell Mammett I Asimov 
G Simenon P Hamilton 
(Inlormazionltel 30311335) 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 - Tel 
5896787) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Osila 
Lido-Tel 5098539) 
Riposo 

TEATRO PARCO 25 NOVEMBRE (Viale della 
Vittoria-Ostia Lidoi 
Alle 21 00 Ass Cult Rossi Teatro di Choc 
co Durante Don Desiderio disperato per 
eccet to di buon cuore di G Giraud e C 
Durante con L Durante E Milioni P Vi­
valdi E Pozzi F Cerjsico C Cialdi regia 
E Milioni 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Tel 
5657340) 
A fe 19 30 PRIMA Molto rumore per nulla 
di W Shakespeare regia Antonio Sixty 
con Giuseppe Pambieri Lia Tanzi Micol 
Pambierl 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventimiglia 6 
Tol 6535467) 
Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi 30 -
Tel 5881637) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo Tel 
6415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acguaspana 16-Tel 
68805890) 
Riposo 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico - Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234390) 
Presso la segreteria dell Accademia - Via 
F lamin laH8 tei 3201752 ore 9-13 /16-19 
escluso il sabato - il termino per la neon* 
ferma (anche per iscritto) degli abbona­
menti e stato prorogato a venerdì 2 set­
tembre La segreteria dell Accademia sa* 
ra chiusa per Jone dal 6 al 28 agosto A 
partire dal giorno 6 set*embre saranno 
messi In vendita I posti non riconfermati 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTICA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 
Aperte iscrizioni ai corsi di chitarra pia­
noforte violino violoncello flauto mate­
rie teoriche canto corale Saia prove por 
gruppi cameristici Informazioni tei 
68801350) 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Riposo 

ASSOCNE INVITO ALLA DANZA 
{Botteghino Via S Paolo della Croce 7 • 
per prenotazioni Tol 77209050) 
Alle 21 30 a Villa Celimontana • Teatro di 
Verzura La Compagnia M.D.A. produzio­
ne danza presenta Blanch* coreografie 
Fabrizio Monteverde musica D Ragone-
si 
Bigl iot loL 20000-nd L 15000 

ASSOCNE CULT. L IPPOCAMPO 
(patrocinata da Asses CulturaC di Roma 
• Rappr in Italia Comm ne Europea - Tel 
7807695) 
Alle 21 00 Chiostro Bramante (Arco della 
Pace 5) - «Mille e una noia* rassegna 
d arte musicale Felice De Falco violon­
cello Maria D'Arlenzo pianoforte Musi­
che di Faure Brahms Strauss 
(In caso di maltempo il concerto si terra 
nella parte coperta dei Chiostro) 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Presso il Cortile della Basilica S Clemen­
te - piazza San Clemente (angolo vid Labi-
cana* - stagione teatrale 1994 40 spetta­
coli di concerti sinfonici balletti musica 
da camera opere liriche e prosa Per in­
formazioni ore9 30-12tel 5611519 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls-Tel 5818607) 
Riposo 

COMUNE DI MANZIANA 
(LargoFara-Tel 9962830) 
Venerdì alle 21 00 In via del Forte Con-
cerio per arpa e flauto Viviana Desiderio 
arpa Cario Bostlcco llauto Musiche di 
Bartok Salsedo Debussy Tscnalkovsky 

GHIONE 
(Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Euromu3ica Master Sorles 1994/95 Rug 
gero Ricci - Stephen Bishop Kovacevich -
Dame Moura Lympany - Gyorgy Sandor * 
Lya De Barbems • Zara Nelsova 

GRUPPO MUSICALESALLUSTIANO 
(ViaColl ina24*Tel 4740338) 
Riposo 

«.TEMPIETTO 
(Via del Teatro di Marcello 44 • Prenota­
zioni telefoniche 4814800) 
«Notti romane al Teatro Marcello». 
Allo 21 00 Ferragosto a Roma Violino e 
pianoforte* Danza spagnola Girolamo 
Bottiglieri (violino) Marianna Meronl (pia­
noforte) Musiche di F Kreisler F Chopin 
J Brahms I Albemz E Granados P Sa-
rasate M De Falla J P Rameau 
In casodi maltempo il concerto si effettue­
rà nel) adiacente Basilica di San Nicola <n 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) 

MUSICA SS 
(ViaG Santi 34-Tel 9072492) 
Riposo 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica - Anccia) 
Domenica alle 18 30 L'Opera Giuseppe 
Verdi Leila Berslanl (soprano) Clemente 
Franciosi (baritono) Francesco Paolo Mu­
l to (pianoforte) Arie e duetti di Giuseppe 
Verdi 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza B Gigl i -Tel 4817003-481607) 
Concluso il -Festival estivo» I attività del-
I Opera riprenderà al Teatro Brancaccio 
con una serie di spettacoli su Oflembach e 
II Secondo impero 

ALEXANrXriPLATZCLUB 
(Via Ostia 9 Tel 3729398) 
SummerJazz Villa Colimontana Piazza 
d'»lla Navicella inizio concerti alle 22 30 
Alle / i 00 Concerto del Klrk Llghtsey trio 
Kirk Lightsey (pianoforte) Don Moye (bai 
•ena) e Dario Deidda icontrabasso) In 
grosso libero 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36 Tel 5747626) 
Riposo 

ESTATE AL FORO 
(Teatro Melograno al Foro Italico Tel 
3237240) 
Dalle 21 00 Teano danza ja2Z karaoke 
pianobar ecc 

FAMOTARDI 
(ViaLibettd 1 3 - T P ) 5'59120) 
Al Famotardi -Toverejazz- - Giatcmi di 
via Liberta 13 Ingresso libero 
Allo21 30 MedlterraneoJazzTrlo 

FONCLEAALCINEPORTO 
(Via A da San Giuliano) 
Alle 23 30 II rock demenziale dei Latte e I 
suol derivati 

LATtNOAMERICA EUR FESTIVAL 
(Piazzale Nervi - di fronte Palazzo dello 
Sport-Eur) Ingresso L 12 000 
Allo 21 30 Concedo dei Cruz del Sur 

NOTTI ROMANE 
(Estate romana 1994 - patrocinata dal! As­
sessorato alla Cultura del Comune di Ro­
ma e dalla Provincia di Roma) 
(Parco del Turismo - Eur) 
Vedi Cinema Arene 

TESTACCIOVILLAGE 
(ViaMontedeiCocci-Tel 51601077) 
Alle 21 00 Concento dedicato a Frank Zap­
pa Si tratta del -progetto speciale- Tan-
klo Band Play» Music ot Frank Zappa II 
gruppo è composto da Riccardo Fassl 
(piano o tastiere) Claudio Corvini (trom 
ba) Aldo Bassi (tromba) Mario Corvini 
(trombone) Massimo Pirone (tuba e trom­
bone basso) Michel Audlsso (sax sopra­
no e alto) Sandro Satta (sax alto) Torqua­
to Sdrucla (sax baritono) Fabio Zrtppetet-
la (chitarra) Luca P i r o n i (Dasso) Alberto 
D'Anna (batlenal e Alfredo Mlnottl (per­
cussioni e voce) 

A seguire discoteca soul funky ed acid 
jazz fino ali alba inoltre spazi per giochi e 

C A R A V A G G I O 

ViaPais ie l lo 24 /B -Te l 8554210 

Cniusura est iva 

DELLE P R O V I N C E 

Viale Delle Province 41 -Te l 44236021 

Chiusura estiva 

D E I P I C C O L I 
Via del la Pineta 15-Te l 8553485 

A s t e r l x e l a poz ione m a g i c a 
(17 30) L 7 000 

D E ! P I C C O L I S E R A 
Via del la Pineta 15-Te l 8553485 

U n a n g e l o a l l a m i a t a v o l a 
(21 30) L 8 000 

P A S Q U I N O 
vicolo del Piede 19- te l 5803622 

Chiuso i -

nauR 
Via dogl i Etruschi 4 0 - T e l 495776 

Chiusura est iva 

T I Z I A N O 
Via Reni 2 -Te l 3236588 

B r o n x 
La F a m i g l i a A d d a m s 2 
(20 45-22 45) (20 30-22 30) L 6 000 

C L U B 

A Z Z U R R O S C I P I O N I 
Via degl i Scipioni 8 2 - T o l 39737161 

Sala Lumiere 
UOOco lp id iT ru f l au ' (1900) 
l l p r o c e s s o d i W e l l e s 12100) 
Sa laChap l in 
Cuore di vetro (vo) di Herzog (1930) 
L'enigma di Kaspr Hauser l v o ! d i Herzog 

l?1 30) 

CINETECA NAZIONALE 
Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale del la 
Pineta 15-Te l 8553485 
Robin Hood pr incipe de l ladr i di K Rey­
nolds 
(19 00) Abbon (5spe t t ) L 10 000 

G R A U C O 
Via Perugia 3 4 - T e l 7824167-70300199 

Raccolta v ideo di autor i Indipendent i t ino 
al 30 agosto si accettano lavori Video per 
la rassegra di Ottobie-Novembre-Dicem-
bre1994 Intorni a. 782467 

IL LAB IR INTO 
Via Pompeo Magno 2 7 - T e l 3216283 

Sala A chiusura estiva 
Sala 6 chiusura estiva 

O F F I C I N A F I L M C L U B 

V iaBenaco 3 - T e l 8552530 

Vedi arene 

iiiiW 
ascila 

Roma Via dette Botteghe Oscure,2 
Tel. 6V.97-.460 - 67.97.637 

I L O C A L I S O N O D O T A T I DI A R I A C O N D I Z I O N A T A 

La Libreria Rinascita prolunga l'apertura fino alla mezzanotte, e •J 
invita tutti i romani a ritrovarsi nei suoi locali di via delle >? 
Botteghe Oscure, per accendere le serate estive con & 
appuntamenti culturali, presentazioni di libri, proiezioni, per •] 
vivere e far vivere l'estate romana. f 

Rinascita 
c'è qualcosa di interessante la sera in città 
Libri, musica, cinema, mostre e incontri 

tutti i giorni 
dal lunedì al sat>ato 

orario no-stop 
9-24 

Domenica 10-13.30 - 16-20 
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Academy Hall 
v. Slamlrd. 5 
Tal. 442.377.78 
Or. 

Chiusura «stiva 

Admiral 
p Verbano. 5 
Tal 854.1195 
Or 17 45 

2020-22.30 

L. 10.000 

Due Irresistibili brontoloni 
dtD Petrie,conjLemmon, WMatthan • 
Torna insieme la coppia più celebre del cinema america­
no. Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita 6 
sconvolto dall 'arrivo di una vedova affascinante. 

C o m m e d i a * 

Adriano 
p. Cavour. 22 
Tel. 321 1896 
Or. 

Chiuso por lavori 

Alcazar 
v. M. Del Val, 14 
Tel. 588.0099 
Or. 

Chiusura «stiva 

Ambassade 
v. Accademia Agiati. 57 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel. 5408901 
Or. 

America 
v. N, del Grande, 6 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel. 581.6168 
Or. 

Ariston 
v. cicerone. 19 Chiuso per lavori 
Tel. 321.259 
Or. 

Astra 
v i e Jomo, 225 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel. 817.2297 
Or. 

Atlantic 
v Tuscolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 

Chiusura estiva 

Augusti» 1 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16,00 

20.15-22.30 
L..1.0,000 (aria cona.) 

Augustus2 •• -
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L., 10.000 ( a r j a c o n d j , 

Barberini! -
p Barberini. 52 
Tel 482 7707 
Or. 18.00 

20.10-22 30 

L. 6.000 

Bad Boy Bubby 
di H defleer, con N Hope (Austr -Ita. V3) • 
Bubby è cresciuto in uno scantinato, -accudito» da una 
mamma carcenera. Improvvisamente, una notte, scopre 
che fuori dalla porta c'è il mondo... N.V. 2h 

G r o t t e s c o * * 

Quel ohe resta del fllorno 
dij.luory, con A. Hopkins, E. Thompson (Gr.Bret "93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -Idea­
le», ovviamente inglese, che servo per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammat i co * , * , £ £ 

Caro diario 
diS Mortati, cont\ Moretti, R Carpentieri (Italia '93) • 
»lnvespa- viaggio fra le strade di Roma -Isolo»'risate e 
solitudine sulle Eolie -Medici» parabola sulla malattia 
Belloeimportante Moretti, insomma N,V,1h40' 

>''''*' Commedia-***'^ 

Barberini 2 
p. Barberini. 52 -

• Tel. 482.7707 
O- 1800 

<C 15-22.30 

L. 6.000 

Barberini 3 • 

?. Barberini. 52 
el. 482.7707 

Or, 18.00-19.35 
• 21.00-22.30 

L..e.ooo - • 

C o m e l ' a c q u a p e r I I c i o c c o l a t o 

di A. Arau, con M. Leonardi, L Cacozos (Mexico VI) • 
Tra telenovela e realismo magico sudamericano, una sa­
ga laminare che intreccia amore, sesso e cucina. Tre arti 
in cui le donne sono piuttosto esperte N.V. 1 h 50' • 

SartU™ntal.e.*.*.>Wrj:<'. 

I l l a d r o d e l l ' a r c o b a l e n o , 
dìAJodorouxky. conPOToole, O.Shunf • 
Un bizzarro signore si a costruito un laboratorio nella rete 
fognarla della città. Al suo servizio un vagabondo che 
spera in una sostanziosa eredità 1h e 30' 

Grot tesco * 

Captai , 
v. Q. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 

Chiusura estiva 

Capranica 
p. Capranica, 101 
Tel. 6792465 

Chiusura estiva 

Capranlchetta 

?. Montecitorio. 125 
el. 679 6957 

Or. 17.30 
20 00-2230 

CarlHo'sWay 
diB De Palma, con A. Pacino, S.Perm (Usa'93) • 
Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e ritarsi una vita. Ma II suo avvocato maneggione lo 
incastra in una sporca storia. N.V. 2M 0' 

L .1 ,0 ,«Wjar iacond. ) , P.!8 ' .1.0.*.*,*.*. 

Clak l 
v. Cassia. 694 
Tol 33251607 
Or. 

Chiusura estiva 

Ciak 2 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 

Chiusura estiva 

Cola di Rienzo 
p. Cola di Rienzo, 86 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel. 3235693 
Or. 

Eden 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 

Senza pelle 
di A D Alain, con A Galiena, M Chini (Italia '94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba­
no Il tranquillo ménage di una coppia Immersione in un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale 

L. 10.000 g r a m m a t i c o * * 

Embassy 
v. Stoppani. 7 
Tel. 8070245 
Or. 

Chiusura estiva 

Empire 
v.le R. Marghonta, 29 
Tel. 8417719 
Or. 17.00-18.45 

20.40-22.30 

G i o v a n i , c a r i n i e d i s o c c u p a t i 
di B Stiller, con W fc, rfer, £ Hawke (Vv '93) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio­
vanissimi di Houston (Texas). Una commediola, ma il lu­
minata dalla presenza di Wlnona Ryder. N,V. 1 h 30' 

L..ip.0Op.Iar.la icondJ. C o m m p d l a . * 

Empire 2 
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 

Chiusura estiva 

Esperia 
p. Sonnino. 37 
Tel 5812884 
Or. 17.30 

20 10-22.30 

L. 10.000 

L'età dell'Innocenza 
diM Scorse*: conD Day Uwi\ M Pteilter(Uia SJJ • 
Nella New York di line '800, l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si da alla bella vita. Manco tosse l'Euro­
pa. Dall'elogante romanzodlEdith Wharton.N.V 2h 15' 

D rammat i co * * iV£-

mediocre 
b u o n o 
o t t i m o 

C R I T I C A 

** 
* * • * 

P U B B L I C O 

•hi! 
trtttt 

D o n n e s e n z a t r u c c o 
di K. Km Garnier (Germania '93) • 
Incassi record, in Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventiseienne che rac­
conta di due modi di vivere l'amore. N.V. 55' 

L.,1,0.000 (aria cond ) C o m m e d i a * * 

Etoile 

?. in Lucina. 41 
ol 6876125 

Or 17 30-1910 
20 45 • 22 30 

Eurclne 
v Liszt. 32 
Tol 5910966 
Or 

Chiusura estiva 

Europa 
r. Italia. 107 
Tol. 44249760 
Or 

Chiusura estiva 

Excelsior 
B. Vergine Carmelo, 2 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel 5292296 
Or. 17 00-18 50 

20 40-22.30 

L. 10.000 

Farnese 
Campo de' liori. 56 
Tel 6864395 
Or 

Chiusura estiva 

Fiamma Uno 
v Bissolati. 47 
Tol. 4827100 
Or 

Chiusura estiva 

Fiamma Due 
v Blssolati 47 
Tel 4827100 
Or. 

Chiusura estiva 

Garden 
v le Trastevere, 246 
Tel 5812848 
Or. 

Chiusura estiva 

Gioiello 
v Nomentana. 43 
Tel 44250299 
Or 

Chiusura estiva 

Giulio Cesare 1 
v.leG. Cosare, 259 
Tel 39720795 
Or. 17 30 

70.00 - 22 30 

L. 10,000 

L'infiltrato 

Giulio Cesare 2 
v le G Cesaro, 259 
Tel. 39720795 
Or 17.30 

20 0 0 - 2 2 30 

L. 10.000 

Biade Runner 

Giulio Cesare 3 
v lo G Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.30 

20 00 • 22 30 

L. 10.000 

Mister HulaHoop 
diJ Coen, con T Robòins, Pauli\ewman (Usa) • 
1958. Norville Barnos sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si e laureato in gestione aziendale. Impa­
ziente di dare la scalata al mondo degli a l tar i . . 

B r i l l a n t o * * * 

Gregory 
v GrogonoVII, 180 
Tel 6380600 
Or 17 30 

20.00 • 22 30 

L..10.000 jar la cond ) 

Hoiiday 
I go B Marcello. 1 
Tol 8548326 
Or 17.30 

20.05 - 22 30 

L.IO.OOOJar.ia.conO) 

La casa degli spiriti 
di B Auiiu\ì con If Stieep J lioiis. G CVov i Gei '* I) • 
Cast supor-improbabile por un lilm impossibile La magia 
delia scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di stona del Cile 

p r a m m a t i c o *.•;-; 

V i v e r e 
diZ Ynnou (Tallinn 1994) -
Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli­
tici dol suo paese dagli anni Trenta ad oggi Tra guerra ci­
vile. -Grande Balzo- e rivoluzione culturali 

D r a m m a t i c o * * * 

Induno 
v G. Induno, 1 
Tol 5812495 
Or 

Chiusura estiva 

King 
v Fogliano. 37 
Tel 86206732 
Or 

Chiusura estiva 

Madison 1 
v Chiamerà. 121 
Tel 5417926 
Or. 

Chiusura estiva 

Madison 2 
v Chiabrora, 121 
Tel 5417926 
Or 

Chiusura estiva 

Madison 3 
v Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 

Chiusura estiva 

Madison 4 
v. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 

Chiusura estiva 

Maestoso 1 
v. Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 17.30 

2000-22,30 

!.. 10.000 

L'infiltrato 

Maestoso 2 
v Appla Nuova, 176 
Tel 786086 
Or. 17.30 

20.00-2230 

L. 10.000 

D e m o l l t i o n M a n 

diM Biaiiibilla.conS Stallone. M SIIIIM*>IIMI, 93I • 
In un futuro senza violenza, 2 ibernali (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano Mettono tutto a soqquadro Fan­
tascienza muscolare con un pizzico di ironia. N.V.1h54' 

Fantasc ienza * - ' " . 

Maestoso 3 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 786066 
Or. 17.30 

20 00 - 22 30 

L. 10.000 

M i s t e r i o s o o m i c i d i o a M a n h a t t a n 
di W Alien, con W Alien, D Kealon, A Alda!Lia '93) • 
Cosa fareste, se il vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie7 Woody e Diane indagano E si cacciano in un ma-
redi butl issimiguai Divertentissimo NV 1h40' 

Commed ia * * * <•<• 

Golden 
v Taranto. 36 
Tel. 70496602 
Or 

Chiusura estiva 

Greenwich 1 Trentadue piccoli f i lm su Olenn Qould 
vBodon i .59 diF. Girard, con C. Feore • 
Tol. 5745825 Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 

i n ™ mv\ musica. Frammenti di cinema, dal documentano, al reali-
20.30-22.30 smo. Insolito e curioso 

L. 10.000 B i o g r a f i c o * * * 

Greenwich 2 
v Bodoni. 59 . 
Tel. 5745825 
Or 18.00-19 30 

21.00-22.30 

L. 10.000 

D o n n e s e n z a t r u c c o 
diK von Garnier, con K.Riernann(Ger. Ì993) • 
La disegnatnce di fumetti e in crisi. Perche la sua migliore 
amica, alla quale ruba te battute, è in crisi II problema sa­
rà risolto con l'arrivo dell 'amore. N.V. 1 h 

Commed ia * * 

Greenwich 3 
v. Bodoni, 59 
Tel. 5745825 ' 
Or 1830 

2030-22 30 

L. 10.000 

L a s t r a t e g i a d e l l a l u m a c a 
di S. Cabrerà, con F. Ramirez, F. Cabrerà (Colombia '92) • 
Ovvero, come opporsi allo stratto con le armi della pa­
zienza e della nonvlolenza. Il tutto in un condominio di Bo-
gota, mala ricetta è esportabile. Vedere per credere. 

C o m m e d i a * * i r * 

Maestoso 4 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 17 30 

20.00 • 22 30 

L. 10.000 

M a n i a c i s e n t i m e n t a l i 
diS /zzo. conH Toyiaz;t, It DeRusj tllalia '*)) • 
Riunione di famiglia in un casale alle purte di Roma Ses­
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti N.V I h 40' 

C o m m o d i a * 

Majestlc 
v S. Apostoli. 20 
Tol. 6794908 
Or. 18.00 

20 20 - 22 30 

L. 10.000 

di DercltJarmaru Gian Bretagna 1991) • 
Schermo blu. e stop Su quell ' immagine che ricorda il cie­
lo, una colonna sonora latta di citazioni illuminanti Molto 
originalo (e lievemente snob) N V , 1h 16' 

S p e r i m e n t a l e . * * 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 

Chiusura estiva 

Mignon 
v Viterbo. 121 
Tel. 8569493 
Or. 18.30 

20 30-2230 

L. 10.000 

Ruby in paradiso 
di V Nane:, con A Indi. T FieldtUw 1992) • 
Odissea di una ragazza sonza passato. Con pellegrinag­
gio in Florida alia ricerca del tempo perduto. Ma alle do­
mande nonc'è risposta. Ubi maior, mlmma-llsta 

Commed ia * 

MultiplexSavoyl L'infiltrato 
v. 8ergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 18.00 

20.15-22 30 

L. 10.000 

Multiplex Savoy 2 
v Bergamo 17/25 
Tol 8541498 
Or 18 00 

2015-22 30 

L. 10.000 

Mr.Wonderful 
diA MmKhella,wtlM Pillimi Lsa fìl • 
Commedia romantica in quel di New York Stanco di pas­
sare gli alimenti alla sua ex. I operaio Gus cerca dit iovar-
leunrnanto Ma la gelosia e in agguato NV 1h40 

Commed ia * 

Multiplex Savoy 3 Phlladelphla 
diJ Dentine collT tlanks D Wustiniiilvn i(.su. ''Jj( • 
Il primo l i lm con cui Hollywood affronta il dramma del­
l'aids Un giovane si ammala un avvocato progressista lo 
ditonde dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat i co * * • --V 

Bergamo. 17/25 
Tol 8541496 
Or 18 00 

20 15 • 22 30 

L. 10.000,..., 

New Yorii 
v Cave. 36 
Tel 7810271 
Or 

Chiusura estiva 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi. 1 
Tel 5818116 
Or 

Vedi arene 

Paris Giovani, carini e disoccupati 
v M Grecia 112 diB Snllei.conW R\der.F. HQulìe{lwYI) • 
Tel 7596568 Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio-
Or 17 00-18 50 vanissuni di Houston (Texas) Una commediola ma il iu-

2040-2230 minata dalla presenza di Wmona Ryder N V 1h30' 
L. 10.000 C o m m e d i a * 

Quirinale 
v. Nazionalo. 190 
Tel 4882053 
Or 17 00-18 50 

20 40 - 22.30 

L. 10.000 (aria cond; , , 

Quirlnetta 
v Minghetl',4 
Tel 6790012 
Or 16 30-18.30 

20 30-22 30 

Leggende erotiche cinesi 

La moglie del soldato 

Reale 
p Sonnmo. 7 
Tol 5610234 
Or 17 30-2100 

U .10.000 

Rialto 
v IV Novembre, 156 
Tol. 6790763 
Or 16 30-18 30 

20 30 - 22 30 

1.10.000 

Rite 
v i e Somalia. 109 
Tel 86205683 
Or 

Schlndler's List 
dtS Spu'tbeiii. con L Accori , P Fienile ( l su 93} -
Il celeberrimo film di Spielberg su'i Olocausto La stona 
di Schmdler, industriale tedesco che salvò un migliaio d, 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3h15' 

Drammat i co * * * <--.*- .V 

Film Bianco 
diK Kieslow^ki.conJ Deìp\,'/, Zaniachoiiski(Fr 941 • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce e decide di prendersi una 
vendettasulla ex moglie NV.1h3V 

D r a m m a t i c o * * * 

Chiusura estiva 

Rivoli Film rosso 
v Lombardia.23 diK Kinhnsbi, conj L Trimarani, I Jacob IF-Pol '94 J • 
Tol 4880883 Atlo finale della trilogie sui colori di Kieslowskl Cneam-
0 r ?n?n 9? i n bienta la vicenda nella monolana Ginevra I personaggi 

20 30-22 30 s'incrociano senza conoscersi Finché il destino . 
L. 1.0.000. D r a m m a t i c o * * * 

Rouge et Nolr Ouell'uomo sarà mio 
v Salaria. 31 
Tel 8554305 
Or 18 30 

20 30 - 22.30 

L.,10.000,(aria cond ), 

Royal Critters 3 
v E. Filiberto. 175 
Tol. 70474549 • '•-
Or 17 3 0 - 1 9 1 5 , • , 
. . 2 0 4 5 - 2 2 3 0 . , . • , , > 

L.,10.000 (aria cond ) ,,,' , ."......'...'. ' 

Sala Umberto 
v della Mercede. 50 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel. 
Or 

Unlversal 
v Bari, 18 
Tel. 8831216 
Or. 

Chiusura estiva 

Vip 
v Gai iaeSidama. 20 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel 86208806 
Or 

F U O R I 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 13. Te l . 9321339 
Breve chiusura est iva 

l . 6.000 

Campagnano 
SPLENDOR 
Riposo 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel . 9700588 

L.6 000 
Sala Corbuccl : chiusura est iva 
Sala Oc Sica: chiusura est iva 
Sala Fol l in i : ch iusura est iva 
Sala Leone: chiusura est iva 
Sala Rossel l in l : chiusura est iva 
Sala Tognazzi : ch iusura estiva 
Sala Viscont i : chiusura est iva 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato, 47. Tel . 9781015 
L, 6.000 

Sala Uno. chiusura est iva 
Sala Due: chiusura estiva 
Sa laTre ' ch iusu ra estiva 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel , 9420479 L. 6.000 
Sala Uno: Jurasslk Park (17.00-22.30) 
Sala Due: A Bever ly H l l l t s ignor i si diventa 

(17.00-22.30) 
S a l a T r o : l l b n n c h e H o d l n o a e fAT.'Sft1.??'.??! 

SUPERCINEMAP.za del Gesù. 9, Te l . 9420193 L. 6.000 
Chiusura est iva 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteott i , 53, Tel . 9001888 
Chiusura est iva 

L. 6.000 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
L 10.000 

Chiusura est iva 

Ostia 
SISTO V iade i Romagnol i , Te l . 5610750 L. 10.000 
ANTEPR IMA Scuola di pol iz ia miss ione a Mosca 

_( i16.^18 :3M0.3O-22.30j 

SUPERGA V.le del la Mar ina, 44, Tel . 5672528 L. 10.000 
Mr poubt f l re (16.00-1,8.10-20.1,5-22.30) 

T i v o l i 
GIUSEPPETD P.zza Nicodeml, 5, Tel. 0774/20087 

L. 6.000 
Chiusura est iva , 

T r e v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA - ARENA Via Gar ibald i . 100, Tel . 
9999014 L. 6.000 
I IFuggl l lvo (21.30) 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i , 2, Te l . 9590523 

Riposo 
L. 6.000 

A R E N A E S E D R A 
Via dol Viminale 9 - T e l . 4743263 
Ladyby rdLadyb l r dd lK Loach (21.00) 
T r l t t l cod l Antonel lo di F.Crescimone 

122.45) 
Ingresso (2 spett.) - r idotto L. 8.000/6.000 
Abbon.(12spet t . ) I_: 30.000 

CINEPORTO 
Parco Farnesina -V ia A di San Giul iano 

Il Fuggit ivo di A. Davis 121.15) 
L a m e l a o s c u r a d i G . A . Romero (00.30) 
Secondo schermo: 
Sul le t racce del l 'assassino (21.30) 
Un t ranqui l lo weekend di paura (00.30) 
Nel l 'area mostre viene dedicata una mo­
st ra su i 60 anni d i Peper ino con la col le­
z ione privata di Giancar lo Zucchet comp-
sta di pezzi rari con cent inaia di oggett i 
va - lda l1930a l1990 , 

L..10000 

M A S S E N Z I O 
(Via del Parco del Celio - Via ai San Gre­
gor io • Per inforni . Tel . 44238002) 

Schermo grande: 
Il cinema e...: 
un paeso lontano 
La casa degl i spir i t i dt B. August 
Come l 'acqua per II c ioccolato di A. Arau 
La strategia del la lumaca di S Cabrerà 
Scherrnopiccolo: 
Si lvana Mangano 
Il volto di una bel lezza amara 
l l p r o c e s s o d l v e r o n a o i C . Lizzani 
Jovanka e le altre di M. Ritt 
ipall.e21.qqj L. 10.000 r id .L . 7 000 

NOTTI R O M A N E 
(Estate romana 1994 - patrocinata dal l 'As­
sessorato al la Cultura del Comune di Ro­
ma e dal la Provincia di Roma) 
(Parco dol Tur ismo • Eur) 
Turne ' di Gabr ie le Salvadores 
(22.00) L..5.000 

N U O V O S A C H E R 
L g o A s c i a n g h i , i - T e l 5818116 
Helmal 2 - La Fine de l futuro 
(21.30) 

OFFIC INA F I L M C L U B 
Arena Torbel lamonaca - Via Cambel lot t i 
11 

Car ton i an imat i Topo l ino 
Ambra lorever (antepr ima cinema) 
Il rappor to Pel ican di A.J Pakula 
(Dafle 21.00) Ingresso l ibero 

ENEA 
Lavinto 
Perdiamoci d i vista 
(21.00-23J5) 

N U O V A A R E N A 
Ladispoi i 

Oual che resta del g io rno 
(20 45-22.45) 

LÌNEE JESI 
ANZIO - PONZA DUMA DEL PERCORSO: 70 MINUTI um) 

DAL 1 G IUGNO A L 30 GIUGNO 
Da Anzio 07.40* 08,05 11 ,30" 
Da Ponza 09,40 _11,201. 15,30" 

• Euckiso Maneol p Olovodl 
" nolo Sabolo o Dt-rwi-ca 

D A L 1 A L 18 S E T T E M B R E 
Da Anzio 07,40" 08,05 11,30" 
DaPonza_ 09,4o"_'Tl,20" J5 ,00" 
' &duso Vanadi e Glovo-I 
" so-3 Cabalo « Dorrwnica 

13,45' 
18.30' 

13,45-
17,30-. 

17.15 
19,00 

16,30 
_18,10 

.DALJJ- i)GLJO.AL_31_AGOSTQ 
Da Anzio 0 7 ^ 0 - 08,05 _ 11,30 
Do.Ponza" 09,40. _ . 11,20' 15,30 

' EscliKO Mddptil o GKJVIXJI 

DAL 19 A L 30 S E T T E M B R E 
Da Anzio 07,40- 08 t05 13,30" 
Da Ponza _"_"09,40 11,20' ' 17,00-

' IrMIUBOMarlec'l e Giovedì 

13j45-
18,30-

16,00 
JA30 _ 

17,15 
19,00 

ce 

- ' S i 
E « e l u s o 
M a r t e d ì o G i o v e d ì ANZIO - PONZA - VENTOTENE 
D A L 1 GIUGNO A L 31 AGOSTO 
Anzio p_ 07j40 13,45 V tonop . 
Ponzo a. 08,50 14,55 Ponza n 

p. 09,05 15,10 p 
Vtono a. _ 09,45 _ 15,50 _ Anzio a 

DAL 19 A L 30 S E T T E M B R E 
Anzjo js . 0740 _ 13,30 V.ionop. 
Ponza a. 08,50 14,40 Ponza a 

p. 09,05 14,55 p. 
V.tone a. 09,45 15,35 Anzio n. 

10.00 
10,40 
11,20 
12,30 _ 

10,00 
10^40 
11.20 
12,30 

17_,?5 
10,05 
18 30 
19,40 

16,00 
16,40 
17,00 
18,10 

DAL 1 A L 18 SETTEMBRE 
Anzio p 07,40 13.45 V tonop 
Ponzo a 08,50 14,55 Ponza a. 

p 09,05 15,10 p 
V tono a 09,45 15,50 Anzio n_ 

PER.GORSJ 
ANZIO - PONZA 70 MINUTI 
PONZA • VENTOTENE 40 MINUTI 

10j00 
10,40 
11,20 
12,30 

' 
16,25 
17,05 
17,30 
18,40 

- tùscUssjaai-tccu 
FORMIA - VENTOTENE 

S 
ròÉTwA OH PERCORSO' Si MINÙTT] 5 

D A L 1 G IUGNO A L 31 AGOSTO 
Da Formla 06.30 17,10 
Do V.tcno _ 09,45 .19,00 

PAi .J_AIU8^ETT.EMB,R,E 
Da Formia^ 08,30 _ 16,30 _ 
Da V.tone ~09,45 *18,30 '_ 

PALia 
Da Forrnla_ 08,30 
Da V tono 09,45 

EKlus©_Marttc!l 
FORMIA - PONZA [ CH1RAIA DEE PERCORSO: 70 AtillUli] 

P A 1 1 GiaGNCLAL.3JLAG.03TQ 
Da Forma 13,30 Da Ponza 15,20 

D A L 1 A L 3 0 . S E T T E M B R E 

DoFormia 13,15 Da Ponza 14,40 

Momiziom • sioumim - mmiutotti 

HELK3T 
Via Porlo innnfcnitono, 18 • Ù00<2 ANZIO (KmJ 

f 
LINEC: ANZIO-PONZA 

ANZIO • PONZA - VENTOTENE 

ANZIO Tol 00 / SrUiOOO - 9W0320 
Tojt OC 19H41.0Q7 • Tele* CU0»G 

POWA-Tol 0771rl»OW9 
VrNTOTCNb lei 07n/8M»5/G'85253 

V 

S 
LINEE; FORMIA- PONZA 

FORMIA-VENTOTENE 

FORMIA Tel 0771/700710-rax 0771/7LX)711 
Banchina Az:uifd • Tal 0771 / J67098 

PONZA Tol.0771/BO049 
VCNTOTtNE tìiglioilona Tol 0771/S519O/G-0W53 

J 

http://ipall.e21.qqj
http://GiaGNCLAL.3JLAG.03TQ


Il rapporto con Gramsci, 
l'atteggiamento verso I 'URSS, 

la ricostruzione dell'Italia. 
Una nuova lettura 
dell'opera di Togliatti 
a trent'anni dalla sua morte. 

Togliatti 
sconosciuto 
di Giuseppe Vacca 

Sabato 20 agosto 
in edicola 
Gon V Unità 



20124 MILANO 
Via Felice Cosali, 32 

Tol. 102)67 04 810-44 
Fax(02)07 04 522 

Con l'Agenzia del quotidiano in 

P E R Ù ' 
partenza 4 ottobre 

A ^ 
20124 MILANO 
Via Felice Casali. 32 

Tel (02167 04 610-44 
Fax (02) 67 04 522 

Con l'Agenzia del quotidiano in 

viaggio nel nuovo SJDAFRICA 
partenza 29 dicembre 

Oggi la Regione decide e i padroni del circuito minacciano 100 licenziamenti 

Monza, alberi o motori? 
Il Bosco bello 
e i boschi 
di tutta Italia 

FRANCESCO DE QREQORI 

A L D! LÀ DELLA SUA attualità la que­
stione degli alberi della Villa Reale 
di Monza rappresenta un formidabi­

le apologo sull'uomo contemporaneo e 
sulle scelte nell'ambito del rapporto con • 
la natura. Infatti la corsa probaoilmente si 
correrà sia che gli alberi vengano abbattu­
ti sia che no; e non sarà d'altra parte il de­
stino di 100 alberi (mi perdonino gli am­
bientalisti, dirò subito a scanso di equivo­
ci che mi schiero completamente dalla lo­
ro parte) a cambiare qualcosa nel futuro 
del nostro ambiente o nel medagliere del­
ia Ferrari. ". • .,',»..•" t . ,. 

Il fatto è che in un paese (in un piane­
ta) in cui la devastazione sistematica del­
la natura è una delle principali basi pro­
grammatiche dello sviluppo economico 
"abbattimento degli alberi di Monza non 
ha nessuna consistenza percentuale, nes­
suna rilevanza pratica. Ne ha però una 
importantissima dal punto di vista simbo­
lico. Credo che potremmo dire infatti che 
Quegli alberi oggi hanno un grande potere 

i rappresentanza. Rappresentano infatti, 
senza saperlo, tutte le centinaia di mi­
gliaia di alberi che ogni anno vengono 
condannati e abbattuti e bruciati per far 
posto all'uomo, alle sue necessità e alle 
sue scorribande. E facile andare subito 
col nostro pensiero alla foresta amazzoni­
ca: anche, per restare più dalle nostri par­
ti, ai raddoppi dei tratti autostradali, alle 
coste e alle colline in fiamme, ai fianchi 
delle montagne rasi a zero per la gioia de­
gli sciatori e degli amministratori delle co­
munità montane. -. -•„»-.« :,-•• 

Il rapporto fra uomo e natura è sempre 
stato conflittuale. Quando Robinson Cru-
soe approda sull'isola deserta è spinto 
dalla necessità di sopravvivere a violare in 
tutti modi l'integrità incontaminata che lo 
circonda: e dobbiamo riconoscere che è 
un suo diritto come e del resto un diritto 
dell'umanità quello di imbrigliare fiumi, 
costruire dighe, inventare i vaccini, co­
struire ponti e strade, limitare le nascite, 
seminare, piantare, disboscare, raccoglie­
re, portare l'acqua nel deserto, bonificare 
le paludi 

Ma modificare l'ambiente per renderlo 
più confortevole e migliorare le condizio­
ni di vita degli uomini non può essere 
confuso con il diritto incondizionato alla 
spoliazione e allo sfregio. Il controllo che i 

§ovemi devono esercitare a questo riguar-
o deve essere il più rigoroso e lungimi­

rante possibile perché la natura è un bene 
collettivo e non può essere gestito sulla 
base di prevaricazioni ed interessi econo­
mici di parte, J,,-' , , , , ; 

L A SOCIETÀ che gestisce l'autodro­
mo di Monza dopo le diatribe ri­
guardanti la sicurezza dei piloti (co­

me se la sicurezza dipendesse solo dal 
tracciato della pista e non già da ben altri 
e più importanti parametri), ha comuni­
cato ieri che la scelta a questo punto è fra 
abbattere 100 alberi o eliminare 100 posti 
di lavoro. Al di là della stravagante (ed in­
quietante) simmetria aritmetica -Berlu­
sconi ha forse in animo di abbattere un 
milione di alberi?- preoccupa il reiterarsi 
del ricatto occupazionale che già tanti 
danni ha prodotto nel tessuto sociale del 
paese con la sua odiosa improponibilità, 
con le sue ipocrite semplificazioni, lo non 
credo che una vera pofitica ambientalista 
nei prossimi anni distruggerebbe posti dì 
lavoro: credo, anzi, che contribuirebbe a 
crearne di nuovi. . .-. - • • • • 

L'Italia, lo sappiamo, è una Repubblica 
fondata sull'automobile e si vede: molte 
ferite sono state infette al nostro territorio 
da uno sviluppo degenerato, incontrolla­
to e interessato del trasporto su gomma a 
discapito di altre e più convenienti alter­
native. E sicuramente un Gran Premio au­
tomobilistico rappresenta un momento di 
promozione straordinaria di quella che, 
senza troppa ironia, si potrebbe chiamare 
«cultura dell'automobile». Ma al di là di 
ogni valutazione critica prò o contro que­
sta cultura, ragionevolezza e buonsenso 
oltre che difesa dell'interesse generale 
fanno si che, dal momento che questo 
sport ha raggiunto un grado di spettacola­
rità e di pericolosità cosi elevato da rende­
re inadeguata la pista di Monza, la solu­
zione non possa che consistere nel trasfe­
rimento del circuito altrove. Altrimenti, di 
pari passo con l'aumento della potenza 
dei motori, dovremo di anno in anno ab­
battere qualche centinaio di alberi a Mon­
za o qualche decina di migliaia sull'Auto­
strada del Sole per far posto alle macchi­
ne. Altolà! Al contrario delle macchine ali 
alberi, simbolici o no, sono di tutti. Anche 
di chi non lo sa. 

• Per il Gran Premio d'Italia a Monza oggi e il giorno 
della verità. Il consiglio regionale della Lombardia si 
riunisce por esaminare il progetto alternativo, che pre­
vede il taglio di 123 alberi. Ma resta il vmeoio monu­
mentale sul Bosco Bello, come confermato ieri dal mi­
nistro Fisichella. Si aspetta quindi il parere definitivo 
della sovrintendente Grommo: se venisse confermato 
il veto il Gran Premio non si correrà. Intanto la Sias. la 
società che gestisce l'autodromo, ha tentato l'atto di 
forza: la notte scorsa, alla luce delle fotoelettriche, 
hanno cominciato a recintare la zona interessata dalle 
modifiche. La denuncia di Pds, Verdi e movimenti am­
bientalisti ha determinato l'intervento del Corpo fore­
stale che ha costretto le aispe a spegnere i motori. Le-

Frenetici incontri 
a tutti i livelli 
L'ultima parola 
spetta ora 
alla sovrintendenza 
A L E S S A N D R A L O M B A R D I 
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^ambiente e Wwf da ieri, comunque, hanno comin­
ciato una sorveglianza continua del parco, per impe­
dite nuovi tentativi di avviare i lavori senza autorizza­
zione. La Sias, dal canto suo, e passata al contrattacco 
denunciando chi sta bloccando i lavori, sostenendo 
che non esiste alcun vincolo ambientale per l'auto­
dromo. La pensa allo stosso modo l'assessore alla Cul­
tura del Comune di Milano, Philippe Daverio, dichia­
ratosi «molto favorevole» al taglio degli alberi. Per i so­
stenitori del parco, invece, appuntamento stamattina 
davanti al Pirellonc: la protesta sarà accompagnata ' 
dalla consegna delibasela d'oro» agli amministratori 
più «meritevoli». 

Poca prevenzione, nessuna conoscenza specie fra i giovani. E il governo blocca i fondi 

Aids, torna il rischio «ignoranza» 
I GIOVANI italiani? Tanto ses­

so, senza particolari inibizio­
ni, ma poca, pochissima pre­

venzione. Tanto da lai pensale, 
come dice il prolessor Aiuti, elio si 
e sbagliato tutto nello passato cam­
pagne realizzate per combattere 
['iniezione. «L'incredulità e la non 
paura sono i due fattori che biso­
gna combatterò per eliminare 
l'Aids - ha affermato Aiuti - visto 
che secondo un'indagine Anlaids 
condotta nelle scuole, il GO per 
cento dei giovani non credo che 
l'Aids si contragga con il rapporto 
sessuale e l'altro 4U per cento, an­
che se sa che si prende così, non 
ha paura». 

Sesso non sicuro, dunque, per 
incredulità Ma sesso abbondante 
come dimostra la ricerca sui giova­
ni italiani che verrà presentata oggi 
alla conferenza mondiale sull'Aids 
in corso a Yokohama, in Ciappo-

ROMEO BASSOLI 

ne. Secondo i dati ricavati da un 
sondaggio condotto su oltre S.000 
giovanfcon un'età media di 21 an­
ni in diverse città italiane, infatti, i 
comportamenti ritenuti a rischio, 
in particolare lo scarso uso del pre­
servativo, sono la noi n la E se e ve­
ro che la vita sessuale sembra co­
minciare un po' più tardi di quanto 
dicessero altre ricerche (18 dnn> 
per i maschi, 19 per le femmine), e 
però altrettanto vero che i nostri ra­
gazzi sembrano spassarsela molto: 
il (ii)".. dei ragazzi ed il 62",. delle ra­
gazze ha riferito di aver avuto rap­
porti sessuali completi e, tra questi, 
la media di partner e risultata esse­
re rispettivamente di 5,3 per i ma­
schi e 2,7 per le femmine. 

I comportamenti a rischio non 
sono ovviamente il sesso in so, ma 
modi e partner, i ricercatori segna­

lano rappoiti di ragazze (l.T'O 
con omo o bisessuali, lapparti con 
tossicodipendenti (1,0'.. di intervi­
stati) Un altro dato che i ricercato­
ri giudicano «sorprendente., è 
quello che il 25", dei maschi e il 
2't •; delle leininine ha awito in 
passato lapponi anali Sintomo di 
una assenza di tabù, senza dubbio 
Ma come la mettiamo con i rischi 
del contagio'' 

Solo il 20'o dei maschi od il 15',, 
delle femmine utilizza il pioliiatticu 
con il piopno partner lisso; più 
prudenza no lavorisco l'uso (ri­
spettivamente per il 67".. od il 55".,) 
ni occasione di «awentuie occa­
sionali» Non bisogna perdere di vi­
sta il dato centrale: si palla di ra­
gazzi, clic hanno rapporti d'amore 
brevi, se non brevissimi 11 preser­
vativo qui, più che impedire la gra­

vidanza evita che una vita sessuale 
vivace non si traduca in una rapida 
diffusione dell'Hiv. 

Ma chi insegna a questi giovani 
conio si dove faie'' Da due anni 
uun si fanno più campagne contro • 
l'Aids. Il governo blocca i fondi per 
la pieveiizione. lori l'Arcigay ha de­
ntine iato in una conferenza stam­
pa piopiio il blocco di questi fondi 
e il presidente Gnllini ha .parlato di ' 
Raffaele Costa come di un «mini-
stio bacchettone, che blocca la 
piovenzioiie in Italia, in ossequio 
alle direttivo vaticano». L'Arcigay 
ha indetto una grande manifesta­
zione nazionale il primo dicembre, 
che sarà anticipata «qualora costa 
non cambi atteggiamento» e un in­
contro col ministro dell'interno Ro­
berto Marcili, il 22 agosto prossi­
mo, per ottenere il permesso di 
vendere e distribuire preservativi 
nelle sedi delle associazioni. 

Il nuovo film di Marco Rìsi 

«Il mio branco 
di stupratori» 
// branco, film su uno stupro di gruppo real­
mente accaduto in un paesino presso Roma, 
sarà in concorso a Venezia. Un film duro, trat­
to da un controverso romanzo di Andrea Car­
rara. Ne parliamo con il regista Marco Risi e 
con l'attore Luca Zingaretti. 
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Europei di Helsinki 

Sidoti; argento 
nella marcia 
Annarita Sidoti ha vinto la medaglia d'argento 
nei 10 km. di marcia. L'azzurra, oro a Spalato, 
solo nel finale è stata distanziata dalla finlande­
se Essayah. Ma è esploso un caso di razzismo 
nell'Italia: vittima è l'ostacolista di origine egi­
ziana AshrafSaber. 
VENTIMICLIA ALLE PAGINE 9 E I O 

Il caso di Enis Selimovic 

La Francia respinge 
l'artista di Sarajevo 
Enis Selimovic, pittore, ha affrescato Sarajevo 
con i murales della speranza, ironici e toccanti. 
Dal 20 luglio cerca di raggiungere - per una visi­
ta - moglie e figlie profughe in Francia. Ora a 
Milano aspetta il permesso. Ma la Francia teme 
che «immigri». Egli rifiuta l'ingresso. 
COYAUD A"P*AGINA2 

Anche 
le figurine 

a ferragosto 
vanno 

: K ir/: 
Il campionato Panini torna in edicola 
lunedì 22 agosto con l'album 1978/79. 

brunita 



L'INTERVISTA. Vito Teti è l'autore di un singolare studio sui «signori della notte» 

Carta 
d'identità 
Vito Teti è professore 
associato di 
Letterature popolari 
presso l'Università 
della Calabria. Autore 
di vari studi 
antropologici, nel 
1993 ha pubblicato 
La razza maledetta 
(Manifestolibri), sulle 
origini del pregiudizio 
antlmerldlonale. - • 
Attualmente sta 
svolgendo una ricerca 
sul modi di . , 
conservazione .• 
culturale e di 
adattamento delle 
comunità Italiane 
all'estero. '• ' 

a8awu«ay.' 

D nostalgico Dracula 
«Vampiri ed emigranti: ecco cosa li unisce» 
Vampiri: cosa si nasconde dietro queste figure che popo­
lano da secoli l'immaginazione collettiva? La melanconia 
del vampiro è un libro che insegue questi abitanti della 
notte per epoche e paesi. E per singolari associazioni: dai 
vampiri allo spleen, la melanconia romantica, dallo spleen 
alla nostalgia degli emigranti. Emigranti come i Coppola, i 
De Palma, che macchiano di sangue i propri film... Parla 
• l'autore, Vito Teti, studioso di letterature popolari. 

SANDRO ONOFRI 
• I morti viventi, i castelli abban­
donati e le strade desolate, le ra­
gnatele e le stanze vuote, gli oggetti 
dismessi, gli echi angoscianti di 
porte chiuse, il sangue succhiato 
pervendetta e quello concesso per • 
un amore troppo forte, sono gli in-, 
gredienti, i «luoghi» di una mitolo­
gia che si rinnova da secoli, radica­
ta da sempre nell'immaginazione • 
collettiva. Dalle credenze magiche ' 
del Medioevo fino alle ossessioni •'• 
apocalittiche dei giorni nostri, il.' 
vampiro ha rappresentato la «figu­
ra» della solitudine e della malin-, 
conia. Vito Teti. nel suo ultimo li­
bro La melanconia del vampiro 
(Manifestolibri, lire 28.000) ha rac­
contato in modo lucido, necessa­
rio, essenziale, proprio questo luo­
go desolato dell'anima irrazionale . 
della storia, presente nella nostra ' 
cultura fin dall'età arcaica (le sire- : 
ne di Ulisse sono le bisnonne di 
Dracula), addentrandosi nel suo 
viaggio fino all'«oggi». Il vampiro è 
una figura mitologica che non solo , 
attraversa, nelle sue varie forme, la 

• Da Sarajevo arrivano anche 
immagini felici: un campo di tuli­
pani rossi risparmiati dalla guerra. 
un incontro di calcio. Ci sono, poi, 
pittori e disegnatori come Enis Seli-
movic che vogliono trasmetterci la 
loro voglia di sopravvivere attraver­
so l'ironia o l'emozione. Di lui, i let- • 
ton ricorderanno i murales della 
speranza, il Violinista che suona 
nella biblioteca diScnajevo devasta­
ta, Enjoy Sarajevo, una rivisitazione 
sarcastica dello slogan Coca-Cola; ' 
To be or not to be, there is no que-
stion, •••'' •-;.: • •.'• • L-

A Enis Selimovic e capitata un'a­
trocità banale in questa guerra. 
Due anni fa sua figlia Nana stava 
giocando a tennis nel cortile di ca­
sa: ha ricevuto nell'occhio un fram­
mento di granata che le si è confic­
cata nel midollo spinale. Allora era 
ministro francese della Sanità e 
dell'intervento umanitario il dottor 
Bernard Kouchner, fondatore nel 
1968 di «Médecins sans frontieres». 
E stato possibile imbarcare su un 
volo speciale Nana, 11 anni, la sua 
sorellina Nela e la madre Radmila. 
A Parigi Nana e stata operata, ma 
la scheggia e tuttora al suo posto, 
minacciosa. Per permetterle di ri­
stabilirsi, il governo francese l'ha 
mandata, sempre con la madre e • 

storia dell'uomo, ina trapassa a se­
conda delle epoche da uno strato 
all'altro della società. »Si verifica ef­
fettivamente questo fatto, per cui 
quando la società tradizionale, an­
cora piena di elementi arcaici, è vi­
va, la simbologia del vampiro vie­
ne vista dalle élites culturali come il 
classico "errore popolare"» spiega 
lo studioso. «Nel momento, invece, 
in cui la cultura popolare classica 
comincia a entrare in crisi, il vam­
piro viene recuperato proprio dai 
movimenti culturali e artistici 
emergenti. Mi riferisco a Polidori, 
Byron, Goethe, Hoffman. Gautier. 
La cultura romantica, espressione 
delle classi emergenti, sente come 
funzionali certi luoghi e certe im­
magini della cultura popolare. Tut­
ta la polemica fra illuministi e ro­
mantici si gioca nella prospettiva 
del riconoscimento di un "popolo-
nazione". E dunque la cultura po­
polare entra nel gioco della lotta 
fra l'aristocrazia e la borghesia 
emergente». -

Il vampiro che toma nell'Otto­

cento, però, è diverso da quello 
presente nelle società tradizio­
nali. 

Il vampiro delle culture popolari è 
una figura legata alle credenze 
magiche, al mito arcaico dell'eter­
no ritorno dei defunti, verso il qua­
le si provava un sentimento ambi­
guo di attrazione e di paura, di ter- . 

; rore e di rassicurazione: i defunti 
s | temono, ma nello, stesso tempo , 
si pregano e si invocano nei mo­
menti di difficoltà. Il vampiro mo­
derno, invece, quello che nasce 
con Stoker e soprattutto con Bau­
delaire, non è più un simbolo ma­
gico ma psicologico. Non c'è più il 
mito dell'«eterno ritorno», ma il 
sentimento della fine, dell'impos­
sibilità. L'eternità diventa un'aspi­
razione irraggiungibile... 

Uno degli aspetti più interessan­
ti del suo libro sta proprio In que­
sto accostamento tra Dracula e 
lo «spleen». Un accostamento 
che del resto In Baudelaire 6 
sempre consapevole. Basta ri­
cordare qualche verso: «Sono 
del mio cuore il mio vampiro, / -
uno di quel grandi derelitti / 
condannati all'eterno riso / e 
che non possono più sorridere!» 

L'accostamento tra il vampirismo 
e il sentimento melanconico risale 
alla tradizione arcaica. Saturno 
era cannibale e malinconico. Le 
sirene, figure demoniche di mez­
zo giorno, l'ora senza ombre, so­
no figure di cannibalismo e di ac­
cidia: tra l'altro anticipano la fu­
sione di patologia ed erotismo, 
due caratteri fondamentali dei 

vampiro moderno. Questa fusione 
di melanconia e vampirismo e ri­
scontrabile anche in tutta la sim­
bologia che si accompagna a que- • 
sto filone dell'arte: nella società 
magica le vicende di vampiri si. 
ambientavano tra i ruderi dell'an­
tichità; nell'epoca moderna si am­
bientano fra le rovine della mo- r 
demità, interiori ed esteriori. Fino 
al filone di cinematografia'apoca- ' 
litticache ambienta le espressioni ' 
della malinconia fra le rovine del­
le metropoli, come accade per 
esempio nel film di Coppola, o in 
The day after, o in tutti quei generi 
che al vampirismo si rifanno in 
maniera più o meno dichiarata, 
come quello degli zombies. D'al­
tra parte lo stato malinconico ha 
in sé una sua ambiguità che è cor­
rispondente all'ambiguità simbo­
lica del sangue. Come il sangue, 
infatti, è simbolo insieme di vita e 
di morte, cosi anche la malinco­
nia si distingue da una parte come 
malattia dello spirito, e dall'altra, 
come sostenne per primo Aristo­
tele, come causa di un'alterazione 
dell'immaginazione che 6 una 
delle molle dell'atto artistico, ge­
niale. È un momento di intensa 
consapevolezza interiore che può 
divenire una spinta straordinaria " 
in positivo, un momento rivoluzio­
nario sia da un punto di vista psi­
cologico sia culturale. -

Le stesse spinte vengono da un 
altro sentimento molto vicino al­
la malinconia: la nostalgia. 

Nella seconda metà del Settecen­
to alcuni medici riscontrarono nei 
soldati svizzeri afflitti dalla nostal-

II -Dracula-
di Francis Coppola; 
In alto a sinistra 
un emigrato 
di ritomo alla 
stazione di Potenza 

già per la prolungata assenza da 
casa gli stessi sintomi della malin­
conia. La consapevolezza dell'im­
possibilità del ritorno provocava ' 
in loro lo stesso spaesamento, il 
medesimo senso di estraneità nei 
confronti della realtà. Questo poi, 
più tardi, trovò conferma negli stu­
di dei disturbi accusati dal viaggia­
tori. E più tardi ancora dagli emi­
granti, ovviamente. •<'- , - • 

Ecco, nel suo libro, a proposito 
del legame tra simboli delta no­
stalgia e vampirismo, lei cita a 
un certo punto i registi Itaio-
americanl, nei film del quali il 
sangue è sempre presente. 

In questi registi, e parlo di Coppo­
la, Scorsese e De Palma in partico­
lare, il sangue è presenza simboli­
ca molto forte. Però questo va vi­
sto sotto due punti di vista. L'«i-
deologia del sangue» è basata 
proprio sull'ambiguità di vita e di 
morte di questo simbolo. È evi-
denie che in un elemento cosi le­
gato alla nostra mitologia esiste 
una componente di violenza, di 

religiosità e di sofferenza che nella 
coscienza di un emigrato può es­
sere presente in maniera molto 
forte. Nello stesso tempo però nel­
le culture arcaiche il sangue è alla 
base di tutti i riti di fondazione e di 
allenza. Nell'antichità, quando si 
doveva inaugurare una casa nuo­
va, si sacrificava un animale per 
buon augurio, cioè si versava del 
sangue... - •* 

Questo avveniva In tutte le cul­
ture, da quelle mediterranee fi­
no a quelle molto lontane: i riti di 
alleanza di popoli lontanissimi 
fra di loro sono quasi tutti basati 
sul versamento di sangue. 

Certamente. Il sangue è come un 
obolo che si deve pagare per in­
staurare un nuovo ordine di cose. 
E cosi anche la nostalgia: è malat­
tia, impossibilità, ma è anche sti­
molo a scoprire il nuovo mondo, e 
a ricreare e dilatare il luogo di ori­
gine, lo sto facendo delle ricerche 
sulle comunità italiane all'estero. 
e sto arrivando proprio a queste 
conclusioni. E cioè che la nostal-

IL CASO. All'autore dei celebri murales di Sarajevo la Francia nega di rivedere moglie e figlie, profughe 

L'odissea di Selimovic, pittore della speranza 
Elis Selimovic è uno degli artisti più famosi di Sarajevo. È 
riuscito ad arrivare fino a Milano nella speranza-di poter 
andare a trovare la moglie e le due figlie, rifugiate ad Al-
bertville, cittadina delle Alpi francesi. Ma a Parigi, dove le 
misure contro l'immigrazione si fanno ogni giorno più se­
vere, il ministero degli Esteri ha respinto ripetutamente le 
sue domande di visto. Qualcuno si è mobilitato, forse do­
mani la decisione positiva, ma Enis Selimovic non lo sa. 

SYLVIE COYAUD 

Nela, in una casa di Albertville, la 
cittadina delle Alpi dove si sono te­
nuti i giochi olimpici invernali quel­
l'anno. 

Intanto, a Sarajevo Enis Selimo­
vic continuava a lavorare con i ma­
teriali recuperati nelle macerie. 
Con «Sarajevo capitale culturale 
d'Europa» la sua fama è cresciuta. 
Il 14 luglio scorso è stato invitato 
ufficialmente alla festa dell'amba­
sciata fancese. Il 20 luglio era an­
cora aperta la strada di terra verso 
la Croazia. È partito con in tasca 

l'indirizzo di qualche giornalista 
che era riuscito a rincuorare quan­
do la città sembrava condannata. 
Amici gli hanno affidato lettere da 
consegnare a personalità varie. •. , 

Arrivato a Zagabria, Enis Selimo­
vic chiede all'amabasciata france­
se un visto per andare a trovare la 
moglie e le figlie. Non a lungo, s'in­
tende. Deve tornare a casa, ha 
molto lavoro, progetti e impegni. 
L'ambasciata glielo nega perché, 
gli comunica, potrebbe decidere di 
rimanere in Francia per congiun- Max Ferrerò 

gersi con la famiglia. 
Riproverò dall'Italia, pensa Enis 

Selimovic, e viene a Milano dove si 
tiene una sua mostra in una fabbri­
ca dismessa. Qualcuno gli suggeri­
sce di provare a rivolgersi al conso­
lato francese di Torino sulla strada 
per il tratoro del Frejus, ma è chiu­
so. Enis Selimovic procede lo stes­
so, alla frontiera lo rimandano in­
dietro Giornalisti che hanno con 
lui un debito umano ben difficile 
da saldare (.qualcosa che ha tra­
smesso loro e ha a che fare con la 
dignità di resistere in condizioni 
tremende senza diventare né ama­
ro, né fanatico), tentano di aiutar­
lo. È mite, distratto, generoso. Per 
descriverlo un collega dice: «È uno 
di quelli che moltiplicano i pesci 
per i vicini ma non svi come si ta d 
pagare la bolletta del telefono». 
L'ambasciata francese di Roma co­
mincia a ricevere lettere di deputa­
ti, di associazioni che si lanno ga­
ranti del suo rientro. Sembra fatta. 

Con un dossier corredato di tutti 
i documenti necessari, scortato dal 
giornalista Gigi Riva, Enis Selimovic 

già sta facendo si che si ricreino 
degli spazi tutti italiani anche al di 
là dell'Oceano, come avviene an­
che nelle comunità cinesi. La co­
siddetta «yarda», cioè il cortiletto 
canadese o di Brooklyn in cui i no­
stri connazionali piantano basili­
co, prezzemolo e pomodori nella 
terra importata dal nostro sud. è 
un doppio della «rasola». dell'orti-
cello. Ed è un simbolo chiaro di 
doppia appartenenza geografica 
e antropologica 11 luogo antropo­
logico non coincide più con il luo­
go geografico, è più ampio. Que­
sta è una grossa conquista nella 
prospettiva della formazione di 
una società multtetnica, su cui for­
se la sinistra dovrebbe ragionare e 
interrogarsi di più di quanto non 
abbia fatto finora. Anche perché 
l'emigrato non crea cultura solo 
nel luogo di arrivo. Ma. spinto da 
quella forza che è appunto la no­
stalgia, torna e modifica anche il 
luogo di origine. Questo nel no­
stro Sud sta asvenendo in modo 
chiaro. 

si presenta al consolato francese di 
Milano e chiede quel benedetto vi­
sto di una settimana per Albertville 
Intanto Radmila, Nana e Nela non 
sopportano di saperlo cosi vicino 
senza porrlo vedere. Ottengono 
un permesso di AH ore, un giorno 
appena per ogni annodi lontanan­
za. 

Lunedi scorso, anche il consola­
to di Milano respinge la richiesta di 
\-isto Cortesi o desolati ci spiegano 
che non è colpa loro, ma del mini­
stero che non fornisce spiegazioni. 
Anche se quella più probabile - al 
consolato come al Quai d'Orsay di 
Parigi, tampinalo di telefonate dal­
l'Italia per tutta la giornata di ieri -
e il timore che Enis Selimovic rag­
giunga delinitivdmentc la lamìglia 
Nel tardo pomeriggio di martedì. 
«Reporter» sans frontieres» - l'asso­
ciazione intemazionale che aiuta i 
giornalisti in difficoltà nei punti cal­
di del mondo - decide di «adottar­
lo» per quella settimana ad Albert-
ville 

Però non abbiamo potuto avvi­
sare Enis Selimovic, da len, non si 
fa più sentire Volevamo dirgli che, 
da francesi, saremmo fiere se ve­
nisse da noi. magari per sempre e. 
come ci ha insegnato lui, non per­
diamo la speranza che questo ac­
cada 
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II grande scrittore russo racconta le avventure di una cagnetta e della sua strana villeggiatura 

Il racconto 

N
ESSUNO conosceva il 
suo vero nome e, a di­
re la verità, non si può . 
affermare che l'avesse • 
mai a v u t o . . . . . 

_ ^ _ Le donne, ' veden­
dola per la prima volta, esclama­
vano: 

- Che graziosa cagnetta! Vieni 
qui piccolina. Come ti chiami? • 

Gli uomini dicevano più breve­
mente: •-' , ̂  

- Anche un caneLRoba da 
pazzi... - .1 • ' -~. 

E al cane davano 11 per 11 un no­
me che poi, dopo ventiquattro 
giorni, quando il gruppo dei vil­
leggianti • cambiava, , veniva • di­
menticato. Succedeva anche . 
che, nei diversi corpi del com- • 
plesso, la chiamavano diversa­
mente. Però più spesso del solito 
la battezzavano, chissà perché, ' 
Damka (Dama, ndt) o Milka (fi­
danzata, ndt) . . - , ' . • • -

Lei rispondeva a tutti i nomi­
gnoli, le piaceva quando le si ri­
volgevano e è persino possibile 
che, in risposta, le affiorasse una 
qualche sorta di parola ma nes­
suno dei presenti, purtroppo, le 
comprendeva. .- •.. * - . 

È difficile descrivere di che raz­
za fosse. La gente, che non si in­
tendeva per niente di cani, la 
considerava semplicisticamente 
una bastarda. Non avevano ab­
bastanza pazienza per esaminar­
la con attenzione. Ma la questio­
ne è che Damka non era affatto •. 
priva di razza, piuttosto di queste, 
razze in lei se ne era mescolata 
una gran quantità. 

Aveva un'orecchio dritto, vigile 
come quello di un pastore men­
tre l'altro pendeva, spezzandosi, 
come quello di un segugio. Se poi ' 
si presentava una necessità im­
pellente, allora Damka rizzava o 
metteva di piatto • entrambi gli 
orecchi. Ed era del tutto evidente 
che le questioni di stile o di moda 
non la preoccupavano punto. 

La coda la portava con virtuosi­
smo: ora avreste visto con chia­
rezza che quella coda era arroto­
lata a ciambella come in un'au­
tentico eschimese, un attimo do­
po la medesima Damka correva 
accanto a voi con la coda, tesa • 
come un clastico, di un levriero. 
Mentre le zampe, purtroppo, era­
no cortignaccole. Qui la sua ge­
nealogia, confondendosi, proba­
bilmente, in quell'insensato ibri­
do, aveva proceduto in fretta e fu­
ria, pur di portare a termine quel­
l'individuo sino ad oggi mai visto. 

Lavoro. Damka, ne aveva fin 
sopra i capelli. Lei stessa aveva 
stabilito quale fosse la sfera dei 
suoi doveri nella Casa di riposo. 

Due volte al mese andava alla 
stazione a prendere i villeggianti. 

Sedeva a una ventina di metri 
dal nastro della strada ferrata e 
aspettava. Alla stazione sostava 
un barroccio al quale era attacca­
to uno stallone anziano e sonno­
lento. Il magazziniere Korotkov si 
avviava al treno per aiutare i vil­
leggianti a districarsi con le vali­
gie, -w ,' 

Quando il barroccio era carico 
di bagagli e lo stallone, conti­
nuando a sonnecchiare, girava 
verso casa, Damka timidamente 
correva intorno ai nuovi arrivati. 
Annusava garbatamente ciascu­
no, dando loro con quello stesso 
gesto il benvenuto nella sua pro­
prietà. • - • - . . 

- Questo è il nostro Fossimor-
to, - diceva Korotkov indicando 
conlavergailcane. 

Secondo una certa opinione 
scientifica il cane si rovina se, nel 
corso della vita, gli tocca di pas­
sare più volte di mano in mano, 
cambiando padrone. 

La vita di Damka trascorreva in ' 
modo cosi bizzarro e spensierato 
che non aveva il tempo di trovarsi 
un padrone stabile e, forse pro­
prio per questo, il suo cuore rac­
chiudeva amore per gli uomini in 
genere e non per qualcuno in 
particolare. Sopportava paziente­
mente persino la quota ai piccole 
ingiustizie che il destino le riser­
vava, comprendendo alla perfe­
zione che l'uomo può essere irri­
tato da qualcosa, preoccupato, e 
che, in quel determinato momen-

Il miglior amico dell'uomo 
to, non è disponibile verso di lei. 
Bisognava .soltanto tatticamente 
sopportare lo sgarbo, non impor­
si, e le persóne si sarebbero rav­
vedute. Damka aveva notato che 
è meglio avere a che fare con 
l'uomo quando è solo, piuttosto 
che quando sono in molti. 

In che modo le riusciva di rico­
noscere sin dal primo momento 
le persone che avrebbero vissuto 
proprio nella sua Casa di riposo? 
E possibile che la scienza riesca 
prima o poi a rispondere anche a 
questa questione. 

La giornata lavorativa di Dam­
ka cominciava nelle prime ore 
del mattino. Allo spuntar del gior­
no compariva non si sa da dove, 
nessuno sapeva dove dormisse. 
Con sollecita preoccupazione 
percorreva di corsa l'intero suo 
territorio, controllando che tutto 
fosse in ordine. 

Se durante la perlustrazione 
mattutina alla balconata compa 
riva una persona incapace d 
prendere sonno nel posto nuovo, 
Damka le si avvicinava delicata' 
mente, agitando ospitale la coda 
Lo faceva non per so ma per l'ai 
tro, per mostrargli che non era so­
lo in quell'ora presta. 

L'uomo si rallegrava, si acco­
vacciava accanto al cane e pro­
nunciava qualche sciocchezza 
del tipo: 

- Ehi. salve, Guardiano. Come 
te la passi simpaticone? 

Poi cominciava a grattarle trop­
po energicamente il fianco, cosa 
che Damka ormai non poteva ge­
neralmente più sopportare, in 
quel punto le si era formato un 
callo, ma Damka aveva notato 
che agli uomini piace fare questo 
e subiva stoicamente la spiacevo­
le sensazione. •, 

Le ore più faticose e difficili ve-
n ivano dopo colazione. 

Bisognava accompagnare una 
parte dei villeggianti al lago di 
Sciuc'em. Qui qualcuno inevita­
bilmente lanciava un bastone 
lontano nell'acqua e ordinava: 

-Prendilo. 
O addirittura usava una parola 

per lei non del tutto comprensibi­
le: .. 

-Riporto! 
Dama si slanciava nel lago, 

martellava l'acqua con le zampe 
anteriori e, per una ventina di vol­
te di fila, portava ai villeggianti 
oggetti vari e, probabilmente, per 
loro assolutamente indispensabi­
li, altrimenti non si sarebbe sapu­
ta spiegare perché avessero pre­
so a far ricorso all'aiuto di Dam­
ka. 

La gente si sdraiava sulla sab­
bia a prendere il sole ma per lei 
non c'era un momento di sosta, 
correva a casa. 

Qui già l'aspettavano. 
Un novellino se ne stava al 

Izrail Metter, il grande scrittore PJSSO, 
apre con un suo racconto inedito il pic­
colo «ciclo» di racconti estivi deWUnita. 
L'autore di Genealogia e // quinto anno 
ha scelto per tema quello di una cagnet­
ta, Damka, e delle sue piccole, quotidia­
ne disavventure. Per la stessa serie pub­
blicheremo i testi di tre autori italiani e di 

un altro straniero: si tratta di Luce D'Era-
mo, Sandra Petrignani e Marco Lodoli e 
dell'autore praghese Ota Pavel (uno de­
gli «eredi» della grande letteratura ironica 
e maledetta di quella città). Storie di tas­
sisti abusivi e dei loro inquietanti passeg­
geri, ricordi di famiglia ma anche di stra­
ni «visitatori» extraterrestri. 

cancello mentre il magazziniere 
Korotkov gli spiegava: 

-Andate diritto, poi all'impian­
to di pompaggio dell'acqua pren­
dete a destra, guadagnate la da­
cia azzurra, svoltate a sini­
stra...no, niente, vi confonderete, 
non ricorderete. Aspettate, ecco 
Fossimorto vi accompagnerà. 

- Ma come può sapere che mi 
serve la posta? - chiedeva il vil­
leggiante. 

- Lui sa tutto. Cane rognoso, 
nemmeno il diavolo lo imbroglia. 
Voi mantenetevi su questo sentie­
ro e tenete in mano la lettera. 
Quella peste capisce subito che vi 
serve la posta. 

La storia delle relazioni tese fra 
Korotkov e Damka non era com­
plicata. 

Nei pressi della cucina c'era la 
sua scodella, nella quale due vol­
te al giorno il cuoco gettava gli 
avanzi del pasto. Korotkov non 
aveva obiezioni contro questo 
consumo razionato di prodotti. 
Ma. oltre a questo, ogni villeg­
giante stimava proprio dovere, tre 
volte al di, uscendo di mensa, 
portarsi dietro qualcosa per il ca­
ne. Più di tutto otteneva da quelli 
rinseccoliti. I grassi mangiavano 
la loro razione senza resti, mentre 
i magri portavano via di tutto: se­
mola, frittata, pesce, salame, bur­
ro. A Korotkov si stringeva lette-

Carta 
d'identità 
Izrail Metter è nato nel 1909 a Charchov, In Ucraina, 
da una famiglia di artigiani. Da molti anni Metter vive a 
Pietroburgo. Il mestiere del padre che poco prima 
della rivoluzione aveva acquistato una piccola 
fabbrica di maccheroni, gli impedì di fare studi 
regolari. Le norme vigenti, Infatti, allora, 
penalizzavano i Agli di lavoratori autonomi, in 
particolar modo proprio Metter, che era ebreo. Fece 
domanda di iscrizione a diversi istituti che vennero 
regolarmente respinte. Studiando da solo, 
autodidatta, riuscì a diventare insegnante di 
matematica. Un primo racconto, pubblicato In Unione 
sovietica nel 1936, gli valse l'ammissione all'Unione 
degli scrittori. Nel 1941, durante l'assedio, lavorava 
alla radio di Leningrado e visse come cronista tutte le 
fasi drammatiche di quella lunghissima agonia. 

IZRAIL METTER 

ralmente il cuore, quando osser­
vava questo quadro: se ne anda­
va tutto mangime buono per in­
grassare il suo maialino. 

Damka era sazia anche senza 
questa aggiunta, ma prendeva 
educatamente dalle mani, non 
volendo offendere l'ospitalità dei 
padroni. 

A sera invitava al banchetto i 

cani vicini da tutto il villaggio, e 
ciò faceva definitivamente uscire 
dai gangheri Korotkov. Questi an­
dò persino dal direttore della Ca­
sa di riposo con la proposta di ac­
quistare delle tagliole e distribuir­
le tutt'intomo al territorio del 
complesso, ma il direttore rifiutò 
accampando a pretesto la spesa 
eccessiva per il già desertificato 

Metter è venuto in Italia nel 1992, al Salone del Libro 
di Torino, per ritirare II Premio Grlnzane Cavour vinto 
con -Il quinto angolo», bellissimo romanzo pubblicato 
da Einaudi nel '91 (traduzione di Giulia Scandura). Tra 
le altre sue opere pubblicate nel nostro paese -Per 
non dimenticare" (Il Melangolo, 1993, traduzione di 
Giulia Gigante e Anna Raffetto). Sempre da Einaudi è 
uscito all'inizio dell'anno «Genealogia» (a cura di Anna 
Raffetto e Luciana Montagnanl), considerata una •• 
continuazione Ideale de «Il quinto angolo*. Come in 
tutti gli altri suoi romanzi lo scrittore racconta la 
storia del suo paese attraverso I sentimenti di donne e 
uomini. In questo caso narrando di un amore e della 
gelosia che sboccia anche durante l'assedio di 
Leningrado. Non ci sono eroi nelle sue pagine, come 
non c'erano nelle opere del suo scrittore più amato, 
MikhailZoschenko. 

, fondo-spese. 
Allora Korotkov decise di.libe­

rarsi di Damka, in un qualche 
modo tuttavia pienamente uma­
no. 

Scelse una giornata piovosa di 
fine autunno, prese con sé il cuo­
co e gli ordinò di portarsi dietro 
Damka; tutti e tre salirono sul tre­
no locale per raggiungere la città 
a diciotto chilometri di distanza. 

In città Damka si sentiva a disa­
gio, si teneva attaccata alle gam­
be del cuoco, ricordandogli a 
ogni momento che era 11 e che. 
per loro due. era meglio levarsi il 
prima possibile da quell'inferno e 
tornare a casa. • 

Korotkov aveva deciso di non 
mettere a parte dei suoi oscuri 
piani il cuoco. Usciti sul piazzale 
della stazione il magazziniere dis­
se: • • -

- Tu, Aleksej Ivanic, vai al ma­
gazzino turistico, io devo andare 
alla base ( 1 ) . Me la sbrigo in fret­
ta e ti raggiungo di corsa. Fossi-
morto viene con me. 

Il cuoco si allontanò e, affinché 
Damka non gli corresse dietro, 
Korotkov la trattenne per il collo. 
Damka tremava a ogni scampa­
nellio di tram, a ogni stridore ur­
bano. 

Non appena il cuoco scompar­
ve definitivamente dalla vista. Ko­
rotkov si mosse dal lato esposto, 
facendo cenno a Damka di se­
guirlo. Quella ubbidiente sgam­
bettava accanto a lui. 

Nel fracasso dell'incrocio il 
magazziniere all'improvviso scar­
tò da un lato e saltò sul predellino 
di un tram che passava. Damka si 
bloccò all'istante vedendo scom­
parire Korotkov nel vagone, poi si 
precipitò dietro al tram diretta­
mente sul selciato della corsia 
tramviaria. In un primo momento 
raggiunse facilmente il vagone 
che in curva accumulava veloci­
tà, correndo quasi all'altezza del­
la predella guardava in su. a metà 
fra allegra e preoccupata, cercan­
do di trasformare tutto ciò in un 
gioco, in uno scherzo. 

PersinoKorotkov era sul punto 
di impietosirsi per il cane ma, su­
bito, il ricordo ''ivido della quanti­
tà di cibo che a causa sua spariva 
sottobanco, gli fece riprendere il 
controllo su se stesso. 

Qualcuno dei passeggeri del 
tram disse ad alta voce: 

- Compagni, nessuno di voi ha 
perso un cagnolino? Guardate 
che corre dietro al vagone... 

Uno scolaro che stava in piedi 
in un canto della predella, indi­
cando Korotkov: • 

-11 cane è di quel nonnino. Lo 
vuole abbandonare. 

I passeggeri guardarono con 
disapprovazione verso il magaz­
ziniere. 

Egli diede sulla voce allo scola­
ro: 

- Eh.eh, tu mi sa che non sei 
tanto per la quale! Non 6 che in 
quello zaino pieno porti a casa 
un due? Da dove lo vedi che quel 
canee mio? 

in quel frattempo il tramaveva 
superato l'anello del rumoroso 
boulevard, qui sfrecciavano ora 
tutti i tipi di mezzi di trasporto ur­
bano. Damka si trovò fra camion 
che strombazzavano disperata­
mente e i filobus, con il loro mor­
bido ondeggiare. I passeggeri 
chiudevano persino gli occhi dal­
lo spavento e dalla pietà. E lo sco­
laro disse, guardando Korotkov: 

- Va bene, non siete il padrone 
del cane, se non mentite. Vuol di­
re che vi ho mostrato come si tor­
turano gli animali... 

E saltò giù in strada. 
Korotkov stava male, gli venne 

persino una specie di nausea per 
ciò che aveva fatto e. scendendo 
dal vagone, si bevve due gotti in­
teri di birra fredda. Si senti me­
glio. 

.Al magazzino turistico s'incon­
trò col cuoco. Conclusero rapida­
mente gli affari e. solo allora, il 
cuoco si accorse dell'assenza del 
cane: 

- Dov'è Damka? 
Il magazziniere, con voce libi­

dinosa, raccontò che Damka se 
l'era intesa con qualche maschio 
in strada e era spanta. Per quanto 
lui l'avesse chiamata, lei non ave­
va risposto. 

- E poi, per una tale merda 
non è un peccato. Cagna è e ca­
gna resta. Andiamo Aleksej Iva­
nic, prima del treno ci beviamo 
un centocinquanta grammi (2). 

- Non desidero bere con voi, -
disse il cuoco. 

- Ma che ti sei istupidito? -
chiese il magazziniere. - Questa 
è bella. E perché non vuoi bere 
con me? 

- Perché siete un parassita, -
disse il cuoco. - letteralmente, e 
ve lo ripeto. 

E bevvero i due nello stesso 
buffet, ma separatamente. E in 
treno non chiacchierarono, viag­
giarono su vagoni diversi. 

La vita nella Casa di riposo pro­
cedeva come sempre, e soltanto 
qualche vecchio ospite talvolta ri­
cordava Damka: c'era, diceva, un 
cagnolino intelligente e gentile, 
capiva veramente tutto, a confer­
ma del suo alto titolo: amico del­
l'uomo. 

Cosi trascorse mezzo anno 
E ecco una volta, era il primo 

del mese, intorno alle dicci del 
mattino, proprio dopo colazione, 
un gruppo di villeggianti novellini 
spuntò dalla curva dirigendosi su­
gli sci verso il lago. Nessuno co­
nosceva la suada e chiesero al 
magazziniere che in quel mo­
mento passava di 11, quale fosse il 
modo più breve di raggiungere 
Sciuc'em. 

Il magazziniere cominciò a 
spiegare: 

- salite sulla collinetta, supera­
te l'antincendio, girate sulla de­
stra... 

All'improvviso si bloccò, fis­
sando gli occhi su un punto. 

Sulla cunetta più vicina stava 
ritta Damka. già pronta a condur­
re gli ospiti al lago 

- Damka! - disse il magazzi­
niere, dimendicandosi in quel­
l'attimo di chiamarla Fossimorto. 

Il cane accorse verso di lui, 
mugolando dalla gioia che, ecco, 
alla fine, l'aveva trovato; sebbene 
questo le era costato terribili diffi­
coltà e sofferenze, alla fine lo ave­
va ritrovato, e ora non si sarebbe 
mai più allontanata. 

Poi, con fare indaffarato, annu­
sò i novellini, acciambellò la co­
da sporca e sciupata e si accinse 
al suo compito di servizio, li con­
dusse al lago Sciuc'em. 

(traduzione di 
Jolanda Bufalini) 

(1) La base di rifornimento dei pro­
dotti alimentari in uso nell'economia 
sovietica 
(2) Lo vodka in Russia ù venduta, nei 
luoghi pubblici, a grammi 
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TECNOLOGIE. Pulizie, fast food, cantieri: ecco dove l'uomo sarà sostituito da automi 

I nuovi robot 
contro 
gli immigrati? 
Pulizie negli aeroporti e nelle grandi sale, cantieri stra­
dali e edili, fast food: la nuova robotica potrebbe porta­
re un'ondata di automazione in questi settori provocan­
do un calo drammatico di occupazione. A tutto svan­
taggio della forza lavoro meno qualificata. Tipiamente, 
l'immigrazione dai paesi poveri. Vincenzo Tagliasco, 
bioingegnere di Genova, parla di scenari futuri e del­
l'oggi che li suggerisce. E delle possibili alternative. 

ROMBO BASSOLI 
• Robot asfaltatori, robot che co­
struiscono palazzi o che spazzano 
le grandi sale degli aeroporti. Ro­
bot che servono hamburgher al 
fast food e assistono gli handicap- ; 
pati. Il presente e il futuro si con­
fondono in una crescita rapida, an­
cora poco visibile ma reale, delle 
nuove macchine in grado di sosti- -' 
tuire il lavoro dell'uomo. Ma i robot 
della prossima generazione non, 
saranno tute blu, non riproporran- • 
no il lavoro automatizzato ala cate­
na, quello svolto in un ambiente ' 
costruito apposta per loro, senza 
sorprese, con i movimenti previsti > 
al millimetro, sempre quelli. No, 
nulla di tutto questo. 1 nuovi robot 
saranno esploratori, il loro am­
biente sarà il mondo con i suoi im- '• 
previsti, i suoi ostacoli, gli oggetti 
da percepire e classificare. Fuori: 

dall'ambiente protetto della fabbri- ' 
ca, debbono la loro operatività agli , 
strumenti per la percezione, «oc­
chi» più o meno sviluppati in grado 
divedere. - • • --' « 
•"•rotto bene? Proprio per nulla. I 
rKiovfrobot rischiano infatti di ave-
revunimpatto drammatico sul mer­
cato del lavoro, tanto quanto quel­
lo dei loro predecessori costruttori 
di auto e elettrodomestici. E allora? 
Che fare, lasciarci sottrarre altri po­
sti di lavoro o reagire? Lo abbiamo 
chiesto al professor Vincenzo Ta­
gliasco docente di bioingegneria 
all'Università dì Genova, durante la 
trasmissione radiofonica quotidia­
na di scienze «Futura» (Raitre). Ri­
produciamo, per gentile conces­
sione della redazione di «Futura» il 
testo di quell'intervista. -• 

Professor Tagliasco, quali sono I 
nuovi confini della robotica? • 

Le applicazioni per l'immediato 
futuro sono numerosissime. Sul • 
mercato internazionale si vedono * 
già soluzioni brillanti. Ad esempio 
in Giappone funzionano robot nei -
cantieri edili, dove l'ambiente bi­
sogna addirittura inventarselo. Un 
libro di futurologia di qualche an­
no fa prevedeva il massiccio im­
piego della robotica nei servizi: ro­
bot che sostituiscono i portantini 
o i ragazzi nelle catene dei fast 
food o robot benzinari o che aiu­
tano handicappati e disabili... Poi, 
per la verità, lo sviluppo economi­
co e tecnologico ha rallentato 

queste applicazioni. 
MI sembra però che nell'aero­
porto di Osaka funzioni un robot 
pulitore che ha già sostituito gli ' 
addetti alle pulizie... 

SI, gli sviluppi di queste applica­
zioni intermedie tra ambiente in- • 
dustriale e ambiente civile non si , 
contano. Ma in realtà il robot puli­
tore è per ora solo un carrello con 
un aspirapolvere all'intempo che 
si muove come le automobili dei 
bambini, quelle che picchiano 
contro un ostacolo e poi cambia­
no percorso. Un po' più comples­
so è il robot che costruisce le ca­
se... • • 

S), ma comunque sottraggono 
lavoro. Perchè II robot pulitore 
ma anche quello nei cantieri edl-

- Il e domani quello alla catena 
del fast food va a sostituire una 
manodopera, peraltro ben preci-

' sa, quella che costa di meno, 
quella offerta In gran parte dal-
l'Immigrazione dai paesi pove­
ri... 

D'accordo. Però vorrei ragionare 
sulla metafora dei robot che sosti­
tuiscono il ragazzo»del fast food. 
Questo ragazzo fa un lavoro già 
«robotizzato» nel senso che si limi­
ta a ricevere le ordinazioni da un 
cliente e poi ad andare a prendere 
il cibo su un banco o a passare le 
ordinazioni in cucina. Però, ovvia­
mente, un lavoro precario di un 
ragazzino costa enormemente di 
meno di quanto possa costare, 
oggi, il robot che potrebbe tran­
quillamente sostituirlo. 

Ma perchè, allora, soprattutto II 
. Giappone ha questa spinta, an­

che con costi alti, alla robotizza­
zione di servizi a basso livello di 
qualificazione? 

Ci sono alcuni maligni convinti 
che il Giappone faccia questo per 
non subire l'invasione di immigra­
ti asiatici, segnatamente cinesi. 
Per evitarlo preferiscono investire 
nella robotica. Ma al di fuori delle 
malignità, esiste forse una relazio­
ne tra questo sforzo economico -
tecnologico e le linee di proiezio­
ne demografiche che stanno 
preoccupando molto le autorità 
giapponesi. Il Giappone ha avuto 
negli ultimi anni una esplosione 
nella durata della vita media. Si 
pensa che attorno al 2010 vi sarà 

La fabbrica degli automi, foto di scena del film «The tlme travelers» 

4.972 MILIARDI 
È il valore del giro d'affari 
dell'automazione 

4,8 PER CENTO 
È il calo dell'occupazione 
in questo settore 

13,5 PER CENTO 
Èl'aumento delle esporta­
zioni italiane 

una grande fetta di popolazione 
con un'età superiore agli ottanta 
anni. E allora la scelta delle autori­
tà potrebbe essere quella di co­
struire dei fornitori di lavoro attor­
no a queste persone anziane. In­
somma, si sta scegliendo un incre­
mento della produttività per assi­

stere gli anziani - -
Questa scelta però non è Indolo­
re. Sia perchè, come abbiamo vi­
sto, si oppone alla offerta di la­
voro che viene dalla popolazione 
del paesi più poveri. Sia perchè 
la sostituzione della presenza 
umana con I robot può provoca­
re un Impoverimento della sicu­
rezza del territorio. Mi riferisco 
ad esemplo a quel tratto di me­
tropolitana parigina che, com­
pletamente automatizzata, è di­
ventata un luogo di violenze, 
stupri, rapine. Insomma, Il robot 
che si muove nel territorio, fini­
sce per impoverirlo? 

Si, è un rischio molto concreto. Ed 
è vero ovunque si sradica l'uomo. 
Lo verifichiamo ad esempio là do­
ve la diffusione dei grandi magaz­
zini in certe aree montuose dell'I­
talia ha eliminato i piccoli negozi. 
Ora i Comuni stanno facendo 
marcia indietro e cercano di ripor­
tare i vecchi negozianti nei centri, 
dei paesi proprio per presidiare il 
territorio. Insomma, è vero che la 
robotizzazione dei servizi ha in so ' 
questo punto di crisi. Allora io cre­
do che serva una saggezza socia­
le. Ecco, io vedo nel tentativo 
giapponese un modo per cercare 
di esperire, prima che la crisi pos­

sa attuarsi, possibili soluzioni al­
ternative. Le faccio un esempio. Ci 
sono persone che hanno malattie 
degenerative del sistema nervoso 
per cui diventano ossessive, e cosi 
chiedono in continuazione, che 
so, di tirare giù e tirare su la tappa­
rella. È qualcosa che anche l'esse­
re umano più bendisposto, gene­
roso, paziente, non potrebbe sop­
portare. Ma per un robot non ci 
sarebbero problemi. Allora l'idea 
che alcuni hanno proposto è che 
l'umano abbia un rapporto di dia­
logo con la persona, mentre tutto 
ciò che è meccanico, riperitivo 
venga lasciato al robot. 

Questo però può essere II futuro. 
E il presente? Come si può orga­
nizzare la ricerca In modo tale 
da non investire denaro In una 
robotizzazione che porterebbe, 
nell'immediato, a maggiori diffi­
coltà economiche? 

Questo è il grosso problema delle 
politiche di ricerca scientifica e 
tecnologica. Rispetto ad una si­
tuazione intemazionale di crisi, in 
cui lo sviluppo delirante della pro­
duttività va a scapito della occu­
pazione, viene da chiedersi se 
davvero la robotizzazione, là dove 
incrementa ancora la produttività, 
abbia un impatto, alla fine, negati-

. vo sulla società. E se lo chiedono 
anche i ricercatori, che debbono 
peraltro rispondere ai cittadini 
che pagano con le tasse le loro ri­
cerche. Insomma, la robotica è 
troppo legata ad altri componenti 
della società (occupazione, rap­
porti tra paese e paese e cosi via) 
per riuscire a dire: qualsiasi inve­
stimento va bene. Saltiamo allora 
una generazionec andiamo diret­
tamente ai robot di servizio che 
abbiano un impatto minore sul­
l'occupazione, che vadano a fare 
lavori che nessuno vuol fare. Tipi­
camente, un robot che può lavare 
un paziente quando lui, il pazien­
te, vuole. 0 robot che lavorino ai 
depuratori. Insomma, i lavori 
«spiacevoli», non quelli che piac­
ciono di più, anche se non qualifi­
cati. Per costruire queste macchi­
ne occorre puntare su alcuni ele­
menti innovativi dal punto di vista 
tecnologico. Tanto per dire, do­
vranno essere fatti, soprattutto al­
l'esterno, con materiali manegge­
voli, morbidi, elastici. Oggi abbia­
mo macchine per l'aiuto degli 
handicappati piene di cinghie e 
carrucole, incivili. Ecco, puntiamo 
su questo, spendiamo per questa 
ricerca e ricordiamoci che stiamo 
per diventare un popolo di vecchi. 

Trovato gene 
della sordità 
ereditaria 

Un gruppo di ricercatori dell' uni­
versità belga di Anversa ha detto 
oggi di esser riuscito per la prima 
volta a individuare il gene respon­
sabile della più comune forma di 
sordità . quella di origine eredita­
ria. L'annuncio della scoperta sarà 
dato dal prossimo numero del New 
England Journal of Medicine, ma è 
stato anticipato per sommi capi 
dall'agenzia stampa «Belga», se­
condo la quale la scoperta costitui­
sce una importante tappa nella 
comprensione dei processi che 
portano alla sordità . La malattia 
colpisce in forma grave circa un 
nuovo nato su mille e nel 60 per 
cento circa dei casi è di natura ere­
ditaria. Negli adulti, invece, essa 
appare legata all'invecchiamento 
ed è presente in almeno la metà 
degli ottantenni: il fenomeno è in 
parte dovuto alla rumorosità del­
l'ambiente e in parte al progressivo 
deterioramento degli ossicini del­
l'orecchio interno che a sua volta 
può avere cause genetiche. 

Pinguini «inquinati» 
a pranzo 
al ristorante 

Un gruppo di pinguini rinchiusi in 
una riserva per essere ripuliti dal 
petrolio che aveva inquinato il ma­
re dove essi si trovavano, nella pro­
vincia sudafricana del Capo di 
Buona speranza, dopo il naufragio 
di un cargo panamense sei setti­
mane fa, sono fuggiti attraverso un 
buco nel recinto dove erano custo­
diti e si sono presentati in un risto­
rante vicino alla cittadina portuale 
di Mossel Bay. «I pinguini avevano 
l'abito da noi richiesto, ossia giac­
ca nera e camicia bianca, per cui li 
abbiamo fatti entrare e abbiamo 
servito loro pesce fresco», ha detto 
il proprietario del ristorante Aklex 
Heerden. Dopo il party, i pinguini 
sono stati riaccompagnati alla loro 
riserva, in attesa del nlascio per tor­
nare sugli isolotti poco lontani dal­
la costa che erano stati pesante­
mente inquinati dal petrolio della 
nave panamense. La società suda­
fricana per la difesa dell'ambiente 
ha trattato migliaia di pinguini co­
perti di petrolio e li sta rinviando al­
le loro colonie «gradualmente», do­
po averli ripuliti. 

Norvegia, 
Cheraobyl fa 
ancora danni 

A otto anni dalla catastrofe nuclea­
re di Chemobyl e a centinaia di 
chilometri di distanza dalla famige­
rata centrale ucraina, i contadini 
norvegesi devono ancora applica­
re sistemi per ridurre la presenza di 
radiazioni nel bestiame. Lo affer­
ma il quotidiano Aftenposten di 
Oslo nportando una intervista a Per 
Strand, dell'ente per la protezione 
dalle radiazioni. Secondo Strand, 
la Norvegia spende tuttora intorno 
all'equivalente di cinque miliardi di 
lire l'anno per tenere sotto control­
lo e combattere le conseguenze 
del fallout di Chernobyl. Gran parte 
del danaro va in mangime speciale 
utilizzato per ridurre le radiazioni 
cui le pecore sono esposte brucan­
do l'erba sui pascoli montani. 

CONFERENZA AIDS / 1 . Un campione di oltre ottomila giovani rivela il rischio 

Sesso, fantasia, e poca prevenzione 
LUIGI RODRIQUEZ 

•a YOKOHAMA. Una vita sessuale 
molto attiva, che comincia più tar­
di rispetto a qualche anno fa, ma 
che (a correre rischi notevoli di in­
fettarsi con il virus dell'Aids: così le 
attitudini sessuali dei giovani italia­
ni sono state «fotografate» nel 1993 
da una ricerca condotta dai ricer­
catori dell'Istituto di igiene dell'U­
niversità «La Sapienza» di Roma, 
guidati da Gaetano Fara e Carlo Si-
gnorelli. Nella ricerca - che sarà 
presentata oggi alla Conferenza in­
temazionale sull'Aids - è ' stato 
coinvolto un campione (8.404 gio­
vani con età media di 21,5 anni) 
corrispondente all'1% di giovani 
delle dieci maggiori città italiane. 
Gli intervistati sembrano iniziare la 
loro vita sessuale più tardi rispetto 
a quanto emerso in precedenti sta­
tistiche (18,1 anni per i maschi e 
quasi 19 anni per le femmine) : ma 
una volta iniziata l'attività sessuale * 
risulta tutt'attro che votata alla mo­
nogamia e all'attuazione di com­
portamenti che evitino il rischio 
dell'Aids. 

Il 69% dei ragazzi ed il 62% delle 
ragazze ha riferito di aver avuto 
rapporti sessuali completi e, tra 
questi, la media di pannerà risulta­
ta essere rispettivamente di 5.3 per 
i maschi e 2,7 per le femmine. Il 
7,4% dei giovani che hanno avuto 
in passato rapporti sessuali riferi­
sce di aver avuto più di dieci part­
ner (il fenomeno è più comune tra 
i maschi, 12% contro il 3% delle 
donne). Per quanto riguarda i cosi-
detti comportamenti a rischio sono 
segnalati dalla ricerca rapporti di 
ragazze (1,1%) con omo o bises­
suali, rapporti con tossicodipen­
denti (1,6% di intervistati), di ma-

;' schi durante il ciclo mestruale del­
la partner (47,5%). Un altro dato 
che i ricercatori giudicano «sor­
prendente», è quello che il 25% dei 
maschi e il 24% delle femmine ha 
avuto in passato rapporti anali. So­
lo il 20% dei maschi ed il 15% delle 
femmine utilizza il profilattico con 
il proprio partner fisso; più pruden­
za ne favorisce l'uso (rispettiva­

mente per il 67% ed il 55%) in oc­
casione di «avventure occasionali». 
In conclusione i ricercatori hanno 
calcolato che ben il 37% della po­
polazione sessualmente attiva «ha 
avuto esposizioni ritenute unani-
inamente tra quelle ad alto rischio 
di trasmissione dell'infezione Hiv». 

E questi sono i comportamenti 
«tipici» in alcune grandi città. Tori­
no: è risultata la città con il mag­
gior numero di ragazzi ancora stu­
denti (67%) e dove è più comune 
per le giovani donne la pratica del 
rapporto anale (30%). Genova: si 
è registrato il maggior uso del profi­
lattico e ben il 4~1% dei giovani ha 
fatto il test di sieropositività . Mila­
no: ha la più alta incidenza di Aids 
in Italia, ha il maggior numero di 
rapporti con partner tossicodipen­
denti (oltre il 3%) ma anche la mi­
gliore conoscenza dei messaggi di 
prevenzione. Bologna: è stata di­
chiarata la più intensa attività ses­
suale delle ragazze (media di 3,6 
partner contro una media naziona­
le di 2,7%) ma anche un minor nu­
mero di pratiche a rischio. Vene­
zia: è stato registrato il più alto nu­

mero di rapporti anali (35% i ma­
schi e 30% le femmine). Firenze: 
ha la percentuale minore di giova­
ni esposti ad attività sessuali a ri­
schio. Roma: le ragazze hanno rife­
rito la percentuale più alta di rap­
porti con maschi omosessuali o bi­
sessuali o sospetti tali ed una diffu­
sa pratica del sesso anale (30%) : 
la Capitale ha il primato nel nume­
ro dei giovani esposti al rischio 
(28%). Napoli: una «sfrenata» atti­
vità maschile con un alto numero 
di partner (7,2%) e con prostitute 
(26%) si riscontra con una attività 
sessuale femminile molto ridotta. 
Bari: attività femminile molto ridot­
ta rispetto alla media nazionale 
con un uso molto limitato di con­
traccettivi e profilattici. Palermo: ha 
il primato per la percentuale di ri­
schio dei maschi (38%), i quali 
hanno un alto numero di partner 
(7,5%), molti rapporti con prosti­
tute (25%) e durante il periodo 
mestruale delle partner (58%). 
Molto più contenuta l'attività delle 
femmine che hanno fatto registrare 
la più alta età media al primo rap­
porto (19,3 anni). (ANSA) 

CONFERENZA AIDS/2 . Una ricerca italiana sull'infezione 

Tutto in tre settimane 
FRANCESCO MARABOTTO 

• YOKOHAMA. La partita tra virus 
dell'Aids e l'organismo si gioca 
nelle prime tre settimane dal primo 
contatto; è in questo brevissimo 
periodo che si decide il decorso e il 
destino della progressione della 
malattia. Tutto quello che succede 
dopo e la conseguenza di ciò che 
è avvenuto in queste tre settimane. 

Lo sostengono i ricercatori italia­
ni Giuseppe Pantaleo e Cecilia 
Graziosi che lavorano con Antho­
ny Fauci all'Istituto per le malattie 
infettive e allergiche americano I 
ricercatori hanno anticipato oggi 
alla conferenza di Yokohama i ri­
sultati di uno studio che sarà pub­
blicato domani sulla rivista Nature. 

A seconda del tipo di risposta ' 
immunitaria che si sviluppa fin dal­
l'inizio - hanno detto • è possibile 
prevedere se un individuo avrà un 
decorso accelerato o lento. In par­
ticolare l'attenzione dei ricercatori 
si è concentrata sulle cellule CD8, il 

principale sistema di eliminazione 
delle cellule infettate dal virus: a se­
conda del sottogruppo di esse che 
prevale nella risposta immunitaria 
si potrà avere una più lenta o velo­
ce progressione della malattia. 
«Inoltre - ha spiegato Pantaleo - se 
c'è un marcato aumento di una so­
la sottopopolazione il virus ha più 
possibilità di sfuggire e prevalere, 
se invece reagiscono più sotto­
gruppi c'è maggiore capacità di 
sconfiggere l'Hiv». 

Graziosi e Pantaleo hanno stu­
diato le condizioni immunologi-
che di un gruppo di sieropositivi 
che hanno sviluppato l'infezione 
primaria, quella con sintomi molto 
evidenti e hanno visto che coloro 
che avevano sviluppato una sola 
sottopopolazione della famiglia 
dei CD8 hanno avuto una infezio­
ne severa: dopo appena un anno il 
numero dei linfociti CD4 bersaglio 
del virus era diminuito vertiginosa­
mente fino a 200 per millilitro di 

sangue e alcuni linfonodi erano 
praticamente distrutti. 

All'inizio tutti sembrano rispon­
dere alla stessa maniera - ha ag­
giunto Graziosi - ma non è cosi 
perché prevalgono alcune sotto­
popolazioni. La ricerca dà la possi­
bilità di predire il decorso clinico 
della malattia - hanno spiegato i ri­
cercatori - e di combattere l'infe­
zione fin dall'inizio modulando il 
sistema immunitario. Le ricerche 
proseguiranno anche tra i sieropo­
sitivi iungosoprawiventi nei quali 
sul virus prevale il controllo del si­
stema immunitario che riesce a fer­
mare la progressione dell'infezio­
ne anche se il virus c'è ed è sempre 
aggressivo. 

Ad oggi non c'è alcuna evidenza 
che sia un virus più blando ad in­
fettare questi soggetti; non c'è dub­
bio - ha concluso - che è il loro si­
stema di difesa a vincere. L'Aids 
anche se provocata da un retrovi-
rus è sempre più una malattia im­
munitaria». (ANSA) 



CINEMA. Marco Risi e il suo nuovo film. Uno stupro di gruppo, in concorso a Venezia 

• Anche gtazie al film, il romanzo di Andrea Carrara troverà finalmente 
la via delle librerie. È una storia insolita e a suo modo istruttiva, quella di 
Ut baracca (che ora si intitolerà, come il film, // branco). Proposto a molte 
case editnci, è stato sempre rifiutato. Probabilmente a causa del linguag­
gio, molto crudo, e soprattutto delle bestemmie, del resto indispensabili 
per rendere in modo realistico la parlata dei «coatti» della periferia roma­
na. Cosi la redazione di Nuovi argomenti, capeggiata da Enzo Siciliano, 
ha deciso di compiere un gesto fortemente simbolico: ha pubblicato inte­
gralmente il romanzo su un numero della rivista, cosa in precedenza suc­
cessa solo per ieparrocchie di Regalpetra di Leonardo Sciascia. Il testo è 
poi giunto a Marco Risi grazie alla mediazione di Sandro Veronesi, che 
già stava lavorando con il regista a un progetto per il momento accanto­
nato, un film sui terroristi Mambro e Fioravanti. Risi ha scritto il copione 
assieme a Carraro, romano, trentacinque anni (sul lavoro di sceneggiatu­
ra, l'Unità ha pubblicato una lunga intervista di Sandro Veronesi al regista 
e allo scrittore, lo scorso 23 febbraio). Ora, alla fine di queste fortunate 
peripezie, il romanzo esce (il 3 settembre) grazie alle edizioni Theoria 
(nella collana «Letterature», pagine 128, lire 20.000; il precedente roman­
zo di Carraro, A denti stretti, era invece stato pubblicato da Gremese). 

11 romanzo si svolge a Marcellina. una località dalle parti di Guidonia, 
nella piana che da Roma sale lentamente verso Tivoli e l'Appennino. 
Racconta un fatto di cronaca, uno stupro collettivo perpetrato da giova­
notti del posto e finito in tragedia, con la morte di una delle due ragaz7i. 
tedesche sequestrate, e ripetutamente violentate, dai ragazzi. Le caratteri­
stiche notevoli del testo (molto asciutto, in realtà poco più di un racconto 
lungo) sono due: l'abilità con cui Carraro riesce a «mimare» il trucido dia­
letto dei personaggi (un romanesco di campagna molto «sporco», al cui 
confronto la parlata dei proletari pasoliniani suonava carezzevole), e il 
punto di vista tutto interno al gruppo maschile, che non mancherà di su­
scitare reazioni, imbarazzi e polemiche. 

Tamara Slmunovic 
in «Il branco». -
A destra Luca 
Ungaretti. 
Ai centro •• 
Isabella Ferrari 
in «Diario di 
un giovane stupratore» 

Quel «Branco» di Accattoni 
Due turiste tedesche stuprate alle porte di Roma.' Da un 
gruppo di ragazzoni di provincia, nuovi «Accattoni» an­
noiati e violenti. È la storia vera che ha ispirato un ro­
manzo di Andrea Carraro, dal quale Marco Risi ha tratto 
// branco, in concorso alla Mostra del cinema di Vene­
zia (sarà presentato il 10 settembre). E anche una sto­
ria truce, tutta raccontata «al maschile», dal punto di vi­
sta degli aggressori, che certamente farà discutere. 

, DARIO FORMISANO 

• ROMA. Ricordate Ragazzi fuori, 
il film di Marco Risi, sceneggiato 
con Aurelio Grimaldi, che fece di­
scutere quattro stagioni fa al festi­
val di Venezia per la durezza del 
suo racconto e per le polemiche 
legate all'esplicito ringraziamento, 
osteggiato dalla Rai, al sindaco di 
Palermo Leoluca Orlando? E // mu­
ro di gomma, che ripercorreva ci­
nematograficamente lo stupore e 
l'indignazione degli italiani di fron­
te al mistero di Ustica, di una delle 
tante stragi compiute e miracolo­
samente nmaste impunite? Anche 
quel film ebbe la sua prima nel più 
clamoroso dei contesti possibili, , 
quello della Mostra del cinema di 
Venezia. Lo stesso contesto dove 
Marco Risi, in concorso per la terza 
volta, porterà il 10 settembre pros­
simo // branco, un film destinato 
anch'esso a suscitare un bel ve­
spaio di discussioni e polemiche. 

L'incipit produttivo, del resto, la 
dice lunga in tal senso. Andrea 
Carraro scrive un libro, // branco 
per l'appunto (vedi la scheda in al­
to) che gli editori (nell'ordine Ei­
naudi, Mondadori, Rizzoli, Bom­
piani e via di seguito tutti gli altri) si 
guardano ' bene « dal pubblicare. 
Che cosa respinge del Branco? Cer-. 
tamente, ma probabilmente non 
solo, il (atto che sia il racconto 
asettico, essenziale, gelido, e pro­
prio per questo spaventoso, di uno 
stupro di gruppo. Perpetrato dav­
vero, una decina di anni fa, da un . 
gruppo di insospettabili ragazzoni 
ai danni di due turiste tedesche, e 
rielaborato in assoluta libertà dallo 
scrittore. Ma soprattutto respingo­
no la crudezza e la sgradevolezza • 
del linguaggio, le tante bestemmie 
che l'attraversano, > l'assoluta as­
senza di un qualsivoglia orizzonte 
consolatorio. In poche parole, la 
materializzazione di un mostro tut-
t'altro che lontano, anzi, proprio a 
due passi dal nostro quotidiano. -

Una miscela di ingredienti che a 
Marco Risi, invece, è piaciuta mol­
tissimo. «Quando ho letto il mano­
scritto per la prima volta r dice pe­
rò Risi - ho avuto qualche proble­
ma. Una certa difficoltà a prosegui­
re nella lettura, superata la quale 
ho capito però di trovarmi di fronte 

a una storia e a un personaggio do-
stoevskiani». La psicologia di un ra­
gazzo di provincia, a meta strada 
tra cultura della campagna e cultu­
ra della metropoli, cosi cara a Pa­
solini, è stato uno degli clementi, 
che ha subito interessato il regista. , 
«Ma più ancora, quel che abbiamo 
provato a indagare è il percorso di 
un ragazzo alle prese con la "logi­
ca del branco", li punto di vista del­
la nostra storia non è quello delle 
vittime (e questo, lo so, farà certa­
mente discutere), piuttosto quello 
dei carnefici. Di uno di loro in par­
ticolare, Raniero, che e il più com­
plesso dei personaggi, quello che 
seguiamo , apparentemente con 
più indulgenza ma che, a ben 
guardare, è il peggiore di tutti. Per­
ché a differenza dei suoi amici è 
preso dal dubbio, ha la possibilità 
di salvare le due ragazze oggetto ' 
della violenza, o comunque l'opor-
tunità di tirarsi indietro. Tutte occa­
sioni che non coglierà, pur avendo 
coscienza del male che sta com­
piendo. E non lo farà proprio per­
ché prigioniero di una logica di 
gruppo, di emulazione, che lo ri­
succhia poco alla volta, ma ineso­
rabilmente. Ecco, questa e la storia 
che ho voluto raccontare, una sto­
ria intravista al cinema in film illu­
stri, come Accattone e Rocco e i 
suoi fratelli, ma fino ad ora mai as­
surta a storia centrale di un film». 

Raniero è, sullo schermo, Giam­
piero Lisarelli, uno dei non profes­
sionisti che hanno dato vita a que­
sta storia (accanto ad attori veri 
come Luca Zingarctti, Ricky Mem­
phis. Giorgio Tirabassi). Uno di 
quei ragazzi veri che, accorsi dalla 
provincia, hanno aiutato il regista, 
con il racconto della propria espe­
rienza, a ricostruire il contesto so­
ciale e antropologico in cui si svol­
ge la vicenda del Branco. «Siamo 
alle porte di Roma, in un impreci­
sato paese dellla provincia orienta­
le di Roma, magari in Sabina. I no­
stri personaggi parlano un "buri­
no" che al cinema e stato finora 
usato solo per far ridere, e che qui 
si esprime invece attraverso una 
lingua moderna e violenta. È una 
campagna senza cinema e senza 
teatro, dove la televisione è arrivata 

Luca Zingarettì: 
«Sono io 
il più trucido» 

Battiate, la violenza «perbene» 
Altro stupro, altro romanzo, altro film. Non è una moda (almeno lo si 
spera) ma II tema dela violenza sessuale Interessa II cinema più del 
solito. Mentre Fiorella Infascelll annuncia un film sul tema (titolo e 
riprese ancora da definire), Giacomo Battiate sta completando le riprese 
di «Diario di un giovane stupratore», ispirato dal romanzo omonimo di Anna 
Maria Pellegrino (Mondadori) e Interpretato da giovane Roberto Zibetti e 
Isabella Ferrari. È la storia di un ragazzo «difficile», che realizza attraverso 
la violenza la sua impossibilità a stabilire rapporti normali con le donne. 
Che stupra una ragazza di cui è innamorato, senza farsi riconoscere, e poi 
la soccorre proponendosi come il suo salvatore. 

con tutta la sua carica di omololga-
zione. Un luogo dove un'antica, 
apparentemente felice, civiltà con­
tadina convive con una violenza 
non necessariamente, come si cre­
de, importata dalla metropoli. A 
differenza di Carraro, io credo che 
la violenza sulle donne e il disprez­
zo per il loro "essere persona" si ri­
trovino in ogni tempo e in ogni luo­
go. Ho ancora nelle orecchie la 
stupefacente testimonianza, rac­
colta durante un provino, di un 
vecchio di Tivoli che, interrogato in 
proposito, mi raccontava del fatto 
che poco lontano dal suo paese 
appena poche settimane prima, 
sei vecchi di sessanta-settanta anni 
avevano violentato, in gruppo, una 
minorenne, poi messa a tacere 
con il ricatto e l'offerta di denaro». 

Nessun timore, invece, circa la 
possibilità che un film cosi com­
plesso, capace anche di fornire 
spiegazioni («sia chiaro però, nes­

suna giustificazione») a dei com­
portamenti criminali, possa far na­
scere negli spettatori indulgenza o 
spirito di emulazione. «Per quelli 
che vedranno solo il primo tempo 
del film, non escludo che questo 
possa anche accadere. Ma per chi 
avrà la forza di restare fino alla fine, 
no. La parabola di Raniero è trop­
po emblematica per non provoca­
re disgusto e voglia di non fare fo 
di non ripetere) la sua stessa espe­
rienza». Una parabola proletaria 
che farà pensare ad altri ragazzi di 
provincia, ad altri «Vitelloni» rac­
contati dal cinema, come perso­
naggi lontani secoli luce. «E pro­
prio vero - conclude Risi - quel 
che ho letto da qualche parte, for­
se proprio in un libro di Pasolini. 
Siamo abituati per pigrizia a con­
fondere progresso con sviluppo. Il 
nostro è un Paese che in cinquan­
tanni si e molto sviluppato ma non 
e altrettanto progredito». 

STEFANIA 

• ROMA, Ciccio, ErSòla, Pallesecche... Hanno nomi 
da battaglia, crudeli, come tutti i soprannomi. Abitano 
nello stesso paese: sei o sette giovani che ancora spe­
rano, un giorno o l'altro, di «svoltare» vita. Si muovono 
in gruppo, anzi in branco, e hanno un capo. Ottorino, 
che ha la testa rasata e gli occhi da lupo di Luca Zin-
garetti. «Ottorino è un po' diverso dagli altri, ha già 
trent'anni, è intelligente, capace, ma la vita non gli ha 
offerto la possibilità di realizzarsi, di andarsene altrove 
a fare il carabiniere semplice, e allora si è incattivito 
col mondo, incute timore, comanda». Ottorino 6 uno 
dei protagonisti di II branco, il nuovo film di Marco Risi 
in concorso alla prossima Mostra del cinema di Vene­
zia, destinato sin da ora a dividere e far discutere. Il 
film e tratto infatti da un romanzo di Andrea Carraro, 
racconto di un bestiale stupro collettivo ai danni di 
due turiste tedesche, ispirato ad un fatto di cronaca 
realmente accaduto a pochi chilometri da Roma. 

«La sceneggiatura, scritta da Risi e Carraro, era per­
fetta: conteneva tutti i passaggi necessari ad un attore 
per capire personaggi, crescendo emotivo, tensioni e 
motivazioni anche sociali, importanti per capire tutta 
la vicenda», spiega l'attore, colpito dal Branco a prima 
lettura, così come Risi, tempo addietro fu letteralmen­
te fulminato dal racconto di Carraro. «Quando ho letto 
il manoscritto la prima volta mi sono fermato, mi pro­
vocava un disagio terribile, il motivo percui ho poi de­
ciso di farne un film», confessò Risi a Sandro Veronesi 
in una intervista a\\'Unità. «La cosa più difficile del film. 
è stato il dover passare dall'atmosfera piacevolissima 
del set all'orrore della storia: a ogni ciak era come 
sprofondare all'inferno», racconda adesso Zingaretti, 
stanco, come si dice, ma felice. Anzi, felicissimo di do­
vere a questo film il suo vero e proprio lancio cinema­
tografico, dopo Quando lei morì fu lutto nazionale di 
Lucio Gaudino e Abissinia di Francesco Martinotti. Ma 
accanto a una carriera teatrale di tutto rispetto: Acca­
demia per caso (accompagnava un amico a fare un 
provino), due maestri come Ronconi («che mi ha n-
velato la genialità del teatro») e Peter Stein («un artista 
vero e integro, che mi ha insegnato la buona fede»), le 
lunghe tournée con gli Stabili e un occhio particolar­
mente attento alla drammaturgia contemporanea, da 
Maratona a New York a Trompe l'oeil fino al recentis­
simo Prigionieri di guerra di Ackerley. 

Che cosa è il branco? 
Qualcosa che spinge il singolo a copierc azioni che 
da solo non farebbe mai. È una forza animalesca che 
si scatena quasi senza volere. 

Qual è la forza di Ottorino, il capobranco? 
Uno come Ottorino, io che ho vissuto in un posto che 
sarebbe diventato una borgata come la Magliana, 
l'ho conosciuto davvero. È un ragazzo che a trent'an­
ni non ha più speranze di cambiare vita, ò inferocito. 
Ma siccome è intelligente, capisce gli altri: previene il 

CHINZARI 

comportamento del branco, li spiazza. È lui che or­
ganizza lo stupro. 

Non ti ha messo in crisi questo personaggio, questa 
storia così dura e violenta? 

La cosa forse più terribile del film non è tanto lo stu­
pro in sé, ma il comportamento dei maschi nei con­
fronti delle ragazze. Nessuno di loro viene mai sfiora­
to dal dubbio che una ragazza possa provare dolore, 
sono come i negrieri di fine secolo con gli schiavi, 
picchiarle è come prendere a calci un pallone, è 
qualcosa che va oltre la cattiveria. Durante le riprese 
ho ripensato all'inchiesta di Pasolini sui costumi ses­
suali degli italiani, a quanto siano ancora attualissimi 
certi discorsi fatti oltre vent'anni fa sulle donne: se 
escono di casa, sono puttane: figurarsi se poi. come 
le due ragazze del film, sono due che hanno girato 
l'Europa in autostop. 

Il punto di vista della storia è dunque esclusivamen­
te maschile: cosa ci rivela? 

È una spia della nostra cultura, delle forti repressioni 
sessuali che abbiamo subito, della parte più provin­
ciale e più sommersa, ma certamente presente della 
tradizione italiana, complice anche un papa che 
ogni due giorni si esprime contro le donne e contro 
l'aborto. Insomma, a parte la madre e la fidanzate, le 
altre donne sono oggetti. Del desiderio, magari, ma 
sempre oggetti: guardate Ambra e le altre, con tutti 
quei ragazzi che le assediano fuori dagli studi televi­
sivi per giorni! 

GII altri protagonisti del branco, a parte Ricky Mem­
phis e Giorgio Tirabassi. sono attori non protagoni­
sti, presi dalla strada. 

Sì, e non è stato semplice risultare credibile accanto 
a gente che non recita. Tra l'altro, non volevo che Ot­
torino fosse un trucidone da borgata, ma uno a cui 
basta uno sguardo per far capire al gruppo che deve 
obbedire. Comunque, devo a Marco Risi un'espe­
rienza bellissima. Non solo ha avuto il coraggio di 
chiamare me al posto di Claudio Amendola, cioè un 
«nessuno» al posto di un nome sicuro, ma sul set è 
uno di quei registi che non dice all'attore quello che 
deve fare ma ciò che non deve fare. E per me. che ho 
bisogno di aria e di ragionare sulle cose, è stata una 
vera lezione. -

Mentre il film sarà a Venezia, tu sarai già in scena a 
Roma con «Prigionieri di guerra», un testo inglese 
del '25 di Joe Ackerley, raffinato e dolente ritratto di 
soldati omosessuali di cui sei interprete e regista. 

Questo spettacolo è stata una scommessa: l'abbia­
mo proposto a giugno, durante i Mondiali, e il teatro 
era sempre pieno. Forse ò il segnale che anche il 
pubblico sta cercando un cambiamento, stufo di tro­
vare in giro così poco pudore e cosi tanta gente di­
sposta a tutto pur di sfondare. Stanco di vedere a tea­
tro solo turbate, figli d'arte e testi inesistenti scritti so­
lo per bruciare il palato della gente. 
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IL FESTIVAL 

Bilancio in salita 
per il «Cantiere» 
di Montepulciano 

• R A S M O VALENTE 

• MONTEPULCIANO. Con un bel concerto in piazza si 
è concluso, sabato, il XIX Cantiere intemazionale d'ar­
te. Straordinariamente efficiente l'orchestra (quella 
del Conservatorio di Santa Cecilia) e splendido il di­
rettore: Francesco Vizioli. Qualcuno dico: «Un concer­
to in discesa», per via del programma che conteneva 
due Sinfonie d'opere rossiniane, oltre che la Prima di 
Beethoven e XAmore stregone di De Falla. Ma è pro­
prio con musiche come queste che si afferma la bra­
vura degli esecutori, nonché la corsa in salita verso «il 
successo conquistato - dice Giorgio Battistelli, diretto­
re artistico del Cantiere - con suono pieno, giovane, 
aggressivo addirittura. C'erano in piazza più di mille 
persone e nella folla si sono visti finalmente anche i 
poliziani che, per quanto abbiano loro rappresentanti 
e propri protagonisti nelle manifestazioni del Cantiere, 
stanno poi un po' alla larga, appartati». , 

La «cosa» non piace a Battistelli che vuole pensarci 
su, e rimuovere questo distacco. Battistelli ha preso le 
redini del Cantiere dopo l'abbandono di Hans Werner 
Henze, nel 1992. È un sostenitore delle intuizioni di 
Henze, rivoluzionarie negli anni 1976-1981. che vuole 
continuare anche in una situazione mutata, quale l'o­
dierna. Al distacco dei poliziani, d'altra parte, si affian­
ca quello della Presidenza del Consiglio e del diparti-
mento per la musica. •, * • , , 

«Pensa - dice Battistelli - che abbiamo qui l'unica 
manifestazione con partecipazione di musicisti e 
complessi che rinunciano a compensi, ma non per 
questo si registra un interesse da parte dello Stato. La 
sovvenzione è quella di sempre: cinquanta milioni, in­
sufficienti a far funzionare un Cantiere come questo. 
Abbiamo avuto in cartellone trenta concerti, cinque 
opere, venticinque prime esecuzioni assolute. Ma 
sembra che non servano a nulla. Eppure, nonostante 
tutto, abbiamo raddoppiato le attività, peraltro in linea 
con le indiczaioni date dal governo». - . • -

Il cruccio di Battistelli è anche quello del sindaco di 
Montepulciano, Giuliano Olivieri. Il Comune è messo 
alle strette dai tagli di bilancio, che ìicadono sulle atti­
vità culturali. Ma c'è ancora una speranza. «Tra poco, 
in settembre - annuncia Battistelli - affronteremo la 
trasformazione del Cantiere in Ente autonomo. Si trat­
ta anche di trovare intomo alla manifestazione l'inte­
resse di privati, istituti e università, che vogliano com­
prare alcuni spazi del Cantiere: concerti, spettacoli, 
rappresentazioni di danza e di prosa. Un interesse del 
genere viene anche dall'estero. Abbiamo avuto qui di­
rettori di teatri stranieri, interessati chi al passato, La 
frascalana. ad esempio, chi, al nuovo. Ha avuto una 
larga risonanza il tema di Orfeo, il cui sviluppo, attra­
verso le opere di Alessandro Sbordoni, Alfredo Casel­
la, Adriano Guamieri e le elaborazioni elettroniche di 
Sciarrino, ha richiamato qui, oltre che tutto il mondo 
della musica, italiano, anche critici, studiosi e organiz­
zatori di teatri europei. Questo conferma la validità di 
un Cantiere che unisce il passato al presente e allarga 
il suo giro di esperienze alla drammaturgia, alla dan­
za, alla didattica». ..iy.-' ;- „, . . . . 

Battistelli si infervora, com'è giusto - il Cantiere di 
quest'anno è stato un punto di riferimento - e annun­
cia anche la ripresa della recuperata opere di Paisiello 
(si è data nel restaurato Teatro dei Concordi, ad Ac-
quaviva). La frascalana (un Settecento privo di tutte le 
convenzioni settecentesche a incominciare dagli abi­
ti) , prossimamente, al Teatro Poliziano. 

Per quanto riguarda la sua produzione, avremo in 
dicembre la «prima», a Colonia, di una composizione 
cameristica e, nel prossimo aprile la «prima» di Prova 
d'orchestra, una sua opera, a Strasburgo, che utilizza 
proprio i! libretto di Feliini. . , :<:• , - -

Sembra che il cielo si apra a una nuova fase musi­
cale. Ma occorre un'intesa tra tutti gli addetti ai lavori, 
se non vogliamo trovarci di fronte allo spot pubblicita­
rio che annuncia: «Progetto di economie di bilancio ai 
danni della musica. Fatto». -

Budapest, fuga all'alba 
per Michael e Lisa 
Sconfitte le forze del «male», il principe e la 
principessa saltarono a bordo del loro destriero e 
fecero ritomo al loro castello. Finisce sempre così 
nelle favole. Nella ben più prosaica realtà, le cronache 
dicono che Ieri Michael Jackson e la sua neo-consorte 
Lisa Marie Presley hanno lasciato Budapest all'alba. 
Erano le sette del mattino quando I due sono giunti in 
Chevrolet all'aeroporto, e sono sfuggiti all'assalto di 
fotografi e giornalisti salendo di corsa sul loro jet 
privato, un Boeing 727, per destinazione ovviamente 
sconosciuta. A Budapest Jackson ha lasciato ricordi 
contrastanti. Elogi e commozione per aver deciso di 
farsi carico della spesa di 120 mila dollari necessari 
per pagare l'operazione di trapianto di fegato a Bela 
Farkas, un bambino ungherese di quattro anni che la 
coppia Jackson-Presley ha più volte visitato nel giorni 
scorsi. Ma se lo ricorderanno anche 1 conducenti di 
mezzi pubblici Imbufaliti per la paralisi del traffico • 
causata dalle riprese del nuovo videoclip di Jackson, 
dove il cantante compare impegnato a sfidare un 
Intero esercito di comparse abbigliate da militari 
sovietici. Un'impresa davvero eroica; peccato che la 
guerra fredda sia finita da un pezzo... 

Michael Jackson nel nuovo video girato a Budapest. Accanto Luca Barbarossa 

IL DISCO. «Le cose da salvare» secondo Luca 

Al secolo, Barbarossa 
• ROMA. Voi che cosa salvereste di • 
questo secolo? Luca Barbarossa lo sa, 
ne ha fatto un suo elenco e lo ha messo 
in una canzone. Anzi, ne ha anche fatto 
il titolo del suo nuovo album, Le cose da 
salvare per l'appunto. L'elenco 6 lungo, 
dai quadri di Picasso alle note di Yester-
day, dai goal di Pelo ai baffi di Charlot, 
dagli assoli di Jimi Hendrix e John Col­
trane all'armonica di Bob Dylan, dal 25 
aprile alla pipa di Pertini, dai film di To-
tò ai pugni di CassiusClay. «Ci ho messo 
dentro la voglia di salvare le cose im­
portanti della mia vita - spiega il trenta­
duenne cantautore romano - i miei ri­
cordi più belli, come quell'immagine di 
Berlinguer in braccio a Benigni; io ero 11 
quel giorno, alla manifestazione per la 
Pace che si svolgeva al Pincio, stavamo 
suonando e a un certo punto, alla fine 
delle prove, Benigni sollevò Berlinguer 
tra le sue braccia. O anche i pugni di 
Cassius Clay, pensa quanto sono diversi 
da quelli di Mike Tyson, pensa cosa può 
essere stato per noi un grande campio­
ne come Cassius Clay che passa quattro 
anni della sua vita in carcere perchè 
non vuole andare a fare il soldato in 
Vietnam, paragonato a un campione 
dei pesi massimi come questo Tyson, , 
un cialtrone che un giorno si e uno no 
picchia la moglie...». 

Fra tante immagini che fungono, per 

ALBA SOLARO 

Barbarossa, anche da indice morale del 
secolo che sta per finire, trovano posto 
anche le sonorità che lui ha amato e 
ama di più: le ballate elettriche della 
west coast, il folk rock a cavallo fra gli 
anni '60 e 70, di gruppi come Crosby 
Stills & Nash o gli Eagles. Suoni sempli­
ci, diretti, che per una volta cercano di 
prendere le distanze dalla retonca can-
tautorale, quelli che girano nel suo di­
sco: c'è voluto un anno e mezzo per 
realizzarlo, spiega Barbarossa, però è 
un disco immediato, suonato dal vivo, 
registrato in presa diretta, senza sovrin-
cisioni. «Un disco che nasce dalla voglia 
di suonare insieme agli altri, in gruppo, 
non chiuso in casa a lavorare da solo di 
fronte a una tastiera, come un cantauto­
re cervellotico». Ed è infine un disco do­
ve dominano le chitarre; effetto della 
presenza tanto come strumentista che 
come produttore di Vincenzo Mancuso, 
da anni fedelissimo collaboratore di 
Francesco De Gregori. E anche lui, De 
Gregori, fa capolino come chitarrista in 
un brano, Ho bisogno di te, fra i più riu­
sciti musicalmente, insieme alla mini­
malista e jazzata Appesi a un filo, regi­
strata in diretta con Luca che cantava 
adinttura sdraiato sul divano dello stu­
dio. 

• • Altre canzoni però fanno più rumore. 
Per esempio il pezzo di apertura, El 
Conquistador, chi l'ha ascoltata non ha 
tardato a leggerci riferimenti neppure 
tanto velati alla figura di Berlusconi, e 
non stupisce visto che è stata scritta in 
piena campagna elettorale. Oppure 
Celiai solo te, primo singolo promosso 
da un videoclip divertente e demenziale 
con protagonista Corrado Guzzanti-Lo-
renzo, «Non è un attacco alle donne -
precisa Barbarossa - ma ad un preciso 
tipo di donna, che potrebbe essere an­
che un uomo. Parlo della categoria dei 
belli e impossibili che ti fanno sempre 
sentire goffo e fuori posto. È un vaffan­
culo ironico, niente più di un gioco». E 
infine c'è un posto d'onore per un 
«eroe» particolare: James Taylor, un 
grande amore musicale di Luca, che si 
è divertito a rifame Shower ThePeopte. 
ribattezzata Sa'ogli l'amore. «L'ho in­
contrato quando è venuto in Italia per 
suonare, abbiamo passato un po' di 
tempo insieme a parlare di chitarre e di 
altro, e qualche tempo dopo gli ho spe­
dito il provino della canzone. La sua ca­
sa discografica non aveva mai concesso 
autonzzazioni, ma la mia versione gli è 
piaciuta, cosi ho potuto farla, e per me 
è stato come realizzare un sogno». Un 
sogno potrebbe realizzarlo anche chi 

scriverà il tes to per l'ultimo brano del 
'* disco. Cercautorer, si chiama cosi pro-
• prio perchè non ha ancora un testo, Lu­

ca lo sceglierà fra i più belli che arrive­
ranno. E scriverlo non sarà troppo diffi­
cile visto che ci sono anche gli accordi, 
come del resto in copertina sono segna­
ti gli accordi di tutte le canzoni; un pen­
siero da Luca per i ragazzi che amano 
suonare. «Credo di aver esaurito una 
prima fase della mia carriera - dice Bar­
barossa - e l'ho documentata nel disco 
dal vivo, lì dentro ci sono 13 anni di vita, 
di canzoni, di pensieri. E oggi, con que­
sto disco, inizia una nuova fase, più mu­
sicale e meno verbosa, anche perché si 
sente poca musica in giro, troppe ruffia­
nate elettroniche. Vorrei più semplicità, 
non credo in un linguaggio del tipo: 
adesso vi faccio la canzone contro il 
razzismo, la canzone sugli orrori del 
mondo. No, perché noi in realtà non 
siamo così, la mattina ci alziamo, fac­
ciamo delle cose, magari litighiamo 
con la fidanzata, poi andiamo a pranzo, 
facciamo pace, torniamo a casa scaz­
zati, e la canzone secondo me deve se­
guire la spontaneità della vita. Perché, 
diciamocelo, troppo spesso a far can­
zoni politiche si pensa al messaggio e si 
dimentica la musica. Ci si dimentica 
che quella che senvi è. prima di tutto 
una canzone». 

Frank Sinatra 
colpito da malore 
annulla concerto 

Un malore ha costretto Frank Sina­
tra ad annullare l'ultimo dei cinque 
concerti in programma ad Atlantic 
City. «01' Blue Èyes» pare abbia re­
sistito fino all'ultimo prima di getta­
re la spugna. Già nel marzo scorso, 
a Richmond, il cantante si sentì 
male durante un concerto e sven­
ne sul palco 

Sibellus e Totò 
al IV Festival 
«Liberi Muratori» 

È in corso nel Castello di San Leo, 
vicino Rimini, il IV Festival «Musici­
sti e Liberi Muratori». Le marionette 
di Berlino lo hanno avviato con // 
flauto magico di Mozart, e il duo 
Petrucci-Fisa ha suonato pagine di 
maestri della Corte di Federico di ' 
Prussia. Stasera prima esecuzione 
pubblica della Cantala Rituale Mas­
sonica di Sibelius. seguita da musi­
che di Totò e Nino Rota cui l'Or­
chestra del Conservatorio di Santa 
Cecilia dedicherà la serata di ve­
nerdì. Chiusura il 19 con musiche 
di Mozart e Puccini. 

Condannato 
un fan di Madonna 
troppo invadente 

Ammiratori di Madonna, state alla 
larga. Un giudice di Los Angeles ha 
intimato a Todd Lawrence, un fan 
troppo invadente, di non avvicinar­
si mai alla cantante o alla sua casa. 
Lawrence resterà in prigione fino al 
15 agosto perché dovrà comparire 
in tribunale anche per violazione 
di domicilio (è entrato di nascosto 
in una pioprietà di Madonna), e 
per aver assalito un agente di poli­
zia che gli contestava il reato. 

Carmelo Bene: 
«Farò i Puritani 
in playback» 

Carmelo Bene sta accarezzando 
l'idea di debuttare nella regia lirica. 
Vorrebbe dingere / Puritani ma 
con una novità provocatoria' via i 
cantanti,, in scena solo attori che 
canteranno in playback con le voci 
della Callas e di Di Stefano. Lo ha • 
dichiarato a Macerata, dove è im­
pegnato nelle repliche dei Centi 
Orfici. 

COMUNE DI BOLOGNA 
ESTRATTO AVVISO DI GARA 

Il Comune di Bologna indice 
una gara per la tornitura di ma­
tonaie vano h.w. e s.w. 
Gli interessati possono prende­
re visione del bando presso l'Al­
bo Pretorio comunale o ritirare 
copia del testo integrale del 
bando di gara presso il Servizio 
Inlormazioni del comune di Bo­
logna (P.zza Maggiore n. 6 -
Bologna - Tel. 051/203298), tut­
ti i giorni feriali, dalle oro 9 alle 
ore 13, a fronte del pagamento 
di L. 3.S00 a titolo di rimborso 
spese più eventuali spese di 
spedizione. 
Le offerte debbono pervenire 
entro le ore 12.00 del 
27/9/1994. 
Estratto del bando di gara è sta­
to inviato all'Ufficio delle Pubbli­
cazioni Ufficiali Cee in data 
3.8.1994. 

Il Direttore del Settore 
Sistemi Informativi 

Dott. Antonio Toolls 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro Nazionale di Meteorologia e Cli­
matologia Aeronautica comunica le previ­
sioni del tempo sull ' Italia. 

TEMPO PREVISTO: al Nord, sulla Sarde­
gna, sulla Toscana e sulle Marche da nu­
voloso a molto nuvoloso, con precipitazio­
ni estese a prevalente carattere tempora­
lesco, anche di forte intensità . Sulle re­
stanti regioni centrali nuvolosità variabile 
a tratti intensa associata a locali rovesci o 
temporal i . Al Sud della penisola e sulla Si­
cil ia cielo sereno o poco nuvoloso. 

TEMPERATURA: in diminuzione al Cen­
tro-nord; stazionaria al Sud. 

VENTI: da Sud-ovest: moderati con locali 
rinforzi al Nord, sulla Toscana e sulla Sar­
degna; deboli , moderati sulle altre zone 
central i ; deboli di direzione variabile al 
Sud della penisola e sulla Sicilia. 

MARI: mossi il mar Ligure, l'alto Tirreno 
ed i mari circostanti la Sardegna; poco 
mossi gli altri mari . 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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IL FESTIVAL. Arrivano gli italiani: Chiesa, D'Alatri e Bertolucci 

Una scena di «Babylon». 
Sopra Johnn Cassavetes 

e Klm Rossi Stuart 
in «Senza pelle» 

L'Italia, che Babilonia 
Giornate italiane al festival di Locamo. L'altra sera in Piaz­
za Grande Senza pelle ài Alessandro D'Alatri accolto sim­
paticamente dal pubblico; stasera tocca a Troppo sole di 
Giuseppe Bertolucci; e ieri il primo dei due film in concor­
so: Babylon. La paura è la migliore amica dell'uomo di 
Guido Chiesa. Tra le curiosità per cinefili un breve film te­
levisivo di John Cassavetes di cui si ignorava l'esistenza: 
30 minuti «pacifisti» sulla Guerra Civile americana. 

OAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E A N S E L M I 

• LOCARNO. Le brutte abitudini si 
propagano facilmente: e cosi capi­
ta di scoprire qui a Locamo che 
anche gli svizzeri, al pari degli ita­
liani, vanno al cinema lasciando 
accesi i telefonini (ma almeno cor­
rono precipitosamente verso la 
porta prima di rispondere). Per 
fortuna, il nostro cinema continua 
a piacere. Bastava essere l'altra se­
ra in Piazza Grande, dove Senza 
pelle di Alessandro D'Alatri è stato 
accolto con affetto dal folto pubbli­
co, particolarmente divertito dai 
duetti in romanesco tra Massimo 
Ghini e Anna Galiena. Stasera toc­
ca, sempre fuori concorso, a Trop­
po sole di Giuseppe Bertolucci, 
presentato da Pardo News con un 
articolo che plaude al talento ca­
maleontico di Sabina Guzzanti 
(«Un fenomeno • da scoprire»): 
mentre ieri al Palazzetto Fevi è pas­
sato il primo dei due film italiani in 
gara: Babylon. la paura è la miglio­
re amica dell'uomo di Guido Chie­
sa. 

Titolo un po' enigmatico, che il 
trentenne cineasta torinese, già as­
sistente di Jim Jarmusch nonché 
autore di vari saggi sulla nuova sce­
na rock americana, ha mutuato dal 
linguaggio dei rosta giamaicani: 
Babylon sarebbe la società occi­
dentale-capitalistica, vista come il 
luogo del caos, degli egoismi sfre­
nati, della disannonia. «Una sola 
lettera distingue il caso dal caos», 
recita infatti la voce del disc-jockey 
nell'ultima scena, e tutto il film gio­
ca in chiave romantica con l'alfa­
beto della cultura post-punk, filtra­
ta e applicata alla realtà italiana at­
traverso un sincero sincretismo. 
Film per intenditori' Chiesa lo 
esclude, anche se sa di rivolgersi a 
un pubblico ben preciso, in grado 
di afferrare le citazioni e i riteri-
menti, dentro una cornice genera­
zionale che potrebbe suonare mo­
daiola. Ma naturalmente, si può 
apprezzare Babylon anche senza 
aver letto Generazione X di Copc-
land o i romanzi di Pynchon e Gib­

son, e senza andare pazzi per i 
gruppi grunge dell'etichetta indi­
pendente di Seattle «Sub Pop», Af-
ghans Whigs e Mud Honey in testa, 
che la colonna sonora alterna ai 
rap più spiritosi delle posse nostra­
ne. 
• Certo, spira un'aria di rabbia cic-

, ca di fine secolo, di marginalità esi­
stenziale, di maledcttismo senti­
mentale nella storia scritta da Chie­
sa con un occhio alla propria città. 
Prendete il primo dei quattro prota­
gonisti: il trentacinquenne France­
sco, ex militante dell'Autonomia 
ora semplice operaio di fornace e 
gran fan dei Sonic Youth, alle pre­
se con un micidiale attacco di ge­
losia. La moglie Carla, giovane as­
sistente universitaria, sta per essere 
raggiunta da un amico americano 
conosciuto durante un viaggio a 
New York: niente di piccante, ma 
Francesco prende quell'incontro 
come un anticipo di separazione e 
va via di testa, cominciando a va­
gare da zombie per la città e spran­
gando chi gli capita a tiro. Per evi­
tare il peggio, Carla prega l'amica 
Gabrielle, un'architetta francese 
fissata con le statistiche, di pren­
dersi cura per qualche giorno del­
l'americano, nel frattempo sbarca­
to a Torino. Sembra facile: la ra­
gazza, a sua volta mollata da poco 
dal fidanzato, si invaghisce del bel 
forestiero, che scopriremo essere 
un detective d'albergo dedito allo 
yoga con un passato di chitarrista 
punk tossicomane. Il peggio viene 
quando Francesco, ormai comple­
tamente fuso, fa credere a tutti di 

aver ucciso la moglie prima di 
esclissarsi nel nulla inscenando un 
finto suicidio in fornace. 

Girato in super 16 min con inser­
ti video in bianco e nero per i flash­
back. Babylon e soprattutto un'e­
mozione sonora: scratch, disso­
nanze, voci distorte, sdipanate, 
colpi ingigantiti, urla strozzate, a 
sintetizzare un disagio metropolita­
no che pesca nel caos contempo­
raneo, anche linguistico (il film è 
parlato in tre lingue). L'effetto e 
stordente, spesso suggestivo, an­
che se a volte lo stile graficamente 
estremo prende il sopravvento sul­
la scrittura, sui dialoghi, sulla mes­
sa a punto delle psicologie. Ci so­
no anche dei siparietti dal sapore 
surreale, forse per suggerire il mon­
do infelice che gravita attorno ai 
quattro personaggi, ma essi sono 
cosi presi da loro stessi da non ac­
corgersi di niente. Gli attori (Paolo 
Lorimer, Valeria Milillo, Sophie 
Bernhard, Andrea Prodan e Bill Sa-
ge, volto caro a Hai Hartley) si in­
tonano all'atmosfera di sbando 
esistenziale che serpeggia nel film-
anime sospese, talvolta un po' fa­
sulle negli atteggiamenti. 

Alla voce -curiosità» va invece 
rubricata la riscoperta di un filmet­
to televisivo di John Cassavetes di 
cui si ignorava l'esistenza Recupe­
rato dal festival, che l'ha piazzato 
in Piazza Grande insieme al nuovo 
cortometraggio della coppia 
Straub-Huillet per una riflessione 
sui temi dell'intolleranza e degli 
odi inter-etnici, Un paio di stivali 

(1962; faceva parte della serie tv 
Lloyd Bridges Show. Trenta minuti 
in bianco e nero, tre giorni di ripre 
se in studio, per raccontare in chia­
ve pacifista un episodio minore 
della Guerra Civile americana. 
Stanche di massacrarsi, due pattu­
glie nemiche improvvisano una 
tregua per raccogliere i feriti e 
scambiarsi tabacco e caffè. Ma un 
paio di fiammanti stivali indossati 
da un soldato nordista fanno gola 
a un energumeno sudista, che per 
averli non esiterà a uccidere provo­
cando così una nuova carneficina 
Nobile, efficace, ben recitato, pur 
nei limiti della confezione seriale. 
E infatti sono fioccati gli applausi 
del pubblico, mentre un travolgen­
te «effetto esodo» ha accolto i 21 
minuti della coppia Straub-Huillet. 
Musiche solenni di Haydn, una 
cartina militare del 1970 che segna 
le posizioni degli eserciti prussiano 
e francese attorno a Metz, la cine­
presa che cattura paesaggi attuali 
della zona teatro di quella guerra, 
una ragazza in costume d'epoca 
( Emmanuelle Straub) che incarna 
lo strazio dei cittadini francesi della 
Lorena costretti all'esodo. «Cinema 
durissimo», l'aveva definito Marco 
Mailer. In realtà, viene il sospetto 
che l'indiscutibile talento della 
coppia si sia un po' appannato. Lo­
rena1 non strappa un'emozione, 
non alimenta una riflessione. Con 
tutto il rispetto, sembra davvero un 
documentario non montalo, come 
sbuffava un critico annoiato uscen­
do dalla piazza 
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ERRORI. Eccovi dunque la soluzione del quiz proposto ieri: l'errore 
nella foto (tratta da Una donna nel lago, di e con Robert Montgome­
ry) e la grafia del nome «Philip», che si scrive con una sola «1», men­
tre sulla porta a vetri, in negativo, 6 scritto con due. Errore piuttosto 
grave, per i chandleriani... 

FOTOGRAMMI 
Parla/tatonioni 
«Il mio film 
con Wim Wenders» 
Nuovi dettagli sul progetto cinema­
tografico che vedrà lavorare fianco 
a fianco Michelangelo Antonioni 
(nella foto) e Wim Wenders. Il re­
gista di Zabriskie Point e Professio­
ne reporter ne ha parlato nel corso 
di una conferenza stampa al festi­
val di Gramado, in Brasile, che gli 
sta tributando un omaggio. II titolo 
non e ancora scelto ma Antonioni 
ne propone due provvisori, Al di lù 
delle nuvole e Inverno, entrambi 
però - ha detto il regista - difficili a 
tradursi in tedesco. Qualcosa in 
più Antonioni ha detto sulla scelta 
degli interpreti: a Parigi vedrà Irene 
Jacob. Vincente Perez, Catherine 
Deneuve e Sophie Marceau. Il film 
sarà girato In francese perche- pro­
dotto dal georgiano-francese Ste-
phane Tchalgadjeff, che Antonioni 
aveva conosciuto due anni fa sul 
set de La fortezza di Alain Robbe 
Grillet dove interpretava un ruolo. 
Sarà un film in quattro movimenti 
ispirati ad altrettanti racconti scritti 
da Antonioni negli anni Settanta e 
pubblicati da Einaudi nel volume 
Bowling sul Tevere (Due lelegram-

Karaté Kid 

mi. La ragazza e il delitto. Questo 
corpo di fango e la Cronaca di un 
amore mai esistilo), quel che non 
si sa ù se i quattro racconti rimar­
ranno a se stanti o confluiranno in 
un'unica storia. Le riprese dovreb­
bero svolgersi in ottobre, novem­
bre e dicembre a Barcellona, Por­
tofino, Ferrara. Assisi e in Proven­
za. 

Una donna 
per allieva 
Si intitola The Next Karaté Kid (Il ri­
torno di Karaté Kid) il quarto film 
della fortunata sene che si presen­
ta con una novità: il maestro Miya-
gì insegnerà il segreto della sua di­
sciplina a una giovane allieva. Lo 
scopo difendersi dalle aggressioni 
Julie. l'aspirante karateka interpre­
tata dall'esordiente Hilary Swank, è 
un'adolescente arrabbiata, incom­
presa e oggetto a scuola di atten­
zioni non certo innocenti da parte 
di colleglli e insegnanti. Juhe già 
pratica il karaté, sa bene che il ri­
spetto si conquista solo con la for­
za, ma anche che deve prima ap­
prendere a fondo la filosofia della 
sua disciplina secondo la quale si 
combatte solo per autodifesa, mai 
per aggredire. E a insegnarle tecni­
ca, destiezza e religione del vero 
karateka sarà per l'appunto il mae­
stro Myagi. Ad interpretare que­
st'ultimo sarà ancora una volta Pat 
Morita. che dal 4 agosto di que­
st'anno e ricordato sulla Walk of 
Fame di Hollywood con una stella 
in suo onore. 

Costa, tra cinema e scrittura 

Sei rivoluzionarie 
per raccontare 
Tangentopoli 

ELEONORA 

• i ROMA «Non ne potevo più di 
quelle due camere e cucina dove 
non succede mai niente. II mini­
malismo m'ha stufato. È soffocan­
te, ha fatto il suo tempo. E cosi ho 
cominciato a scrivere novelle. Per 
bisogno di qualcosa di più mobile, 
di un contesto più eroico». Sceneg­
giatore insoddisfatto (Così fan tutte 
di Tinto Brass, alcuni polizieschi 
per Raidue fra cui una serie con 
Abantantuono) e critico cinema­
tografico appassionato (del «noip. 
americano anni 40, di Howard 
Hawks, dei gialli ambientati 
nell'800) Francesco Costa ha fatto 
infine il gran salto e si è dato alla 
narrativa. «Ero troppo infelice, non 
mi divertivo.., 1 nostri registi poi 
non hanno molto da dire. Imitano 
Moretti, ma mica tutti possono fare 
Caro diario». 

Imputando ai nostri tempi (era il 
1988, quando gli anni Ottanta sem­
bravano dover durare in etemo) 
una certa carenza di fantasiosa 
mobilità e al cinema nostrano un 
che di asfittico, Costa ha finito per 
creare una realtà più attraente e 
misteriosa «tutta fantasia». Dove 
s'incontrano bellissime cantanti 
dall'identità ambigua, anstrocratici 
in fuga dalla Rivoluzione, giovani 
donne che per sopravvivere fanno 
spettacolo dell'orrore vissuto e te­
nebrose storie d'incesto. Il tutto fra 
il sensuale fruscio di ricche trine ed 
il sibilo di coltelli assassini, sullo 
sfondo di castelli immobili nelle 
nebbie del mattino, in una realtà ai 
confini dell'irreale. 

Sei città per sei racconti 
Ora il volume, da qualche mese, 

è in bella mostra sui banchi delle li­
brerie. E, come tanti libri firmati da 
un autore sconosciuto ed editi sen­
za l'appoggio di un benché mini­
mo battagc pubblicitario, su quei 
banchi rischia di rimanere. Imme­
ritatamente. Perché Orfani di una 
regina, sei racconti situati tempo­
ralmente fra il febbraio 1793 e il 
giugno 1795 e nello spazio di sei 
diverse città italiane, assicura, a chi 
inizi a leggerlo, un divertimento ge­
nuino, da consumare tutto d'un 
fiato. Simile a quello che da piccoli 
molti di noi provavano al cinema 
per le avventure di cappa e spada 
o per i film dei «tempi dei Romani» 
o per certi racconti gotici, pieni di 
trucchi, di sangue, di pathos, di tra­
me inverosimili che prendevano vi­
ta sullo sfondo di fondali di carta­
pesta, tanto cari alla Hollywood 
degli anni Quaranta. E cari al pub­
blico di tutto il mondo, che non si 
formalizzava sulla verosimiglianza 
dei suddetti, e che anzi, proprio da 
questa palese finzione, traeva una 
ragionedi più per sentirsi complice 
di un meraviglioso gioco dell'im­
maginario. La stessa cosa accade 
un po' anche con questi racconti. 

Quale sia veramente il gioco 
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MARTELLI 

proposto dall'uutoie delle -Sei no­
velle gotiche .-.u inizio e fine di una 
Rivoluzione», come retila il sottoti­
tolo del volume, non e però pro­
prio scontato Su quello sfondo fit­
tizio dipinto a tinte forti gli ingre­
dienti a volte sono ricercati, i riferi­
menti culturali spesso sottili e frutto 
di lunghe ricerche fra carteggi, epi­
stolari, cronache dell'epoca, mo­
derni i personaggi E le allusioni al­
l'attualità, infine, quasi banali, invi­
tano al sorriso complice e al diver­
timento. Prendiamo il racconto ab-
bruzzese di Sulmona, // sipario di 
vetro, «che fa gola a molti produtto­
ri come soggetto per un film», spie­
ga l'autore. È la stona degli «splen­
dori», dei misfatti e, infine, della ca­
duta, per opera del giudice Pietro 
Testadura (vi ricorda nessuno?), 
di un signorotto borbonico, vero 
ladrone e lestofante, tal Prospero 
Crassi,.. 

Profughe dalla Rivoluzione 
A cavalcioni di una sfrenata fan­

tasia e di aperti richiami alla nostra 
cronaca giudiziaria, l'autore si è di­
vertito cosi ad imbastire sei avven­
ture al limite dell'irreale. 

Tutte profughe dalla Rivoluzione 
francese, le protagoniste sono 
donne sole, preferibilmente artiste, 
costrette a guadagnarsi la vita. Fi­
gure femminili in cerca, però di 
qualcosa di più che non la mera 
sopravvivenza. Quasi che. fuggen­
do da quel luogo di violenza e di 
oiTori che fu la Rivoluzione france­
se, si lossero trovale a portare con 
se. nonostante se stesse, anche 
brandelli di sogni, di speranze e di 
valori nuovi .Volevo dimostrare 
che se si è artisti si sopravvive co-, 
munque. E descrivere, in un mo­
mento per noi cosi fermo, un mon­
do dove anche le regine capitom­
bolavano. . Ed ho fatto un libro 
profetico», dice Costa. 

La caduta della regina Maria An­
tonietta, cui si riferisce il titolo, che 
fu simbolo del crollo di un regime 
che era durato secoli e che franato 
nel giro di pochi anni, ci riporta in­
fatti a questi ultimi anni, ai crolli 
che vanno dai regimi dell'Est euro­
peo (ino a noi. qui in Italia, con 
Tangentopoli. «Sotto forma di favo­
la volevo parlare anche delle trage­
die dell'oggi, dei profughi bosniaci, 
e di tutti coloro che oggi si trovano 
un terremoto dentro casa e cerca­
no rifugio dove possono - spiega 
Costa - Volevo raccontare questo 
senso di assoluta instabilità, che al­
l'epoca della Rivoluzione francese 
dovette essere molto simile a quel­
lo che oggi proviamo un po' tutti 
noi, in Europa. Ed anche oggi, co­
me allora - continua Costa - c'era 
la spettacolarizzazione della soffe­
renza. Basta pensare al patibolo. 
Noi accendiamo la tv e vediamo i 
bambini uccisi, le donne stuprate... 
Non è un po' la stessa cosa?» 

v .-*< ,^'é •*.*. %« *«. 

NUDE e CRUDE 
Le notizie di Popolare Network. 

in tutta Italia, 24 ore su 24. 

f Da 2<> anni l'informa/ionc indipendente di RI* attruveisa 
5 l'etere: prima quello di Milano, poi. grazie al Network, quello 
j , di ine//a Italia. Oggi, dove si t'errna l'eieie corriamo sul l'ilo. 
"" Chi non riceve le frequente del Network o si e perso un 
l^ notiziario, può infatn telefonare al 144-222901 ed ascoharc 
>' tutte le noii/ic. aggiornate. 24 ore su 24. 

// Msrviiio coati L 635 mi minuto più IVA 

Radio Popolare 
*•> mm, fjm * F M WSK •*#* n r » »• *«, u i %,*tt 
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6.45 UNOMATTINA ESTATE. All'Interno: 
7.00,8.00,9.00 TG1; 6.45,7.30,49.353 
COSE DELL'ALTRO M0ND0.5 Tele­
film. (6685774) •• 

10.00 ERAVAMO SETTE FRATELLI. Film 
commedia (USA, 1954). All'interno: 
11.00TG1.(9683836) '- - , - • •> ; 

11JS VERDEMATTMA. Rubrica. (6861300) • 
1130 TG1-FUSH. (62652) 
1135 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

(7324229) . • / , ' . 

P O M E R I G G I O 
1130 TELEGIORNALE. (6652) 
14.00 MI RITORNI IN MENTE FLASH. Musi­

cale. (15687) 
14.10 PECCATRICI FOUL Film commedia 

(USA, 1939-b/n). (2233039) 
16.10 UNO PER TUTTI - SOLLETICO VA­

CANZE Contenitore. (1820519) ' . 
1100 TG1. (73584) 
1120 MI RITORNI IN MENTE. Musicale. 

"Quarantanni di musica in televisio­
ne". (28652) - .•;,•-.•"• . •.,..' 

I l iO ATLETICA LEGGERA.' Campionato 
d'Europa. (9280346) . 

S E R A 
20.00 TELEGIORNALE. (229) 
20J0 TG 1 • SPORT. Notiziario sportivo. 

(10942) • • • - . . 
20.40 GIOCHI SENZA FRONTIERE. Gioco. 

Conduce Ettore Andenna (249478) 
22.10 VIAGGI D'ESTATE. Con Anick, Cri­

stiana. (849652) •:••. • • 
2140 ANTEPRIME DI MISS ITALIA 1994. ' 

Varietà. Conduce Carlo Conti. 
(3455836) ,. 

N O T T E 
23X0 TG1. (77316) ' 
23.10 TGS-MERCOLEDÌ'SPORT. All'Inter- ' 

no: 8EACH VOLLEY.5 Supermaster." 
(3764213) ' 

24.00 TG1 -NOTTE. (96966) 
0.10 UNOPIU'UNO. Attualità. (3389053) 
O20 DSE-SAPERE. (45850) 
OSO DOC MUSIC aUB. (4604362) 
1J0 LA DONNA 01 FIORI. Sceneggiato. 

(2385546) :• 
1 » TG1-N0TTE;"(R):(331Ì9121) -"''' 
155 SENZA RETE. (Replica). (23048633) 
405 TG1-NOTTE. (R).(36734701) -. 

6.30 VIDEOCOMIC. (7942) 
7.00 EURONEWS. (82923) 
7.10 MILLE CAPOLAVORI. (2180855) 
7.20 QUANTE STORIEI Contenitore. Al­

l'interno: NEL REGNO DELLA NATU­
RAI Documentario. (3156213) 

8.10 DINOSAURITRANOI. Tf.(8473381) 
9.50 LASSE. Telefilm. (8759126) 

10.20 QUANDO SI AMA. (6756294) 
11.45 TG2-MATTINA. (8308590) 
11.50 I SUOI PRIMI 40 ANNI. Rubrica. 

(7761381) - ••• 
1105 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 

Telefilm. (6857107) 

6.45 ULTRARETE-SPAZIO ESTATE. Al­
l'interno: 7.15. 7.45, 8.30, 9.15,10.00, 
10.45,11.30 EURONEWS. (6147768) 

8.00 DSE-CHIMICA. (1453565) 
8.45 DSE • ARTISTI ALLO SPECCHIO. 

9.30 DSE • IL PARCO NAZIONALE D'A­
BRUZZO. (9682132) 

10.15 DSE • RACCONTIAMO LE CITTA'. 
(2839497) 

11.00 DSE-GLI ANNIVERSARI. (19861) 
1100 TG3-ORECODICI. (68381) 
1115 IL VAGABONDO. Film commedia 

• (Italia. 1941-b/n).(3586749) . • 

6.40 TOPSECRET. Telefilm. (1831010) 
7.30 LOVE BOAT. Telefilm. (52590) 
8.30 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

Conduce Patrizia Rossetti. (4624478) 
8.45 PANTANA!. Telenovela. (9257519) 
9.45 GUADALUPE. Telenovela. (2912774) 

10.30 MADDALENA. Telenovela. (70942) 
11.30 TG4. (6536942) 
11.40 ANTONELLA. Telenovela. (8686768) 
1105 GIOCO DELLE COPPIE BEACH. Gio­

co. Conducono I Trettrè e Wendy Win-
dham. (6948403) ; 

13.00 TG2-GIORNO. (91774) 
13.35 VILLA ARZILLA. Tf. (7349590) 
14.10 SANTABARBARA. (82010) 
14.55 BEAUTIFUL (Replica). (396774) 
15.20 I PIRATI DELL'ISOLA VERDE. Film 

avventura. (3326300) 
17.15 TG2-FLASH. (8226887) 
17.20 SOKO5113-SQUADRASPECIALE. 

. Telefilm. (808749) . . 
18.10 TGS-SPORTSERA, (416942) 
18.25 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI­

LE. Rubrica. (9474010) • • • • • • 
18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Tele­

film. (4852836)-
19.45 TG2-SERA. (958229) 

20.15 TGS-LO SPORT. Notiziario sportivo. 
(4988671) 

20.30 SE K) FOSSI... SHERLOCK HOLMES. 
Gioco. Conduce Jocelyn. (75855) 

20.55 CALCIO. Sporting Lisbona-Juventus. 
Amichevole. (4255313) : 

2150 INKANTINA. Varietà. "Comici che 
sbucano da! sottoscala". (7146720) 

14.00 TGRÌTG3-POMERKSGIO. (9749) 
14.30 SCHEGGE JAZZ. (29836) 
14.50 DSE-CARAMELLA. (391229) 
15.15 TGS-DERBY. All'interno: PESI.515" 

Trofeo internazionale F, Scarantino. 
ATLETICA LEGGERA. Campionato 
d'Europa. CICLISMO.5 Gran Premio 
Camaiore. (3145958) •. 

17.05 ATLETICA LEGGERA. Campionato 
d'Europa.(4994818) -

19.00 TG3/TGR. Telegiornali.(95958) •• 
19.50 ATLETICA LEGGERA. Campionato 

d'Europa.(738861) •••••••, •-. ' 

20.10 BLOB SOUP. (8618584) 
20.25 UN POSTO AL SOLE. Film drammati­

co (USA, 1951 - b/n). Con Montgomery 
Clift. Regia di George Stevens. 
(8648749) -.•••• •.. -•.--• 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele­
giornale. (46478) •••••• 

2145 SOCIETY THE HORROR ( U SOCIE­
TÀ' DELL'ORRORE). Film horror 
(USA, 1989). Regia di Brian Yuzna 
(v.m. 18 anni). (1163497) 

IcK-tSc C -A-* +r 

23.40 TG2-NOTTE. (2652687) 
24.00 SCANNER. Documenti. "Città di 

quarzo" • "Il muro di Brooklyn". 
(74053) '-

0.50 GU EUROPEI. Film commedia (USA, 
1979). Con Lee Remick. (8016607) . 

120 TG2-NOTTE (R).(9097508) . . 
135 SANREMO COMPILATION. Musica­

l e . (8621492) 
ìl>6 FIAT VOLUNTAS DEL Film comme-

•t>"""idfa'(«alia.1935-b/n). (2710614) 
' 4.15 L'OROLOGIO A CUCU'. Commedia 

di Alberto Donini. (36729879) 

0.30 TG 3 -NUOVO GIORNO - L'EDICOLA-
TG TERZA. Telegiornale. (6306430). 

1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: "BlobCartoon". (6314459) 

1.30 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Videofram­
menti. (6317546) 

100 TG3-NUOVOGIORNO. Telegiornale 
(Replica). (6318275) 

130 UNA CARTOLINA MUSICALE 
(5759459) • • • -

150 SIAMO UN'ANIMA SOLA. Film dram-
• malico (India. 1983). Con R. Kapoor, 

D. Rana. Regia di R. Mehra. 
(22119940) 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. All'interno: 
13,30 TG 4. (794958) . • 

15.00 TOPAZIO. Telenovela. Con Grecia 
Colmenares. (84923) 

16.30 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela. 
Con Veronica Castro. (3919039) 

17.10 PRINCIPESSA. Telenovela. Con Ma-
ricarmen Regueiro, Gabriel Corrado. 
(275497) •'•. • •••:••.•.•". 

18.00 PERDONAMI. Attualità. Conduce Da­
vide Mengacci (Replica). (71687) 

19.00 TG 4. (855) 
19.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tela-

film. (6403) 

20.30 PALM SPRINGS: OPERAZIONE AMO­
RE Minisene. "L'eredita di Dani" • 
"Due simpatici vicini". Con Connie 
Sellecca.GregEvigan. (3779497) : 

2135 IL PRINCIPE GUERRIERO. Film av­
ventura (USA, 1965). Con Charlton 
Heston, Richard Boone. Regia di 
Franklin Schaflner. All'interno: 23,45 
TG 4 -NOTTE. (3862768) 

0.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (2043850) 
1.15 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 

Jackson, Bruce Boxleitner. (20058171 
115 MANNIX. Telefilm. (3933904) 
100 TG4 RASSEGNA STAMPA. (5752546) 
3.10 LOVE BOAT. Telefilm. Con Fred 

Grandy.TedLange. (6346898) 
4.00 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 

' Jackson, Bruce Boxleitner. (6208091) 
4.45 MANNIX. Telefilm. (81077701) 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (94475942) 
9.30 HAZZARD, Telefilm, "L'amico che 

non conosciamo". Con Tom Wopat, 
JohnSchneider. (21132) 

10.30 STARSKY a HUTCH. Telefilm. "Fa­
scino fatale". Con Paul Michael Già-
ser. David Soul. (29720) 

11.30 A-TEAM. Telefilm. "La ruota della 
fortuna". Con George Peppard, Dirk 
Benedict. (3306958) 

1125 STUDIO APERTO. (9210132) 
1130 FATTI E MISFATTI. Attuai ita. (25687) . 
1140 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 

(9662854) . . • 

14.00 STUDIO APERTO. (9687) 
14.30 PILLOLE - FESTIVALBAR '94. Musi­

cale. (97749) 
14.35 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm. 

(570294) 
15.00 DON TONINO • DELITTO SUL RING. 

Film-Tv. (22942) 
17.00 BAYWATCH. Telefilm. (42687) 
18.00 I MIEI DUE PAPA'. Telefilm. (7687) 
18.30 BABYSITTER. Telefilm. (9478) -
19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 

,• (2923) •••:.- •••<-., .•..:-. • 
19.30 STUDIO APERTO. (1294) 

20.00 MAI DIRE TV. Varietà. Con Gialap-
pa's Band (Replica) (8107) 

20.30 UN POVERO RICCO. Film commedia 
(Italia, 1983). Con Renato Pozzetto, 
Ornella Muti. Regiadi Pasquale Festa 
Campanile.(13294) .-.- ...- •:•.• ••• 

2130 FESTIVALBAR'94. Musicale. Condu­
cono Amadeus e Federica Panicucci 
(Replica). (4668045) 

0.40 SPOGLIANDO VALERIA. Film giallo 
(Italia, 1969). Con Dalila Di Lazzaro, 
Gerard Manzetti. Regia di Bruno Ga-
burro. (7837169) • •-,.-.-• • • -, 

130 BAYWATCH. Telefilm (Replica). 
(3205492) •;. 

3.30 HAZZARD. Telefilm (Replica). 
(3216508) • 

4.30 STARSKY & HUTCH, Telefilm (Repli­
ca). (90191607) " 

6.30 TG 5 • PRIMA PAGINA. Attualità. 
(1242720) 

9.00 ANNI FACILI. Film commedia (Italia, 
1953 - b/n). Con Nino Taranto, Alda 
Mangini. Regia di Luigi Zampa. 
(8345010) 

11.00 ARCA DI NOE'. Documentario. Con­
duce Licia Colò. (95749) 

1100 SI' O NO. Gioco. Conduce Claudio 
Lippi. (99565) 

13.00 TG 5. Notiziario. (7229) 
13.30 BEAUTIFUL Teleromanzo. (8836) 
14.00 FORUM ESTATE Rubrica. (82229) 
15.00 PAPPA E.. CICCIA. Telefilm. (4565) 
15.30 OTTO Sono UN TETTO. Telefilm. 

(1751107) '.,'•-..-,;..... 
16.55 LA PAZZA STORIA DELL'UOMO. "Le 

guerre". (2026671) r. 
17.25 PERRY NASON. Show. (960229) 
18.00 OK, IL PREZZO E' GIUSTOI Gioco. 

Con IvaZanicchi. (48861) •• 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 

Con Mike Bongiorno. (4316)' 

20.00 TG5. Notiziario (6215) 
20.30 PRESAGI. Film giallo (USA, 1991) 

Con Nancy McKeon, Polly Bergen. 
Regia di Michael Switzer (prima vi­
sione tv).(242229) -, - . . , . -

2115 X FILES. Telefilm. "Ricompensa". 
Con David Duchovny. (5862687), • 

23.15 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI­
BILE. Telefilm. (3978855) 

0.15 TG5. Notiziario. (9840140) ' 
0.30 AGENTE SPECIALE Telefilm. 

(5206072) -
1.30 ARCA DI NOE'. Documentario (Repli­

ca). (6050492) . 
100 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior­

namenti alle ore: 3.00,4.00,5.00,6.00. 
' (6051121) . . . , . . , , 

130 ARCA DI NOE'. Dócumenijrio (Repli­
ca). (3207850) . . - . . . ,-,' 

330 OTTO SOTO UN TETTO. Telefilm 
(Replica). (18001324). 

7.00 EURONEWS. (8350942) 
9.00 NATURA SELVAGGIA. Documenta­

rio. "Dalle montagne al mare", (1497) 
9.30 ATLETICA, Campionato d'Europa. 

(5069126) 
11.50 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

Conduce Wilma De Angelis. (2203497) 
1130 DALLAS. Telefilm. "Il tentativo di 

Jock". Con Larry Hagman, Patrick 
Dutty, (81590) 

13.30 TMC SPORT. Notiziario sportivo. -
• (2584)' 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (30478) 
14.05 PREFERISCO LA VACCA. Film com- ' 

media (USA, 1946 - b/n). Con Danny 
Kaye, Virginia Mayo. Regia di Nor-
manZ.McLeod. (9342671) 

16.00 ATLETICA. Campionato d'Europa. 
(40947229) 

18.45 TELEGIORNALE (863316) 

19.00 ATLETICA. Campionato d'Europa. In 
diretta da Helsinki quarta giornata dei 
campionati europei. Il commento è af­
fidato a Giacomo Mazzocchi e Enzo 
Rossi. (45690213) 

2130 TELEGIORNALE (4768) 

23.00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL TAPPE­
TO VOLANTE". Varietà. Conducono 
Luciano Rispoli, Rita Forte e Melba 
Ruffo. (69403) • 

0.30 TELEGIORNALE-LA PRIMA DI MEZ­
ZANOTTE (9896879) 

0.40 CRONO-TEMPO DI MOTORI. Rubri­
ca sportiva. Conduce Renato Ronco. 

'. (9087850) 
1.25 STRIKE • LA PESCA Iflj.TV^flùbrica 

-sportiva.(9986679)' •'.-' ' • • • . . 
1.55 CNN. Notiziario in collegamento di­

retto con la rete televisiva americana. 
(27237492) 

13J0 AMMANO I NOSTnL 
1268923) 

14J0 VM GIORNALE FLASH. 
1257958) 

14JS THE HO. IvMeodel po­
meriggio. (8872S590) 

17JS AREZZO WAVE. "YoYo 
Mundi-. (471720) 

1100 ZONA MITO • MONO­
GRAFIA. "Edoardo Ben­
nato-, 1225519) 

1 U 5 WXSLOW. (170584) 
1 U 0 VMGKXWAIE (750774) 
20.00 SEGNALI DI FUMO. 

(757687) 
2 U 0 KtXCUSSICl (532590) 
£ 0 0 IIAHUJON. Special. 

(664923) 
2 U 0 JAIMOQUAL Concerto. 

(815720) 
Z U 0 VM GIORNALE 

(65814774) 

13.15 PIANETA TERRA ESTA­
TE (6355010) 

14.00 «FORMAZIONI REGIO­
NALI (914364) 

14J0 POMERIGGIO INSEME. 
(8238381) 

17.00 TENGO FAMIGLIA. (Re­
plica), (133564) 

1 U 0 AMICI ANIMALI. (Repli­
ca). IS56045) 

19.00 «FORMAZIONI REGIO­
NALI. (671213) 

1 M 0 ESTATEASOOOUADRO, 
(375132) 
FUMA «CONTROLLA­

TA Film drammatico 
(USA, 1988). (930768). 
«FORMAZIONI REGIO­

NALI. (983836) •• 
UNO SMERALDO PER 

NON MORIRE. Film. 
(85388213) 

2OJ0 

22.15 
I 

2145 

Tv Italia 
11.00 SALUTI DA.. Program­

ma dedicalo all'esplora­
zione delle località turi­
stiche, storiche, culturali 
della Romagna. 
(8978045) 

1130 UNA VITA DA VIVERE. 
Soap-opera. (8880836) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO­
NALI. (5880534) 

1 1 » PER ELBA. Telenovela. 
. (3988652) 

20.30 OPERAZIONE SEGRETA 
•OPERAZIONE DROGA. 
Film poliziesco (USA. 
1958-b/n). (5445381) 

22J0 TELEGIORNALI REGIO­
NALI. (5961403) 

23.00 PESCARE INSIEME. Ru­
brica. (8885381) 

23J0 LUCI NELLA NOTTE Ru­
brica. (43267361) 

Cìnquestelle 
14.00 INFORMAZIONE REGIO­

NALE. (114382) 
14.30 POMERIGGIO INSIEME. 

(852687) 
16.00 MAXIVETRINA. (994497) 
16.15 F.8.I. Telefilm. (391671) 
17.15 MAXIVETRINA 1839126) 
17J0 LUCI NELLA NOTTE. Ru­

brica musicale. (628381) 
1130 PIAZZA DI SPAGNA. Va­

rietà. (639497) " 
19.30 TELEGIORNALE REGIO­

NALE. (377590) 
20.30 F.B.I. Telefilm. (820652) 
21J0 UNA SERATA A PIAZZA 

DI SPAGNA Varietà. 
(826836) 

22.30 INFORMAZIONE REGIO­
NALE. (31951126) 

1100 VOGLIA DI RICOMINCIA­
RE. Film drammatico 
(USA, 1993), (4328051 

15.00 MASCHERE E PUGNALI. 
Film spionaggio (USA, 
1947-b/n). (1213126) 

16.40 + 1 NEWS. (9083010) 
10.45 STEFANO OUANTESTO-

R E Film commedia (Ita­
lia, 1993). (6045584) 

20.20 I CORTI DI TELEPIU'. 
(9580107) 

20.40 VERITÀ' SEMINUDE 
Film comico (USA, 1993). 
(304229) 

2230 SCACCO MORTALE. 
Film thriller (USA/Ger­
mania, 1992). (243229) 

0.30 TACCHI A SPILLO. Film 
drammatico (Spagna, 

• 1991), (25320275) 

TeìeV'tf-'" '-'' 
11.00 MUSICA CLASSICA Mu­

s o di F. Schubert 
(8174774) 

13.00 VIOLETTE NEI CAPELLI. 
Film. (137233) 

15.00 VIOLETTE NE! CAPELLI. 
Film commedia (Repli­
ca). (154381) • -

17.00 +3NEWS. (458519) -
17.06 VIOLETTE NEI CAPELLI. 

• Film. (105031671) • 
19.00 MUSICA CLASSICA Mu­

sica di F. Schubert (Re­
plica). (352213) • 

21.00 GISELLE Balletto di 
Adolphe Adam. (248774) 

23.00 VIOLETTE NEI CAPELLL 
Film. (155010) 

1X0 VIOLETTE NEI CAPELLI. ' 
Film. (18739461) 

GUIDA SHOWVIEW 
Por registrare it Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam­
pati accanto al program­
ma che volete registra­
re, sul programmatore 
ShowVlow. Lasciate l'uni­
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro­
gramma verrà automati­
camente registrato all'o­
ra indicata. Per Intorma-
zlonl. Il "Servizio clienti 
ShowView" ai teletono 
02/21.07.30.70. ShowView 
e un marchio della Gem-
Star Development Corpo­
ration (C) 1994 -Qemstar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
001 • Raiuno; 002 - Rai-
due: 003 • Raitro; 004 - Re­
te 4; 005 • Canale S; 006 -
Italia 1; 007-Tmc: 009-Vi­
deomusic: 011 - Cinque-
stelle; 012 - Odeon; 013 -
Tele* 1; 015 - Tele* 3; 
026-Tvltalla. 

Radlouno 
Giornali radio: 7.00: 8.00; 9.00; 
12.00: 13.00; 19.00; 22.00: 24.00; ; 
2.00; 5.30. 9.05 Radio anch'io: -
. - Pomeridiana. Il pomeriggio 
di Radlouno; 16.30 Express. '. 
Viaggi, scoperte. Incontri; 17.44 
Uomini e camion; -.— Ogni sera : 
- Un mondo di musica; 19.21 
Ascolta, si ta sera; 22.06 Grr - ' 
1858-1870: Dagli Stati alla Na- : 
zlone: —.— Ogni notte - La musi­
ca di ogni notte: 2.05 Parole nel­
la notte. 

Radlodue 
Giornali radio: 6.30; 7.30: 8.30; 
12.10; 12.30; 19.30; 22.10. 6.00 II 
buongiorno di Radiodue; 6.45 . 
Ieri al Parlamento: 7.16 Anni -
nuovi-8.04 Gnocchi esclamativi; 
8.15 Chidovecomequando; 8.52 
Un muro di parole; 9.14 Magic 
Moments. I più grandi successi < 
a 78 e 45 girl dal '50 al '90: 9.33 
Grr - Speciale Estate: 9.481 tem­

pi delle mele. Alla ricerca del­
l'estate perduta; 10.41 La luna di 
traverso; 12.52 Tilt: 13.53 Tour­
née; 14.08 Trucioli; 14.16 Ho I 
miei buoni motivi. Estate; 16.15 
Tournée (Replica): 16.40 I di del­
l'ozio. E' veramente dolce il far 
niente?: 17.10 Giri di boa; 17.30 
Grr Giovani; 18.00 Risate dal 
sottoscala; 18.30 Titoli antepri­
ma Grr; 20.00 Trucioli; 20.12 
Dentro la sera; 21.32 Dieci di­
schi, una vita. Il ribelle: Laura 
Betti: 22.15 Planet Rock; 24.00 
Rainotte. 

Radiotre 
Giornali radio: 8.45; 18.30; 5.30. 
6.00 Radiotre mattina; - . - Ou­
verture: 7.30 Prima pagina; 9.01 
Appunti di volo; —.— In primo 
plano; - . - Novità In compact: 

. 11.30 Radiotre meridiana. Musi­
ca e parole: 13.15 Metello. Di 
Vasco Pratoiinl; 13.45 Concerto 
sinfonico; 15.30 Musica, parole. 

immagini dal Mondo Nuovo. 
16.00 Radiotre pomeriggio; —.-
Percorsi musicali e frammenti ^ 
d'Italia: 17.10 Note di viaggio. 1" " 
parte; 17.35 Futura. Scienza e 
tecnologie: 18.00 Note di vlag- " 
glo. 2' parte: - . - Due uomini in -' 
Barcaccia; 19.04 II caffè: 20.00 :: 
Radiotre sulte; -.— Il cartellone; 
20.30 Concerto: —.— Oltre il slpa-L' 
rio; 23.20 II Purgatorio di Dante; "" 
24.00 Radiotre Notte Classica; 
0.30 Notturno italiano. " 

I ta l laRadlo 
Giornali radio: 7; 8: 9; 10; 11:12; » 
13; 14; 15; 16:17; 18; 19; 20. 8.30 -. 
Ultimora; 9.10 Voltapagina; 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu- '-
mando: 13.10 Radiobox; 13.30 I 
Rockland; 14.10 Musica e din- -
torni; 15.30 Cinema a strisce; J 

15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo l> 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 '•' 
Punto e a capo: 20.10 Saranno ' 
radiosi. 'v 
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Con la Loren e Peppard 
davanti a una fetta di anguria 
V I N C E N T E : 

Operazione Crossbow (Raiuno, ore 20.51).. ....3.0.66.000 

PIAZZATI: ^ 

La signora in giallo (Raiuno. ore 12.38) 3.034.000 
L'ispettore Derrick (Raidue, ore 20.48) 2.992.000 
Aluto ci ha lasciato (Canale 5, ore 20.37) 2.943.000 
Beautiful (Canale 5, ore 13.31) 2.607.000 
Renegade (Italia 1 ore 20 44) 2.265.000 

% \ > j Ah. c o s d non inventerebbe il nostro governo per 
I X \ ^ § H movimentarci i giorni di afa agostana! Una serie di 
K>S?2s>iiM spot, per esempio. Peccato che quel birbone del 

Garante glieli bocci dopo 24 ore. E ora cosa guar­
deremo in tv? Poco e niente, beati quelli che stanno al mare, 
perchè il riso amaro viene solo seguendo le edicole dei tg di 
mezzanotte e gli exploit di Bossi contro il governo ( m a non è 
anche il suo?) alle due di notte davanti a un piatto di trippa. 
Vanno benino Sophia Loren e George Peppard, peccato inve­
ce per Giorgio Celli e il suo programma sugli animali, che lu­
nedi sera proponeva un bellissimo servizio sui reportage foto­
grafici dalle savane africane e uno sugli oranghi allevati in cat­
tività. Angela Landsbury, ovvero la signora in giallo, batte 
Beautiful, mentre il fidato Derrick si mantiene sulle cifre di 
ascolto abituali. ' - ' ; ; ; ' ••'•• • '<,'ì':•••• 

Scarsino il debutto di Blob soup (857 .000) , ma aspettiamo 
a vedere nei prossimi giorni. Scarso anche il seguito di quelli 
che stanno seguendo i campionati di atletica leggera, splendi­
do intrattenimento nei giorni di canicola. 

' *» - *^ ' ' w Ì W < y.nW——•W-.J , » < . - • * - ' * 

SCHEGGE JAZZ RAITRE 14 30 
Una bella selezione di concerti dei grandi del jazz curati 
da Sara Cipriani. che stanno andando in onda in questi 
giorni di agosto. Oggi è la volta dell'ottetto di George Co-
leman, ripreso in un concerto che si svolse nel 1981 al 
Music Inn di Roma. • . . 

OPERAZIONE PALM SPRINGS RETEOUATTRO. 20.30 
L'episodio di oggi è «L'eredità di Dani», dove Dani e Cody. 
investigatori, sorvegliano i loro nuovi vicini di casa sospet­
tati di aver frodato una compagnia di assicurazioni. Ladri 
gentiluomini? . 

MARILUON SPECIAL VIDEOMUSIC. 22 
Incontro a Roma con il gruppo inglese venuto in tournée 
per presentare il loro settimo album. Brave, che dura 70 
minuti e contiene 19 brani. In tutti i pezzi si racconta la 
storia vera di una ragazza trovata un paio d'anni fa su un 
ponte nude e priva di memoria. 

X FILES CANALE 5.22.15- • 
Ritorno al passato per l'agente Mulder, che si trova di 
fronte alla sparizione di una ragazza, che ricorda quella 
avvenuta molti anni prima di sua sorella. L'agente sostie­
ne contro tutti che la ragazza è stata rapita dagli extrater­
restri. Ma all'improvviso Ta donna ricompare. 

INKANTINA RAIDUE. 22,50 
Vecchi e nuovi comici nel programma di Attilio Corsini, 
Daniele Formica e Dario Vergassola. Fredure, spogliarelli 
e maghi improvvisati per il varietà dell'estate della secon­
da rete. 

SCANNER RAIDUE. 24 . 
«Città di quarzo. Il muro di Brooklyn» è dedicato a Los An­
geles e New York. La prima, gigantesca e sotto l'incubo 
etereno del grande terremoto, vive la lotta delle bande di 
bianchi e neri. Ma il pericolo c'è sempre anche nella 
Grande Mela, il cui simbolo è il muro di Brooklyn: a oltre­
passarlo se non si è del quartiere si rischia grosso. 

CONCERTO RADIOTRE. 20.30 -
Da Umbria jazz la registrazione del concerto di Joe Zawi-
nul e Trilok Gurtu. II prossimo anno Zawinul si presenterà 
alla manifestazione umbra con un'orchestra di 80 ele­
menti. 

Una tragedia americana 
alla luce del sole 
20.25 UN POSTO AL SOLE 

Regia di George Sterni:, con Montgomery CISTI. Elizabeth Taylor. Shelley 
Winters. Usa (1951). 122 minuti. 

RAITRE 

Un giovanotto di belle speranze ma di scarsi mezzi tenta la scalata so­
ciale. Quasi riesce nel suo inlento conquistando una ricca ereditiera, 
ma il cammino è intralcialo da un'ex fidanzata, di umili condizioni e 
perdi più rimasta incinta. Il giovane progetta di ucciderla durante una 
gita in barca. Poi ci ripensa ma accidentalmente la ragazza cade in 
acqua e lui la lascia affogare, siglando cosi anche la sua rovina. Se­
conda versione del romanzo di Theodore Dreiser, Una tragedia ameri­
cana (la prima fu firmata da Sternberg). il film ebbe ben nove nomi-
nations e sei Oscar, uno dei quali per la musica che ha un intenso mo­
tivo conduttore per sassofono solista. 

•- *~ ** n paw&r -jfflff^*.-^*- «*rfw-« ~ i i * ^ - >— - » -

14.05 PREFERISCO LA VACCA 
Regie t\ Nomea McLeef. cts Danay Kaye. Virginia Mayo Lionel Starter 
Usa (1946). 113 mimiti. , 
Uno smilzo lattaio riesce a coronare il sogno della sua vi­
ta, fare il pugile, grazie a una fortuita serie di circostan­
ze. La fidanzata trepida per lui, paventando un'inevitabi­
le sconfitta, ma il principale della sua ditta finisce per as­
sumerlo. Gags, parodie irresistibile e simpatia garantiti 
dalla presenza di Danny Kaye. 
TELEMONTECARLO 

14.10 PECCATRICI FOLLI 
Regia ili George Cuker. con Jean Ctwlord. Frettarle March. Rita Hayworth. 
Usa [1940). 117 minuti. 
Durante un viaggio in Europa, Susan si lascia affascinare 
da alcune teorie pseudoreligiose. Al ritorno in America, il 
trip mistico comincia a dare i suoi nefasti effetti: Susan si 
crede Investita di una missione divina e cerca di redimere 
amici e parenti. Il marito smette di bere, ma progetta di 
trovarsi anche un'altra moglie. E Susan smette di fare la 
missionaria. 
RAIUNO 

15.20 I PIRATI DELL'ISOLA VERDE 
Ragia di Tel Kaplan, con Sai Borgeae, Albert Moneta. Annabella Incontre­
rà. Italia/Spagna (1970). 97 mintili. 
Classico film di cappa e spada, riverniciato con gusto mo­
derno più vicino al fumetti che al romanzo. Le avventure 
del capitano Drake nel mar dei Caraibi sono corredate 
con i soliti ingredienti di avventura e intrighi a corte. 
RAIDUE 

0.50 GLI EUROPEI 
Regia di James l«ory. con Leo Remick. Robin Ellls. Tlm Woodward. Gran 
Bretagna (1979). 83 minuti. 
Ivory prima di Camera con vista: lo spunto è sempre lette­
rario, stavolta da Henry James con la sceneggiatura di 
Prawer Jhabvala. Una baronessa giunge a Boston per in­
contrare i suoi cugini americani. 
RAIDUE 



Sport in tv 
ATLETICA: Campionati Europei 
PESI: Trofeo Scarantino 
ATLETICA: Campionati Europei 
CICLISMO: G. P. CAMAIORE 
CALCIO: Sporting Lisbona -Juventus 

Tmc, ore 9.30 
Raitre, ore 15 15 

RaitreeTmc. ore 16 
Raitre. 3re 16 50 

Raidue, ore 20.55 

ATLETICA. L'azzurro di origine egiziana osteggiato dalla squadra. Le reazioni: «È tutto falso» 

Ashraf Saber, 
quando il razzismo 
non ha ostacoli 
È esploso un «caso-razzismo» nella nazionale 
di atletica. La madre dell'ostacolista italo-egi­
ziano Ashraf Saber: «Mio figlio è osteggiato per 
il colore della sua pelle». Le reazioni: «È tutto 
falso». Il giallo di una rissa Saber-Madonia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VKNTIMIOLIA 

• HELSINKI. È una gran brutta sto­
ria, che esce con violenza dalla pi­
sta d'atletica per riproporre interro­
gativi e paure che riguardano la vi­
ta di noi tutti, non solo il ristretto 
mondo dello sport. La madre di 
Ashraf Saber, promettente giovane . 
della squadra azzurra, accusa atleti ' 
e dirigenti di avere un atteggiamen­
to razzista nei confronti del suo ra­
gazzo. Il motivo? "Asili», figlio di 
padre egiziano e madre italiana,, 
ha una pigmentazione della pelle 
più scura rispetto ai suoi compagni 
di squadra. Alle prime ore del mat­
tino le dichiarazioni della signora 
Sofia Saber esplodono come una 
bomba all'interno del team azzur- ' 
ro, già diviso dalle polemiche di­
chiarazioni rese lunedi da Giovan­
ni Evangelisti. Si parla anche di un 
violento litigio fra Saber e lo sprin­
ter Madonia,ayven,utoyenerdjicor-. 
so. un diverbio finito in rissa che 
avrebbe richiesto l'intervento della 
polizia finnica, con tanto di succes­
sivo verbale. Segue una giornata 
convulsa in cui le vicende agonisti­
che rischiano di trasformarsi in un : 
dettaglio. •, •,.,,l_ . 

Arriva Saber. 
Bermuda e maglietta bianca, ca­

pelli quasi rasati a zero, «Ashi» 
cammina verso il campo di allena­
mento di Otaniemi, sede dei villag­
gio atleti. Il ventiduenne romano 
incontra due cronisti: è disposto a l . 
dialogo. «Ho mezza squadra con­
tro - esordisce -, non mi vogliono 
nella staffetta 4x400. Ma chi sono • 
loro per decidere? Spetta ai tecnici 
la scelta. E invece c'è persino chi 
vuole che rinunci alla staffetta, di­
cono che non posso partecipare, 
che quest'anno non ho mai fatto i 
400. lo però ho corso veloce a 
Ostrava in una frazione della 4x400 
di Coppa Europa under 22». Del li­
tigio con Madonia non ha molta 
voglia di parlare: «Stavamo discu­
tendo della staffetta e lui si è inseri­
to anche se non c'entrava niente. 
C'è stato un diverbio, ma adesso è -
tutto chiarito. Razzismo nei miei 
confronti? No, in questa storia non -
c'entra. Però nel passato si sono 

m HELSINKI. Razzismo & sport: 
questo binomio, benché non con­
templato nei modelli decouberti-
niani. rappresenta una realta diffu­
sa in Italia. Negli ultimi anni - co­
me è già avvenuto in Gran Breta­
gna, in Francia e in Olanda - nelle 
rappresentative nazionali di varie 
discipline sono aumentate le con­
vocazioni di «oriundi»; e negli sport 
in cui è permesso, sono spesso in­
gaggiati stranieri dalla pelle nera. 
Ma il pubblico, e talvolta anche i 
compagni di squadra, non sempre -
accettano la presenza degli atleti di 
colore. • •>• ., 

Carlton Mycrs è uno dei giocato­
ri più promettenti del basket azzur­
ro. È nato a Londra, da padre ca­
raibico e madre italiana: la sua pel­
le è nera. Tutto ciò basta a scatena­
re, ogni volta che scende sul par­
quet dei palazzetti dello sport, i 
bassi istinti dei tifosi avversari, a 
suon di insulti razzisti. Ecco la sua 
testimonianza: «Quando vai a gio­
care in trasferta, i sostenitori delle 
altre squadre cercano di offenderti 
nella maniera peggiore. Vogliono 
ferirti, cercano di tenerti sotto pres-

verificati degli episodi del gene­
re...». Ashraf non fa in tempo a fini­
re la frase che viene «placcato» da 
un dirigente federale, preoccupa­
tissimo di quanto possa uscire dal­
la bocca del ragazzo. 

Madonia spiega. 
Passa una mezz'ora e lo scena­

rio cambia. I giornalisti sono radu­
nati vicino la mensa quando com­
pare Ezio Madonia. Il velocista li­
gure si ferma sorridente e dà la sua 
versione della lite. «Non è successo 
nulla, Ashraf mi ha già chiesto scu­
sa. Prima si stava discutendo sul 
test in pista che dovevano fare al­
cune ragazze - serviva a decidere 
la composizione della staffetta 
femminile - poi si è parlato della 
4x400 maschile. Saber si e innervo­
sito per certi discorsi, ad un certo 
punto se n'c andato. Poi, dopo una 
mezz'ora è tornato e se J'c presa, 
con me.°Hà"cerCato di' tirarmi un 
calcio ma ci hanno separato subi­
to». Madonia - gli domandano -, lei 
lo ha provocato con battute razzi­
ste? «Ma per favore, non diciamo 
assurdità. Il verbale della polizia? SI 
dopo un po' è arrivato un poliziot­
to, però lo ripeto, non è accaduto 
praticamente nulla». 

Passano pochi minuti ed il tecni­
co di Saber, Dario Corona/ fa ulte­
riore luce sulla vicenda: «Ashraf si è 
arrabbiato - dice - perché un atleta 
(Madonia, ndr) ha fatto una battu­
ta sulla sua frazione di staffetta a 
Ostrava. "Ma dai - gli hanno detto -
quel tempo 11 (45" netti, ndr) te lo 
avrà preso Corona...". Io invece ad 
Ostrava non c'ero, e quindi la frase 
ha dato ancor più fastidio ad Ash­
raf». Nel frattempo Madonia, dopo 
aver minimizzato la lite, se la pren­
de invece con il professor Vittori, 
responsabile federale della veloci­
tà. «Certi casini non succederebbe­
ro - polemizza - se ci fosse un pò 
più di chiarezza sulle staffette. Non 
si può arrivare fino al giorno della 
gara senza sapeie chi corre. Chi ci 
segue sarà anche un grande tecni­
co, ma umanamente non vale al­
trettanto». È quasi ora di pranzo al­
lorché Ashraf si presenta per un'at­

tesa conferenza stampa. Il tono e 
gli argomenti sono ben più conci­
lianti rispetto alle parole preceden­
ti, ma la cosa è comprensibile: in 
mezzo c'è stata una lunga chiac­
chierata con il presidente federale 
Gola, condita da una telefonata al­
la madre di Saber in Italia. 

Ritoma Saber 
«Ho avuto dei problemi - cerca 

di chiarire l'atleta -, qualcuno ri­
dendo ha fatto delle battute, ma 
non c'è stato alcun riferimento raz­
zista». Il resto del discorso è para­
dossalmente dedicato a smentire 
le affermazioni rese da mamma 
Sofia in Italia. «Non è vero che vo­
glio lasciare la nazionale, sto solo 
pensando di cambiare metodi di 
allenamento. Gli episodi di razzi­
smo nei miei confronti? Cose pas­
sate, che comunque non sono av­
venute in nazionale. Posso capire 
che mamma abbia detto certe co­
se, si vede che era molto preoccu­
pata. Ma non sono stato io a dirle 
di aver litigato con Madonia». Ac­
canto ad Ashraf, anche il presiden­
te Gola sparge la sua razione di ac­
qua sul fuoco: «Ho parlato con Sa­
ber, mi ha assicurato che non ci 
sono problemi di intolleranza raz­
ziale nei suoi confronti. Questo mi 
basta». 

Sviluppi 
Terminate le esternazioni di Sa­

ber e Gola, c'è tempo di raccoglie­
re pareri sparsi fra gli azzurri. «Il fat­
to che Saber è nero non significa 
niente - dice lo sprinter Sandro Flo­
ris -. lo sono balbuziente, dovrei 
per questo sentirmi diverso dagli 
altri?». Arriva Fiona May, nera bri­
tannica naturalizzata italiana dopo 
il matrimonio con l'altro azzurro 
Gianni lapichino: «Verso di me non 
ci sono mai stati comportamenti 
razzisti, ma potrebbe anche dipen­
dere dal fatto che in squadra c'è 
pure mio marito. Della storia di Sa­
ber non so imlla, spero che certe 
cose siano solo fantasie». Il sole è 
ormai allo zenith, a pochi passi dal 
bus che riconduce allo stadio in­
contriamo Carlo Vittori. Lo infor­
miamo delle valutazioni non pro­
prio egregie espresse da Madonia 
nei suoi confronti. Lo sguardo del 
«professore» si accende, ma non 
segue il prevedibile scoppio d'ira: 
«Se Madonia ha fatto certe afferma­
zioni - si limita a dire - la cosa non 
mi riguarda. Se ne occuperanno 
semmai i dirigenti federali». Finisce 
cosi questa mattinata da dimenti­
care, trascorsa fra le macerie di 
quella che una volta era la secon­
da federazione italiana; nel primo 
pomeriggio le dichiarazioni del pa­
dre di Saber creeranno altri pesanti 
interrogativi... 

Ashraf Saber vittima di un nuovo caso di razzismo nello sport 
33"rR* 

Vision 

«In Nazionale lo chiamano negro» 
• Ecco le dichiarazioni che Sofia Saber. 
mamma di Ashraf, ha rilasciato alla Gazzetta 
dello Sport nell'articolo pubblicato ien a firma 
di Pierangelo Molinaro. 

«In nazionale c'è razzismo. Attorno a mio fi­
glio si è creata una situazione insostenibile. Sta 
andando male, non riesce a fornire i risultati 
che vorrebbe perché non ce la fa più. Nella 
squadra maggiore, più di uno ce l'ha con lui. Lo 
chiamano "negro", qualcuno "negher" con di­
spregio. No, non sono battute, è un continuo 
martellamento». 

«Da quanto mio figlio mi ha detto al telefono, 
si è preso a botte con Madonia. ma ci sono stati 
screzi anche con Evangelisti e altri. E non è una 
situazione nata a Helsinki, purtroppo si trascina 
da tempo». 

«Anche i dirigenti non lo difendono. Anzi, in 
passato qualche battuta feroce sul colore della 
pelle di Ashraf è uscita anche dalle loro boc­

che. SI, lo trattano da extracomunitario, ma mio 
figlio è italianissimo. È nato a Roma, la sua cul­
tura è italiana anche se ha studiato in una scuo­
la francese, la sua parlata è romanesca, sta pre­
stando il servizio militare, a sembra che in que­
st'ambiente conti solo il colore della pelle. Sì, 
per fare atletica se ne andrà». 

«Il comandante del gruppo sportivo di Ashar 
(le Fiamme Gialle), il capitano Parrinello, è 
una persona straordinaria, siciliano come me, 
una persona con cui è facile capirsi, ma quan­
do mio figlio due anni fa vinse il titolo mondiale 
juniores a Seul, prima della cerimonia senti un 
alto ufficiale della Finanza dire, "Adesso che 
gradi diamo a questo negro". Era una battuta, 
ma che Ashi senti e ci rimuse malissimo. Volevo 
fare uno scandalo, però preferii stare zitta. Ma 
mi sono accorta che mio figlio non è nemmeno 
tutelato». 

Il padre: 
«E non è 
la prima volta» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• HELSINKI. A casa Saber, in un assolato quar­
tiere romano, il telefono squilla in continuazio­
ne, con un'intensità che i genitori di Ashraf 
avrebbero sperato legata a tutt'altro evento, ma­
gari un grande risultato agonistico, magari con­
quistato durante i campionati europei. Cerchia­
mo la mamma Sofia ed invece risponde papà 
Siam, ex funzionario dell'ambasciata egiziana 
ed oggi commerciante. Le parti si invertono, è 
lui a porre la prima domanda: che cosa è suc­
cesso questa mattina al villaggio atleti? Gli rac­
contiamo delle dichiarazioni del figlio e di Ma­
donia. e lui. Siam Saber, subito insorge: «Mado­
nia dice che il razzismo non c'entra, però do­
vrebbe spiegare perché ha provocato cosi Ash­
raf proprio alla vigilia della gara. Non mi sem­
bra un comportamento accettabile». 

Signor Saber, ma è vero che nel passato suo 
figlio è stato oggetto di episodi di intolleran­
za In nazionale? 

Purtroppo si. Evangelisti una volta gli ha detto. 
«Tu ti comporti come un negro». Vede, io ho 
lavorato in Francia per 20 anni ma non mi so­
no mai sentito dare del negro. Ashraf, poi, sof­
fre particolarmente per queste cose. Lui ha 
studiato allo «Chateaubriand», la scuola fran­
cese di Roma, dove gli episodi di razzismo so­
no inconcepibili. Chissà, se fosse andato alla 
scuola italiano forse sarebbe più abituato a 
sentirsi dire certe cose. 

Un brutto episodio, però, non può condanna­
re tutta la nazionale di atletica. 

Ma non è questa la prima volta che accadono 
cose del genere. Di episodi ce ne sono altri. 
Battute, sfottò, ma sempre con quella parola 
negro che salta fuori. È tutto diverso quando 
Ashraf gareggia con la nazionale under 23. in 
quell'ambiente lui si sente sereno, nessuno si. 
sogna dirgli certe cose. 

, Lei quindi ritiene che esista del razzismo in -
seno alla squadra azzurra. Come si spiega 
questo fatto? 

Forse è dovuto alla novità della situazione, 
questione di abitudine, voglio diie. In certe na­
zionali, penso alla Francia o alla Gran Breta­
gna ad esempio, la presenza di atleti neri in 
squadra è una circostanza abituale Qui in Ita­
lia no, è ancora un fatto inusuale. E certe per­
sone si comportano di conseguenza. 

È vero che suo figlio ha ricevuto offerte dal­
l'Egitto per gareggiare con la maglia di quel 
Paese? 

Si è accaduto l'anno scorso, il presidente della 
Federatletica egiziana si recò a Stoccarda, do­
ve si svolgevano i campionati mondiali di atle­
tica, per parlare della cosa con Ashraf. Ma da 
quello che ho capito fu trattato molto male dai 
dirigenti della Fidai. Comunque Ashraf ha ri­
sposto no. senza pensarci due volte. Lui ha 
sempre voluto gareggiare con la maglia azzur­
ra. 

Signor Saber, lei crede che l'Italia sia un Pae­
se razzista? 

Non si può generalizzare, ma certo, non si può 
nemmeno negare che il razzismo esista. Qual­
che giorno fa stavo passeggiando a Roma pro­
prio con «Ashi». Due persone sono passate vi­
cino in motorino e ci hanno urlato: "A' negri!". 
E badi bene, erano uomini adulti, non ragazzi­
ni. Ù.M.V. 

I PRECEDENTI. Il caso-Saber non è isolato. La testimonianza del cestista Myers 

«Noi italiani con la pelle nera offesi negli stadi» 
sione dal punto di vita psicologico. 
Frasi tipo "sporco negro" sono 
quindi all'ordine del giorno. Le pri­
me volte è dura far finta di niente. 
ma in questi casi è meglio ignorare 
gli imbecilli. Ormai ci sono abitua­
to: magari ad un bianco lo prendo­
no solo a parolacce, mentre a noi 
di colore riservano questo tratta­
mento. È una questione di ingo-
ranza: il razzismo c'è in Italia, è 
ben radicato e forse ci sarà sem­
pre. E si affaccia spesso anche nel­
lo sport: è inevitabile». Inutile, quin­
di, prendersela con i tifosi-razzisti. 
Ma quando, come nel caso-Saber. 
gli attacchi arrivano dall'interno 
della squadra? «Non so che cosa 
sia successo a quel ragazzo - con­
tinua Myers -, non ho seguito bene 
la sua vicenda. Certo, uno può sta­
re zitto se gli insulti arrivano dalle 
tribune, ma pensare che un tuo 
compagno di squadra o un avver­
sario ti offenda non è ammissibile. 
In quelle condizioni non è facile al-

Dopo la Gran Bretagna e la Francia an­
che l'Italia presenta nelle sue rappresen­
tative nazionali atleti di colore. Non do­
vrebbe essere una notizia. Purtroppo a 
renderla tale può essere il comporta­
mento dei compagni di squadra, come 
accaduto all'ostacolista Saber. «Agli in­
sulti degli spalti alla fine ti abitui, a quelli 

di chi veste la tua maglia no», dice un al­
tro «nero d'Italia», il cestista Carlton 
Myers. Ancora una volta il razzismo va a 
contaminare lo sport: tornano così alla 
mente l'accoglienza riservata a Varese 
alla squadra di basket israeliana del Mac-
cabi o l'intolleranza dimostrata a Udine 
nei confronti del calciatore Rosenthal. 

lenarsi o gareggiare. Per mia fortu­
na, da quando gioco a pallacane­
stro non mi sono mai trovato in 
una situazione del genere». 

Nell'atletica, invece, si era parla­
to di razzismo già nel 196S. E fu 
una storia incredibile. Nel clima di 
contestazione e di rivendicazione 
dei diritti di quell'anno, alle Olim­
piadi di Città del Messico due atleti 
statunitensi di colore furono cac­
ciati dal villaggio olimpico: Tom-
mie Smith e Juan Carlos, rispettiva-

PAOLO FOSCHI 

mente primo e secondo nei 200. 
salirono sul podio per la premia­
zione con il pungo alzato al cielo, 
coperto da un gunato nero. Un ge­
sto di protesta, per rivendicare il di­
ritto di essere «negri liberi in uno 
stato di bianchi». Era la contesta­
zione del Black Power. I due, come 
dicevamo, furono rispediti a casa. 
Nella squadra statunitense si levò 
solo qualche timida voce di prote­
sta di qualche altro atleta di colore. 
Tutto sommato, la punizione 
esemplare fu accettata da tutti. 

Già. ma sono passati 26 anni da 
allora. E adesso? Casi clamorosi di 
personaggi sportivi al centro di vi­
cende di razzismo non mancano 
certo. A cominciare dallo stesso 
Ashraf Saber. che già un anno fa 
aveva denunciato di essere stato 
vittima, in un raduno della Nazio­
nale, di battute razziste, perdi più 
da parte dei tecnici della squadra. 
Nel basket, fece notizia una decina 
d'anni fa l'accoglienza che i tifosi 
di Varese riservarono al Maccabl di 
Tel Aviv, avversari in una partita di 

coppa. I giocatori isrcaliani. «col­
pevoli» di essere ebrei e, alcuni, an­
che negri (gli americani naturaliz­
zati) , dovettero subire offese di tut­
ti i generi: addirittura, gli ultra lom­
bardi esposero striscioni inneg­
gianti all'Olocausto, con tanto di 
funeste svastiche... I tifosi di Varese 
furono i precursori di un modello 
di comportamento che omiai è di­
ventato quasi norma. -

Nel calcio italiano fece scalpore 
la vicenda di Ronnie Rosenthal, at­
taccante israeliano che nel 1988 
doveva essere acquistato dall'Udi­
nese. Ma appena si diffuse la noti­
zia del possibile arrivo di un gioca­
tore di religione ebraica, gli ultra 
bianconeri presero vernice e pen­
nelli per imbrattare i muri della cit­
tà friulana con scritte antisemite. I 
dirigenti dell'Udinese, per non 
stuzzicare l'intolleranza dei tifosi, 
approfittarono delle visite medi­
che, impugnando una presunta 
malformazione alla schiena del 
giocatore. L'affale sfumò, Rosen­

thal fu costretto a rinunciare all'av­
ventura nel campionato italiano. 
Per la cronaca, non doveva trattarsi 
di un problema fisico molto seno, 
visto che Rosenthal fini al Liver-
poool, dove entrò presto in squa­
dra e segnò gol importanti, diven­
iamo contemporaneamente uno 
dei punti di forza della Nazionale. 

A Roma Aron Winter, olandese 
originario del Suriname, all'inizio 
ebbe non poche difficoltà con i ti­
fosi della sua stessa squadra, la La-
7io. Appena arrivato nella capitale, 
due anni fa, fu schernito e minac­
ciato non solo per il colore della 
pelle, ma anche per il nome 
«Aron»: agli occhi desìi ultra era 
inequivocabilmente il nome di un 
ebreo. L'olandese, comunque, ri­
mase a Roma. Passato il primo pe­
riodo di ambientamento. Winter 
nel suo primo anno fu al centro di 
un piccolo «giallo». Alla fine di una 
partita, lanciò la sua maglia in tri­
buna: da quando esiste il calcio, 
non c'è un gesto più apprezzato 
dai tifosi. Ebbene, pare invece che 
la maglietta gli fu poi rispedita Un 
modo come un altro per dire «noi 
non ti vogliamo». 
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ATLETICA. L'azzurra seconda nei 10 km di marcia. Doping: 8 casi e due sospettati «illustri» 
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Il programma 
degli azzurri 
Azzurri In gara oggi nella quarta 
giornata dai campionati europei di 
atletica. , 
• Uomini-
lungo (Anale): Campus. 
200 m. (batterle): Marras e 
Occhlena. 
•Donne- -
3000 m. (Anale): Brunet, Dandolo. 
200 m. (batterle): Gallina. 
Le altre Anali In programma: 
disco femminile 
400 ostacoli uomini 

LE PAGELLE 

Annamaria Sidoti, medaglia d'argento 

Sidoti, donna è argento 
Seconda medaglia azzurra agli Europei e anco­
ra una volta una donna protagonista: Annarita 
Sidoti ha vinto l'argento della 10 km di marcia. 

dato nella volata decisiva. 

• HELSINKI. Doveva essere un 
gioco ed alla fine risulta invece un 
inedito passaggio di consegne. Lu­
nedi pomeriggio, dentro una stan­
za del villaggio degli atleti, Maria 
Curatolo e Annarita Sidoti si sono 

f e l ^ a ^ w 1.5WrihBpoletaB^affen-
no, c'era da risolvere una spinosa < 
questione fra la medaglia d'argen­
to della maratona e la marciatrice: ', 
chi è la più alta? «Lei diceva che .• 
eravamo uguali, ma la più alta so­
no io - trova adesso il tempo di ri­
velare Annarita, attorniata da gente ' 
festante - . Maria è 1 e 45, io due ; 

centimetri di più...». . _ 
Per ora l'Italia dei campionati r 

europei è tutta II, in due minuscole -
ragazze che insieme pesano meno 
di ottanta chili. Argento la Curatolo '. 
nel giorno d'apertura, argento la 
Sidoti al termine di una 10 chilo­
metri di marcia giocata sul filo dei 
secondi e vinta dall'unica vincitrice -
possibile. Sari Essayah, infatti, ave­
va almeno due ottime ragioni per 
pretendere di salire sul gradino più 
alto del podio. Per prima cosa era * 
la campionessa mondiale in cari- ' 
ca; secondo, con il suo passaporto 
finlandese faceva da padrona di 
casa, il che significa inevitabilmen- , 
te procacciarsi la benevolenza dei 
temutissimi giudici. Davvero trop­
po per sperare di ribaltare il prono­
stico, non abbastanza però per ri-

• nunciare a dare battaglia. «Ho ten­
tato di staccarla su ognuna delle 
piccole salite del percorso - rivela 
la Sidoti - , ma la Essayah era vera­
mente imbattibile». • 

Ma torniamo indietro di un'ora 
nel pomeriggio finlandese. La dieci 

•chilometri prende il via in uno sta­
dio assolato ma battuto da un ven­
to fresco, timido messaggero di set­
timane che saranno ben più fredde 
di questa. In testa va subito Ileana 
Salvador, l'azzurra che tutti voglio­
no senza speranze, causa un lungo 
stop per infortunio, è che invece 
tiene a dimostrare il contrario. Ci 
riesce bene per i primi due chilo­
metri, poi è proprio la' Sidoti a 
prendere il comando delle opera­
zioni. Dietro la venticinquenne di 
Gioiosa Marea, assessore progres­
sista al comune, si piazzano la fa­
vorita Essayah, l'altra azzurra Per-
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rone ed un paio di russe. Si arren­
de invece la Salvador. 

Annarita fa la gara per trenta mi­
nuti buoni, durante i quali perde 
terreno la Pcrrone e viene squalifi­
cata la russa Ramazanova. All'ulti­
mo chilometro sono davanti in tre, 
ed inizia la gara vera, quella per ac­
coppiare i nomi alle medaglie. Pro­
va a strappare ancora Annarita e 
stacca l'altra russa Nikolayeva. Ma 
l'accelerazione vincente è quella 
dell'Essayah, ormai in prossimità 
del bianco profilo dello stadio 
olimpico. L'azzurra cerca di resi­
stere, ma un po' la fatica, un po' la 
precedente ammonizione ricevuta 
dai giudici, alla fine è costretta a la­
sciar perdere. Sari entra da sola 
sulla pista, sospinta dallo sventolio 
delle bandiere bianco-crociate. Per 
i finnici è festa grande, l'attesa ce­
lebrazione che hanno dovuto ri-

inandare di un giorno a causa del­
la sconfitta di Seppo Raty nel gia­
vellotto. La Sidoti e la Nikolayeva 
sono 11, staccate di quindici e trenta 
metri, distacco minimo ma assolu­
tamente irrecuperabile nel piccolo 

. corridoio di tartan che conduce al 
traguardò.' 

«Sono felice - dice Annarita -
ancora ansimante. Da quando 
avevo vinto quattro anni fa gli Euro­
pei di Spalato non ero più riuscita 
a centrare una medaglia importan­
te, lo però non ho mai smesso di 
migliorare, ogni anno ho migliora­
to i miei record personali». Gli chie­
dono di quella pista che vorrebbe 
far costruire a Gioiosa Marea e del­
la sofferta storia di un finanziamen­
to dato e non dato. «Forse adesso i 
soldi arriveranno. Almeno ne ero 
sicura due mesi fa, poi ho dovuto 
mollare per un po' la politica, do­
vevo preparare gli Europei». 

Gennaro Di Napoli si presenta al 
via dei 1500 con un missione da 
compiere, anche se suicida. Dopo 
la brutta figura nelle eliminatorie, 
nessuno lo accredita di alcunché 
nella finale. Lui parte come un ka­
mikaze, sciroppandosi tre giri da 
solo al comando. «Ho sentito le 
gambe spegnersi, non ce l'ho fatta 
più»: quel che succede poi lo capi­
te dal successivo commento dello 
stesso protagonista. Di Napoli si 
pianta in modo ignominioso, lo 

sorpassano praticamente tutti, per 
primi gli spagnoli Cacho e Viciosa 
che si involano verso una prestigio­
sa doppietta. 

Carla Tuzzi affronta la semifina­
le dei 100 ostacoli attorniata dal 
meglio del continente. Le meno 
accreditate sono invece al via del­
l'altra sfida, un modo quantomeno 
originale di selezionare le migliori 
otto del lotto. La ragazza di Frascati 
si batte sui livelli del suo primato 
italiano ma è soltanto sesta, nell'al­
tra semifinale, scoprirà poi, sareb­
be arrivata terza in carrozza... 

È sera, lo stadio viene percorso 
da insidiosi refoli d'aria. Ma ben 
peggiori sono gli spiffen che circo­
lano nell'adiacente sala stampa in 
tema di doping. Nel pomeriggio la 
federazione europea ha fornito un 
consuntivo dei casi accertati nel 
'94: otto fra atleti ed atlete, tutta 
gente non molto conosciuta com­
presi Okeke e Wariso, «beccati» al­
ia vigilia degli Europei. Ma trattasi 
probabilmente di un piccolo fulmi­
ne che precede una grossa tempe­
sta. Sembra infatti che sia in arrivo 
una doppia notizia bomba. Questa 
volta ad incappare nella rete dei 
controlli sarebbero stati due pesci 
grossi. Tipi dallo sprint facile, uno 
al di qua e l'altro al di là dell'Ocea­
no. Per ora non si può dire di più, 
ma l'attesa per i nomi potrebbe du­
rare poco. Anzi pochissimo... 

IL CASO. La politica batte il marketing: la Giunta boccia la sponsorizzazione dei giallorossi 

Roma e Trentino, un matrimonio proibito 
• TRENTO. Ha perso la Roma? . 
«Ha vinto l'imbecillità», sbotta il sin-, 
daco di Lavarone, fino a qualche 
giorno fa sede del ritiro giallorosso. 
Dal capoluogo la notizia si arram­
pica imbarazzata: la giunta della ' 
provincia autonoma di Trento non 
sponsorizzerà la squadra di Maz-
zone. Tre assessori hanno detto si 
e quattro no; tutti gli altri erano in 
ferie; nessuno nel Lazio... «La ra- : 
gione politica ha prevalso sulle op­
portunità di marketing. La gente 
non avrebbe capito», lamenta a ' 
-Trento il presidente della giunta 
Carlo Andreotti, leader del Partito 
autonomista trentino-tirolese. Lui 
era tra i sostenitori della sponsoriz­
zazione, lo hanno tradito i compa­
gni di partito. «Peccato, sarebbe .. 
stata una operazione formidabile», ' 
gli fa eco l'assessore al turismo Gu-

• glielmo Valduga, del Partito popo­
lare trentino, l'ex de: due miliardi e ,. 
mezzo da dirottare dalle normali . 
spese pubblicitarie alle casse della j 
Roma per far apparire sulle ma­
gliette dei giocatori la scritta «Tren­
tino». Bella grossa, cubitale. Anche 
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sui tabelloni dell'Olimpico, sui bi­
glietti, sui comunicati, nelle com­
parsale in tv. 

Sarebbe stata una gran novità. 
Luigi Agnolin, ex arbitro, ex presi­
dente dell'Apt di Bassano ed ora 
direttore sportivo della Roma, do­
vrà cercare altri sponsor. «Non 
mancano», fa sapere. C'è chi dubi­
ta. Come il trentinissimo Francesco 
Moser, assessore regionale del 
Patt: «Eh-eh, non mi pare che ci sia 
la gente in fila alla porta della Ro­
ma. Chiede troppo». Moser era tra i 
contrari: «Parliamo di soldi pubbli­
ci. Li avessimo dati alla Roma, tutte 
le società sportive trentine prive di 
sponsor avrebbero avuto ragione a 
batter cassa alla provincia». Proprio 
lui, qualche anno fa, non era stato 
«sponsorizzato» da «Trentino va­
canze» per qualche centinaio di 
milioni? «Beh? lo sono trentino». 

E questo, in fin dei conti, e stato 
lo scandalizzato tam-tam risuona­
to per tre giorni da una valle all'al­
tra. «Sperpero», «sperpero», «sper­

pero»... «I nostri si arrabattano. Arri­
vano i romani e giù i miliardi», 
brontolava minaccioso il baffuto 
senatore leghista Enzo Erminio Bo-
so. «Un furto al patrimonio della 
gente trentina. La mia società chie­
de ogni anno un contributo all'Api 
e non lo riceve mai», esplodeva 
Battista Cantonali, presidente del 
Riva Basket. E intanto: «Un insulto 
alle tante società provinciali fonda­
te sul volontariato che reclamano 
ossigeno per sopravvivere», prote­
stava il presidente del Coni Camillo 
Rusconi, seguito dal consigliere Fci 
Adriano Morelli: «La lupa romana 
allatterà Romolo e Remo col latte 
trentino?». - • 

Altro che latte. Valduga e i suoi 
sognavano molto di più. La pro­
mozione avrebbe dovuto riversare 
benefici effetti sul vino trentino, 
sulla mela trentina convalescente 
dalle analisi delle Usi (in Italia, 
quella che presenta maggiori trac­
ce di pesticidi), sul porfido trenti­
no, sul grana trentino e via trenti-

neggiando. Come fa Alberto Tom 
ba sponsorizzato dalla Val di Fa* 
sa. Come aveva provato a fare anni 
fa Moravia, scrivendo su commis^ 
sionc un racconto «dolomitico' 
bocciato poi dalla giunta per eo 
cesso di eros. Ettore Zamp'ccoli 
direttore di un'Apt con dieci miliar 
di di bilancio, aveva già fatto i suoi 
conti: «Abbiamo ogni anno due 
milioni di presenze" turistiche da 
Roma. Solo i romani ci portano 
200 miliardi. Sarebbe bastato un 
aumento di quattromila turisti per 
pagare la sponsorizzazione». Affa­
rone sfumato. «Se Storace stava zit­
to, era meglio». 

E siamo alle «ragioni politiche». 
La vecchia diffidenza tra la provin­
cia del nord e la Roma sede del go­
verno, la «Roma ladrona» della Le­
ga, la «Roma kankaro» degli auto­
nomisti più accesi. Storie apparen­
temente superate, che tutti nega­
no. Solo l'assessore Domenico Fe-
del accenna: «Certo, si fosse 
sponsorizzata Sondrio anziché Ro­
ma l'impatto sarebbe stato mino­
re». Ma devono covare sotto la ce­
nere. Ci aveva soffiato sopra il por­

tavoce di An ricordando mellifluo: 
il Patt non si diceva «il partito più vi­
cino alla gente ed il più lontano da 
Roma?» Rilancia, ora, Francesco 
Storace: «Tremila romani caccino 
un milione a testa». L'idea sorride 
anche a Moser «Giusto, che i ro­
mani si autofinanzino, che c'en­
triamo noi? Storace è un vero auto­
nomista». 

Si alza il controcanto dei delusi. 
Deputati di Forza Italia, commer­
cianti, osti. «C'è poco di nuovo nel 
nuovo», si scoraggia Remo Casa-
granda, direttore dell'associazione 
albergatori. In un raggio di pochi 
chilometri erano in ritiro Roma. In­
ter, Parma, Panatinaikos, Atalanta, 
Cremonese. La Roma ha trascinato 
tre-quattromila tifosi: «Gente nuo­
va, famiglie tranquille. Il turista ro­
mano spende e ci apprezza: è il 
massimo», parola di Carlo Marche­
si, sindaco-albergatore di Lavaro­
ne. Infine l'amarezza di Franco 
Sensi, presidente della Roma: 
«Questo mancato accordo è per 
noi un grave danno economico. 
Ora rischiamo di rimanere davvero 
senza sponsor». 

Annarita, contro i presagi 
Sidoti 8: visto che il bel voto è scontato, cerchiamo almeno di essere 
originali nel motivarlo. E allora, ancor più che alla medaglia, ci piace 
rendere omaggio al coraggio di questa minuscola marciatrice. Era la 
campionessa uscente, nonché l'unica vera avversaria della vincitrice 
annunciata, la finnica Essayah. Insomma, ce n'era a sufficienza per in­
correre nelle ire dei giudici. Ma Annarita non ha badato ai cattivi presagi 
ed ha tirato dritto. Che abbia perso, per una volta è fatto secondario. 
Saber 5: non abbiamo ben capito che cosa stia succedendo nella fami­
glia di questo ragazzo. Prima la mamma Sofia rilascia un'intervista con 
accuse gravi e circostanziate, poi il diretto interessato conferma e smen­
tisce a distanza di un'ora, infine papà Siam ribadisce le accuse con for*r 
za. Una girandola che potrebbe anche risultare divertente qualora si di­
scutesse d'atletica, non lo è invece per nulla dato che si sta parlando di 
razzismo. 
Vittori 4: «Madonia dice che dal punto di vista umano valgo poco. Non 
mi interessa». Roba da non credere, il vulcanico ex tecnico di Mennea. 
l'uomo temuto da tutti per le sue proverbiali sfuriate, adesso ingoia dej 
rospi colossali senza battere ciglio. 
Dlmltrova 3: guardata in televisione, la vincitrice dei 100 ostacoli non 
sembra davvero femminile, ma vista da vicino è addirittura peggio. Mu­
scolatura maschile, assenza di qualsiasi curva, persino un accenno di 
barba: la cultura del sospetto non è una bella cosa, ma a tutto c'è un li­
mite. Preghiamo vivamente la laaf di seguire la pista «bulgara». In tema 
di controlli antidoping, naturalmente. " OM.V. 

IN POLTRONA. Parla l'ex ottocentista 

Sabia: «Ma Genny 
non poteva farcela» 
~ PAOLO FOSCHI 

m Negli anni '80 Donato Sabia fu 
uno degli uomini di punta della 
Nazionale di atletica leggera. Nel 
1984 vinse il titolo europeo in-
dooor e negli 800 e in due Olimpia­
di consecutive arrivò in finale nella * 
gara del doppio giro di pista: setti­
mo a Los Angeles nel 1984 e quin­
to a Seul nel 1988. Da qualche an­
no Sabia ha smesso gli abiti dell'at­
leta ed è tornato a vivere nella na­
tia Potenza, dove gestisce un cen­
tro di medicina estetica, ma la pista 
rimane sempre la sua passione. 
Ecco come ha visto la finale dei 
1500 con Gennaro Di Napoli. 

Sabia, un commento sulla ga­
ra... 

Una bella finale, molto combattu­
ta, divertente. 1 livelli cronometrici 
non sono stati eccezionali, ma nel 
mezzofondo è cosi: sarebbe una 
follia mettersi a «tirare». In queste 
competizioni conta solo arrivare 
davanti agli altri e il tempo non ha 
alcun valore, gli atleti devono ri­
sparmiare le energie per la volata 
finale. Noi siamo abituati agli in­
credibili tempi degli africani, ma 
la realtà europea è differente. 

Se l'aspettava la vittoria di Ca­
cho? 

SI, non dimentichiamo che Io spa­
gnolo è il campione olimpico. Do­
po gli africani, è il più forte. Ha 
controllato gli avversari e poi ha 
piazzato lo sprint finale: è stato 
perfetto. 

Di Napoli ha sbagliato tattica? ' ' ' 
No, non credo. Si è messo avanti 
all'inizio, ma il ritmo non era velo­
ce, non ha sprecato energie. Di 
Napoli è stato fermo fino ad apri­
le, senza allenarsi, non poteva af­
frontare una gara tattica. Già è 

tanto che sia arrivato in finale. 
Certo, quando l'ho visto tra i primi 
a duecento metri dall'arrivo, per 
un momento ho sperato che po­
tesse prendere una medaglia. E 
invece... 

DI Napoli all'Inizio della carriera 
era considerato un mezzofondi­
sta dotato di ottimo sprint Ma in 
finale proprio nell'ultimo rettili­
neo è crollato. Perché? 

È una questione di preparazione. 
Negli ultimi cento metri devi spa­
rare tutto, ma se non hai gli alle­
namenti delle gambe (è il caso di 
Genny), non puoi fare nulla. In ti­
naie c'erano i migliori specialisti 
europei: in una gara del genere 
non si può improvvisare nulla. 

Come giudica il livello tecnico di 
questi Europei? 

Per ora mediocre, ma mancano 
ancora molte gare. A a parte qual­
che grande nome, ho l'impressio­
ne però che l'atletica europea stia 
vivendo un periodo di crisi. 

E come giudica II rendimento 
della squadra azzurra? 

Beh, mi aspettavo qualche meda­
glia in più. Ma il livello dell'atletica 
italiana in questo periodo è vera­
mente pietoso. Qualcosa di buo­
no potrebbe arrivare dagli otto­
cento con Benvenuti e D'Urso, 
dalle siepi con Lambruschini, Ca-
rosi e Panetta, e forse dalla mara­
tona. Ma l'atletica italiana è mala­
ta. Tutto l'ambiente è nel caos. 
Mancano i nsultati e ci sono pole­
miche a ripetizione. La federazio­
ne sta sbagliando tutto, non riesce 
a gestire e a controllare gli atleti. 
Stamattina fieri, ndr) ho aperto il 
giornale e ho letto della vicenda di 
Saber, della sparata di Evangelisti. 
È assurdo. 

Calcio, un esposto del Modena 

«Ecco chi evade il fisco» 
Farina denuncia la Lega 
Indagini su Milan-Reggiana 
m MILANO. Il presidente del Mo­
dena, Francesco farina, ha presen­
tato ien mattina nell'ufficio del pro­
curatore aggiunto Gerardo D'Am­
brosio una denuncia contro la Le­
ga Calcio. Nell'esposto si sottolinea 
come «...al campionato siano am­
messe a partecipare anche le 
squadre che perpetuano illeciti 
sanzionabili penalmente». Ed an­
cora: «Il pianeta calcio - si legge 
nella denuncia - è governato da 
centri di potere che omettono i ne-
cessan controlli». Sotto accusa so­
no le squadre che, stando all'espo­
sto presentato, evadono il fisco, li­
quidando i propri giocatori al net­
to, senza pagare l'Irpef e i contribu­
ti previsti dalla legge. Nell'elenco 
riportato nell'esposto vengono se­
gnalate, per le serie A e B. diverse 
società tra cui il Napoli, che avreb­
be evaso i contributi Irpef per otto 
miliardi di lire, il Cagliari per un mi­
liardo e mezzo, il Pisa per cinque 

miliardi e mezzo, il Cosenza per 
sette miliardi e cento milioni, il Pa­
lermo per un miliardo e mezzo, il 
Pescara per un miliardo e 700 mi­
lioni; infine l'Ancona, con debiti 
percirca mezzo miliardo. 

Procede intanto l'inchiesta che il 
sostituto procuratore Marangoni 
sta conducendo nei confronti del 
Milan. L'indagine, relativa all'ulti­
mo incontro dello scorso campio­
nato contro la Reggiana (vittoria 
degli emiliani per 1-0 e salvezza), 
fu sollecitata da alcuni tifosi del 
Piacenza, squadra che propno in 
virtù di quel risultato letrocesse in 
serie B. Il magistrato, dopo aver vi­
sionato più volte il filmato dell'in­
contro, ha deciso di affidare alla 
polizia giudiziaria il compito di ac­
certare, attraverso i medici della 
società milanese, le effettive condi­
zioni fisiche dei calciatori del Milan 
che quel giorno non giocarono, tra 
i quali molti titolari. 
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FORMULA UNO. I bolidi o gli alberi? Oggi la decisione finale per il Gran Premio d'Italia 

Per Monza 
il giorno 
della verità 
Per il Gran Premio d'Italia è il giorno decisivo. 
Preceduto da atti di forza: i lavori erano comin­
ciati la scorsa notte, ma sono stati bloccati. 
L'ultima parola spetta alla sovrintendenza, che 
si è già espressa in maniera negativa. 

Si decidono oggi le sorti del gran premio di Monza 

• MILANO. Il count down per il 
Gran Premio di Monza scade oggi, 
con un rush finale convulso: di- • 
chiarazioni minacciose, denunce e 
controdenunce alla magistratura, 
ruspe azionate nel cuor della notte 
fra le fronde del Bosco bello e stop­
pate dalle sentinelle ecologiste. A ' 
degno coronamento di un assurdo 
papocchio politico-sportivo, ' net ' 
segno del business plurimiliardario _ 
della Formula 1. Stamane la Giunta 
regionale della Lombardia (Lega-
Ppi-Psi) è convocata per esamina­
re il progetto della Sias, la società 
che gestisce l'autodromo, che per 
aprire una via di fuga alla seconda 
curva di Lesmo, condanna a morte • 
123 alberi. Ma l'attesissimo (e vin­
colante) verdetto, con il quale la 
sovrintendente ai beni ambientali 
Lucia Gremmo deve pronunciarsi 
sullo scempio ieri non era ancora 
atterrato sulle scrivanie degli imba-
razzatissimi amministratori regio­

nali. Una suspence spasmodica 
quanto assurda, giacché Gremmo 
ha già fatto aleggiare ;l suo veto. 
Confortata dal «suo» ministro Do­
menico Fisichella (An) tornato ieri 
a ribadire: il vincolo monumentale 
c'è e non si tocca. Se il parere non 
arrivasse oggi, dice il vice presiden­
te della Giunta Riccardo Marchio-
ro, «non potremo riprendere in 
esame il provvedimento prima del 
18 o 19 agosto». Come dire, fuori 
tempo massimo. Per la Sias, infatti, 
«se i lavori non partiranno entro 
cinque o sei giorni il Gran Premio 
non si potrà svolgere». Il senso del-
l'inspiegabile tira e molla potrebbe 
stare tutto qui. 

Come in un thriller dal copione 
pasticciato e tirato per i capelli, la 
prolungata attesa del finale ha ar­
roventato il clima e portato al pri­
mo «round» fra i responsabili del­
l'autodromo e il fronte salva-parco. 
Pds, Verdi e ecologisti - Legam-

biente e Wwf hanno iniziato a sor­
vegliare giorno e notte l'area a ri­
schio motoseghe - ieri hanno de­
nunciato che lunedi notte, verso le 
3, alla luce delle fotoelettriche, la 
Sias ha iniziato quatta quatta a re­
cintare la parte di parco da abbat­
tere. Ma ieri mattina il «popolo de­
gli alberi» - molti giovani ma anche 
anziani e eleganti signore in bici -
e accorso in forze, per sventare 
quello che Pds e Verdi definiscono 
«il maldestro tentativo della Sias di 
iniziare abusivamente i lavori di 
manomissione del parco». Accer­
tata l'illegittimità del cantiere, privo 
di autorizzazioni, i consiglieri mon­
zesi di Pds e Verdi, Imperatori e 
Manna, hanno avviato la prima 
controffensiva legale: un esposto al 
sostituto Rita Caccamo della pro­
cura di Monza sugli abusi, preludio 
ad una denuncia nei confronti del­
la Sias e del Comune brianzolo. E 
nel frattempo, le ruspe hanno do­

vuto spegnere i motori per ordine 
del Corpo forestale. 

Il timore di un atto di forza per 
sbloccare l'impasse (e mettere al 
sicuro le decine di miliardi legati 
alla corsa) è tutt'altro che infonda­
to. Gli organizzaton stanno tentan­
do il tutto per tutto e sparano ad al­
zo zero. Primo obiettivo, Lucia 
Gremmo: la Sias ha depositato un • 
esposto alla magistratura di Milano 
per evidenziare le eventuali re­
sponsabilità della sovrintendenza 
e della Regione nel blocco dei la­
vori. Secondo il presidente della 
società, Giulio Fumagalli, «il vinco­
lo ambientale della legge 1089 non 
esiste per l'autodromo». Chi impe­
dirà i lavori, «ne pagherà le conse­
guenze in tutte le sedi». E ancora: 
«Si tratta di decidere rapidamente 
fra il taglio di 100 alberi e la perdita 
di lavoro per 100 dipendenti della 
Sias». Una decisione negativa sa­
rebbe «indice di immaturità e. data 

Luca Bruno Ap 

la rilevanza delle possibili conse­
guenze, di inciviltà». 

Nella girandola frenetica di in­
contri, dichiarazioni e carte bolla­
te, la Giunta leghista del Comune 
di Milano (comproprietario di au­
todromo e parco), che sinora si 
era prudentemente defilata, si è 
sentita in dovere di accodarsi in ex­
tremis alla crociata dei colleghi 
«lumbard» di Monza. «Sono molto 
favorevole al taglio degli alberi - ha 
sentenziato ieri l'assessore alla cul­
tura Philippe Daverio - perché non 
accetto clic un atto simbolico di 
conservazione di un angolo margi­
nale del parco serva a discolpare 
30 anni di incuria da parte della so­
vrintendenza per quanto riguarda 
la Villa Reale, il Mirabellino e il Po­
lo club», Per i fans del parco ap­
puntamento stamane alle 11 da­
vanti al Pirellone, sede della Regio­
ne: protesta con consegna del pre­
mio «Ascia d'oro» agli amministra­
tori più «meritevoli». 

CASO SENNA. Il giallo «scatola nera» 

Williams reagisce 
«Sono solo voci» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
O N I D E D O N A T I V A N N I M A S A L A 

• BOLOGNA. Caso Senna: è il 
giorno delle smentite, mentre il fu­
turo dell'autodromo di Imola è ap­
peso a un filo. La Williams reagi­
sce, e lo fa con rabbia e determina­
zione, all'indiscrezione filtrata su 
un'ipotizzata manomissione • di 
una delle due scatole nere della 
vettura, e smentisce con altrettanta 
veemenza le sempre più insistenti 
voci secondo cui l'incidente che 
ha causato la morte di Ayrton Sen­
na sul circuito di Imola sarebbe 
stato causato dalla rottura del 
piantone dello sterzo. «È un com­
portamento non corretto - ha di­
chiarato il progettista Frank Wil­
liams - sono avvilito da queste vo­
ci» Williams ha anche ribadito pie­
na fiducia alla magistratura italiana 
e annunciato che, entro un mese, 
sarà messa a punto un'equipe con 
i migliori specialisti al mondo per 
analizzare ogni possibile dato e fa­
re le prove ritenute opportune nei 
laboratori inglesi. Patrick Head, co­
struttore della scuderia, da parte 
sua si è • dichiarato «sconvolto». 
Smentendo la notizia di un presun­
ta manomissione della scatola ne­
ra gli avvocati hanno affermato che 
la stessa «è stata tempestivamente 
e spontaneamente fornita al giudi­
ce dalla stessa Williams e poi, co­
me si può pensare di manomettere 
ingenuamente un elemento pro­
batorio se tutti i pezzi finiscono 
nelle mani del giudice?». Di fatto 
sulla seconda scatola nera conte­
nente i dati ci sono delle fratture, 
dovute secondo la Williams al pau­
roso impatto. 1 legali hanno anche 
annunciato di voler «paralizzare 
ogni intento speculativo, posto in 
essere ai propri danni da persone, 
comunque, legate più a interessi di 
parte che all'accertamento della 
verità». Un colpo basso e tirato con 
e '- ' ' i l l l l V i "* 

perfidia, come lo definisce la Wil­
liams, oppure un'ipotesi di ultenon 
indagini? La Procura di Bologna ha 
emesso una precisazione ufficiale, 
sollecitata dalla stessa Williams. 
«Gli accertamenti sono tuttora in 
corso - dice una nota firmata dal 
procuratore aggiunto Rinaldo Rosi-
m -, talché ogni notizia circa l'esito 
dei medesimi deve essere ritenuta, 
allo stato, priva di fondamento e 
pertanto fuorviante e innopportu-
na data la delicatezza delle indagi­
ni in corso». 

Intanto il futuro dell'autodromo 
di Imola è a rischio. «Faremo il pos­
sibile per evitare la chiusura», ha 
detto ieri in Consiglio comunale il 
sindaco pidiessino Raffaello De 
Brasi. Il progetto elaborato dal Co­
mune (propnetario dell'impianto) 
ha buone possibilità di ricevere il 
consenso dei piloti e delle autorità 
della FI. Consiste nell'anticipo del­
la curva del Tamburello spostando 
il tracciato una trentina di metri 
verso l'interno dell'anello. Questa e 
le altre modifiche «minori» dovreb­
bero mettere la pista in grado di 
accogliere, dopo tanti anni, anche 
le moto. Ma ci sono costi ambien­
tali ed economici da pagare. Quelli 
ambientali consistono in 109 alberi 
da tagliare: belle piante di 30-40 
anni comunque isolate dal parco. 
La Soprintendenza ha già detto no 
ma il discorso non é chiuso anche 
perché il sacrificio verrebbe com-

, pensato da un consistente amplia­
mento del parco. Più complicato 
l'aspetto economico dell'operazio­
ne. La Sagis, società di gesuonc, ha 
il contratto che scade nel '96, una 
situazione tutt'altro che fionda e 
pessimi rapporti col Comune. Il 

• Comune pensa ad altri gestori, tra 
cui Bernie Ecclestone. 
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aflacciate le 
cintura Ratefo 

/I* I H B che tutti i santi 
i le monto sulle vostre auto. 

iente di personale, ma a me che 

ogni giorno installo cinture di sicu­

rezza sulle auto Fiat la vostra sicurezza 

sta davvero a cuore. E anche alle altre 

persone che svolgono il mio stesso lavoro, 

con la stessa precisione, negli stabilimenti 

di Mirafiori, Rivalta, Cassino, Melfi. Pensate che per 

installare ciascuna cintura, che arriva in Fiat già 

prodotta dalle più importanti aziende fornitrici del 

settore, occorrono 6 operazioni diverse. Poi c'è il 

collaudo finale. Un piccolo esempio della cura con cui 

su ogni singolo accessorio vengono eseguite operazioni 

apparentemente minori, ma fondamentali per la vostra 

sicurezza. A voi, in fondo, allacciare le A (fl | 

cinture costa solo un po' di attenzione. I 1 

CIRO GURRISI 
Addetto Montaggio 

Cinture di Sicurezza 
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